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Altri undici morti 
nella repressione 

anti-popolare in Iran 
In ultima 

In Uganda unità 
militari si sarebbero 

ribellate ad Amin 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO In ultima 

IL PUBBLICO IMPIEGO OGGI A MONTECITORIO: UN BANCO DI PROVA 

Un confronto su tutta 
la politica economica 
Lungo incontro di Andreotti con i rappresentanti dei partiti della maggio
ranza - Indiscrezioni sulle nuove proposte del governo - Dichiarazioni di Lama 

La sfida 
della coerenza 
e del rigore 

Il dibattito che si apre 
s tamani sulle comunica
zioni del governo si pre
senta come un'occasione 
importante non solo e non 
tan to per puntualizzare la 
linea di condotta In me
rito alla vertenza degli 
ospedalieri ma per capire 
se esiste o no la volontà 
politica di far decollare fi
nalmente quella politica 
economica di risanamento. 
in funzione della estensio
ne della base produttiva e 
dell'occupazione che, sola, 
giustifica l'esistenza del
l 'attuale maggioranza. Non 
nascondiamoci dietro ai 
pretesti : la vertenza ospe
daliera può essere agevol
mente chiusa sulla base 
degli impegni già sotto
scritti dal governo e della 
proposta — responsabile e 
rigorosa — avanzata# dalla 
Federazione unitaria per 
l'insieme del pubblico im
piego. E la si può chiude
re disinnescando, allo stes
so tempo, motivi seri di 
tensione sociale e restan
do pienamente coerenti 
con una strategia di rigo
re e di equità. 

A questa strategia fanno 
ostacolo ben altre ragioni 
che le 27.000 lire per gli 
ospedalieri. E sono ragioni 
politiche. Si t ra t ta di sa
pere se certi gruppi e uo
mini della DC, certi mi
nistri potranno continua
re a affastellare ostacoli 
e sabotaggi contro quella 
svolta nella politica del 
pubblico Impiego che il 
Parlamento ha indicato a 
conclusione della sua in
dagine sulla selva retribu
tiva. Si t ra t ta di sapere se 
c'è o no la volontà di farla 
finita con la tatt ica delle 
concessioni clientelari e 
elettorali, col far marcire 
situazioni di disagio per 
poterle cavalcare stru
mentalmente (ci sono con
trat t i scaduti da tre an
ni!) per andare, invece, a 
un indirizzo, a un compor
tamento. a un quadro le
gislativo di riferimento che 
disboschi la giungla e con
senta una contrattazione 
coerente non solo con le 
compatibilità finanziarie 
ma con la giustizia e la 
produttività. Non lo di
mentichiamo: è perfino ac
caduto che un ministro ab
bia considerato eccessiva
mente moderate le richie

ste salariali del sindacato 
per il personale del suo 
ramo e abbia contropropo
sto concessioni maggiori. 
Si chiama Vittorino Colom
bo. Ma anche altri nomi si 
possono fare. Pensano al 
loro piccolo impero e se 
ne infischiano dei vincoli 
finanziari e delle rincorse 
che 11 loro comportamento 
suscita in altre catego
rie! 

Noi abbiamo sempre sa
puto che la politica del
l'emergenza e del risana
mento comporta sacrifici. 
ed anche che vi sarebbero 
s tate reazioni corporative 
egoismi sordi. Ma ciò che 
non possiamo tollerare è 
che vi siano forze della 
maggioranza (non solo de) 
che Invece di affrontare 
quelle reazioni, le solleci
tano e utilizzano per pre
servarsi serbatoi elettora-
rali. In questa part i ta o 
ci st iamo tutti — e 11 Pae
se ne uscirà più forte e 
più giusto — o si va a 
giorni duri. Diciamolo chia 
ro: se si pensa, con mano
vre furbesche, di stringere 
ì comunisti e il movimento 
operaio nel r icat to: cedi
mento o sfascio; se si pen
sa che alla fine dei conti 
noi ci piegheremo al « me
no peggio», si dimentica 
per quale ragione stiamo 
in questa maggioranza e 
si dimentica chi slamo. 

Il paese guarda e giu
dica. Basta scegliere nel
l'immenso « libro nero » dei 
comportamenti incoerenti, 
irresponsabili, pret tamente 
classisti di certa parte del
la DC, basta vedere l'agi
tazione che investe certi 
ambienti per l'accordo sul
le pensioni (davvero non 
si vuole rinunciare a nes 
suna giungla) per dimo
strare che la vera coeren
za. il vero rigore fanno 
paura proprio perché si ri
volgono contro quel non 
governo e malgoverno che 
è alla fonte delle ingiusti
zie. degli squilibri, delle 
rabbie di oggi. E risulte
rebbe chiaro che ciò che 
si vuol colpire è proprio 
la capacità della politica 
di emergenza di seppelli
re il passato. 

Meglio, dunque, per tutti 
s tare coi piedi per terra. 
mettere in chiaro le carie, 
guardare agli interessi del 
paese. 

ROMA — Seduta-chiave oggi 
a Montecitorio. Viene porta
to in Parlamento il « nodo » 
degli ospedalieri e del pub
blico impiego: alle 10.30 la 
Camera ascolterà una rela
zione dell'on. Andreotti e nel 
primo pomeriggio si darà ini
zio al dibattito in aula, men
tre la segreteria della CGIL-
CISL-UIL si riunirà per va
lutare le proposte e la linea 
che emergeranno dal discor
so del presidente del Con
siglio. 

Prima di questa giornata 
cruciale, a Palazzo Chigi si 
è svolto ieri sera un « ver
tice » con la partecipazione 
del presidente del Consiglio, 
dei ministri interessati e dei 
rappresentanti dei partiti del
la maggioranza. Erano pre
senti Napolitano. Natta e Di 
Giulio per il PCI, Galloni e 
Cabras per la DC. Balzamo 
e Cicchino per il PSI. Biasi
ni e Mammi per i repubbli

cani e Nicolazzi per i so
cialdemocratici. 

L'incontro, cominciato alle 
20, è terminato solo tre ore 
dopo. Conclusioni? Mentre i 
dirigenti dei partiti evitava
no di rilasciare dichiara
zioni, il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio. 
Evangelisti, così riassumeva 
il significato dell'incontro 
(a nome — ha detto — di 
* tutta» la maggioranza): 
« Abbiamo avuto un utile 
scambio di idee per un prò-
ficuo dibattito parlamen
tare *. Può darsi che la di
scussione di Montecitorio si 
concluda con un documento, 
ha aggiunto Evangelisti, e in 
ogni caso il governo non 
porrà la fiducia. Il capo
gruppo de Galloni ha detto 
ai giornalisti di essere « molto 
ottimista ». 

Qualche spiraglio sulle ipo-

(Segue in ultima pagina) 

La giungla dei 
redditi e delle 
corporazioni 

A colloquio con il compagno Di Giulio - Un assetto insosteni
bile quello che prevede salari diversi per lavori analoghi 

ROMA — Il dibattito parla
mentare clic si apre oggi alla 
Camera su richiesta del go
verno nasce sì da un proble
ma contingente, ma investe la 
questione più generale dello 
assetto retributivo sul quale 
il Parlamento ha condotto 
una lunga e minuziosa inda
gine i cui risultati erano sta
ti resi noti esattamente un 
anno fa. Parliamone con Fer
nando Di Giulio, membro del
la direzione comunista, che 
di quella commissione fu vi
ce-presidente; e chiediamo?'! 
intanto quali sono i termini in 
cui il problema si pone nella 
pubblica amministrazione. 

« L'indagine sulla giungla 
retributiva — spiega Di Giu
lio — ha rivelato l'esistenza di 
un assetto retributivo, soprat
tutto nel pubblico impiego, 
che è insostenibile, ed è cau
sa di gravi fenomeni nega 
tivi che determinano ragioni 

di tensione nella società ». 
Ma in che cosa consistono 

le deformazioni del sistema 
retributivo? Di Giulio sottoli
nea la coesistenza di due di
stinti aspetti negativi e solo 
in apparenza contraddittori. 
Il primo: lavori identici com
portano retribuzioni diverse a 
secondo del tipo di ammini
strazione in cui si opera AH 
esempio, una segretaria per
cepisco per lo stesso lavoro 
retribuzioni molto diverse a 
secondo che operi in una Re
gione. in un comune, in una 
amministrazione statale. «Con
temporaneamente — dice — 
vi sono fenomeni di appiatti
mento retributivo che non 
tengono conto di specifiche si
tuazioni di professionalità. E' 
stato questo sino a ieri il ca
so del personale viaggiante e 
anche addetto a impianti fis
si delle Ferrovie: solo con 
l'ultimo contratto gli è stata 

riconosciuta una differenzia
zione che però ha coinvolto, 
ecco un aspetto contradditto
rio, anche il personale degli 
uffici compartimentali e mi
nisteriali, il cui lavoro non si 
differenzia da altro, analogo. 
di altre amministrazioni ». 

Com'è potuto avvenire tut
to questo? « La ragione prin
cipale sta nella trentennale 
politica della DC e delle for
ze che con essa hanno gover
nato il paese: non e stata mai 
elaborata un'organica politica 
per le pubbliche amministra 
zioni. Si sono addirittura suc
ceduti molti ministri che a-
vevano lo specifico compito 
di elaborare e gestire la ri
forma della pubblica ammini
strazione: eppure nulla è sta
to prodotto di azione politica 
effettiva. talvo alcuni sft/di. 

G Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Migliaia di calabresi manifestano oggi nella capitale 
Migliaia e migliaia di la

voratori, giovani, donne del
la Calabria saranno, oggi, 
a Roma. Stiamo attenti a 
non confondere questa ma
nifestazione con il polvero
ne degli scioperi e delle 
proteste corporative. Dopo 
la Basilicata, gli scioperi 
in Sicilia e in altre regio
ni meridionali; dopo la lot
ta aspra degli ultimi gior
ni dei lavoratori tessili, dei 
braccianti forestali, delle 
masse giovanili, è la re
gione più povera d'Italia, 
la Calabria, a richiamare 
l'attenzione del Paese sul
la condizione sempre più 
tesa e intollerabile sua e 
dell'intero Mezzogiorno. E 
a dire, con il linguaggio 
crudo della disoccupazione 
che aumenta, delle poche 
fabbriche che chiudono, 
dell'assoluta mancanza di 
lavoro per un esercito im
menso di giovani, come sia 
fuori strada chi va par
lando di superamento dell' 
emergenza e va cercando, 
su, questa base del tutto 
illusoria, di ritornare a vec
chi giochi e a vecchi equi
libri politici. 

Da nessun luogo come 
dalla Calabria appare chia
ra invece la necessità di 
partire dalle condizioni di
verse e più favorevoli crea
te in questi due anni, gra
zie soprattutto alla lotta 
all'in fi azione, per affronta
re le questioni decisive del 
Mezzogiorno, dell'amplia
mento e qualificazione del
la base produttiva del pae
se. Il tempo per far que
sto è però molto stretto. 
Le urgenze del Mezzogior
no non possono più essere 
rinviate. Devono essere af
frontate. oggi, con decisio
ni rapide, adeguate, eoe-

La regione più povera 
non chiede elemosine 

ma scelte nuove 
Ventimila calabresi manifestano oggi per 
le vie di Roma. Arriveranno nella capi
tale con tre treni speciali, centinaia di 
pullmans e auto private. Il concecitra-
mento avrà luogo a piazza Esedra. Da 
qui, alle ore 9, partirà un corteo che rag
giungerà piazza SS. Apostoli dove, alle 
11. parlerà Luigi Macario per la Federa
zione Cgil, Cisl, UH. Alla manifestazio

ne hanno aderito anche altre categorie 
che hanno organizzato la partecipazione 
alla manifestazione di delegazioni di la
voratori di altre regioni. Ieri, intanto, il 
governo ha illustrato ai rappresentanti 
dei partiti e dei sindacati le proprie pro
poste per la Calabria. Queste però seno 
state giudicale insufficienti. A PAG. 6 

renti, a partire dai princi
pali atti della politica eco
nomica nazionale: dal bi-
lanzio dello Stato '79 ai 
pii.ii di settore, al pro
gramma triennale. 

Come si concepisce l'e
mergenza? Come si vuole 
e si può uscire da essa? 
Questo è il tema di fondo 
dello scontro politico. Pen
sare ed illudersi di uscire 
dall'emergenza, come han
no detto alcuni gruppi del
la DC e del padronato, con 
la semplice ripresa produt
tiva in atto al Nord, vuol 
dire, in sostanza, un ag
gravamento delle contrad
dizioni del paese, fra oc
cupati e disoccupati, fra 
nord e sud: vuol dire da
re un ulteriore spinta al
la disgregazione e a quel 
corporativismo in cui tanti 
fingono in questi giorni di 
indignarsi. Bisognerà dirlo 
chiaro, oggi, nel dibattito 
sulla spesa pubblica a Mon
tecitorio. 

Ecco perché il movimen
to di lotta che si sviluppa 

nel Mezzogiorno non va 
confuso con certi « polve
roni ». Esso non chiede la 
continuazione della politi
ca dell'assistenza, una nwn-
data di provvidenze pur
ché sia, vuole ben altro, 
vuole ivestimenti produtti
vi, funzionali a uno svilup
po nuovo, organico della 
società meridionale. In con
creto: esso esige l'attuazio
ne compiuta delle leggi di 
programmazione varate in 
questi anni e interventi ur
genti non di spreco ma di 
grande utilità sociale, indi
spensabili per la creazione 
di condizioni più favorevo
li allo sviluppo. 

E' inutile nasconderlo. La 
lotta del Mezzogiorno pun
ta a modificare alcuni a-
spetti decisivi della politi
ca governativa, non è com
patibile con le tendenze 
neoliberiste così curiosa
mente esaltate anche da 
Craxi nel suo scritto di ago
sto. Essa chiede che gli in
vestimenti siano decisi in 
una logica di programma

zione. Anche per questo — 
lo ripeto — il Mezzogiorno 
5 obiettivamente nemico 
delle spinte corporative, 
sollecita dalla classe ope
raia e dai sindacati coe
renza di comportamenti e 
capacità di direzione com
plessiva e si inserisce at
tivamente nel confronto e 
nello scontro politico in at
to, anche fra le stesse for
ze che compongono la nwg-
gioranza parlamentare. In 
sostanza, chiama il gover
no ad una prova decisiva. 

Il divario fra le attese, i 
bisogni del Mezzogiorno, le 
domande che vengono dal 
movimento di lotta, e l'in
determinatezza delle scelte 
del governo è notevole. Da 
ciò una insoddisfazione as
sai profonda e diffusa, una 
critica di massa sempre più 
accentuata. Sarebbe errore 
grave sottovalutare t feno
meni di scollamento già c-
sistenti, un certo qualun
quismo serpeggiante che 
tende a mettere tutti sullo 
stesso piano. 

Ma bisogna sapere che 
ciò è anche il frutto della 
azione consapevole di de
terminati gruppi politici e 
sociali che innestano su 
uno stato reale di cose le 
loro manovre ambìgue e 
reazionarie. Esiste il peri
colo della ripresa di un 
certo meridionalismo subal
terno e straccione. In questi 
giorni abbiamo visto gruppi 
della DC, e non solo della 
DC. il vecchio notabilato 
di vario colore, tentare di 
rialzare il polverone di una 
contrapposizione verso la 
classe operaia, contro un 
nord indefinito e ridotto a 
blocco unico, con una pro
testa generica verso un po
tere romano indifferenzia 
to nel quale svaniscono i 
reali contorni politici e di 
classe delle varie forze, la 
vera articolazione delle re
sponsabilità di direzione. Si 
è assistito, anche, allo spet
tacolo di alcuni settori del 
sindacato, che al nord sono 
i promotori della rivendi
cazione della riduzione gè 
neraìizzata dell'orario di la
voro e nel sud si scate
nano in una calunniosa 
campagna anti-aperaia. La 
verità è che corporativismo 
e ribellismo, clientelismo e 
protesta subalterna sono i 
modi attraverso cui si ten
ta di difendere i vecchi 
aspetti sociali e politici, e 
far rifluire la grande spin
ta al cambiamento. 

Sta qui il grande signi
ficato dello sviluppo di un 
forte, maturo movimento di 
massa, quale si è avviato 
in queste ultime settimane 
nel Mezzogiorno. 

Franco Ambrogio 

Mentre a Milano sono state prese di mira le sedi degli editori e dei giornalisti 

Bomba in un ospedale di Reggio Calabria 
Se fosse deflagrata sarebbe stata una strage - Carica esplosiva a Napoli contro l'ambulatorio 
ENPAS adiacente alla Questura - A Rovigo colpi di pistola contro la Federazione del PCI 

MILANO — L'Ingresso della sede e FIEG» contro cui è stato 
fatto esplodere un ordigno 

ROMA — Un attentato dina
mitardo agli Ospedali Riuniti 
di Reggio Calabria, un'in
cursione terroristica a Mila
no nelle sedi della Federa
zione italiana editori di gior
nali e del Consiglio regio
nale dell'Ordine dei giorna
listi. un ordigno esplosivo a 
Napoli contro l'ambulatorio 
Enpas adiacente alla Que
stura, ct-lpi di pistola esplo
si a Rovigo all'indirizzo del
la Federazione provinciale 
del PCI: i gruppi eversivi, 
dopo uno stillicidio di azioni 
dimostrative in alcune grosse 
città (negli ultimi giorni a 
Roma sono scoppiati diversi 
ordigni), hanno alzato il tiro 
e solo per un caso stavolta 
non ci sono state stragi. 

Ma anche la capitale non 
è stata risparmiata: ieri not

te una bomba è stata fatta 
esplodere alla Garbatella 
sotto la finestra, a piano ter
ra. di un sottufficiale di PS. 
Per fortuna nessun ferito, so
lo danni all'abitazione e ad 
un'auto in sosta. 

Il fatto più grave è certa 
mente quello accaduto a Reg
gio perché, se il congegno di 
innesco dell'ordigno avesse 
funzionato, un intero reparto 
sarebbe saltato in aria: una 
potente carica di tritolo era 
stata collocata nel reparto 
ematologico con l'intento di 
distruggere i laboratori e far 
crollare il reparto chirurgia 
dove attualmente sono ricove
rati oltre cento malati. L'al
tra notte nell'edificio vi era
no diverse centinaia di perso
ne: in previstone dello scio
pero molti familiari si erano 

recati in ospedale ad assiste
re i degenti. 

E' stato il difettoso funzio
namento del collegamento tra 
il detonatore e la carica, com
posta di oltre due chili di tri
tolo e plastico, ad impedire 

! che il criminale progetto dei 
terroristi andasse in porto. Il 
detonatore è esploso, ma l'or
digno non è saltato. 

Lo scopo degli autori del
l'attentato è stato denunciato 
dal consiglio d'amministrazio
ne degli Ospedali Riuniti di 
Reggio e dalla assemblea del 
personale medico ed infer
mieristico subito riunitasi. In 
un comunicato essi affermano 
che i criminali vogliono perse
guire < una strategia di ever
sione » e che l'obiettivo è quel
lo di provocare reazioni in
controllabili in tutto il paese 

e. in modo particolare, in Ca
labria, < una regione trava
gliata da gravi tensioni so
ciali ed oggi fortemente im
pegnata in una lotta unita
ria e democratica per cam
biare il suo destino ». 

La segreteria della fede
razione provinciale del PCI 
— insieme all'esigenza di fa
re piena e rapida luce sul
l'episodio, e dopo aver espres
so solidarietà ai degenti, ai 
loro familiari e al persona
le medico e paramedico — 
ha rivolto un appello alle 
fonae democratiche, ai la
voratori, a tutti i cittadini 
perché respingano con fer
mezza e ogni tentativo di uti
lizzare per Hni terroristici il 
malessere sociale del Mez
zogiorno ». 

La seconda azione terrori

stica è di ieri oomeriggio a 
Milano. Quattro persone a vi 
so scoperto sono entrate, ver 
so le 17.40 nei locali della 
FIEG al secondo piano di 
via Petrarca 6. Al fattorino 
Assiro Guadagni che era al
l'ingresso hanno chiesto «di 
parlare con qualcuno» e si 
sono avviati lungo il corri
doio principale. Quando il 
fattorino ha cercato di trat
tenerli hanno estratto le ar
mi: tre pistole e un fucile 
a canne mozze. Hanno quin
di aperto le porte degli uf
fici e hanno radunato in una 
stanza sei impiegati e il di
rettore. Fulvio Flauto. Non 
si sono però accorti che al
tri quattro impiegati erano 
in altri uffici. A Fulvio Flau
to hanno detto: < E' una 
(Segue in ultima pagina) 

Un solo superstite 

Cargo italiano 
naufraga in Grecia 

Otto dispersi 
ROMA — Elicotteri e motovedette della marina greca 
stanno ancora cercando al largo del Peloponneso gli 
otto dispersi del mercantile italiano « Nico primo ». 
affondato nella notte di venerdì durante una tempesta. 

La notizia del naufragio si è saputa soltanto ieri 
mattina quando, avvinghiato agli scogli, quasi privo 
di vita è stato trovato un superstite della tragedia, il 
marinaio Francesco Adragna di 31 anni, rimasto in ba 
lia delle onde per ben 32 ore aggrappato a una tavola. 

Il mercantile che era registrato a Fiumicino, di 
proprietà della compagnia « Nicomar », era partito dal 
porto laziale il 21 settembre scorso. Aveva un carico di 
tubi di cemento che doveva scaricare in Arabia Saudita. 
In Grecia aveva imbarcato materiale ferroso che do
veva trasportare in parte a Tripoli, in parte a Fiu
micino. 

Il superstite ha raccontato che una violenta ondata 
ha fatto spostare il carico: la nave si è piegata di 
lato ed è affondata in un attimo. « Non abbiamo avuto 
neppure il tempo di lanciare l'SOS e di mettere in 
mare le scialuppe ». Pare, comunque, che l'equipaggio 
del mercantile non fosse al completo e che questo 
abbia impedito alcune manovre di emergenza che forse 
avrebbero evitato il naufragio Nella foto: la « Nico 
primo Ì e Gianfranco Vacca. 18 anni, uno dei dispersi, 
in una recente foto con alcuni famigliari. A PAGINA 5 

<333> 
Sapremo forse oggi stes-
*^ so, o capiremo, quale 
sia la sorte riservata al 
governo, ma una cosa è 
certa: che durante questi 
mesi non poche cose sono 
state compiute, e da trop 
pe parti lo si è rìconosciu 
to perché sia il caso, qui, 
di rielencarle. Esse vanno 
ascritte a mento della 
maggioranza e del gover 
no, ma di una sola vor
remmo poterci vantare 
esclusivamente noi comu
nisti: di avere indotto un 
uomo come l'on Bisaglia 
a chiedere m giro chi era 
questo Proust, che ha ci
tato, non senza qualche 
esitazione, venerdì scorso 
a Montecatini, aprendo u 
convegno dei dorotei. 
Guardate che è un fatto 
addirittura temerario: un 
Bisaglia che cita l'autore 
di « Albertme dispaine » è 
come far correre a un Due 
il Gran Premio di Mera 
no. Eppure il ministro Bi-
soglia, spintovi, a sua in
saputa, dai comunisti, ha 
cominciato il suo dire con 
un riferimento a Proust, 
pensando tra sé che la vi 
ta è ben strana: se ti 
pronuncia semplicemente 
Prust, che c'entra quel 
r« o » del tutto superfluo? 
Ma poi si è rasserenato. 
E" più corretto scrivere 
e fagiuolo a e si pronun 
eia generalmente a fagio
lo T>: ogni lingua, come si 
vede, ha i suoi sprechi. 

Il ministro Bisaglia è 
negato all'umorismo non 
meno che le tartarughe 
stano negate al volo. Pen
sate che non pago di ave
re cominciato con Proust 
ha poi detto subito dopo 

le damine 
a Montecatini 

(« Il Giorno n di sabato): 
« I dorotei del 1978 non so
migliano a damine inten
te a bisbigliare e a spette
golare distratte, mentre 11 
Paese sta vivendo una gra
ve crisi !>. Ora, una imma
gine come questa è accet
tabile dappertutto, tran
ne che a Montecatini, do
ve vanno anche le a da
mine », certo, ma le ve
drete correre, chiamate, 
solitamente, da necessità 
urgenti. Provi il ministro 
Bisaolia a fermare una 
a damma-a a Montecatini 
e a proporle di fare di
strattamente a bisbigli e 
pettegolezzi »: vedrà quan 
to la signora è nervosa e 
rome ha fretta di allon 
tonarsi. Son se ne me
ravigli ti JiMOto capo det 
dorotei. La storia, che egli 
non conosce perchè non è 
curioso, ci insegna che a 
Montecatini appunto U gè 
nerale Alessandro La Mar-
mora ebbe per la puma 
volta l'idea (assai soffer
ta, come u«ano dire ap
punto i politici) di far 
correre t bersaglieri. 

Comunque, a Monteca
tini da due giorni è stata 
hndata contro di noi la 
corrente dei bisaglisti-mon-
tanelhsti (col trattino) 
mentre noi restiamo (sen-
s» trattino) marxisti le
ninisti. Sarà una grande 
lotta e tutto, forse, dipen
derà dalla posizione che 
prenderà l'on. acchitto. 
Se egli viene con noi e po
tremo diventare marxisti 
leninisti e cicchettistt, co
m'è il nostro sogno supre
mo, state allegri, compa
gni: nessuno ci vincerà 
più. 

Fortebraccfo. 
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Palermo: una coop insegna 
a lavorare e risparmiare 

Dai muratori de «La fontana» una lezione di efficienza e onestà - La spesa in
feriore al preventivo: da 39 a 31 milioni - 3 opere realizzate con un solo appalto 

PALERMO — Al Comune, di primo 
acchito, pensavano che si trattasse di 
uno sbaglio, o di uno scherzo. Invece 
di spendere tutti e 39 i milioni per 
l'appalto della scuola, l'impresa ne ave-
va impiegati 31, costruendo il plesso 
delle « elementari » a tempo di record 
e senza far scattare, come è abitudine. 
i termini della famigerata « revisione 
prezzi ». E con gli otto milioni rispar
miati proponeva, attraverso un'appo
sita « variante ». di completare l'opera 
facendo anche i riscaldamenti, impian
ti che solitamente non vengono previsti 
nei programmi dell'edilizia scolastica in 
Sicilia, neanche in un centro montano 
come questo (Giardinello. poco più di 
4 mila abitanti sulle montagne del com
prensorio di Partinico). dove d'inverno 
si gela proprio come nel nord d'Italia. 

La variante viene adottata a tambu
ro battente dal Consiglio comunale, an

cora incredulo. Passa qualche mese e 
il presidente della cooperativa di mu
ratori, (è una cooperativa, infatti, e 
non certo a caso, la protagonista della 
vicenda) si reca di nuovo al Municipio. 
« Stavolta — gli fa il geometra del 
Comune, ammiccante — i soldi non 
sono stati sufficienti? ». Ma quello ri
batte: « veramente c'è rimasto un altro 
milione. E credo proprio che dovremo 
restituirvelo ». 

E ' accaduto in Sicilia, a quattro passi 
da dighe, autostrade, faraoniche opere 
per terremotati, costate miliardi per 
rimanere quasi sempre sulla carta. 

Ad agosto la scuola di Giardinello 
era già bella e pronta ed è stata « con
segnata » alla amministrazione comu
nale: quattro aule spaziose, due al pia
no terra, due al primo piano, su una 
superficie di 130 mq. I figli dei conta
dini di Giardinello cosi, sin dai primi 

rii settembre — caso raro nel panora
ma di sfascio dell'edilizia scolastica si
ciliana — hanno potuto iniziare a fre
quentarla. 

t Intanto, con il milione risparmiato 
— spiega Franco La Gennusa. uno dei 
30 soci della coperà ti va "La Fonta
na" — abbiamo ottenuto una nuova 
variante, stavolta per modificare e ri
parare un altro plesso scolastico che 
andava a pezzi, all'altro capo del 
paese ». 

Tre opere, dunque, con un solo ap
palto: una lezione di austerità, di fron
te a tanti intrallazzi e sprechi resi pos
sibili proprio dal sistema della « revi 
sione dei prezzi ». attraverso il rallen
tamento artificioso dei lavori e delle 
perizie, e con la connivenza dei pub
blici uffici. 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro inviato 
PERSANO — Chiedono la 
terra, chiedono di poterla 
coltivare, e il governo ri
sponde con un minaccioso 
intervento. C'è voluta tutta 
la calma e la pacatezza dei 
contadini che da sabato oc
cupano le terre del demanio 
militare di Persano per evi
tare che ieri la tensione de
generasse in qualcosa di 
molto peggio. Un paio di car
ri armati ed alcuni mezzi 
cingolati sono infatti usciti 
dalla caserma, che si trova 
all'interno dei 1500 ettari del 
demanio, ed hanno « passeg
giato » a lungo sulla terra 
che i contadini in questi gior
ni avevano con tanta fatica 
arato, in modo da distrug
gerne il lavoro: poi i mezzi 
dell'esercito sono stati fatti 
passare a venti centimetri 
dai trattori mentre un uffi
ciale diceva agli occupanti: 
« Andatevene che è meglio 
per voi ». Ma i contadini non 
se ne sono andati: hanno 
smesso di arare (« per non 
acuire la già forte tensione » 
spiegano) ma sono rimasti 
sulle terre, per continuare il 
presidio fino a quando il go
verno non si deciderà a ri
spondere in modo civile e 
democratico alla loro richie
sta. 

Che cosa chiedono, ormai 

Dal nostro inviato 
MINERVINO MURGE - Una 
dura battaglia politica è 
aperta da diversi mesi a Mi
nervino . Murge, un centro 
agricolo ove il movimento 
migratorio in valore assolu
to è il più alto della pro
vincia di Bari, come pure è 
il più alto l'indice di vec
chiaia (36.4 per cento). Da 
una parte 25 giovani (ex stu
denti, donne, laureati in a-
graria, diplomati e laurean
di. braccianti) che hanno da
to vita ad una cooperativa 
agricola per lavorare sulle 
terre incolte, e che hanno 
chiesto in fitto al Comune 
un'azienda di 50 ettari di 
proprietà dell'ex ECA: dal
l'altra un sindaco de che non 
solo si ostina a non conce
dere queste terre alla coo
perativa dei giovani disoccu
pati. ma mette in atto una 
serie di provocazioni con l'e
vidente ed unico scopo di 
creare esasperazione. 

La vicenda è emblematica 
e merita di essere racconta
ta dall'inizio. La cooperati
va dei giovani, la < Carmi
ne Giorgio », nasce un anni 
fa allo scopo di utilizzare la 
legge nazionale e quella re
gionale per i giovani disoc
cupati. Questi giovani guar
davano appunto all'azienda 
denominata « Corsi », di cir
ca 50 ettari tenuti in uni 
stato di semiabbandono, dt 
proprietà dell'ECA di Mi
nervino Murge. In quel pe
riodo l'azienda era appunto 
gestita da questo ente che 
non aveva però titoli per da
re in fitto le terre perché 
stava per essere soppresso 
in base alla legge 382 di tra
sferimento ai Comuni. 1 gio
vani cooperatori disoccupati 
dovettero così attendere il 
maggio scorso quando scatto 
il passaggio di competenze. 

La giunta PCIPSI. che al
lora reggeva rflmminLsfrazio-
m comunale, accolse la ri
chiesta della cooperativa e 
adottò subito ti proccedimen-
to di concessione in fitto del
l'azienda, con una delibera 
che veniva approvata subito 
dopo dal comitato provincia
le di controllo, per cui si pò-

Nel demanio militare di Persano 

Sconvolte dai carri 
armati le terre 

occupate e arate 
Minaccioso intervento contro la lotta dei 
contadini - Oggi incontro con la Regione 

da anni? Che venga posto fi
ne ad uno spreco inaccetta
bile, che b centinaia di et
tari che da tempo l'esercito 
non utilizza più per le sue 
esercitazioni e che rimango
no così incolti e inutilizzati. 
siano restituiti alla produzio
ne. Da sabato occupano la 
terra: ne hanno arato già 
400 ettari e ne hanno anche 
seminato una parte a grano. 
Chiedono un incontro urgen
te con il ministro. « Ebbene 
il ministro, che in otto gior
ni non ha ancora sentito il 
bisogno di convocare l'incon
tro richiesto, ha permesso 
oggi questa azione di forza 
con i carri armati. E' un at
to di grave risponsabilità 
del governo e del ministero 
della difesa » afferma Vin
cenzo Aita, membro del co
mitato centrale comunista. 

Questi contadini, del resto. 

non sono certo isolati nella 
loro lotta; la commissione 
parlamentare difesa, che nei 
mesi scorsi aveva anche avu
to un incontro sulle terre 
con i contadini, ha ribadito 
in questi giorni il suo impe
gno a trovare subito una so
luzione: tutte le forze politi
che democratiche solidariz
zano con questa lotta: do
menica c'è stata una mani
festazione unitaria PCI. PSI. 
PDUP; il consiglio regiona
le ha approvato un ordine 
del giorno di sostegno: l'as
sessore regionale all'agricol
tura ha anche già preparato 
un piano colturale per l'uti
lizzo di questa terra incolta. 
Per oggi è previsto un in
contro fra governo e Re
gione. 

Le propostp del * comitato 
di lotta » per Persano (cen
tinaia di contadini e di gio-

Hanno costituito una 
cooperativa a Minervino Murgo 

Lavorano da 1 anno 
ma per il sindaco de 
se ne devono andare 
I 25 giovani disoccupati sono in attesa 
dell'assegnazione dell'ex azienda «Corsi» 

MINERVINO MURGE — I giovani della nuova coopera
tiva sulle terre chieste in affitte al Comune 

fera già ritenere esecutiva. 
C'è chi sostiene invece che 
il provvedimento della giun
ta. per diventare esecutivo. 
dovesse essere ratificato dal 
consiglio comunale. « Che va
da all'approvazione del con
siglio comunale ». chiedono i 
giovani della cooperativa. Ma 
i? sindaco de, essendo "«?I 
frattempo l'amministrazione 
comunale passata ad una 
giunta de, da mesi si rifiuta 
dt portare la questione in 
consiglio. 1 giovani, tonaci 
nella loro richiesta, ottengo
no che una commissione con
siliare, composta dai rappre
sentanti di tutti i partiti e 
dalle forze sindacali, espri
ma un suo parere. La con
clusione della commissione 
è che le terre si possono con
cedere, affermando giusta
mente che il problema (al di 
!ò di un contenzioso giuridico) 
è fondamentalmente politico. 

.Afa per il sindaco de questo 
non è ancora sufficiente. 

I giorani della cooperativa 
sin dalla presentazione della 
domanda di concessione in 
fitto delle terre hanno mn 
strato di voler fare sul se 
rio. Non solo presentano un 
piano di trasformazione dei-
l'azienda. che prevede di au
mentare nel giro di -f-5 anni 
la produzione lorda di 8-10 
volte; ma. in attesa dell'as
segnazione delle terre, pren
dendo in affitto due capanno
ni in cui hanno dato vita ad 
un allevamento di animali da 
cortile iniziandone la vendi
ta al pubblico. 

Non solo. Hanno lavorato 
l'estate scorsa presso un'a
zienda agricola della zona. 
ricevendo in cambio mille 
quintali di foraggi (un ca
pitale di diversi milioni) che 
hanno sistemato in un ma
gazzino in attesa di utilizzar
li non appenc entreranno in 

vani, le cooperative agricole 
della zona, gli enti locali, la 
Confcoltivatori ed il sinda
cato) sono molto semplici e 
ragionevoli. C'è uno spreco 
— dicono — mettiamovi fi 
ne. Centinaia di ettari non 
sono utilizzati (ne sono una 
prova i contratti di fitto sti
pulati da tempo con un agra
rio per la coltivazione a fo
raggio e con una cooperativa 
di pastori, che interessano 
buona parte della tenuta): 
vergano subito scorporati 
dal demanio ed assegnati 
alla Regione, che. sulla base 
di un preciso piano colturale 
e senza alcuno spezzetta
mento. ne darà la gestione 
ad un consorzio di coonera 
tive. Le esigenze dei mili
tari? Se ne discuta nelle se
di competenti, si cerchi sul 
serio una soluzione alterna
tiva. visto che non sono af
fatto incompatibili le due di
verse esigenze: ma. nel frat
tempo, non si può continuare 
nello spreco. *Qui la ten
sione cresce — dice Vito Fra-
gella. contadino, presidente 
di una delle cooperative — 
e cresce anche perché già a 
maggio commissione difesa e 
sottosegretario sì impegnaro 
no con i contadini a trovare 
una soluzione entro la fine 
del mese ». 

Antonio Polito 

possesso dell'azienda, ove si 
prevede tra l'altro un alle 
vamento. 

Tutto questo non è basta
to a far desistere il sindaco 
de dalla sua posizione di net
to rifiuto a portare la deli
bera all'approvazione del con 
siglio comunale. 

1 giovani cooperatori non 
s'1 rassegnano, anche perche 
molti di loro sono iscritti 
nelle liste speciali, per cui la 
cooperativa è nelle condizio 
ni di usufruire dei finanziu 
menti della legge nazionale 
e di quella regionale sulla dì-
soccupazione giovanile. Con 
vinti della esecutività della 
vecchia delibera della giunta 
si sono portati intanto sulle 
terre richieste ed hanno co
minciato a lavorare su circa 
5 ettari. 

Ma al di là dell'interpre
tazione di legge sull'esecutt 
vita di questa delibera, c'e 
V atteggiamento veramente 
provocatorio del sindaco de. 
che l'altro ieri ha mandato 
ancora una volta l carabi 
meri per cacciare i giovani 
dalla terra. Pare che all'uf
ficiale dei carabinieri, giusta
mente riluttante, questo sin
daco abbia affermato che bi
sognava arrestare tutti que 
sii giovani per toglierseli dai 
piedi, E come se non bastas
se ha mandato sulle terre un 
trattore per distruggere tut 
to il lavoro già fatto: cosi 
che non è avvenuta per l'in
tervento. sollecitato dai gio 
vani disoccupati, dell'ufficia 
le dei carabinieri. 

ì giovani della cooperativa 
martedì saranno a Bari per 
chiedere ai rappresentanti 
dei partiti democratici soli
darietà e impegni politici 
precisi. (Pare che la stessa 
DC provinciale non condivi
da la posizione di questo sin 
daco, ma i giovani chiedono 
alla DC di porre fine a cer
te ambiguità). Terranno inol
tre una conferenza stampa. 
sempre nel capoluogo, per di
re ai giornali quanto vann't 
sostenendo con passione da 
tempo: vogliono solo lavorare 
e produrre. 

Italo Palasciano 

Respinta una proposta di mediazione 

La De impone una nuova battuta d'arresto 

alla legge di riforma dei patti agrari 
I democristiani ripropongono posizioni giudicate inaccettabili dagli altri partiti -Pei e Psi: affronta
re la trattativa in sede politica - Incontri di parlamentari comunisti nei centri agricoli della Sardegna 

ROMA — E' stato vanifica
to ieri dalla DC un nuovo 
tentativo teso a ricercare 
alla Camera un'intesa sulle 
modifiche da apportare al 
progetto di legge di riforma 
dei patti agrari. Di conse
guenza. i rappresentanti del 
PCI (La Torre ed Esposto) e 
del PSI (Vincis e Salvatore) 
hanno dichiarato di ritenere 
esaurita la fase della tratta
tiva a livello di responsabili 
di settore dei partiti di mag
gioranza e dei capigruppo in 
seno alla commissione Agri
coltura. rimettendo alle pre
sidenze dei gruppi parlamen
tari e alle segreterie dei par
titi la soluzione del pro
blema. 

La riforma dei patti agrari 
ha avuto al Senato una dif
ficile gestazione, ma l'appro
do cui si è poi giunti a Palaz
zo Madama, con un accordo 
politico, in alcuni punti qua
lificanti è stato rimesso in 
discussione alla Camera da 
una parte della DC. Di qui 
l'avvio, dopo la discussione 
generale in commissione, di 
una nuova fase di trattative, 
concluse venerdì scorso da 
una proposta mediatrice del 
compagno Bonifazi, vice pre
sidente della commissione: 
proposta sulla quale la DC 
aveva chiesto un momento di 
riflessione. 

Il punto controverso su cui 
v'era stata la richiesta di rin
vio è quello relativo all'arti
colo 28. che prevede i casi di 
esclusione della possibilità di 
trasformazione dei contratti 
di mezzadria in affitto. La 
DC aveva proposto di aggiun
gere ai casi già previsti nel 
testo del Senato anche quel
lo in cui il concedente rivesta 
la figura di « imprenditore 
agricolo a titolo principale >. 

Ad avviso dei rappresen
tanti del PCI e del PSI si è 
in presenza di un vero e pro
prio tentativo di mistificazio
ne. Infatti l'espressione « im
prenditore agricolo a titolo 
principale » è stata formulata 
dagli organi della CEE e si 
riferisce all'imprenditore ca
pitalistico che gestisce diret
tamente l'azienda agricola con 
mano d'opera salariata. La 
controprova la si ha nel fat
to che, fatta eccezione per 
l'Italia, la figura del conce
dente la terra a mezzadria 
da tempo non esiste più nei 
paesi della comunità 

Venerdì scorso, il compa
gno Bonirazi, nel respingere 
fa pretesa democristiana, ave
va proposto di remunerare 
con un aumento del canone di 
affitto il concedente che (ca
so eccezionale) abbia effet
tuato investimenti sulla terra 
negli ultimi anni. Era. quella 
di Bonifazi. una proposta che 
poteva offrire uno sbocco so
stanziale alla controversia. 
Ieri mattina, invece, nel nuo
vo incontro a Montecitorio, il 
responsabile del settore agra
rio delia DC. on. Mazzntta. 
non solo non ha dato risposta 
all'offerta venuta da comu
nisti e socialisti, ma ha soste
nuto di nuovo le posizioni che 
eli altri partiti avevano defi
nito impraticabili e che sinora 
hanno impedito il varo della 
riforma dei patti agrari, uno 
dei tanti impenni disattesi 
dalla DC. 

Ai rappresentanti del PCI e 
del PSI non rimaneva perciò 
che prendere atto della impos
sibilità di proseeuire la trat
tativa in sede * tecnica ». e 
prospettare per contro la esi
genza che essa vpnsa affron
tata in sede politica. 

Si sviluppa frattanto in tut
te le resiioni l'iniziativa del 
PCI -ulla legge dei patti agra
ri. Venerdì, sabato e dome
nica una delegazione di parla
mentari del PCI si è incontra
ta in vari centri agricoli della 
Sardegna (Serramanna. Sin
dia. Òzieri. Samugheo. Ollolai. 
Olbia) con i fittavoli, colon: e 
soccida ri sardi, per discutere 
sull'azione che è in corso nel 
paese e alla Camera dei de
putati per respingere le ma
novre contro la riforma. 

I parlamentari comunisti (i 
depurati Esposto. Maria Coc
co. Janni. Giannini e il sen. 
Pecoraro) hanno illustrato le 
conquiste ed anche i limiti che 
la legge contiene. 

«La Confagricoltura — ha 
detto il compagno Esposto a 
Ozieri — si vanta di essere 
riuscita a "sensibilizzare" la 
DC per indurla a violare le in
tese di maggioranza. Gli emen
damenti della DC hanno ri
vendicato la non conversione 
della mezzadria in affitto, au
menti illimitati dei canoni di 
affitto, e la negazione del di
ritto alle trasformazioni dei 
fittavoli ». 

e Le lotte in corso dei colti
vatori italiani e l'azione delle 
forze democratiche — ha ag
giunto Esposto — devono riu
scire a sconfiggere questo en
nesimo rifiuto di ogni rifor
ma >. 

Domenica si è votato 
in 5 comuni del Sud 

ROMA — Si è votato dome
nica e lunedi in cinque cen
tri del Mezzogiorno (tutti 
superiori al 5000 abitanti) 
per il rinnovo del Consigli 
comunali. Tre sono in pro
vincia di Taran to : Crispia-
no, Fragagnano e Lizzano; 
due in provincia di Po
tenza : Muro Lucano e Mar-
siconuovo. 

A Muro il PCI passa da 
3 a 6 seggi (e dal 15,1 al 
28.01'. ). Un seggio gua
dagna anche il PSI (ne ave
va uno solo), tre i socialde
mocratici (che vanno a -1) e 
due i missini (da 6 a 8). La 
DC, che nel passato Con
siglio aveva 9 se^gi, a causa 
dei suoi contrasti Interni 
non era riuscita a presen
tare una propria lista. A 
Marsiconuovo il PCI ha In
vece perduto uo seggio (da 

7 a 6), due ne ha guadagnati 
il PSI (da 3 a 5); la DC ha 
conservato i suoi 8; 1 al MSI. 

Io provincia di Taranto, a 
Lizzano. 11 PCI perde un 
seggio (da 5 a 4). così 11 PSI 
(da 5 a 4): due seggi perde 
la DC (da 8 a 6): il tut to 
a vantaggio di una lista ci
vica capeggiata dall'ex sin
daco socialista, che ottiene 
il 20.6', e 4 seggi. A Fraga
gnano il PCI passa da 3 a 2 
seggi. 11 PSI da 6 a 5, il MSI 
da 3 a 2; la DC (che prima 
vedeva divise le sue forze io 
due liste, una col proprio 
simbolo, una civica) riassorbe 
1 voti e passa al 40.T"r e a 
9 seggi. A Crist iano 11 PCI 
mantiene 1 suoi 3 seggi; il 
PSI ne perde 1. la DC con
serva gli 8, una civica di 
centro-destra ne ottiene 7. 
Scompare l'MSI. 

L'Unità: diffuse ieri 
50.000 copie in più 

Diffuse ieri, lunedi 30 ot
tobre, 50.000 copie dell'Unità 
soprattut to nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro. Si t rat ta 
di un importante risultato a 
cui si e giunti con un'ampia 
mobilitazione del partito. 
Vogliamo citare a titolo di 
esempio alcuni dat i : a Geno
va sono state diffusa 1.300 
copie in più rispetto al nor
male invio, a Mantova 1.000. 
a nre.-via 1 300. a Rovigo 
1,800 a Bologna 3.200. a Fi
renze 4.000. a Roma 5.000. a 
Napoli 1.200. Questo notevole 
successo ci spinge a rinnova
re l'invito alle nostre orga
nizzazioni a promuovere un 
forte rilancio della iniziativa 
diffusionale. L'avvio della 
campagna per il tesseramen
to. l 'attuale fase politica e 

l'apertura della battaglia per 
l rinnovi contrattuali vedono 
il partito impegnato in u-
n'ampia attività di orienta
mento in cui parte essenziale 
deve essere svolta dalla no
stra stampa attraverso il pò 
tenziatuento della diffusione 
organizzata domenicale e fe
riale. E" in quest'ultima dire
zione. e cioè fabbriche e luo 
ghi di lavoro, che deve con
centrarsi il massimo impe
gno. Inoltre, mercoledì 10 
novembre, che coincide con 
il lancio delle giornate del 
tesseramento, è l'occasione 
per dare maggior vigore al
l'opera rii orientamento con 
una grande diffusione straor
dinaria dell'Unità. 

L'Associazione nazionale 
amici dell'Unità 

A proposito di un certo uso dell'informazione 
E' reale in Italia il peri

colo di una « grande coali
zione » che soffochi la dialet
tica democratica, che morti
fichi lo spirito critico, che 
imponga un conformismo di 
regime? Sì. Questo pericolo 
esiste. Anzi. E' giù qualcosa 
di più che un semplice peri
colo, a giudicare dai nume
rosi indizi che punteggiano 
le fasi più recenti del dibat
tilo politico. 

Solo che essi non vanno 
cercati, come fin dall'indo
mani del 20 giugno si è cer
cato ostinatamente di sugge
rire. in un disegno di potere 
del partito comunista ma nel
lo sforzo, davvero accanito, 
tenace, tambureggiante di 
far passare l'idea che la pre
senza dei comunisti nella 
maggioranza non ha prodotto 
e non può produrre niente di 
positivo. Di qui. questa lun
ga. ostinata coltivazione di 
scetticismo e di sfiducia, che 
non ha niente a che fare — 
non vuole avere niente a che 
fare — con l'esercizio della 
critica documentata e pun
tuale agli errori, alle inadem
pienze. ai ritardi, alle con 
traddizioni che segnano l'at
tività di una mangioranza co
si nuova e difficile. 

Tutto, così, t'iene fatto sca
dere a pretesto per ra (figu
razioni allarmistiche e insie
me caricaturali, come quel
le. ad esempio, che molti 
giornali hanno fornito in oc
casione del dibattito alla Ca
mera sul casfi Moro. Mimmo 
P'nto ha parlato davanti a 
14 deputati? E' vero. Ma è 
vero che altri hanno parlato 
di fronte a un'aula tesa e 
piena. Solo che di ciò non si 
è fatto parola. Ed è signi-
firativa la tendenza di molti 
giornali a sostituire il reso
conto parlamentare con pcz-

La «grande 
coalizione» del 
conformismo 

zi scritti da persone che 
non entrano nemmeno in tri
buna stampa, non si curano 
di ciò che succede nell'aula, 
spesso inseguono solo i pet
tegolezzi. dipingono « atmo
sfere » colte nei corridoi, la
vorano sull'impalpabile, come 
si dice. Su 600 deputati tro
vano sempre un e cane sciol
to » che fornisce loro l'ago
gnata immagine negativa del 
Parlamento. Naturalmente, si 
guardano bene dal parlare 
con gli uomini più rappresen
tativi o di riferire anche (per 
lo meno anche) ciò che han 
no detto o fatto questi. La 
censura per essi è totale: a 
differenza che per Gorla. Bo 
nino o De Carolis. 

Si possono fare altri esem
pi di questo nuovo conformi
smo. Quattromila amministra
tori comunisti si riuniscono 
a Bologna, il loro scopo è 
d: tracciare un primo bilan
cio dei tre anni trascorsi dal 
15 giugno 1975. dello sforzo 
compiuto, dei successi e de 
gli insuccessi conosciuti nel 
corso di un'esperienza per 
moltissimi di loro completa
mente nuova alla guida di 
migliaia di comuni piccoli o 
grandi, di province, di re
gioni: un bilancio che indi
chi le luci e le ombre. Ma 
che cosa leggono, i giorna
li nel convegno di Bologna? 
La sfiducia, l'autocritica. E' 
solo questo che sanno dire. 

con una sconcertante compat
tezza. Il resto è silenzio. 

Vengono diffuse le registra
zioni di altre telefonate dei 
brigatisti rossi, tra cui quel
la altamente drammatica al
la signora Eleonora. Ma chi 
si cura di rilevare quella 
breve frase « il problema è 
politico », pronunciata da chi 
sta compiendo l'ultimo cini-
c;j ricatto, quella frase che 
da sola ha distrutto tutte le 
montagne di congetture, di 
insinuazioni, di accuse circa 
la possibilità di uno scam
bio, di un provvedimento di 
clemenza nell'ambito della 
legge costituzionale e che non 
significasse, appunto, il ri
conoscimento politico delle 
Br e quindi la resa dello Sta
to? La censura su questo 
punto è stata totale. E ciò 
per continuare a insinuare 
che Moro poteva essere sal
vato ma che De e Pei — lo
ro. non le Br — lo hanno 
voluto far morire. 

Ma non vogliamo conclude
re prima di aver segnalato 
quella che a noi sembra fa 
espressione chiave di una ve
ra e propria cupidigia di con
formismo: essa sta nella di
sinvoltura con cui viene ac
cettata. ripetuta, amplificata, 
la tesi del r mortifero abbrac
cio » tra comunisti e cattoli
ci che caratterizzerebbe or
mai anche il settore dell'in 
formazione. E' davvero stu

pefacente che una simile te
si. risuonata anche al recen
te congresso della Fusi su 
qualche bocca socialista, pos
sa trovare corso tra persone 
che vivono nel mondo dei 
g<ornali e della Rai-Tv, e 
come tali perfettamente al 
corrente di come stanno le 
cose. Se c'è infatti qualcuno 
che spartisce il potere con 
la De nel campo dell'infor
mazione, sono i socialisti: con 
due reti radiofoniche e tele
visive, con numerosi quoti
diani locali e anche nazionali 
come II Messaggero e con 
molti altri «benevoli» nei loro 
confronti come il Corriere 
della Sera, con il monopolio 
del commento politico sull'E
spresso. su Panorama. sul
l'Europeo, ecc. 

Dov'è la minaccia di con
formismo che verrebbe da 
noi? Ci vergogniamo perfino 
a ripetere che la nostra for
za sta tutta in questo gior
nale e nelle migliaia di vo
lontari che lo diffondono, nel
le moltitudini che sottoscri
vono per esso. Nessun Cefis, 
nessun Rizzoli, nessun Ban
co di Napoli ci ha mai rega
lato niente. Noi siamo l'im
magine vivente della lealtà 
verso i lettori, le nostre in
tenzioni sono dichiarate, le 
cose che diciamo, le notizie 
die riferiamo non servono 
a nascondere altro. A nes
suno può neppure venire in 
mente di comprarci. Perciò. 
noi siamo un pilastro, una 
condizione essenziale della li
bertà di stampa. E' davvero 
aspro il compito di portare 
l'Italia fuori della crisi lungo 
una strada di rinnovamento. 
Esso ha più nemici di quanti 
non si creda. 

rn. gh. 

Con l'elezione deqli organi dirigenti 

A Pescara confermata dai giornalisti 
la linea dell'unità e dell'autonomia 

L'unico criterio seguito per la composizione della giunta esecutiva quello del 
Fimpegno e della capacità sindacale - Dichiarazione di Miriam Mafai e di Curzi 

Il Papa 
domenica 
ad Assisi 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il Papa ha riconfermato ie
ri altri due cardinali di Cu
ria nelle rispettive cariche: 
Io jugoslavo Francesco Seper, 
prefetto della congregazione 
per la dottrina della fede, e 
l 'argentino Eduardo Pironio. 
prefetto della congregazione 
per i religiosi e gli istituti 
secolari. I due porporati, do
po la riconferma come capi 
dei due dicasteri da cui era
no decaduti alla morte di Pa
pa Luciani, sono stati ricevu
ti da Giovanni Paolo II in 
udienza. 

In tanto è stato ufficialmen
te confermato che domenica 
prossima il Papa si recherà 
ad Assisi « per pregare sul
la tomba di San Francesco. 
patrono d'Italia ». Nel darne 
la notìzia. Il portavoce del 
Vaticano, padre Romeo Pan-
ciroll, ha anche aggiunto che 
subito dopo U suo rientro da 
Assisi Giovanni Paolo II vi
si terà la basilica di Santa 
Maria Sopra la Minerva 

ROMA — I! congresso della 
Federazione della stampa che 
.*i è concluso a Pescara nella 
mattinata di domenica con la 
elezione degli organismi din-
2tnii scena un successo delle 
forze che- da diverse colloca
zioni politiche e culturali, han
no sostenuto il valore dell'au
tonomia e dell'unità del sin
dacato. deila sua capacità di 
elaborare una linea politica 
senza sub.re condizionamenti 
esterni. 

La stessa elezione degli or
ganismi dirigenti della FXSI 
risponde a questa scelta di au
tonomia. Non ci pare che si 
possano fare speculazioni di 
sorta su presunte lottizzazio
ni. E' ridicolo che qualcuno 
proprio ieri ne abbia fatto 
nuovamente cenno: la compo
sizione delia giunta esecutiva 
è une prova che l'unico crite
rio seguito è quello dell'impe
gno e della capacità sinda
cale. 

Sempre a proposito dell'ele
zione degli organismi dirigenti, 
contraddittorie notizie (si è 
trattato di riunioni a porte 
chiuse) che si sono fatte cir
colare hanno dato luogo alle 
più diverse interpretazioni per 
quanto riguarda in modo par

ticolare la mancata presenza 
in giunta di un esponente del
la minoranza romana. Da qui 
la esigenza di fare chiarezza 
attorno a questo delicato ar
gomento. La corrente di Rin
novamento infatti — a quanto 
risulta — non ha respinto la 
proposta avanzata dai consi
glieri nazionali romani ma ha 
chiesto solo una e pausa di 
riflessione ». Su questo pro
blema c'è da registrare una 
dichiarazione di Miriam Ma
fai. vicepresidente dell'Asso
ciazione stampa romana, e di 
Sandro Curai, consigliere na
zionale eletto dalla « roma
na ». esponenti ambedue della 
componente romana di Rinno
vamento. 
€ La linea che vuole una fer

ma difesa dell'autonomia e 
dell'unità del sindacato dei 
giornalisti è uscita vincente 
dal congresso di Pescara. In 
un confronto, a volte aspro. 
sono state battute sia le ten
denze qualunquistiche e dì 
chiusura corporativa sia quel
le che si facevano portavoce 
di condizionamenti e interfe
renze di partiti. Era per que
sto opportuno, e ci si atten
deva, che la maggioranza usci
ta vincente dal congresso con

trassegnasse l'elezione della 
giunta con un chiaro atto uni 
tario. 

e La linea sostenuta dall'As
sociazione stampa romana nel 
corso dei lavori del congresso 
(come, ad esempio, nel dibat
tito per le modifiche dello sto 
tuto) è sempre stata pur nel 
la dialettica delle diverse pò 
sizioni esistenti Dell'associa 
zione. espressione di una con 
corde volontà di rafforzare il 
sindacato. Purtroppo l'esclu
sione dalla giunta esecutiva 
di uno dei candidati indicati 
dall'Associazione stampa ro 
mana ha creato uno stato di 
malessere che deve essere ra
pidamente sanato. 

e Ci auguriamo quindi che 
rispettando gli stessi docu
menti congressuali questa de
cisione venga modificata. Que
sto ripetiamo nell'interesse 
dell'autonomia e dell'unità per 
le quali ci siamo battuti a Pe
scara >. 

I deputali comunUtl sono te
nuti ad estera «rasenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata antime
ridiana di osai Martedì 31 Ot
tobre 
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Quando mutò volto 
la democrazia 

r 

La crisi del liberalismo storico e i meccanismi della 
società di massa nelle riflessioni di Giuseppe Galasso 
La nuova edizione del volu

me di Giuseppe Galasso, Cro
ce Graìnsci e altri storici (Il 
Saggiatore, Milano 1978, 
pp. 584, L. 15.000), com
prende una serie di nuovi 
contributi (Croce e lo spi
rito del suo tempo, Gram
sci e i cattolici, Note gram
sciane, Togliatti e Croce 
ecc.), che ne raddoppiano la 
mole. 

L'approccio prevalente
mente storiografico (anche 
se tutt'altro che insensibile 
ai nodi teorici) — che fa 
comunque dei saggi di Galas
so un importante punto di 
riferimento per chi si acco
sti a quelle trasformazioni 
della società italiana (e non 
solo italiana) contempora
nea, che sono visibili in tra
sparenza attraverso l'elabora
zione teorica di alcune figu
ro di primo piano (da Cro
ce a Gramsci a De Martino) 
rende difficile il compito 
di schematizzare i risultati 
delle ricerche di Galasso in 
un'unica sintesi. 

Novità di 
una analisi 

Le pagine su Gramsci, so
prattutto quelle del '67, tra
discono forse una usura mag
giore di quelle dedicate a 
Croce già nella prima edi
zione (1969). La ricerca su 
Gramsci ha sperimentato, 
dopo il '68, una svolta che 
fa apparire la meditazione 
gramsciana sempre più re
frattaria ad un'analisi che ne 
scomponga le tematiche sen
za operare alcun riferimen
to alle grandi categorie teo
rico-strategiche che la sor
reggono 

Mi pare invece vi sia anco
ra molto che fa riflettere nel
le pagine — anche in quelle 
più « vecchie > — che l'Auto
re dedica a Croce: penso alla 
sua ricostruzione del Croce 
« politico », tanto più bene
merita se la si ricolloca, 
storicamente, nel suo conte
sto: in un contesto, cioè, 
in cui la tendenza pre
valente — anche a parti
re da una lettura cattiva 
e debole delle indicazioni dei 
Quaderni gramsciani — era 
quella volta a criticare la 
« impoliticità » di Croce. E 
penso, ancora, alle scansio
ni che correttamente Galas
so rintraccia nell'evoluzione 
del pensiero e dell'atteggia
mento politico di Croce: l'ac
crescersi della sensibilità 
crociana per i problemi del
la politica negli anni '15-
'25, la fedeltà (che diviene 
a un certo punto perfino au
tocontraddittoria) al princi
pio liberale negli anni del
l'opposizione al fascismo e, 
quindi, anche il limite (teo
rico-politico) dcll'antifasci-
smo crociano. Limite da ri
condurre alla «chiusura» cro
ciana rispetto a quelle tra
sformazioni che, a partire 
dalla guerra mondiale, mu
tano radicalmente il volto di 
tutte le democrazie europee, 
dal momento che la riorga
nizzazione del blocco domi
nante (nel primo dopoguer
ra) non avviene più attra
verso il ripristino del vec
chio liberalismo, ma piutto
sto attraverso la sua liqui
dazione definitiva e l'intro
duzione di elementi di < or
ganizzazione » della demo
crazia. 

Guardato da questo pun
to di vista, lo stesso prima
to dell'etico-politico, in Cro
ce, non può essere valutato 
a prescindere dalla visione 
riduttiva, da parte di Croce, 
delle trasformazioni della 
politica che maturano a par
tire dagli anni della prima 
guerra mondiale e che si 
condensano, da una parte, 
nella nascita dei grandi par
titi (e delle grandi associa
zioni. per esempio i sin
dacati ecc.) di massa e. dal
l'altra, in una sorta di tra
sformazione della « raziona
lità » (non solo direttamen
te politica), che, in realtà. 
coincide con una profonda 
modificazione della forma-
Stato e del rapporto fra Sta
to e società civile. Tenendo 
conto della doppia scansione 
che questo processo speri
menta negli anni Venti-Tren
ta: per cui dalla compene
trazione sempre più stretta 
fra Stato e società civile si 
passa poi a quel nuovo sta
dio che è contradistinto dal 
modo in cui, in maniera so
lo apparentemente parados
sale, < pluralismo » e Stato 
« totale » sì tengono insieme. 

Se si ha presente quest'or
dine di considerazioni — in 
buona parte suggerite anche 
dalla lettura delle prime pa
gine di Galasso su Croce — 
e se le si fa reagire sul 
tema del rapporto Croce -
Togliatti, allora anche la di
versità del giudizio di To
gliatti su Croce nel '19 e 
nel '44 appare sotto una nuo
va luce. Nel '19, si potrebbe 
dire schematizzando un di
scorso molto più complesso, 
Togliatti valorizza al mas
simo queir» idealismo » cro
ciano che coincide con 

il primato dell'etico - po
litico. Ma non è casuale che, 
già nel '25, ne La nostra 
ideologia, cada ogni riferi
mento a Croce e gli autori 
cui Togliatti si richiama sia
no sostanzialmente due: He
gel e Labriola. Dialettica 
(carattere complesso e non 
lineare della « contraddizio
ne ») e previsione morfo
logica (teoria delle forme) 
sono strumenti analitici mol
to più congrui — anziché la 
politica come « passione » — 
per comprendere le tra
sformazioni delle democra
zie occidentali nell'epoca del
l'» organizzazione ». 

I toni aspri e polemici (a 
volte anche sarcastici) di 
Togliatti, nei confronti di 
Croce, dopo il '44, deriva
no da qui: dalla compren
sione, cioè, del fatto che tra 
l'atteggiamento politico del 
vecchio filosofo e le trasfor
mazioni delle democrazie oc
cidentali si è costituita una 
frattura insanabile, per cui 
al filosofo napoletano va ri
cordata < la storiella dello 
zoologo che posto davanti al
la giraffa vivente, e poiché 
le forme di quell'animale 
non corrispondevano agli 
schemi suoi cervellotici, si 
ritirò sdegnato esclamando: 
"Sostengo che questo ani
male non può esistere!" ». 

Il piano su cui il vecchio 
Croce andava facendo sue 
quelle trasformazioni dello 
Stato e della società cui pri
ma si accennava era piutto
sto un altro, non quello im
mediatamente politico. E' 
qui che ritorna in primo 
piano quella tematica del 
vitale, che attraversa tutta 
la filosofia ultima di Cro
ce. Ed è qui, ancora, che an
drebbe ripensato a fondo — 
come acutamente sottolinea 
Galasso in quelle pagine su 
Croce e lo spirito del suo 
tempo che sono fra le più 
ricche di suggestioni del vo
lume — il rapporto tra Cro
ce e la cultura europea del
la crisi. 

Con un apparato categoria
le certo invecchiato, forse in 
parte improprio, — che de
nuncia anche lo stacco che 
si era andato consumando 
a partire dagli anni della 
prima guerra mondiale nei 
confronti della grande cultu
ra filosofica europea (a par
tire dalla fenomenologia) — 
Croce si riappropria tutta
via, attraverso la tematica 
del vitale, di quel problema 
del rapporto fra scienza e 
vita, che aveva trovato la sua 

espressione più significativa 
nella tematizzazione conse
gnata da Husserfhella Crisi 
delle scienze europee. Ma, so
prattutto, Croce riprendeva 
e modificava — alla luce del
le trasformazioni dei modelli 
di razionalità verificatesi ne
gli anni Venti-Trenta — il te
ma del nesso dei distinti che, 
nel 1906, aveva rappresen
tato il culmine del tentativo 
teorico con cui Croce si era 
posto il problema di come 
fosse possibile padroneggia
re un mondo non più defi
nibile attraverso grandi « sin
tesi », ma irrimediabilmen
te scomposto in « fram
menti ». 

I regimi 
totalitari 

Ora, dopo la seconda guer
ra mondiale, quella frantu
mazione si è palesata meno 
governabile di quanto prima 
potesse apparire. Il ricor
so allo schema dei « distin
ti » anziché alla dialettica 
degli opposti non è più 
in funzione di un qualsivo
glia « sistema », ma serve 
soprattutto « per sottolinea
re la vanificazione del siste
ma ». La crisi non è stata un 
fenomeno congiunturale, ma 

.si è dimostrata ben più ra
dicale e profonda di quanto 
a prima vista potesse sem
brare. Si fa più manifesta 
la contraddizione « fra i 
contenuti (sempre più as
soluti ed etici) e la metodo
logia (sempre più monogra
fica e storicizzante). Non 
solo è tramontata la vec
chia « società automatica » 
dalla cui crisi era nato, 
da una parte, il prima
to dell'etico-politico e, dal
l'altra, la filosofia dei distin
ti. Ma di fronte all'avvento 
dei nuovi regimi totalitari si 
era frantumata anche que
sta nuova sintesi. 

Che le ultime pagine del 
Croce — nella forma di una 
« novella » — fossero ancora 
un incontro con il vecchio 
Hegel e una riflessione sul
la dialettica non è del tut
to casuale. Certo, la « vitto
ria » si era affermata in 
modo doloroso e tragico, ma, 
alla fine, la vecchia dialetti
ca aveva attuato la sua ne
mesi, mostrandosi drammati
camente più « moderna » 
della distinzione. 

Roberto Racinaro 

In una mostra i segni di una cultura in formazione 

Perché non possiamo 
non dirci longobardi 

Esposti a Milano manufatti ed opere 
d'arte che documentano l'incontro 
di due diverse civiltà in una delle fasi 
più drammatiche della storia 
italiana - Come la leggenda di 
Rosmunda è entrata nella nostra 
tradizione popolare - L'influenza 
nei costumi e nel linguaggio 

Alcuni esempi di arte longobarda: 
accanto al titolo la transenna di Cividale, 

a fianco la famosa « Chioccia con pulcini » e, in basso, 
quattro fibule in oro e argento 

MILANO — In Abruzzo 
c'è un paesino che si chiama 
Fara Filiurum Petri: la «farà» 
longobarda era un raggrup
pamento di guerrieri legati 
da vincoli di sangue, guarni
gione militare e famiglia nel
lo stesso tempo, dal momen
to che tutto il popolo si i-
dentificava con l'esercito; un 
avamposto quindi dell'avan
zata longobarda in Italia. Di 
tfare» è piena la Lombardia, 
ma questa è quasi nel sud 
dell'Italia, e certamente nel 
sud di quel fronte che si 
spingeva verso le ultime ter
re italiche dell'impero bizan
tino, in ambiente di antica 
cultura latina; e lo dimostra 
il nome, che alla radice lom-
gobarda associa il limpido 
genitivo latino, quasi a ricor
dare che, sì, quella terra era 
un avamposto della conquista 
germanica, ma i guerrieri che 
lì abitarono erano figli di un 
latino Pietro. La commistione 
di elementi germanici e latini 
nel nome di quel paese è in
dice di due realtà: la fusione, 
ben più profonda di quanto 
un nome non sembri dire, di 
elementi culturali italici e 
germanici, e l'estensione del
l'influenza longobarda a tutta 
o aitasi Vltrjia. 

Quanto profondamente ab
bia messo radici in Italia 
quel popolo germanico che, 
proveniente dall'Europa o-
rientale, dopo aver sconfitto 
Gepidi e Avari, nel 568 dilagò 
sotto la guida di Alboino nel
l'Italia settentrionale, e dì lì 
in quasi tutta la penisola. 
sulle rovine di quello che era 
stato il regno del grande 
Teodorico e sull'effimera ri
conquista dell'imperatore di 
Bisanzio, è dimostrato dalla 
cultura popolare che si è 
appropriata delle figure dei 

personaggi più in vista di 
quel drammatico momento, il 
re Alboino e la moglie pri 
gioniera schiava Rosmunda, e 
li ha trasformati a modo suo. 
quasi ad esorcizzare l'orrore 
degli anni dell'invasione, che 
lo stesso storico longobardo 
Paolo Diacono dipinge a tinte 
quanto mai fosche, e la cru
deltà di Alboino che costrin
ge la moglie a bere in una 
coppa ricavata dal teschio 
del padre, il re dei Gepidi da 
lui sconfitto e ucciso. Alboino 
diventa nella tradizione popo

lare il re malizioso e astuto 
che tenta di inguaiare l'ancor 
più astuto e malizioso villano 
Bertoldo — e noi leggiamo lo 
scambio di sentenze e di ar
guzie tra i due nella scrittura 
cinquecentesca di Giulio Ce
sare Croce, in cui la corte 
del re si fa teatro di burle 
oscene e bonarie, 

Più problematica la figura 
di Rosmunda. che nella tra
dizione popolare sembrerebbe 
essersi meritata quel tragico 
brindisi, anche se non si par
la di roppe fatte con teschi. 

Un convegno a Piacenza della cooperativa scrittori 

L'autore, il libro, il palcoscenico 
I problemi della produzione letteraria e della editoria in un dibattito che accanto a strava
ganti irruzioni ha registrato interessanti contributi - I rapporti tra attività narrativa e società 
PIACENZV — Niente libri 
e«poMi nelle vetrine del dro
ghiere o del calzolaio, rome 
nel 1976 a Or\ ie lo . niente 
editori in ca-erma per -pic-
pnre ai soldati in riga sotto 
l'occhio vigile del colonnel
lo cos'è e come *ì fa un li
bro: il 2. contes i lo dell.i 
Cooperativa «criltori clic «i è 
«tolto a Piacenza (teatro dei 
filodrammatici) da \ e n e n l i a 
domenica «corsa avrebln» po
tuto anche pa«are ino«-«T-
\a to . un week-end di fine 
autunno particolarmente mi
te. «e gli enti promotori e in 
particolare il con-or/ io di 
pubblica lettura non si fos
sero adoperali per stabilire 
un collegamento reale con la 
città. « Cerchiamo di deli
neare un ruolo nuovo delle 
istituzioni culturali in rap
porto al nuo\o ». ba detto 
domenica l"a»*e-*ore Gtular-
7ini concludendo i latori del 
contes i lo e certo *e la buo
na riu-cila di un*inÌ7Ì.iti\a 
rome qiieMa d e \ e misurar
ci dalla rispondenza che la 
disponibilità e l'apertura al 
nnovo di nn'amminNtr.irionr 
democratica tro\ano nella di
sponibilità e nell'apertura al 
nuoto di un iruppo di intel
lettuali. l'incontro piacen
tino della cooperativa -rrit-
lorì può dir-i pienamente 
riuscito. 

Anche «e qn.ilenno. in -a-
la o nel vestibolo del teatro. 
lamentata I'a*»en7a e fnr-e 
la di«affe7Ìone nei confronti 
della cooperativa di alcuni 
tra i «noi scrittori più pre
stigio-i: nn dato reale que-
«lo. «olo in parte bilanciato 
dall'annarÌ7Ìonc inattesa. tra 
il pnhhliro dei partecipanti 
al contegno e a px--e«gio «ol
io i portici del centro, di Al
berto Moratia. 

Come a Ortie lo . il comita
to orMniwatore ateva pro
posto nn tema impegnatito 
(m 11 lavoro mentale: prodn-
«ione e mercato T») e aperto 
a diver-e possibilità di let

tura: come a Ortielo. anche 
in qiic-to secondo convegno 
il principale centro d'interes
se era, o almeno atrehbe do
tti lo e-=ere, l'editoria. Di 
fallo, il dibattilo *j è svi
luppalo su due linee rhe han
no finito per individuare due 
di-tinti osci-Ili d'analisi: il 
r-ipporto dello scrittore con 
l'editoria che lo riproduce e 
il rapporto dello scrittore con 
la cultura che lo produce. 
Que«to ««.fondo tema è «lato 
senz'altro il più ampiamente 
sviluppato, in una «eric di in
terventi che. pur pagando lo 
inevitabile prc77o ad AWi 
certa lerminoloaìa «peciali-n-
ea. settoriale, almeno nella 
to-t.in73 non avevano nulla 
di accademico. Cn-ì ad e-
-empio Mirio Spinella, par
tendo dalla distinzione mar
xiana Ira valore il'n-o e va
lore di «ramhio. ha riaffer
malo i! carattere di attivila 
fine a se «tessa della produ
zione artistica, ed il princi
pio per cui il testo di scrit
tura è «ostanzialmente pri to 
di talore. indipendentemen
te dalla «na ntilizzazione 
mercantile. 

La funzione 
intellettuale 

Gianni 'ca l ìa , in mia «in
tesi ta«la e articolala, ha ri
condotto la cri«i della fun
zione dell'intellettuale nello 
ambito dì nna cri-i. anzi di 
una « dissociazione •» più va
sta: « «i «la dissociando la 
talorizzazione del lavoro dal
la valorizzazione della vita ». 

E Francesco Ix>onelti ha ri
cordalo che, mentre l'autore 
è sempre parte della cultu
ra dominante, il tradimento 
nei confronti di qnella cultu
ra «i compie nel te*to: è il 
te«to che parla, e l'io che 
parla nel te«to è nna realtà 
nei cni confronti nessuna for
ma di intimidazione è leci

ta o legittima. Mentre Ma
ria Corti, ricollegandosi al 
tema della « dissociazione » 
posto da Sc.ilia. ha indicato 
come nella nostra cultura «i 
stia attuando un rovesciamen
to dei modelli, una elabora
zione zlohalc di opposizioni 
e di antilesi il cui prece
dente più prossimo è ri-con-
Ir.diile nella mela del \ I I se
colo. nella cri«i della cultura 
feudale. 

Con questi ed altri «isni-
ficaiivi interventi (e hi-osne-
rebbe almeno rilare quello 
di Mariella Renarmi) la ri
flessione teorica »nl « lavoro 
mentale i» dello «rrillore ha 
rassiunlo un notevole l i te l lo 
di organicità: meno -ocMi-
-facenle è intere il bilancio 
del diballilo -ni tenia più -jtc-
cifico del c o n t e m o . cioè sul
l'editoria. Nonostante la ra« 
•p;na dell'* editoria diretta ». 
inaugurata al Palazzo Gotico 
la «era «te««a del convegno 
pre-enta—e ben 75 «iale edi
toriali italiane e 22 «tranie-
re. appare chiaro che in que
sto campo sii «crillori hanno 
da poco cominciato a muo
versi e che «i è ancora lon
tani da nna conoscenza 2I0-
bale del problema. 

^i oscilla tra il t ì l l imi-mo 
di chi crede che nulla di fal
lo po-s.s compiersi «e non 
con l'avallo del crande edi
tore e il trionfali-mo di chi 
già t ede , in questa prima ra— 
«ecn.i internazionale dell'e
ditoria direna nientemeno 
che nn possibile contraltare 
della fiera di Francoforte. Ad 
ogni modo, della mo«lra al
lestiti al Palazzo Gotico ta 
detto d i e ha ri«co««o nn di
screto successo di pubblico 
e di tendi le , e che qne-to 
successo è destinato a cresce
re «e. rome >ì «pera, la ra<-
-eana ditenterà annuale. 

I contributi più «limolanti 
sul tema dell'editoria «ono 
«tati, naturalmente, quelli che 
più «ì basavano «ni dati di 
fallo: l'intervento di Pierin

i-inno Guardigli, anzitutto. 
con la -uà lucida analisi dei 
nierraiii-mi ili produzione, di-
-Iribiizione e consumo della 
merre-liliro in tulli i setto
ri e principalmente in quello 
« protetto » della «cuoia, nel
l'ambito del « bipolarismo im
perfetto » Mondadori-Hizzoli. 
quello di Uso Volli , cui t a 
i! merito di ater «olletato la 
qtie-.lionc. poi ripresa da al
tri. del n lavoro nero » nel
l'editoria. nelle radio libere. 
nei giornali: quello della coo
perativa Index. 

Variazioni 
sul tema 

Ala un contegno di «crii-
lori è anche — deve e«-ere 
— rrealitilà. colori in cui tul
io sì «tolse «ffnndo la re
s t i pre-t.ihtiila. E allora ec
co le variazioni «ul tema. 
divertile e diterienli . di Gui
do \ lman-i e di F.ltio Fa-
chinelli: ecco il poeta di pa— 
-agsio che «i impo««es.a del 
microfono per leggere nna in
terminabile poesia «lilla Sta
zione Termini «rritla — pre-
ci-a — alla Stazione Termi
ni ecc. o l'extraterrestre che 
fa la <na « comunicazione • 
nella linsua di nn pianeta e-
sierno al «i-trma «olare; ecco 
la Irotata di a Rigo * «nll* 
indii-iria cullnrale e qnalche 
«travasante «punto anticomu
nista: ecco dei giovani scal
manati che irrompono «ni 
palco gridando che le bri
gale ro«ie hanno rapito l'e
ditore Mondadori, e quando 
il moderatore Walter Pednl-
là cerca di mandarli via suc
cede il f inimondo, dal log
gione piovono ortaggi e in
salata. il patimento sembra 
quello del mercato ortofrut
ticolo, Nanni Balestrini va 
in giro con nna grossa fo
glia di laltnga sulla spalla, 
l'assessore Gualazzini ha un 
moto di inquietudine, certo 

prima d'ora non «Ì è mai 
trovato in nna situazione del 
cenere, comunque supera e-
sregiamente anche questa 
prova. 

E finalmente si parla del
la cooperativa scrittori. Del
la cooperali13 scrittori co*ì 
com'è nata e di come vuole 
ri-na«cere. La « neo-avan
guardia », il Gruppo '63 so
no punti dì riferimento lon
tani. C'è nna iniziativa rea
le che nece««ìta dì lavoro rea
le e di idee per e«i«!ere e 
per crescere. Quanti del grup
po originario ci credono an
cora e fino in fondo? Paglia-
rini. «enz'altro: Balc-irini. 
Pednllà. Giuliani. . . ma il con-
vesno di Piacenza non dà 
più. come quel lo di Orvieto. 
l'immagine di un gruppo chiu
so e auto«nffieiente. Al con
trario. Ci «ono degli «edito
ri che rappresentano una del
le linee più avanzale della 
cultura italiana che parlano 
con altri scrittori, chiedono 
proposte concrete. 

Le propo«le verranno: an
zi. cominciano a venire. Men
tre nna bambina bionda rac
coglie «otto il palco «edani e 
foglie di cavolo prendono la 
parola Spinella e Leone, li . 
E* zia passato mezzogiorno. 
è qna«i ora di chiudere e dì 
«aiutarsi. Si parla di aprire 
la cooperativa a tutti quelli 
che vogliono ìscriter«i. quin
di anche ai non «criltori. di 
farne il centro di aggregazio
ne di nna po««ibiIe e Unione 
degli «criltori » che in Ita
lia non c'è e «arehbe bene 
che ci fo««e. «i parla di li
bri per la «enoia e di nn pe
riodico. Chi««à «e tnlto que
sto avverrà. Chi«*à «e gli «crii-
tori italiani «apranno davve
ro crescere con la «ocietà e 
nella società e non, com'è 
*ucces*o troppe volte, con il 
mercato e per il mercato. 

Sebastiano Vassalli 

Se era consuetudine che un 
re germanico sposasse, o 
comunque associasse al suo 
letto, una principessa del po
polo sconfitto, si dava di 
frequente il caso che questa 
principessa facesse lega con 
qualche guerriero del re per 
farlo uccidere a tradimento. 

Sta di fatto che 'n tradi-
zione popolare italica è stata 
molto poco comprensiva con 
Rosmunda se l'ha trasforma
ta nella protagonista della 
canzone « Donna lombarda » 
(leggi: longobarda) diffusa in 
tutta l'Italia settentrionale e 
che in pieno Ottocento leg
giamo nei Canti popolari del 
Piemonte raccolti da Costan
tino Ntgra E' la storia della 
moglie infedele che. d'accor
do con l'amante, tenta di far 
bere al marito del vino avve-

| lenato: il marito, accortosene. 
costringe lei a vuotare la 
coppa. 

Il fatto che Alboino e 
Rosmunda siano diventati 
protagonisti di due leggende 

I popolari, ha lo stesso sigmfi-
! calo di un nome come Fara 

Ftliorum Petri, mezzo longo-
j bardo e mezzo latino, cioè 
I italico. Significa che i guer-
I rieri invasori, non forse quel

li della generazione di Alboi
no. ma quelli venuti dopo, si 
erano fusi con la popolazione 
locale, avevano rotto le rigide 
barriere che per tutto il 
tempo della dominazione go
tica avevano invece separato 
popolazione germanica e ita
lica. 

Quella fusione che Teodorl-
co, germanico allevato nel
l'impero romano d'Oriente, 
aveva cercato di ottenere con 
tutti gli strumenti della sua 
politica affinata alla scuola 
bizantina, l'ottiene invece l'as 
sai più rozzo Alboino, o i 
suoi immediati successori: 
forse proprio perchè l'incon
tro non avvenne con la classe 
dirigente del mondo italico. 
quella classe senatoria dei 
Boezio e dei Cassiodoro, 
proprietari dei latifondi e 
della cultura latina, di cui 
Teodorico aveva cercato Val 
leanza. ma con le classi dei 
coltivatori poveri, piccoli 
proprietari e braccianti, a cui 
gli invasori longobardi si li 
mitarono a imporre il tributo 
della terza parte del raccolto. 
E questo, sia detto a onore 
della storia, non per calcolo 
politico — che di calcoli poli 
tici i Longobardi non sape 
vano fare che i più elementa
ri, allearsi con un popolo per 
sconfiggerne un altro e poi 
far fuori gli antichi alleati — 
ma proprio per la primitività 
del loro comportamento: i 
grandi proprietari, ricchi d» 
terre e di oro nonché di cui 
tura filosofica, i Longobardi 
nella loro conquista li uccise 
ro o esiliarono o, nel miglio
re dei casi, li lasciarono fug 
gire. 

La mostra che si è aperta 
a Milano il 13 ottobre nelle 
sale di Palazzo Reale, dedica
ta a «f longobardi e la Lom
bardia*. non è solo una ri
costruzione della storia dei 
Longobardi, ma vuole essere 
anche testimonianza di que
sta fusione e quindi, implici
tamente. documentazione del
la nascita della nuora cultura 
germanico italica. La visióne 
è stata ristretta alla Lombar 
dia perché essa è il cuore di 
questa fusione, la terra delle 
grandi città longobarde, 
Monza, Brescia, la capitale 
Paria. Ma una grande carta 
dell'insediamento longobardo 
ah"Ingresso della mostra ne 
documenta l'estensione intor
no la metà del VII secolo: 
esso comprende quasi tutta ' 
l'Italia settentrionale, gran ! 
parte dell'Italia centrale e j 
meridionale, tant'è vero che 
Longobarda Lombardia potè j 
significare per qualche tempo 
Italia, tanfè cero che molti ! 
dei pezzi esposti vengono da j 
cita lontane, si pensi a Civi- 1 
date nel Friuli. La mostra j 
testimonia ampiamente la I 
progressiva fusione culturale, j 
e la testimonia per mezzo di ' 
reperti archeologici prove- ! 
nienti da tombe e oggetti j 
preziosi e artistici custoditi | 
nelle antiche chiese longo- 1 
barde, frammenti di sculture 
e fotografie. 

Si comincia con le terribili 
spade longobarde, lunghe e 
sottili, e umboni di scudo, u-
nica parte metallica dei pic
coli scudi di legno, rotondi: 

sono tutti reperti provenienti 
da tombe in cui i guerrieri 
venivano sepolti con le loro 
armi. Ben presto al ferro si 
associano ornamenti d'oro, 
parti dell'elsa nelle spade, 
borchie ribattute negli uni 
boni: è il grande amore dei 
popoli germanici per l'oro. 
che quasi non conoscevano 
prima di penetrare nell'impe
ro romano, da loro vagheg
giato come un mitico Eldo
rado a cui li attrasse, ini
zialmente, proprio il lucci
chio dell'oro. Poi compaiono 
le croci, anch'esse in oro, a 
bracci uguali, finemente lavo
rate a cesello, testimonianza 
di una precoce conversione al 
cristianesimo, e poi al catto
licesimo dalla precedente, e 
forse superficiale, fede ariana 
dovuta al contatto con l'im
pero romano d'Oriente. 

La conversione avrà il suo 
momento culminante ai tem
pi della regina Teodolinda, 
cattolica; gli anni del suo 
lungo potere politico segnano 
l'inizio del processo di fusio
ne dei due popoli — e cer
tamente ad esso non fu e-
stranea la conversione, che 
abbatteva una barriera reli
giosa tra elemento germanico 
e italico. Sono postati poco 
più di vent'anni dall'invasio
ne e già le mani di orafi 
esperti legano per lei in oro 
smalti e pietre dure creando 

Seminario 
su economia 

e politica 
neintalia 

degli anni '30 
Sabato 18 e domenica 

19 novembre presso la 
Scuola di Frattocchie 
l'Istituto Gramsci ha or-
ganizaUo un seminano 
su « Stato e trasformazio 
ni capitalistiche neel' an
ni trenta ». I lavori sa
ranno aperti da relazioni 
introduttive di Giacomo 
Marramao « Democrazia e 
stato autoritario nei di
battiti desìi anni trenta »: 
Lucio Villari, « L'econo 
mia della crisi e la norga 
nizzazione politico sociale 
del capitalismo ». Mario 
Tronti « Lo Stato del ca
pitalismo organizzato », 
Franco De Felice « Il fa
scismo Italiano: problemi 
aperti e nodi storiogra 
fici ». 

Sono previsti, fra gli al
tri. contributi di Luigi Ber
linguer, Angelo Bolaffi, 
Guido Bolaffi. Massimo 
Brutti, Massimo Cacciari. 
Guido Carandini, Susan
na Casagni. Mariano 
D'Antonio. Biagio De Gio
vanni. Carlo Donolo, Fran
cesco Galgano. Cesare Lu
porini, Claudio Napoleo
ni. Leonardo Paggi. Luigi 
Pestalozza, Gian Enrico 
Rusconi, Carlo Santoro, 
Aldo Schiavone. Malcolm 
Sylvers. Eugenio SomainJ. 
Michele Surdi. Giuseppe 
Vacca, Marcello Fedeli e 
Cesare Salvi. 

quei gioielli per cui è famoso 
il tesoro di Teodolinda, cui 
appartengono pezzi di insu
perata bellezza come la croce 
e la corona, e m cui l'amore 
per l'oro giunge ad un falso 
glorioso, la splendida scultu
ra della chioccia coi pulcini 
in argento dorato. 
rali. 

Meno appariscente, è tutta
via presente nella mostra an
che il processo di amalgama 
linguistico: dai toponimi di 
oriqiue longobarda — si peti 
si a Sondrio, dal longobardo 
«sHJirferi». separato, appartato 
- alla via milanese Brera — 
dalla radice di «braida*. pia
noro — alle molte parole in
dicanti oggetti di uro comune 
entrate in gran numero nel
l'italiano e m numero ancor 
maggiore nei dialetti lombar
di: ricorderò «stamberga». 
«sterzo» e «sterzare», parti 
del corpo come «magone >, 
propriamente stomaco di pol
lo ma usato per indicare 
l'angoscia che prende allo 
stomaco, e «milza» e aggettivi 
come «gramo», «l)aldo\>, «le
sto*. ecc. 

Dietro questi elementi che 
potremmo chiamare la «fac
ciata» della nuova società, c'è 
la trasformazione della vita, 
di cui lo specchio pili fedele 
sono le leggi. Ottant'anni cir
ca dopo l'invasione, il duca 
di Brescia Rotori, eletto re, 
emana l'editto in cui per la 
prima volta vengono messe 
per iscritto le leggi consue
tudinarie dei longobardi: ma 
quelle leggi servono ai Ger 
mani, non agli italici che 
continuano, nei rapporti pri 
vati, a servirsi del diritto 
romano; eppure sono scritte 
in latino, indice della reci 
procità delle influenze cultu-

Il lungo regno di Liutpran-
do. trent'anni circa, vede in 
sterne il compiersi della fu
sione dei due popoli e l'ulti
mo periodo di relativa pace 
del regno: alla sua morte nel 
744 un rapido succedersi di 
duchi al trono longobardo e 
le rivalità fra gli stessi crea
no le premesse per la grande 
catastrofe che già s'era an
nunciata minacciosa, da ol-
tr'Alpe. l'invasione dei Fran
chi guidati da Carlo Magno. 
La sconfitta dei Longobardi 
nel 773, che segna il crollo 
definitivo del loro regno, è 
conseguenza di molti fattori, 
tra i quali, non ultimo, la 
volontà di espansione del 
regno franco: ma un errore 
avevano certamente commes
so i re longobardi quando, 
sottovalutando la forza poli
tica del papato, avevano a 
più riprese minacciato Roma 
e sempre trascurato l'allean
za col papa. E questo aveva
no saputo sfruttare i re fran
chi. Caduto il regno del suo 
popolo, il monaco longobardo 
Paolo Diacono, chiuso tra le 
mura del convento di Cassi
no. prende a scriverne la 
storia. 

Laura Mancinelli 

«Anche prima di Marx è esistito 
un movimento operaio, ma dopo di lui non può 

più darsi socialismo che non sia marxista». 
(Rosa Luxemburg). 

Storia 
del marxismo 

I. D marxismo ai tempi di Marx 
IL D marxismo nell'età della Seconda Internazionale 

I l i . U marxismo della Terza Intemazionale 
IV. n marxismo oggi 

Progetto di E. J. Hobsbawm, 
G. Haupt, F. Marek, E. Ragionieri, V. Strada, C. VìvantL 

Un'opera die per la sua rigorosa 
impostazione storica mette a fuoco il nucleo vitale 

e il continuo sviluppo del marxismo. 

In librerìa il primo volume: 

Il marxismo ai tempi di Marx 
A questo volume hanno collaborato: 

Eric J. Hobsbawm, David McLeOan, Pierre VUar, 
Maurice Dobb, Istvàn Mészaros, 

Nicola Badaloni, Lawrence Krader, Georges Haupt, 
Gareth Stedman Jones. 

«Biblioteca di cultura storica», L. za ooo. 

Einaudi 
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Dopo il convegno di Montecatini 

Il giacinto 
dòroteo 
Bisaglia si oppone: ma il «solidarismo» sem
bra la carta principale della corrente per ri
lanciare il suo ruolo nella DC e nella società 

ROMA — Nacquero vent'anni 
fa congiurando contro un se
gretario de, il l'anfani ilei '5U; 
risorgono, vent'anni dopo, cin
gendone d'assedio un altro. So 
è vero elio la storia si ripete, 
quella dei a dorotei u sembra 
addirittura riproporre — a in
tervalli — la stessa vuriaziono 
sul tenia. L'ultima « perfor
mance D è di soli due giorni 
addietro, nel placido autunno 
termale di Montecatini. Dopo 
anni di incerto fortune, e re
moti ormai i tempi del masii-
mo fulgore, ministri, deputati, 
amniiuibtrulori e a grand coni-
mis » del « correnlone » di l'ie-
i-oli e llisaglia son tornati a 
cimentarsi con una prospetti
va che gli appare di nuovo a 
portala di mano: riassumere 
nel partito, e quindi nel Pae
se, il ruolo decisivo che ave
vano visto rovinare assieme 
alla concezione « tolemaica » 
della DC degli anni 'f.0. 

Certo, nonostante la mnrgi-
nalizzaziono sull'ila nella ge
stione del partito, i « dorotei D 
sono comunque riusciti a con
servare congrue e cospicue po
sizioni di potere: nel governo 
(in quello attuale hanno tre 
miniatri)., nel partito (una cin
quantina di consiglieri nazio
nali, più di trenta segretari 
provinciali, un bel pacchetto 
di deputati e senatori), e, so
prattutto, nel sistema del cre
dito (decine di presidenti e 
vicepresidenti di Casse di Ri
sparmio, consiglieri e dirigenti 
in banche di interesso nazio
nale come il Credito italiano, 
il S. Spirito, il Ranco di Ro
ma). Ma è altrettanto vero 
che per anni questo a patrimo
nio ii è servito solo a lucrare 
<t rendite di posizione », e po
liticamente è risultato assai 
poco spendibile. E* nella co
scienza di questo a gap n e 
nello sforzo per superarlo che 
sta il significato più cruda
mente essenziale della stres

sante — tra relazioni, dibattiti 
e tavole rotonde — maratona 
di Montecatini. 

Si può rimanere sceltici di 
fronte alla dichiarazione di 
Antonio Cava, proconsole «do-
roteoD della Campania, elio 
a certi modi di fare politica 
non ci interessano più ». E si
curamente è lecito sorridere 
quando il ministro Ruffini e-
sorta una platea di immarce
scibili a signori delle banche D 
a regolare il loro atteggiamen
to secondo un vecchio adagio 
orientale: o .Se hai due soldi, 
spendine uno per il pane. Con 
l'altro acquista giacinti per il 
tuo spirito ». L'immagine di 
un Rigaglia dedito al giardi
naggio « zen » appare del tut
to improbabile. Ma questo non 
toglie niente al fatto che tan
to Ruffini e Cava, come Ri-
«aglia e Piccoli, come proba
bilmente gli altri piccoli e 
grandi rapi a dorotei », mo
strano di aver capito che, nel
la crisi e per la crisi, si sono 
ronsumati realmente gli anti
chi meccanismi di potere fon-
dati solo sulle erogazioni del
lo Stato assistenziale. 

Che cosa sostituirvi? E' suf
ficiente, davvero, evocare dal
le sue ceneri l'idea tranquilliz
zante della « centralità doro-
tea » e riproporla come il cuo
re di un sistema politico, in
terno ed esterno al partito? E' 
una suggestione, carezzevole e 
affascinante, che si è affaccia
ta alla platea di Montecatini, 
lusingando soprattutto gli e 
sponenti meno sensibili ai mu
tamenti di questi anni, o — 
all'opposto — smaniosi di ri
cacciarli nel nulla. Ma né Pic
coli né Risazlia se ne sono 
lasciati distrarre. E percor
rendo due vie divergenti, han
no cercato di delineare una 
nuova egemonia a dorotea » 
collegata a una ridefiniia mi' 
dentila D democristiana. 

Solo dei «correttivi» 
per il capitalismo 

L'idea di Bisaglia è rias-
•umibile in un'opzione senza 
sfumature a favore a dello 
strumento più efficace fin qui 
sperimentato nella produzione 
di ricchezza: il capitalismo ». 
Perché dunque affannarsi a 
cercare una a terza via »? C'è 
già il capitalismo, basta solo 
aggiungervi dei « correttivi »: 
•e ne utilizzino quindi gli 

. « strumenti per operare una 
trasformazione continua, per 
sanare gli squilibri, per salda-
re la frattura Ira le "due so
cietà", quella dei garantiti e 
quella degli emarginali ». 

E gli bastano questi accenni 
per disegnare nientemeno che 
la sua isola di Utopia: e Una 
moderna democrazia industria
le, con una nuova qualità del' 
In vita, la ciltà che funziona, 
la scuola, gli ospedali, le po
ste che funzionano, il tempo 
libero, lo spazio sociale per i 
giovani e per i vecchi ». In 
tutto questo non c'è solo una 
specie di lettura a dopo-la\ori-
Mica » della crisi, un'idea di 
« uclfare siate » riproposta 
senza mediazioni; c'è anche la 
radice di un sistema di equi
libri politici che, pure am
messa ma non concessa la ca
duta delle discriminanti di 
« democraticità », si affretta a 
segnare nuovi limiti. Ecco la 
• nuova frontiera » di Tony 
Rigaglia. O si accetta questa 
immagine ili s%iluppo — am

mesto che po««a esserlo — e 
sì èra legittimati » a governar
lo: o se ne rimane fuori, e 
ai margini, liberi quanto si 
vuole di proporre — come il 
PCI — una « società socialista 
diversa dai vari modelli attua
li »; ma consapevoli che la 
questione del governo resta un 
affare tra le « forze riforma-
Irici » di derivazione liberal-
democratica, caltolira-democra-
tica e socialista (ma di un 
socialismo che abbia liquidato 
ogni legame con il marxismo). 

Da una sponda opposta, il 
progetto di società e di partito 
tratteggiato da Piccoli (e da 
un altro leader del grappo, il 
ministro Ruffini) mette radi
ci proprio sul terreno in cui 
l'ipotesi di Bisaglia sconta le 
sue maggiori debolezze. Se 1* 
anali«i politica del capo « dò
roteo » veneto mostra di non 
essere niente di più che un 
gioco di variabili (risponde
ranno le forze dell'* area lai
ca r socialista i> all'eventuale 
appello de? E' lecito alla DC 
indulsero — come ha detto 
De Mila — a • pratiche di 
cortesia verso il PSI dando 
per scontate le sue buone in
tenzioni »?). la • DC degli an
ni 80 » disegnala da Piccoli 
trova proprio nella consape
volezza degli equilibri politici 
reali e alluali il suo — rela
tivo — punto di forza. 

Ritorno alle fonti 
del movimento cattolico 

« // problema per la DC 
degli anni '80 — ha so-lrniilo 
a Montecatini il presidente 
della DC — e di fronteggiare 
un PCI che tanta la sua leale 
nazionalizzazione, accanto agli 
altri meriti e caratteri, laicità, 
pluralismo, democraticità ». Il 
confronto, perciò, e non è un' 
invenzione tanica, o peggio 
una carenza strategica, ma è 
una realtà storica di fatto ». 
Ed è a questo che occorre at
trezzare la DC, a questo fine 
va forgiala la sua « identità ». 
C'è bisogno di un partilo che 
non sia più l'« ammortizzato
re della società cii ile », che 
sappia proporre « un progetto 
di storia e una sua visione 
dello Stato. .Yon pos-ùamo re-
slare in eterno al balcone co
me una specie di partito me
diatore del consenso e dei suoi 
flussi e riflussi ». Alle tenden
d o alle pressioni, ai movi
menti della società civile la DC 
deve saper « offrire uno sboc
co ». E in questo caso, il ri. 
torno alle fonti del movimen. 
lo cattolico in Italia può of
frire anche le chiavi per il 
futuro. 

Si rapisce, dunque, a qua
le orizzonte debba guardare 
il partito democristiano im
maginato da Piccoli, e ritratto 
con contorni più precisi nella 
relazione di Ruffini: il « soli
darismo cattolico ». il « concet
to personalistico della demo

crazia » nemico in eguale mi
sura deir«rrr.«in capitalistica» 
e ilei « primato del politico » 
attribuito al marciamo. E' la 
DC che cambia se stes*a come 
l'autentica € icrza via ». impe
gnata a offrire il « giacinto 
della novità ai giovani e ai 
celi emergenti ». derisa a prò. 
pugnare 1"« effettiva autono
mia delle varie società inter
medie » devastate dalla cri«ì, 
la famiglia, i Comuni, la scuo
la. le profc«sionaIilà. 

Quoto reticolo ideale, che 
sembra fatto apposta per strin
gere intanto il collegamento 
già stabilito tra Zaccagninì e 
i settori « dorotei » legati a 
Piccoli, è dunque, finora, il 
punto massimo al quale spin
gono i loro progetti i dirigen
ti democristiani. Ed è ovvio 
chiedersi quale conto esso fac
cia dei dati emergenti della 
crisi del Par*e. quale effetti
vo strumento di « nuora socia
lizzazione » — come adesso 
si dire — e«so proponga al 
po«to di quelli di cui, giusta. 
mente, si riconosce il tramon. 
lo. Piccoli ha dichiarato che 
questa — a suo avviso — do-
vrebb* esvre la riflc««ione da 
porre al centro del prossimo 
congres«o. Ma la • guerra di 
corsa » aperta da certi gruppi 
attorno alla segreteria, per
metterà alla DC di fare i conti 
col sno futuro? 

Antonio Caprarica 

Incontri del ministro degli Intsmi con le forze politiche » socloli | Avrà luogo ad Ariccia dal 24 al 26 novembre 

Conferenza nazionale sui 
compiti dei comunisti 

che operano nella scuola 

Rognoni ha esaminato a Padova 
lo stato dell'ordine pubblico 

Avanzate alcune proposte per il potenziamento dell'apparato giudiziario e investigativo 
della città - Il lungo elenco di attentati di marca autonoma dentro e fuori l'università 

Nostro servizio 
PADOVA - Più mezzi, più 
coordinamento, maggiore con
sapevolezza della gravità della 
situazione padovana, sono sta
ti chiesti ieri dalle forze po
litiche della città veneta al 
ministro degli Interni Virginio 
Rognoni,. giunto a Padova nel 
pomeriggio per rendersi con
to personalmente dell'incande
scente situazione locale, do
ve attentati e ferimenti di 
marca autonoma si stanno sus
seguendo a ritmi elevatissimi. 

Il ministro è giunto in pre
fettura poco dopo le 16. scor
tato da numerose « Alfette » 
cariche di agenti in borghese. 
Si è subito incontrato con le 
varie autorità cittadine, col 
rettore e col vice presidente 
dell'opera universitaria, che si 
sono limitati ad informarlo 
sulla situazione e i proble
mi delle varie facoltà, degli 
studenti (circa 50 mila iscritti 
ad un ateneo che scoppia, con 
pochi servizi e soggetti alle 
più svariate speculazioni edi
lizie): nonché «sul dramma
tico stato del personale del
l'Opera, soggetto ad un clima 
di intimidazione giornaliera e 

attentati sempre più frequen
ti >, come ha spiegato il vice 
presidente dell'Opera stessa 
prof. Navaxio. 

Poi. l'incontro con i parla
mentari, (Padova ne conta 
una dozzina, c'erano tutti tran
ne Gui), di tutti i partiti, con 
i movimenti giovanili, con la 
consulta unitaria per l'ordine 
democratico. 

E' la prima volta che un mi
nistro degli Interni è costretto 
a venire a studiare di persona 
la situazione di una città, se 
si escludono i casi di Roma, 
Milano. Reggio Calabria. Tut
te situazioni limite, cui si ag
giunge ora quella della « Città 
del Santo ». Padova ha visto 
nascere ed estendersi la tra
ma eversiva nera, culminata 
nelle borni» di piazza Fontana 
e nel complotto della « Rosa 
dei venti ». Tuttavia in que
gli anni la città era prevalen
temente la sede occulta di ma
novre destinate a colpire al
trove. Oggi la situazione è 
diversa: da mesi e mesi. Pa
dova è soggetta ad un esperi
mento di guerriglia urbana dif
fusa, organizzato dall'autono
mia locale, che non solo nasce, 
ma anche in buona parte si 

sviluppa « dentro » la città. 
assunta direttamente a cavia. 

I più recenti? Quelli in va
rie mense universitarie, due 
€ azzoppamenti ». 23 bombe 
fatte esplodere contemporanea
mente poche notti fa. Con que
sti precedenti, in 10 anni non 
si è trovato modo di migliora
re sostanzialmente l'attività 

degli organismi di prevenzione 
e repressione. La Digos con
ta 4-5 funzionari. In tribunale 
un solo procuratore, il dott. 
Calogero, per quanto abilissi
mo, è costretto a seguire da 
solo tutte le numerose inchie
ste di natura politica. 

L'incontro coi parlamenta
ri e le forze sociali è stato 
a porte chiuse (come pure un 
altro, successivo, coi respon
sabili delle forze dell'ordine, 
di carattere più operativo. su 
cui nulla è trapelato). Tutta
via. alcune notizie, alla fine. 
sono uscite. E' stato notato 
che l'apparato di polizia a 
Padova è fermo, per quali
tà e quantità, alla situazione 
di vent'anni addietro. E' sta
to notato insistentemente che 
recenti vicende fanno dubita
re che il ministro riceva in
formazioni adeguate dai suoi 

rappresentanti locali: ad e 
sempio di recente è stato ri
sposto ad un'interrogazione 
del deputato comunista Palo-
poli. definendo « non preoc
cupante > la situazione pado
vana. In un'altra occasione 
il preretto ebbe a definire 
« ragazzate » le aggressioni 
autonome. 

E' stato infine avanzato un 
pacchetto di proposte genera
li. ma non generiche: occorre
rà che il ministro prenda le 
misuri' necessarie per trova
re una corretta informazione 
dai suoi « bracci » locali e 
per intervenire quindi di con
seguenza. Occorrerà anche 
un rapido potenziamento qua
litativo e quantitativo degli 
apparati giudiziari e investi 
gattvi. E infine un maggior 
coordinamento tra questi e 
tutte le altre forre — univer
sità. scuole, partiti, sindaca
ti ecc. — clic in qualche mo
do possono combattere l'ever
sione. Su quest'ultimo punto. 
è già deciso, si svolgerà an 
che una conferenza di studio 
specifica a Padova. 

Michele Sartori 

Ha parlato il legale del Consiglio d'azienda della Banca dell1 Agricoltura 

A Catanzaro lunga serie di accuse 
contro Freda# Ventura e Giannettini 

L'avvocato Gentili ha chiesto con argomentazioni la condanna - Invito ai giu
dici a « non avere paura » per non respingere la « forza della democrazia » 

I temi attorno ai quali si svolgerà il dibattito nel documento 
della Sezione « scuola e università » della Direzione del PCI 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Per la 

prima volta, da quando è 
iniziata a Catanzaro la nuo
va fase della discussione, un 
legale-della parte civile ha 
riproposto nei suol termini 
veri il significato della stra
tegia del terrore che ha 
avuto come momento culmi
nante la strage di Piazza 
Fontana. Significativamente. 
l'accusa lucida, stringente e 
argomentata, è venuta dal-
l'avv. Marcello Gentili che, 
in questo processo, rappre
senta 11 consiglio d'azienda 
della Banca nazionale del-
1 ' agricoltura, formato dai 
sindacalisti della CGIL, della 
CISL e della UIL. Il pena 
lista milanese ha chiesto la 
condanna di Freda. Ventura 
e Giannettini, sollecitando 
dalla corte una risposta a 
quello che è accaduto alle 
vittime del 12 dicembre 1%9 
« che hanno sofferto per 
una strategia del terrore di
retta al tentativo di cioc
care con una svolta autori
taria il movimento operaio ». 

Il quadro delle macchina
zioni. delle manovre, -i-».? i 
inquinamenti, delle sottra

zioni di competenza, è stato 
ricostruito con efficace sin
tesi dal legale della parte 
civile. E' del tutto evidente, 
intanto, la matrice unica 
delle tre serie di attendati 
verificatisi nel 1969 (le bom'je 
alla Fiera di Milano e aila 
stazione centrale, gli ordigni 
sui treni, la tragedia). S J . U 
responsabilità di questi at
tentati, tutti addebitabili al 
gruppo terroristico neofasci
sta collegato ad esponenti 
del servizi segreti, esistono 
abbondanti prove negli at'.i 
del processo. Le borse acqui
state a Padova e poi osa:? 
per contenere gli ordigni 
esplosivi, i «tlmers» acqui
stati da Freda a Bologna. 
le confessioni obbligate di 
Ventura dopo le irrefutabili 
dichiarazioni del prof. ;,o-
renzon. sono tutti elementi 
di prova incancellabili e c i * 
conducono direttamente aii» 
responsabilità di Freda, Ven
tura e Giannettini. 

I rapporti di Giannettini. 
agente del S;d, con la cel
lula eversiva veneta sono 
provati. Le complicità U Ì ; 
servizi segreti, che godevano 
dell'avallo di uomini dei pas
sati governi democristiani. 
sono emerse con e:'.r:ma net

tezza durante le varie istrut
torie e nel corso della ve
rifica dibattimentale. La sot
trazione di imputati ai ma
gistrati inquirenti quali Mar
co Pozzan e Giannettini (en
trambi fatti espatriare all'e
stero da uomini del Sid) non 
può trovare altra spiegazione 
se non quella di ostacolare 
l'azione del magistrati nel
l'accertamento della verità. 
La reticenza di tanti gene
rali ed ex ministri che sono 
sfilati di fronte a questa 
corte fornisce la misura delle 
connivenze e delle complicità 
ad alto livello di cui hanno 
potuto fruire 1 terroristi. 

La recente fuga di Fredi. 
del resto, altro non è se non 
l'ultimo tentativo messo In 
atto per creare ulteriori osta
coli ali " accertamento della 
verità. 

Il comportamento del prin
cipali imputati che hanno 
seguito la strategia del si
lenzio equivale a una confes
sione di colpevolezza. Gian
nettini. e attraverso di lui 
1 servizi segreti e le forze 
politiche a questi collegate. 
presenta un comportamento 
che diventa mcomnrpp^h1'.» 
senza un suo ruolo di parte
cipazione alla strage. E' ne

cessario. dunque — ha detto 
l'avv. Gentili, concludendo la 
sua arringa — che i giudici 
di Catanzaro, con la loro sen
tenza. non spingano indietro 
la « forza della democrazia », 
che è cresciuta in questi anni 
nel nostro paese e che ora 
si confronta con altre stra
tegie del terrore. 

Dal « mostro » Valpreda e 
dal « suicidio » di Pinel'.i. 
molti passi sono stati fatti 
e si è sviluppata una co 
scienza collettiva più consa
pevole e critica anche nei 
confronti delle possibili de
viazioni degli apparati dello 
Stato. I lavoratori che hanno 
partecipato al funerali per 
le vittime della strage, con 
la loro presenza di allora e 
di ora. chiedono ai giudici 
di Catanzaro di non avere 
paura e di non fare tor
nare indietro la coscienza 
democratica. I lavoratori. 
o?gi. chiedono una sentenza 
che permetta di continuare 
a procedere contro le respon
sabilità che in questo pro
cesso sono concretate e rap
presentate dal comporta
mento di Giannettini e dal 
suo ruolo nella strage. 

Ibio Paolucci 

Il 24. 25. 26 novembre 1978. si terrà ad 
Ariccia la Conferenza nazionale degli In 
segnanti e dei lavoratori comunisti della 
scuola. 

Tema centrale, il contributo dei comu
nisti per lo sviluppo di un grande movi
mento culturale e ideale per riformare la 
scuola e rinnovare la società. 

Oggi, infatti, ai comunisti che operano 
all'interno della più grande categoria di 
ceto medio intellettuale esistente in Italia 
(che influisce fortemente sugli orienta
menti ideali delle giovani generazioni e 
nella determinazione del clima intellet 
tuale e morale del paese) spettano com
piti sempre più impegnativi. La scuola e 
la società italiana sono attraversate non 
solo da una crisi drammatica (e. in alcuni 
settori, da allarmanti fenomeni di ripiega
mento ideale e corporativo) ma anche da 
processi rinnovatori, da passibilità di tra
sformazione e di risanamento, aperti gra
zie alle lotte, all'avanzata della sinistra 
ed all'ingresso del PCI nella maggioranza 
di governo. 

Confronto e elaborazione 
culturale e ideale 

L'approvazione, alla Camera, della leg-
gè di riforma della scuola secondaria su
periore e il dibattito in corso sulla forma
zione professionale e l'università; l'attua
zione. negli ultimi due anni, di leggi im 
portanti come quelle sulle attività inte
grative nella scuola di base, sui nuovi 
programmi della media, sull'espansione-
oraria della scuola materna statale: l'isti
tuzione di tutti i consigli scolastici previsti 
dai decreti delegati, richiedono oggi alle 
masse intellettuali che lavorano nella seno 
la un impegno di confronto e di elabora 
/ione collettiva — culturale e ideale — 
senza precedenti nella storia della scuola 
e della società italiana. 

Possono essere quindi avviati processi 
di fondo, anche di lungo periodo, nei quali 
occorrerà svolgere un ruolo sempre più 
accentuato di promozione culturale e di 
mobilitazione unitaria, per orientarli verso 
obiettivi di risanamento e di trasforma
zione. per realizzare, cioè, un nuovo si 
stema di istruzione qualificato e di massa. 

l>" affermi il principio dell'eguaglianza. 
della funzione emancipatrice della cultura. 
del valore formativo nuovo del lavoro so
cialmente utile e produttivo, del supera
mento della tradizionale funzione della 
scuola come riproduttrice dei ruoli e delle 
disuguaglianze sociali. 

Una scuola capace di garantire queste 
passibilità è componente essenziale di 
quella più generale prospettiva di cam 
biamento cui mira l'intero movimento ope
raio italiano. Per il PCI è. inoltre, una 
delle forme in cui deve tradursi la ricerca 
e la sperimentazione storica di una tran
sizione verso il socialismo nel quadro del
la ricerca di una nuova via di supera
mento del capitalismo nella democrazia. 
Quel nuovo sistema di istruzione è. infatti. 
una delle condizioni fondamentali per l'at
tuazione di una vera democrazia di massa 
e per l'affermazione di un rapporto di
verso tra lavoro manuale e intellettuale. 
di una più elevata qualità de! lavoro e del
la vita, di un mutato assetto sociale. 

Agli insegnanti e lavoratori comunisti 
spetta quindi — come avanguardia com
battiva. matura e responsabile — il com
pito di esprimere quella capacità di inizia
tiva ideale e culturale e quell'impegno 
unitario oggi cosi necessari per battere 
le resistenze conservatrici e per contri
buire al superamento dell'attuale situa

zione di crisi. Kssi devono perciò impe 
gnarsi: 

a) in una gestione delle riforme della 
scuola secondaria superiore e della for
mazione professionale e per uno sviluppo 
dei processi innovativi nella scuola mater 
na e di base che siano all'altezza di quella 
prospettiva storica, dei nuovi contenuti 
educativi e del diverso rapporto fra cui 
tura, professionalità e lavoro che si vo 
gliono affermare: 

b) per uno sviluppo della democrazia 
scolastica che superi i limiti attuali di furi 
zionamento degli organi collegiali e stabi 
lisca un rapporto nuovo fra le componenti 
scolastiche, gli enti locali, le forze sociali 
organizzate, la pubblica amministrazione. 
garantendo anche nella scuola un intrecci 
fra il necessario potenziamento della de 
mocrazia di base e i nuovo processi di ri 
forma dello Stato: 

e) per una valorizzazione ed un eie 
vnmento della professionalità degli inse 
•manti e del personale non docente, conse 
guente alla nuova finalità sociale e cultu
rale del loro lavoro, ad un più deciso im 
pegno ideale delle donne per superare i 
limiti imposti al lavoro ed alla condizione 
femminile, ad una rinualificazione di mas 
sa delle mansioni (attraverso le riformo. 
una nuova organizzazione del lavoro, l'ae 
ciornamento generalizzato e le nuove for 
me di reclutamento) e ad una difesa e mi 
glioramento del loro tenore di vita, da at 
tuare anche mediante l'affermazione dei 
principi dell'equità e della giustizia retri
butiva. 

Per realizzare questi obiettivi, occorrerà 
rafforzare la presenza dei comunisti in 
tutte le strutture di movimento. 

Anzitutto impegnando il partito (e non 
soltanto le sue sezioni scuola) in una più 
serrata e rigorosa iniziativa di lotta — 
ideale e politica — che superi i limiti at 
tuali ed affermi — nella battaglia contro 
ogni integralismo e contro le spinte corpo 
rative ed eversive — i valori dell'unità 
delle masse, della democrazia, del plura
lismo. del rapporto nuovo che deve inter
correre fra riforme scolastiche e « rifor
ma intellettuale e morale » del paese. 

Favorire lo sviluppo 
dei procoesi unitari 

Tn secondo luogo garantendo al sinda
cato tutto l'impegno di lavoro e di lotta 
che oggi è necessario, per portarlo all'al
tezza delle stesse conquiste — di portata 
storica — che ha contribuito ad assicurare 
e per favorire la politica confederale e lo 
sviluppo dei processi unitari. 

In terzo luogo partecipando allo svi
luppo de'A'associazionismo degli insegnan
ti sui problemi della didattica e dei conte
nuti dell'insegnamento, favorendone la pie
na autonomia e la dimensione unitaria e 
di massa, dandogli un carattere non cor
porativo e facendone l'espressione di una 
nuova capacità dei docenti di essere per 
la prima volta parte attiva di un processo 
riformatore fondato sul confronto, su un' 
elaborazione collettiva e sulle nuove fina
lità assegnate all'istruzione. 

Su tali punti, la Conferenza nazionale 
chiama ad una riflessione critica e ad un 
dibattito aperto e costruttivo tutto il Par
tito. gli insegnanti e i lavoratori comunisti 
della scuola, sollecitandone un ruolo da 
protagonisti nella battaglia per la rina 
scita della scuola e per il progresso civile. 
culturale e sociale dell'Italia. 

LA SEZIONE SCUOLA E UNIVERSITÀ' 
DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Le misure varate hanno avviato il processo di rinnovamento 

Prospettive nuove per la riforma delle FF.AA. 
La « legge dei princìpi » sulla disciplina, cardine della democratizzazione - Difficoltà e limiti nella 
vita delle caserme - Politica militare e lotta per il disarmo - Le indicazioni del convegno di Udine 

Sono iniziate a Buenos Aires 
le Olimpiadi degli scacchi 

Sono iniziate a Buenos Aires le Olimpiadi degli scacchi che, 
dopo la grande sfida mondiale delle Filippine, richiamano in 
Argentina appassionati e « maestri > di ogni parte del mondo. 
Ecco, nella foto: il maestro dell'URSS Boris Spassky mentre 
conversa, poco prima di una partita, con il campione della 
Romania Florin Gheorghiu. Spassky capeggia la squadra sovie
tica che. come al solito, è quotatissima. I tifosi sovietici guar
dano con grande attenzione a queste Olimpiadi, dopo la grande 
vittoria di Anatoli Karpov nelle Filippine, vittoria che ha 
entusiasmato tutta l'URSS. Karpov. come è noto, quando è 
rientrato in patria dopo la grande sfida di Bagujo, è stato 
accolto da migliaia di persone festanti e commosse. 

I giornali sovietici sono ancora pieni dì cronache, dettagli 
e spiegazioni sulle partite che hanno portato al massimo suc
cesso il grande Anatoli. 

Il rinnovamento e la ri
forma delle Forze armate. 
hanno fatto apprezzabili pas
si avanti. Si è aperta una fa
se nuova. Importanti misure 
di democratizzazione (« leg
ge dei principi > sulla disci
plina, riforma dei servizi di 
sicurezza e delle e serrila mi
litari >) sono state varate; al
tre, come la riforma dell'or
dinamento giudiziario, dei co
dici militari e della leva, si 
trovano all'esame del Parla
mento. Xelle caserme il mu
ro della paura e della diffi
denza si è rotto. La politica 
perseguita con tenacia e 
grande senso di responsabili
tà dal nostro Partito in que
sti anni, i suoi coerenti com
portamenti. hanno acquistato 
maggiore forza e credibilità, 
ed oggi una buona parte de
gli stessi quadri militari guar
da al PCI con speranza e con 
fiducia. 

Una conferma di queste po
sitive novità — i cui limili 
non ci sfuggono né intendiamo 
nasconderli — è venuta dal re
cente convegno svolto a Udi
ne per iniziativa del PCI, ca
ratterizzato dalla presenza 
massiccia di ufficiali, sottuffi 
ciali e soldati delle tre armi, 
che hanno portato nel dibatti
to — con la freschezza che gli 
deriva dalla diretta esperien
za e dalla conoscenza dei pro
blemi — un ricco e apprezza
to contributo dì idee, di osser
vazioni critiche e di concre
te proposte. La elaborazione 

e le iniziative di politica mi
litare del PCI — che hanno 
avuto ed lianno come obielti-
ro la conquista alle istitu
zioni militari di una piena 
coerenza con la Costituzione, 
per assolvere al compito di 
difesa della Repubblica — 
hanno ottenuto successi e lar
ghi consensi. Rispecchia que
sta nuova realtà, l'atteggia
mento assunto da gran parte 
della stampa, che ha seguito 
il conregno di Udine con o-
biettirilà. rinunciando alle 
solite accuse di strumentali-
smo rivolte al PCI. al qua
le si dà affo della serietà dei 
propotiti e dell'impegno uni
tario nell'opera ài rinnova
mento delle Forze armale. 

Serietà e 
responsabilità 

La presenza a Udine di fai-
ti militari come mai era ac
caduto in passato, la serietà 
e l'alto senso di responsabi
lità dimostrato, sono anche 
il frutto del metodo seguito 
dai comunisti, che non hanno 
delegato agli stati maggiori o 
alla burocrazia ministeriale la 
elaborazione della politica 
militare, preoccupandosi in
vece di discuterne con i la
voratori e con i diretti inte
ressati. Lo stesso convegno 
di Udine è stato preceduto da 
decine e decine di riunioni e 
di assemblee, di incontri e di 

tavole rotonde, che hanno of
ferto alle forze politiche e ai 
militari l'opportunità di un 
confronto serio su tutti i pro
blemi delle Forze armate. 

Al convegno friulano non so
no mancate, com'era logico, 
le diversità ed anche le pole
miche — in particolare sulla 
collocazione e l'ordinamento 
dell'Esercito, sul carattere e 
il ruolo del servizio di leva — 
che pzrò hanno avuto il pre
gio della chiarezza, premessa 
indispensabile ver la necessa
ria azione unitaria. Il conve
gno di Udine ha posto in e-
vìdenza anche alcuni limiti. 
che sono del partito e della 

FGCI, nelVaffrontare i proble
mi delia condizione militare e 
nello stabilire i necessari con
tatti. 

Insufficiente è stata giudi
cata I'iniziatira per creare 
rapporti organici tra Forze ar
mate e enti locali, che pure 
ha ottenuto alcuni indubbi ri
sultati. circoscritti però ad al
cune Regioni come U Friuli 
V. G. e l'Emilia Romagna, do
ve problemi di comune inte
resse sono stati esaminati e 
risolti utilizzando gli spazi a-
perti dalla legge sulle «ser
vitù militari > e quella dei 
princìpi sulla disciplina mili
tare. 

Altro tema discusso a Udi
ne il collegamento tra la po
litica militare dell'Italia e il 
quadro internazionale. E" sta
ta riferita in proposito la ne
cessità — sottolineata dal 

compagno Pecchioli nel di
scorso conclusivo — di un ri
lancio generale della lotta per 
il disarmo e di una sollecita 
iniziatica del governo italiano, 
in tutte le sedi internazionali, 
per la distensione. 

\ Semplice 
1 risposta 

•A chi ?j è chiesto cerche il 
convegno si è svolto a Udine, 
la risposta è stata semplice e 
chiara: tutta la vita sociale. 
economica e culturale del 
Friuli è stata ed è tuttora lar
gamente condizionata in modo 
negativo, dalle scelte di poli
tica estera e militare, che 
hanno portato a concentrare 
qui — i\ fatto è stato rite
nuto anacronistico — le mag
giori unità del nostro Eserci
to. Si tratta è vero di una re
gione di frontiera ~ è stato 
osservato — ma di una fron
tiera, quella con la Jugosla
via, che non può essere con
cepita come un « baluardo da 
custodire con le armi al pie
de », bensì come un « ponte 
dell'amicizia », nello spirito 
del trattato di Osimo. che 
con la soluzione dei punti 
controversi, ha stabilito nuo
ci e concreti modi e strumen
ti di cooperazione economica 
fra i due paesi. 

Un altro tema importante 
affrontato al convegno di U-
dine, è la lotta all'estremismo 

nelle caserme. E' stato rile
vato che certe posizioni con
testatrici ed estremistiche. 
largamente diffuse fino a 
qualche tempo fa, sono oggi 
isolale e in gran parte battu
te. Ciò è dovuto per tanta par-

! te alla fermezza e alla chia-
I rezza di orientamento del no-
I stro Partito, che ha lavorato 
; per trasformare la protesta 

sterile e dan'-.oia nella criti
ca consapevole e nella pro
posta positiva .Von va tutta 
via sottovalutato — lo hanno 
sottolineato in molti a Udine 
— il pericolo che deriva dal
la sfiducia sulla effettiva pas 
sibilità che il rinnovamento 
vada avanti. 

Questa sfiducia, assai dif
fusa tuttora nelle caserme. 
trova alimento da un lato 
nelle posizioni autoritarie di 
certe gerarchie militari e nel
le misure repressive spesso 
ingiustificate, e, dall'altro. 
nella propaganda estremista e 
radicaleggiante, che nega le 
positive novità e la efficacia 
dei provvedimenti riformato
ri approvati o in via di ap
provazione. Queste posizioni 
— è stato detto nel convegno 
— vanno combattute con fer
mezza. con un'opera capilla
re di informazione e di orien
tamento. dentro e fuori le 
Forze armate, non perdendo 
di vista ostacoli e ojfilifà che 
si frappongono alla attuazio
ne delle conquiste realizzate. 

Sergio Pardera 
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Il naufragio del mercantile italiano « Nico Primo » nel racconto dell'unico superstite 

Nel mare in tempesta per 32 ore 
aggrappato solo a una tavola 

« La nave è colata a picco in un attimo: neppure il tempo di lanciare l'SOS 
o di calare in mare le scialuppe di salvataggio » racconta il marinaio 

La tolda del e Nlco primo » con il carico di tubi di ferro alla partenza da Fiumicino 

Non basta l'errore 
umano a spiegare 
la tragedia del mare 

A colloquio con i marinai di Fiumicino - Il ferro: un carico pe
ricoloso forse mal stivato - Sembra che l'equipaggio non fosse 
al completo - L'incubo di tener dietro alla tabella di marcia I parenti di Gianfranco Vacca attendono notizie del congiunto 

ROMA — « Sono cose che capitano in 
mare, imprevedibili ». Quasi rasse
gnati, come fosse nella natura delle 
cose morire lavorando sulle navi, i 
marittimi che sostano sulle banchine 
di Fiumicino, fumando sempre meno 
la pipa, e sempre più le sigarette, 

hanno poca voglia di parlare del nau
fragio che ha provocato otto dispersi. 

Chi si aspettava reazioni di prote
sta, illazioni sulle responsabilità del
l'armatore o del comandante, è rima
sto deluso. Nelle parole dei marinai, 
pur di fronte a tragedie che si ri
petono con tanta frequenza e che la 
tecnica moderna, dovrebbe aver reso 
sempre più rare, sembra esserci la 
stessa fatalistica rassegnazione degli 
antenati, che su barche cadenti e 
sgangherate affrontavano i marosi 
del capo di Buona Speranza. 

E' facile, quando si parla di mare 
e di tragedie del mare, cadere nella 
retorica dell'uomo che si trova solo 

, a fronteggiare gli elementi. La real
tà, anche in questo caso è un'altra. I 
mercantili che partono a centinaia 
con carichi più o meno pericolosi, 
sono come piccole fabbriche, all'in
terno delle quali si riproducono gli 

stessi problemi della terraferma. Solo 
che in mare una disattenzione, un bul
lone più lento, un chilo in più di ca
rico, un sistema di sicurezza che fun
ziona un po' meno, hanno conseguen
ze molto più tragiche che nella picco
la fabbrichetta, dove pure lo stillici
dio degli « omicidi bianchi » è pau
roso. È molto più difficile attribuire 
le responsabilità. 

Anche se non si sbilanciano, i ma
rinai azzardano qualche ipotesi: il 
carico ferroso, dicono, è sempre il 
più insicuro; se era stato st'watojna-
le è bastata un po' di tempesta'per 
far sbilanciare la nave. In base alla 
posizione del mercantile c'è chi so
stiene addirittura che il comandante 
ha sbagliato manovra ponendo il fian
co alle onde invece che mettersi in 
posizione di attesa. Chi mai, con una 
tempesta del genere continuerebbe la 
navigezione, Solo chi ha fretta di ar
rivare. Chi ha una tabella di marcia 
che non concede tante deroghe. E al
lora come sui mercantili maledetti, 
dì Conrad non si dà requie alla nave, 
non si aspetta che passi la tempesta 
per riprendere il cammino, ma si con

tinua a marciare come una tre
menda sfida. Sembra poi che la nave 
mancasse del secondo, e non avesse 
avuto la possibilità di effettuare una 
manovra di salvataggio. 

Soltanto chi è stato sul «Nico pri
mo » fino all'ultimo potrà davvero rac
contare com'è andata: sulle navi, in
fatti, non c'è la « scatola nera » come 
sugli aerei. A Fiumicino attendono il 
superstite del naufragio. Lo aspetta 
a Trapani con ansia maggiore anche 
la moglie, Michela Candela di 29 an
ni, che sta per avere un figlio dopo 
nove anni di matrimonio. Nascerà tra 
pochi giorni e chissà se il padre po
trà essere lì quando verrà alla luce. 

Nelle case di Ercolano. dove vive
vano Gerardo Oliviero e Aniello Ba
gno, entrambe di 24 anni, tutti e due 
appartenenti a famiglie numerose, si 
spera ancora che gli elicotteri e le 
navi riescano a riportare a "casa i 
ragazzi. Amici sin dall'infanzia (era
no cresciuti praticamente insieme) i 
due marinai avevano imboccato en
trambi la via del mare, e insieme 
avevano scelto i loro primi imbarchi. 
Anche per il « Nico primo » avevano 
presentato la domanda insieme e in

sieme erano stati chiamati per que
sto viaggio. 

Il giovanissimo Gianfranco Vacca, 
18 anni, era al suo secondo imbarco. 
Alternava a Fiumicino il lavoro da 
pescatore sull'« Orsa maggiore », un 
peschereccio che i suoi genitori ave
vano insieme con altri parenti, con 
quello sui mercantili, z E' un lavoro 
meno faticoso — commentano al por
to — in fondo si sta qualche ora al 
timone, poi si sta al coperto, non a 
diretto contatto col mare e la mia 
umidità e poi si può dormire su len
zuola vere J>. Invece, quando era sul 
peschereccio, Gianfranco si alzava la 
mattina all'alba e tornava il pome
riggio. E poi il guadagno era incerto, 
invece sul mercantile la jxiga era si
cura. Purtroppo, per lui come per tan
ti altri lavoratori, il salario è costato 
un caro prezzo. 

Scarne le note biografiche degli al
tri dispersi. Di Salvatore D'Ambra. 
che abitava a Ischia si sa che è spo
sato e ha una figlia di 9 anni. Come 
sempre in questi casi ogni nome ha 
dieiro di sé una storia di lavoro, di 
fatica, di affetti, che nessun articolo 
può ricostruire. 

Colpo grosso all'alba al Centro Metalli Preziosi di Arezzo 

Vestito da CC rapina 40 chili d'oro 
In motoretta sorprende la buona fede di orafi - Complice in bicicletta, fuga su un'auto- Gioielli 
per un miliardo di lire rubati a Bergamo, verghe d'oro rapinate in una fonderia milanese 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Travestito da ca
rabiniere e con l'aiuto di un 
complice ha rapinato l'intero 
campionario di oggetti in oro 
e argento che il proprietario 
del e Centro vendita metalli 
preziosi » e due rappresentan
ti stavano caricando su di un 
auto per iniziare il giro set
timanale: 38 chilogrammi di 
oro lavorato per un valore di 
circa 190 milioni ed argento 
per altri 10 milioni di lire. 

Tutto è avvenuto poco pri
ma delle 6. alle 5.50 di mat
tina. Di fronte all'ingresso del 
Centro di vendita il rappre
sentante Giorgio Sottani, re
sidente ad Arezzo ha posteg
giato la propria « Mercedes » 
ed aiutato dal proprietario. 
Gianfranco Gargiani, 39 anni. 
sta caricando sull'auto due 
valige contenenti catenine, 
anelli e monili d'oro. All'in
terno del Centro c'è un altro 
rappresentante. Flavio Da
vanti. aretino anche lui. che 
sta preparando pacchetti con 
oggetti in argento. 

Mentre il Sottani ed il Gar
giani stanno aprendo il porta
bagagli dell'auto si avvicina 
un individuo a bordo di un 
motorino; in testa ha un cap
pello da carabiniere e indos
sa l'impermeabile d'ordinan
za. I due non gli fanno quasi 
caso: accade spesso che qual
che carabiniere venga inna
to di pattuglia nei pressi del
le molte aziende orafe che al 
lunedì mattina caricano i 
gioielli. 

Ma stavolta non è cosi: in 
pugno al falso carabiniere ap
pare una pistola: « Alza Ir ma
ni ed entra dentro! » intima 
ai due che non hanno potuto 
fare altro che ubbidire. 

Il rapinatore travestito da 
carabiniere era seguito da un 
complice armato e con il vol
to mascherato, giunto sul po
sto... in bicicletta. I tre orafi 
sono stati costretti a sdraiar
si faccia a terra; mentre uno 
dei banditi lo teneva sotto la 
minaccia delle armi l'altro li 
ha ammanettati, usando ma
nette. risultate poi in dota
zione alla polizia. Gambe le

gate. bocca incerottata, sono 
rimasti li, mentre i due rapi
natori fuggivano con le vali
ge e tutte d'oro » su un'auto 
sopraggiunta con un terzo 
complice. 

Dopo quasi un'ora di sfora 
Sergio Sottani è riuscito a 
liberarsi dal nastro adesivo 
che gli teneva le gambe. Ha 
raggiunto il telefono e ancora 
con le manette ai polsi ha 
chiamato il « 113 >. Troppo tar
di: quando sono arrivati quel
li della squadra mobile non 
hanno potuto fare altro che 
sequestrare il motorino e la 
bicicletta usata per raggiun
gere il posto della rapina. 

Piero Benassai 
• •» • 

MILANO — Cinque verghe 
d'oro per un valore di venti 
milioni di lire circa sono il 
bottino di una rapina avve
nuta stamane ai danni della 
fonderia « Galletti Luisi Spa » 
metalli preziosi in via Brio
scia 53 a Milano. 

Poco dopo le 10 tre banditi 
armati e mascherati sono en

trati nel cortile dello stabile 
dove ha sede la fonderia; han
no intimato ai tre dipendenti 
presenti in quel momento di 
stendersi a terra e. dopo aver 
colpito con il calcio della pi
stola uno di loro, si sono im
possessati di cinque verghe 
d'oro e sono fuggiti a piedi. 

• • » 
BERGAMO — Un miliardo: 
questo il valore del bottino di 
una clamorosa rapina mesia 
a segno domenica o sabato 
notte a Bergamo con il clas
sico sistema del « buco ». I 
ladri hanno fatto uso di mez
zi assai sofisticati e di una 
lancia termica prima per per
forare la parete che divide 
un negozio di parrucchiere 
dalla gioielleria Curni e quin
di per aprire la cassaforte. 
I rapinatori hanno asportato 
dalla cassaforte gioielli, oro 
e accendini per un valore 
che. secondo i proprietari del
la gioielleria, si aggira at
torno al mezzo miliardo. Ma 
gli esperti della polizia riten
gono che il bottino superi il 
miliardo. 

Vitalone: 
indagine 
del CSI* 

ROMA — L'« applicazione » 
del magistrato Claudio Vita-
Ione alla procura generale 
della Corte d'appello per 
seguire come pubblico mini
stero il caso Moro sarà og
getto di un accertamento 
da parte del Consiglio supc
riore della magistratura. Ad 
occuparsi del caso sarà — in
forma una agenzia di stam
pa — !a terza commissione 
presieduta dal dott. Scotti. 
L'indagine dovrà stabilire se 
il trasferimento di Vitalone 
dalla procura della reputa 
blica presso il tribunale. 
dove svolge la funzione di 
sostituto, alla procura gene
rale della corte d'appello sia 
avvenuto nel rispetto della 
norma che disciplina l'appli
cazione dei magisirati. Una 
volta raccolte tutte le infor
mazioni. la terza commissio
ne riferirà al Consiglio su
pcriore della magistratura. 

CATALOGHI PER TEMI 4 

SC/10 SC/10 Petrarca e la sco 
perta della coscienza mo 
derna di Ugo Dotti. Ma 

triarcato e potere delle donne di Ida Magli. Ricerche 
per una semanalisi di Julia Kristeva. Estetica di 
G.W. Friedrich Hegel / READINGS La chiesa invi 
sibile. Riforme politico-religiose nel basso Medio 
evo a cura di Mariateresa Beonio-Brocchieri Fuma 
galli. La critica freudiana a cura di Franco Rella. Ca 
tegorie giuridiche e rapporti sociali. Il problema del 
negozio giuridico a cura di Cesare Salvi / MANUALI 
Sistema politico, partiti e movimenti sociali di Al 
berto Melucci / SCIENZE SOCIALI. TEORIE E ME 
TODI La geometria dell'imperialismo di Giovanni 
Arrighi / IL SOCIALISMO GIURIDICO La tirannide 
borghese di Pietro Ellero. Eccetera 

Feltrinelli 
novità e successi in libreria 

Sentenza della Corte di Cassazione 

Di notte gli aerei non possono 
disturbare il sonno delle persone 

Sollecitata una modifica degli orari notturni dei velivoli civili 

ROMA — GÌ; aerei che atter
rano e decollano dagli aero
porti durante le ore notturne 
non devono « arrecare di
sturbo al riposo delle per
sone »: è quanto ha stabi
lito la IV Sezione penale 
della Cassazione, chiamata a 
decidere su una singolare 
vertenza iniziata circa quat
tro anni fa e che ha come 
protagonisti gli amministra
tori di alcuni paesi della pro
vincia di Milano, da un lato, 
e il dott. Paolo Moci. diret
tore generale dell'Aviazione 
civile, dall'altro. 

Privati cittadini e alcuni 
sindaci avevano infatti de

nunciato 1 dirigenti dell'aero
porto di Lina te, praticamen
te, per «schiamazzi notturni»: 
i velivoli che passavano 6ulie 
loro teste a poche centinaia 
di metri anche di notte ren
devano impossibile il riposo 
con il rombo dei reattori. 

Al processo, come era pre
vedibile. il pretore assolse il 
dott- Moci, che rappresen
tava la direzione dello scalo 
milanese, perché « il fatto 
non costituisce reato ». Se
condo il magistrato, infatti. 
non c'era nessuna intenzio
nalità nel fastidio provocato 
ai cittadini. I «jet», insom
ma, erano rumorosi, ma non 

!o facevano apposta. 
Non contento di questa sen

tenza, però, il direttore gene
rale dell'Aviazione civile è 
ricorso in appello chiedendo 
(diclamo pure con '.A pre
tesa) di sentirsi dire che 
« il fatto non sussiste ». 

La Cassazione, invece, non 
Io ha accontentato affatto, 
ribadendo che. se non si 
tratta di un reato, il pro
blema, sancito e tutelato 
dalla legge, del «riposo del
le persone » esiste realmente, 
ed ha sollecitato una mo
difica, o comunque un riesa
me. degli orari notturni de
gli aerei civili. 

ROMA — « E' stato un attimo 
come un'esplosione neppure 
il tempo di gettare in mare 
le scialuppe di salvataggio. 
Un'ondata più forte delle al 
tre, il carico si è spostato, 
la nave s'è piegata su un 
fianco, ed è subito affonda
ta». Così ha raccontato l'ulti
ma sciagura del mare, il ma
rinaio Francesco Adragna di 
31 anni, unico superstite dei 
nove membri dell'equipaggio 
della i Nico primo * un mer
cantile italiano di -190 tonnel
late, affondato nella notte di 
venerdì, presso il capo Taina-
ron, nel Peloponneso orienta
le, davanti all'isola di Giro-
linamu. 

Lui. dopo 32 ore trascorse 
in mare, aggrappato a un re
litto della nave, quasi privo 
di sensi è riuscito a raggiun
gere gli scogli; e qui l'han
no trovato alcuni pescatori. 
mezzo assiderato, incapace di 
parlare. All'ospedale di Spar
ta. dopo le prime cure ha po
tuto raccontare gli ultimi, tre
mendi momenti del mercanti
le. « Non so che fine abbia
no fatto i miei compagni, si 
sono gettati in mare aggrap
pandosi alle prime cose che 
capitavano sotto mano. Non 
abbiamo avuto neppure il 
tempo di prendere un salva
gente. In un secondo si è sca
tenato l'inferno, con uno 
schianto pauroso la nave sì 
è piegata da un lato ed è 
scomjmrsa alla vista ». 

11 racconto del superstite 
coincide con quanto hanno di
chiarato le autorità greche 
clic affermano di non aver ri
cevuto alcun segnale di SOS. 
« Insieme a me — ha raccon
tato ancora il marinaio — è 
rimasto per un giorno e una 
notte il comandante, Silvio 
Costigliola, anche lui aggrap 
pato a un pezzo di legno; poi 
dopo un' ondata più forte 
non l'ho visto piìt*. Queste le 
drammatiche scarne parole 
dell'unico sopravvissuto a 
quest'altra « tragedia del ma
re » che ha colpito la flotta 
mercantile italiana. 

Vediamo chi sono queste 
otto vittime del lavoro (po
chissime sono infatti le spe
ranze che gli elicotteri e le 
motovedette della marina 
greca riescano a trovare an
cora. dopo quella bufera. 
qualche superstite in vita): 
il comandante, Silvio Costi
gliola. di 45 anni del compar
timento marittimo di Gaeta, 
residente a Formia; il diret
tore di macchina Livio Mari
nelli di 33 anni, ravennate 
iscritto a Roma e residente 
a Fiumicino; l'operaio moto
rista Aniello Bagno di 24 an
ni. iscritto a Torre del Gre
co e abitante a Napoli; il 
cuoco Leonardo Di Gaetano. 
iscritto a Trapani e abitante 
a Marsala: il marinaio Sal
vatore D'Ambra. 56 anni. 
iscritto e abitante a Napoli: 
il mozzo Gerardo Oliviero. 24 
anni, iscritto e abitante a 
Torre del Greco; il marinaio 
Giuseppe Poggi di 21 ami. 
iscritto e abitante a Trapa
ni; il marinaio Gianfranco 
Vacca. 18 anni, iscritto a Ro
ma e abitante a Fiumicino. 

Il mercantile « Nico Primo » 
era di proprietà degli arma
tori Silvestro Terzi e Nicola 
Piccinino della società e Nico-
mar » e faceva parte del com
partimento di Fiumicino. Con 
490 tonnellate di stazza la 
nave effettuava trasporto di 
merci tra i paesi arabi, la 
Grecia e l'Italia. Il 21 settem
bre scorso il mercantile era 
salpato dal « porto di Roma » 
con un carico di cemento che 
aveva poi scaricato a Duba. 
in Arabia Saudita. Di li ha 
percorso, scarica, il tragitto 
fino in Grecia. do\e l'atten
deva un carico di ferro che 
avrebbe dovuto trasportare 
in parte a Tripoli e quindi 
a Fiumicino. Il suo arrivo 
era previsto per ieri mattina. 
ma alle banchine del porto 
gli scaricatori della società 
armatrice hanno atteso inva
no la nave. Invece del « Nico 
primo > è giunta la telefonata 
dalle autorità greche che an
nunciavano la tragedia. 

La notizia si è diffusa in 
un attimo e decine di parenti. 
amici, lavoratori si sono ra
dunate alla capitaneria di 
porto per avere notizie. 

Le cause di quest'ultima 
sciagura non sono ancora 
chiare nonostante sembri ri
petere il solito clichè. La na
ve in questo caso. però, era 
stata costruita da pochi armi. 
non era almeno stando a 
quanto afferma chi l'ha vi
sta una vecchia carcassa. Era 

j abilitata al trasporto Medi-
' terraneo e tale rotta batteva 

da quando era stata costrui
ta. TI carico sembra fosse re
golare 
La fretta potrebbe anche spie
gare i motivi per cui il co
mandante ha deciso di prose
guire, malgrado il violento 
fortunale . che spazzava le 
isole del rVtoponneso 

Le ultime 
gravi 

sciagure 
in mare 

La sciagura del « Nlco 
Primo» richiama alla me
moria, fra le altre, due 
tragedie del mare avve
nute abbastanza recente
mente, che costarono la 
vita a 50 marinai italiani. 
La prima avvenne nella 
notte fra il 17 e 18 feb
braio 1974 nello stretto di 
Messina. Un vecchio car
go. il « Seagull », battente 
bandiera ombra si ina
bissò coi 30 membri del
l'equipaggio. Gli armatori 
della nave sono stati con
dannati in un processo 
celebratosi recentemente. 

Nel dicembre 1977 (il 
giorno del naufragio non 
ò stato mai accertato) 
scomparve nel Mar Nero 
un'altra nave ombra, la 
< Lorna I »: 20 marinai 
morirono annegati. 

Nella recente storia del
la marineria italiana si 
devono poi aggiungere 
una lunga serie di naufra
gi che sono costati la vita 
a decine e decine di ma
rittimi. Il 12 gennaio 1971 
una petroliera panamen
se, la < Texaco Garib-
bean », con equipaggio 
quasi interamente italia
no, esplose nella Manica 
dopo essere entrata in 
collisione con un mercan
tile peruviano.- 8 marinai 
non sono stati più ritro
vati. L'ultima sciagura 
avvenne nell'agosto scor
so davanti a La Spezia: 
un peschereccio si capo
volse, trascinandosi die
tro due membri dell'equi
paggio. 

L'agguato presso Nuoro 
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Fucilate contro 
il presidente 

della Provincia 
Il compagno Mario Cheri stava tor
nando a casa con la moglie - Illeso 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Un agguato che 
poteva avere conseguenze 
gravi è stato teso, nella not
te di sabato,- al compagno 
Mario Cheri, presidente del
l'Amministrazione provinciale 
di Nuoro, all'uscita da Sanile, 
mentre faceva rientro nel ca
poluogo. 

A Sanile — un importante 
contro ad una trentina di chi
lometri da Nuoro, retto dal 15 
giugno 1975. da una ammini
strazione di sinistra — il com
pagno Cheri aveva da ìxxo 
concluso una riunione con il 
grupjra consiliare comunista, 
di cui egli stesso fa parte. 

In macchina, una « 124 » 
nera di proprietà dell'Ammi
nistrazione provinciale, insie
me alla moglie Giovanna, ave-
\a percorso poco più di un 
chilometro dal centro abitato 
quando, verso le 21. sono sta
te esplose in rapida succes
sione tre fucilate. « Istintiva
mente lio premuto il piede 
sull'acceleratore. Ho sentito 
il rumore dei panettoni sullo 
s(x>rtello ed ho avuto paura 
che fossero state colpite le 
gomme. Mi sono reso conto 
invece che la macchina ri
spondeva perfettamente e ho 
proseguito senza fermarmi. 
fino a Nuoro ». E' quanto ha 
dichiarato il compagno Cheri. 
Gli attentatori, o l'attentatore, 
hanno sparato presumibilmen
te da dietro un roccione in 
prossimità di una curva: i 
proiettili, pur avendo perfora
to la lamiera dello sportello 
anteriore destro della vettura. 
non hanno provocato ulteriori 
danni. 

Non ci sono dubbi che l'im
boscata fosse diretta contro 
il compagno Clieri: la vet

tura facilmente individuabile, 
la zona scarsamente traffica
ta a quell'ora. Il grave fatto 
di sabato « costituisce l'ulti
mo anello di una catena che 
lia portato all'assassinio di 
dirigenti e militanti comuni
sti e all'intensificarsi di un 
vero e proprio attacco contro 
il Partito comunista italiano 
e il suo operato ». come ha 
denunciato la Federazione co
munista di Nuoro in un docu
mento diramato ieri mattina. 

Nell'arco di diversi mesi, 
atti teppistici e vandalici so
no stati consumati a danno 
di amministrazioni democrati
che di sinistra, comi' Dorgali, 
contro il sindaco e contro il 
municipio di Mamoiada e 
numerose intimidazioni nei 
confronti di altri amministra
tori e dirigenti comunisti. 

« Questi attacchi si collo
cano in un clima di acceso 
anticomunismo, clic si sta ali
mentando da varie parti, e, 
soprattutto, di rea/ioni aspre 
clic mirano a colpire l'azione 
dei comunisti nelle nostre 
realtà locali. 

Le amministrazioni comuna
li e quella provinciale, dove 
il PCI è forza dirigente, han
no bandito ogni forma di cor
ruzione e di clientelismo, por
tando avanti un operato se
rio e rigoroso che colpisce 
interessi e privilegi consoli
dati, come nella lotta contro 
le speculazioni edilizie e per 
la riforma dell'assetto agro
pastorale. E' su questi terre
ni che prendono corpo le rea
zioni e gli attacchi contro i 
comunisti, e, talvolta, asso
ciano nella violenza contro il 
PCI i suoi dirigenti, i suoi 
amministratori locali ». 

c. CO. 

Processo per direttissima a Genova 

Diffondeva per «uno sconosciuto» 
materiale delle BR in fabbrica 

GENOVA — Iniziato e subito aggiornato 
il processo per direttissima contro France
sco Bernrdi. 49 anni, impiegato dell'Italsirier. 
accusato di partecipazione a banda arma
to e apologia di reato. A denunciarlo, alcuni 
giorni fa. erano stati gli operai del consiglio 
di fabbrica, che lo avrebbero notato nello 
stabilimento « Oscar Sinigaglia » di Comi-
gliano mentre diffondeva opuscoli della 
.-< Risoluzione strategica » delle « Br » del 
marzo scorso. Nel corso di una perquisizio
ne. altri opuscoli ed alcuni volantini delle 
brigate rosse del 19 agosto scorso sono stati 
trovati presso ia sua abitazione. Finora non 

s'è mai dichiarato di alcuna organizzazione; 
ha risposto alle domande del giudice istrut
tore affermando che uno sconosciuto gli ha 
fornito il materiale delle Br. L'udienza di 
ieri è stata brevissima. L'avvocato De Mi-
chelis, nominato difensore d'ufficio, ha la
sciato il posto all'avvocato Edoardo Arnaldi, 
nominato difensore di fiducia all'ultimo 
momento dallo stesso Berardi. Arnaldi ha 
chiesto i termini a difesa per esaminare 
gli atti, ed il processo è stato aggiornato 
a stamane. 

NELLA FOTO: Francesco Berardi entra 
in aula. 

Il processo ai boss mafiosi di Reggio Calabria 

Gli appalti del Siderurgico 
anche a chi non aveva attrezzi 

Dai nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — I pro
tagonisti degli episodi più 
cruenti e spietati della mafia 
calabrese si alternano, con il 
loro carico di accuse davan
ti al tnbunale che. pur nel
le difficoltà di un processo 
indiziano, è già riuscito ad 
aprire ampi squarci nella fit
ta catena di omertà che ha 
consentito alla giovane mafia 
di estendere e rafforzare la 
sua presenza 

Con gli interrogatori di 
Gioacchino Piromalli, nipote 
del più noto e don Mommo <> 
dei Mammoliti, dei Mazza-
ferro, siamo ritornati nel cli
ma di sopraffazione, di vio 
lenza, di intimidazione che 
ruotano, nella Piana di Gioia 
Tauro, attorno agli illeciti 
arricchimenti costruiti sul
le appropriazioni di gran 
parte della integrazione del 
prezzo dell'olio d'oliva, sui la
vori autostradali, su quelli 
per la costruzione del Porto 
di Gioia Tauro e dell'area 

del V. Centro siderurgico. 
Rocco Mammoliti. denun

ciato fin da giovanissimo per 
detenzione e porto abusivo di 
armi, per tentata estorsione 
ed omicidio, per incendio, im
posizione di tangenti, furto ed 
altro, ha lavorato per il V. 
Centro siderurgico guada
gnando circa 30 milioni di li
re; ha acquistato immobili 
valutati ad oltre 350 milioni 
di lire. Antonino Mammoliti 
ha avuto una rapida carrie
ra criminosa: un omicidio e 
tre tentati omicidi, condan
ne complessive per 12 anni: 
sua moglie, ha acquistato ter
reni valutati a 118 milioni 

Tutta « musica » che abbia
mo già ripetutamente ascol
tato. Il personaggio più in 
vista, Gioacchino Piromalli 
(difeso fra gli altri dal prof. 
Luigi Gulk» ha chiamato di
rettamente in causa e senza 
mezzi termini l'ing. Petrella, 
massimo dirigente della « Co-
gitau ». Aveva disboscato Io 
spazio dove il 25 aprile del 

1975. l'allorm ministro An-

dreotti aveva posto la prima 
pietra del V. Centro siderur
gico 

Solo per quella prestazio 
ne. l'ing. Petrella gli com
missionò lavon per 315 milio
ni di lire pur non avendo, 
Gioacchino Piromalll. alcuna 
attrezzatura ad eccezione di 
un vecchio camion. 

Sua madre, casalinga e sen
za grandi risorse, ha acqui
stato negli anni 60-70 beni va
lutati a 2 miliardi di lire che 
ha poi diviso tra i suoi figli: 
si tratta di aree fabbricabili 
e terreni acquistati a prezzi 
vili. Ma, Gioacchino Piromal
li. secondo « documenti » pre
sentati dai suoi difensori, è 
un « benemerito » dell'Arma 
dei Carabinieri: ha dato un 
generoso contributo per ac
quistare la bandiera del Co
mando della Compagnia dei 
Carabinieri di Gioia Tauro e, 
in cambio, è stato fra gli 
ospiti della cerimonia inau
gurativa. 

Enzo Lacaria 

* > 
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Il sindacato oggi decide 
per il pubblico impiego 

Riunione dei dirìgenti del settore e incontro con la Fede
razione unitaria - Sciopero negli ospedali ma minori disagi 

ROMA — Tutta l'attenzione è 
inevitabilmente rivolta alle 
dichiarazioni che il presiden
te del Consiglio farà stamane 
alla Camera. Da esse dipen
derà anche l'atteggiamento 
che assumeranno le organiz
zazioni sindacali. La Segrete
ria della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil (che ieri ha tenuto 
una breve riunione in vista 
dell'incontro alla presidenza 
del Consiglio sulla « vertenza 
Calabria») è convocata per 
stamane. In quella sede — ha 
detto Ieri il compagno La
m a — c decideremo anche la 
convocazione del direttivo uni
tario per una valutazione 
complessiva dell'alteggiamen-
to da tenere nei confronti del 
governo sui problemi dei pub
blici dipendenti ». 

Sempre nel pomeriggio la 
segreteria della Federazione 
unitaria si incontrerà con i 
dirigenti nazionali e regionali 
delle categorie del pubblico 
impiego che, fin dal mattino. 
si riuniscono alla Sala Rimol-
di a Roma. La relazione è 
della Federazione unitaria ed 
è stata messa a punto ieri 
dai responsabili confederali 
del settore. Giovannini, Ma
rini e Bugli. 

AH'ordierna giornata, con
siderata decisiva per gli svi
luppi che potrà avere tutta la 
vicenda del pubblico impiego 
e. più in particolare, degli 
ospedalieri, si arriva dopo un 
ritto intrecciarsi di incontri, 
riunioni, contatti che hanno 
investito forze sindacali, po
litiche, parlamentari. E vi si 
giunge sull'onda di una ferma 
giornata di lotta degli ospe
dalieri sorretti, come hanno 
dimostrato numerose iniziati

ve fra cui la grande manife
stazione unitaria di Bologna, 

Della vertenza si è nuova
mente trattato nell'incontro 
informale che Benvenuto e 
Bugli della Uil hanno avuto 
ieri mattina con il ministro 
Scotti. Si è proceduto — ha 
detto Benvenuto — ad «un 
esame generale di tutta la si
tuazione* e della possibilità 
di affrontare nuovamente la 
questione nel « vertice » fis
sato per il tardo pomeriggio 
a Palazzo Chigi. Il segreta
rio generale della Uil ha sot
tolineato la necessità di risol
vere il problema « rapida
mente, nei prossimi giorni, 
ricorrendo, se necessario, ad 
azioni di sciopero, ma in tem
pi ravvicinati ». 

A tutta la complessa e ar
roventata vertenza si è ri
chiamato anche il segretario 
generale della Cisl. Macario, 
concludendo l'assemblea dei 
dirigenti lombardi della Fe
derazione unitaria. Riferendo
si in modo specifico agli 
ospedalieri e ai quasi due an
ni occorsi per arrivare al
l'accordo contrattuale ha af
fermato che era « logico e 
inevitabile » che « questa con
clusione non riflettesse più 
le richieste reali dei lavora
tori » tenendo anche conto del 
fatto che i pubblici dipen
denti per effetto soprattutto 
della semestralizzazione della 
scala mobile, hanno avuto 
negli ultimi 24 mesi « un in
troito mensile minore di 72 
mila lire, rispetto agli addet
ti al settore privato ». 

Lo stato di malessere e di 
scontento investe, ormai, qua
si tutto il settore del pubbli
co impiego e non solo per i 

problemi di omogeneizzazio
ne e di perequazione che so
no al centro della proposta 
sindacale, ma anche per al
tre, preoccupanti inadempien
ze governative. Proprio ieri 
la segreteria della Federa
zione ferrovieri (Sfi. Saufi, 
Siuf) ha deciso la mobilita
zione e lo stato di agitazio
ne della categoria che po
trebbe, a breve scadenza, sfo
ciare in azioni di lotta « se 
non si stringono i tempi delle 
trattative sull'attuazione del 
contratto nazionale di catego
ria » (non sono stati ancora 
presentati al Parlamento i di
segni di legge attuativi del
l'accordo) e se da parte del 
ministro dei Trasporti si con
tinuerà « a lasciare senza ri
sposta, le ripetute richieste 
di confronto ». 

Ma torniamo alla questio
ne di maggior frizione di tut
ta la complessa vicenda del 
pubblico impiego: la verten
za degli ospedalieri. Nelle ma
nifestazioni. nelle innumere
voli assemblee che si sono 
svolte ieri in occasione dolio 
sciopero indetto dalla Fede
razione unitaria (Fio) la ca
tegoria ha ribadito con fer
mezza la richiesta che il go
verno rispetti gli accordi sot
toscritti e che si pervenga a 
una rapida chiusura di tutta 
la partita contrattuale. Su 
questa linea gli ospedalieri 
sono decisi ad andare avanti 
battendo, come in parte sta 
già avvenendo in numerosi 
ospedali, la linea corporativa, 
salaristica, avventuristica de
gli autonomi e anche dei va
ri comitati. 

Ilio Gioffred.» 

Nella foto in alto: Una manifestazione unitaria a Bologna di 
lavoratori ospedalieri. In basso: Un'infermiera dell'ospedale 
Niguarda di Milano accompagna un piccolo infermo al pronto 
soccorso 

Domani e venerdì 
di nuovo 
voli cancellati 

Anche ieri otto ore di sciopero degli 
assistenti dell'Amalia e dell'ATI - In
coerenze deirintersind nelle trattative 

ROMA — Alle otto ore di sciopero degli assistenti di volo 
effettuate ieri e che hanno portato al bkneo di numerosi 
voli Ahtalia e ATI in partenza dagli aeroporti di Roma, 
Napoli e Milano, seguiranno domani e venerdi altre azioni 
di lotta. Il programma di astensioni è identico a quello di 
ieri: dalle 10 alle 18 saranno fermati i voli in partenza da 
Roma e da Napoli e dalle 13 alle 21 quelli in partenza da 
Milano. Un altro sciopero degli assistenti di volo è program
mato per il 13 novembre a partire dalle 8 del mattino e avrà 
la durata di 24 ore. 

Al programma di lotta indetto dalla FULAT hanno ade
rito anche i piloti e tecnici di volo iscritti al sindacato di 
categoria CGIL che, com'è noto, ha abbandonato il tavolo 
delle trattative con l'Alitalia e l'Intersind per il contratto 
dei piloti. La FIPAC-CGIL ha ritenuto infatti incoerenti e 
incompatibili con l'insieme dei contratti dei lavoratori del 
trasporto aereo, alcune delle proposte formulate dall'Alita-
lia e dall'Intersind per i piloti che. sul piano economico. 
porterebbero ad aumenti che vanno dalle 2.50 alle 500 mila 
lire. 

Ieri — in concomitanza con la ripresa del negoziato con 
l'ANPAC (organizzazione autonoma) e i sindacati di cate
goria CISL e UIL — la compagnia di bandiera e l'Intersind 
hanno smentito che nel corso delle trattative si siano indi
cate cifre relative agli aumenti retributivi. Formalmente 
ciò è esatto, ma i calcoli relativi ai costi e agli aumenti 
reali che ne deriverebbero per i piloti con le « ipotesi di mo
difiche della vigente normativa in tema di impiego v e con 
il tipo di collegamento che si vorrebbe realizzare con gli 
aumenti di produttività prospettati dall'Intersind, indicano, 
come denunciato dalla Federazione CGIL. CISL. UIL. an
che in occasione dell'ultimo incontro con Andreotti. che il 
quantificare gli aumenti per i piloti in 200-500 mila lire 
mensili ha un riscontro reale. 

Il comportamento di Alitalia. ATI e Inlersind al tavolo 
delle trattative per il contratto piloti, contrapposto a quello 
invece tenuto sugli altri « tavoli negoziali * per gli assi
stenti e i tecnici di volo, ha determinato un aumento della 
tensione in tutti i lavoratori del settore, oltreché in quelli 
più direttamente interessati alla conclusione della vertenza 
contrattuale, che potrebbe portare ad un ulteriore inaspri
mento della lotta. 

Il rifiuto, a 13 mesi dall'apertura della vertenza, a con
vocare nuovamente le organizzazioni sindacali per cercare 
di definire le richieste avanzate per R'i assistenti di volo 
orientate a realizzare « un reale miglioramento dell'organiz
zazione del lavoro nel settore » rivela — a giudizio della 
FULAT — « il tentativo da parte delle aziende e dell'Intersind 
di inserire il trasporto aereo nel caos incontrollato dei ser
vizi pubblici ». 

Nel sud cresce il movimento per l'occupazione e contro l'assistenzialismo 

Tessili d'Abruzzo in piazza 
per il lavoro ma non «nero» 
Quanto fa « 1500 per Sette »? - Un'iniziativa dietro Pal-

; tra - Il corteo a Pescara - Riuniti i Consigli comunali 

Dal corrispondente 
«PESCARA — Lo striscione della « Monti 
•d'Abruzzo » di Montesilvano apriva ieri il 
Mungo corteo che ha attraversato Pescara: 
.in sciopero (per 24 ore) le lavoratrici del 
•tessUe^bbigliamento-calzaturieri dell'intera 
«regione e. con modalità diverse, t lavoratori 
'della provincia. Un'unica manifestazione, 
•dunque, conclusasi nella centrale piazza Sa-
• lotto con il comizio di Quattrucci, per la 
'FULTA nazionale. Altissima l'adesione allo 
.sciopero; circa cinquemila i partecipanti al 
•corteo; vivace l'adesione delle lavoratrici 
•della Monti, arrivate a questo sciopero re-
Igionale del settore con alle spalle due mesi 
• di lotta e di iniziativa. 
• Ieri pomeriggio, anche il Consiglio comu-
|nale di Pescara si è riunito per discutere 
,lo stesso ordine del giorno che aveva già 
impegnato nelle settimane scorse i Comuni 
di Montesilvano, Roseto e Chieti: la difesa 
dei livelli occupazionali nell'abbigliamento 
e il rispetto degli accordi per l'annosa ver
tenza Monti e IAC. 

Assemblee e scioperi, incontri all'esterno 
e all'interno della fabbrica, una iniziativa. 
continua e a ogni livello da quando l'ENI 
ha presentato un piano di ristrutturazione 
die penalizza fortemente l'occupazione: « 1500 
per € Sette » fa 1.127... ma i lavoratori sanno 
contare ». diceva un cartello preparato dalle 
lavoratrici di Montesilvano. 1.500 i posti di 
lavoro negli accordi del '72 (realizzati circa 
1.300), 1.127 la cifra che resterebbe dopo il 
taglio previsto dall'ENI. 

Insieme alle operaie di Montesilvano. vi 
erano le donne in cassa integrazione di Ro
seto. dove, nonostante siano in corso otto 
iniziative sostitutive (previste anche queste 

' dagli accordi per la sistemazione della mano 

d'opera ex-Monti), circa 500 lavoratrici non 
sono ancora rientrate a lavoro. 

Anche a Chieti scalo, dove ha sede la IAC. 
altre 500 operaie aspettano un piano di ri
strutturazione che la GEPI doveva presen
tare già da 4 anni: intanto, anche il «sala
rio » di integrazione è sospeso da undici 
mesi. 

Al centro dello sciopero dell'abbigliamento, 
la richiesta di modifica del piano-moda, la 
rivendicazione di interventi regionali che pon
gano fine ad una grave crisi delle piccole 
e medie aziende del settore. 

Una decisa presa di posizione dei lavora
tori si è avuta anche sul ruolo dell'inter
vento pubblico nella regione. Ieri assisten
ziale e clientelare, domani produttivo — è 
stato detto con chiarezza — pena il ricadere 
del Mezzogiorno e dell'Abruzzo in una con
dizione di sottosviluppo di cui si vedono già 
i segni premonitori nell'estrema diffusione 
del lavoro nero e precario e nell'alto numero 
di disoccupati (oltre 60 mila, di cui 21 mila 
in cerca di prima occupazione, in una re
gione che ha poco più di un milione di abi
tanti). 

Gli edili, i chimici (presenti con Io stri
scione della Montedison di Bussi), i meccani
ci della provincia, insieme ai lavoratori del 
commercio e dei servizi — tutti i grandi 
magazzini erano chiusi ieri a Pescara — e 
dell'agricoltura, hanno chiesto interventi de
cisi per una realtà territoriale che ha subito 
negli ultimi due anni gravi attacchi all'oc
cupazione: in particolare nell'edilizia si as
siste ad un fermo pressocché completo. 

Con una manifestazione a San Salvo si è 
concluso ieri mattina anche Io sciopero del 
Vastese. 

Nadia Tarantini 

Oggi a Roma 20.000 calabresi 
Proposte inadeguate del governo 

Incontri ieri a palazzo Chigi prima con i rappresentanti dei partiti, poi con la 
segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil — L'adesione di tutte le categorie 

ROMA — La Calabria arriva 
nella capitale questa mattina. 
ma la piattaforma al centro 
dello sciopero generale nella 
regione è giunta prima, diret
tamente sul tavolo del presi
dente del Consiglio. L'ha por
tata la segreteria della Fede
razione Cgil-Cisl-Uil ieri sera, 
proprio quando, giù in Cala
bria, i tre treni speciali, le 
centinaia di pullmans e l'in
terminabile carovana di auto 
si accingevano a partire. An
che questa coincidenza dimo
stra come l'iniziativa calabre
se sia un momento decisivo 
dell'impegno dell'intero movi
mento per l'occupazione, la 
riconversione industriale e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Piano di lotta 
Il piano di lotta deciso dal 

direttivo unitario in vista del
la giornata di protesta del 16 
novembre vive, così, un'altra 
significativa tappa perché per 
il Sud ci siano, finalmente, ri
sposte definitive, chiare, ine
quivocabili. Un richiamo, que
sto, di cui ieri sera si sono 
fatti interpreti, nel corso del
l'incontro con Andreotti. Mer
lino. Pandolfi e Scotti, i dirì
genti della Federazione Cgil-
Cisl-Uil. € La posizione del go
verno — ha detto Vanii, del
la segreteria — è ancora ina

deguata. La segreteria della 
Federazione unitaria ha ver 
ciò chiesto al presidente del 
Consiglio di voler assumere 
imvrgni politici certi sui punti 
drlla piattaforma sindacala. 
Consideriamo fondamentale il 
problema Calabria non tanto 
e non solo per la Colnbria. ma 
per la credilvlìtà dellp inizia
tive del governo per il Mezzo
giorno ». 

Un nuovo incontro tra il go
verno e i sin^ar-ati si avrà 
oqoi. alle U -10. vrntiramentc 
subito dopo la manifestazione 
per le rie della citlà: il con
centramene è previsto per le 
ore 9 a pinzzn Efedra, il co
mizio conclusivo si avrà alle 
11 in p;nzza SS. Apostoli (pir-
lerà Macario, segretario ge
nerale della Federazione uni
taria). 

Anrhe i rapnresenlinti dei 
partili, subito dova un loro in
contro con il presidente del 
Cnvsiqlia che ha preceduto 
auello con i dìriaenti sindaca
li. hanno ritenuto ancora ina
deguate le proootte del gover
no. « Si è all'inizio di una ri
cerca alternativa. mimifattu-
riera. alla fat3 Mirsana side
rurgica » ha detto Compagna. 
del Fri. Per il comvagno Am
brogio le risposte del aoverno 
e non ci pire r'soondino ade
guatamente ille nuest-'oni pô  
«rtp rìii <?''ndarnti no'la loro 
piattaforma *. Il socialista 
Mancini sostiene la necessità 

di « una svolta seria,, credibi
le, collegata anche a precisi 
impegni temporali ». 

E' da vedere, oggi, se il 
governo sarà in grado di 
affrontare una trattativa su 
temi concreti. Il sindacato 
calabrese ha fatto la sua 
parte presentando una piatta
forma con pochi obiettivi, 
ma qualificati, mantenendo 
un forte legame tra le riven
dicazioni e gli strumenti del
la programmazione. Proprio 
per queste caratteristiche alla 
manifestazione aderiscono an
che altre categorie. I side
rurgici. per esempio, scen
dono in lotta « perchè i pun
ti di crisi in questo settore 
— afferma Nando Morra, se
gretario nazionale della FLM 
— diventino punti di attacco 
per una azione qualificata e 
incisiva delle Partecipazioni 
statali per costruire il neces
sario raccordo tra emergenza. 
sviluppo e occupazione ». 

Quadro realistico 
In questo quadro, reali

stico, si spiega la decisione 
di non inseguire più l'illusio
ne del V centro siderurgico 
a Gioia Tauro, ma di riven
dicare per quest'area, insie
me al centro di laminazione 
di cui parla Andreotti, ulte
riori insediamenti industriali 
per attività di seconde e terze 

lavorazioni siderurgiche e 
metalmeccaniche. 

I braccianti qualche risulta
to l'hanno già raggiunto, ad 
esempio nel campo della fo
restazione. Si tratta ora — 
rileva Donatella Turtura, se
gretario generale della Feder-
braccianti-CGIL — di defi
nire il € piano di raccordo », 
in particolare per quanto ri
guarda l'irrigazione, cosi da 
estendere la base produttiva 
anche in agricoltura. 

Con i calabresi oggi sciope
rano tutti i lavoratori della 
Liquigas. Anche per la situa
zione di questo gruppo, con
dotto sull'orlo del baratro dal 
le manovre spregiudicate e 
avventuriste di Ursini, è pre
visto oggi un incontro mini
steriale. « 0 il governo si pre
senterà con proposte in gra
do di fornire certezze produt
tive — commenta la tuie — 
oppure sarà inevitabile la rot
tura ». E' un altro fermo ri
chiamo alla necessità di im
pegni politici precisi da parte 
del governo. 

I lavoratori chimici, così co
me i siderurgici e i braccian
ti saranno oggi in piazza con 
propri striscioni, ma con pa
role d'ordine comuni a quel
le dei calabresi. Sono le pa
role d'ordine del lavoro pro
duttivo. del rifiuto dell'assi
stenza, dello sviluppo del Sud. 

p. C. 

UH: come ridurre Vorario a «costo zero» 
i 

• La proposta presentata nel corso di una conferenza stampa da Benvenuto, Ravenna e il prof. Forte 
IRONIA — In sedici cartelle 
, e mezzo la Uil ha conden
sato e specificato la sua pro-

> posta di riduzione degli ora-
> ri di lavoro a « costo zero », 
senza, cioè, aumenti del co
sto del lavoro per unità di 
prodotto. Dalla riduzione — 

'hanno avvertito, nel corso di 
una conferenza-stampa, Ben
venuto. Ravenna e il profes
sor Francesco Forte che ha 
m alutato » l'organizzazione 
a formulare la proposta — 
sono escluse le aziende in 
crisi. Si applica, invece. • lad
dove esistono le condizioni di 
una espansione produttiva ». 
L'obiettivo, secondo la Uil. 
deve essere quello del € pie
no impiego delle risorse giù 
disponibili», fra le quali gli 
impianti e, quindi, una loro 
maggiore utilizzazione. 

Ma vediamo come si arti
cola 1* proposta: 

© controllo dell'orario effet
tivo di lavoro, contrat

tando l'utilizzo degli straor
dinari per 1 casi di produzioni 
eccezionali e transitorie; 

© utilizzo flessibile dell'ora
rio annuale, entro mar-

ginl definiti contrattualmen
te previa riduzione del mon
te-ore annuo, per consentire 
una distribuzione del lavoro 
meglio collegata alle esigen
ze del ciclo produttivo. 

© riduzioni d'orario per 
quelle lavorazioni che per 

il loro carattere nocivo e pe 
sante presentano difficolta 
per le assunzioni dei lavora
tori e. quindi, rappresentano 
una strozzatura nella produ
zione; 

O utilizzo delle ore relati
ve alle festività infraset

timanali soppresse (circa 50 
ore) per determinare una pri
ma e generalizzata riduzione 
degli orari di lavoro annua
li ed evitare che si incremen
ti il lavoro straordinario, 
©organizzazione nuova e 

diversa dei riposi setti
manali per utilizzare gli im 
pianti almeno sei giorni alla 
settimana. I risultati che si 
vogliono raggiungere sono 
quelli di determinare l'attivi
tà del lavoratori su cinque 
giorni, di aumentare l'utili* 
so dell'apparato produttivo 
per circa 400 ore annue, di 

permettere l'assunzione di 
nuovi lavoratori per le squa
dre di rimpiazzo; 

G introduzione più estesa 
del lavoro a turno come 

metodo per un utilizzo più 
ampio degli impianti e l'In
cremento dell'occupazione. La 
Introduzione dei turni do
vrebbe essere accompagnata 
dall'automatica riduzione de 
gli orari complessivi d: lavo 
ro. in modo particolare per 
il Mezzogiorno dove, nella 
presente situazione, potrebbe 
essere introdotto il 8x6 (sei 
ore al giorno per sei giorni la 
settimana) facilitandolo con 
provvedimenti particolari di 
fiscalizzazione degli oneri con 
i quali alleggerire i maggiori 
costi: 

O programmazione delle fe
rie per periodi più estesi 

evitando il blocco parziale o 
totale delle attività produtti
ve e dei servisi. 

Il documento della UH de
dica un capitolo particolare 
al servizi e al pubblico im 
piego, proponendo una « mag
giore razionalizzazione e mi
gliore organizzazione degli 

orari ». La proposta — soprat
tutto per i servizi al pubbli
co — è quella di « organizza
re il lavoro su almeno due 
turni per dare al servizi un 
più ampio spazio di utilizzo ». 

I tempi della riduzione del
l'orario di lavoro vanno 
proiettati — secondo la Uil— 
nell'arco degli anni '80: non 
viene fissata una data o una 
scadenza precisa per « la 
complessità e gravità della 
crisi strutturale che attraver
sa il nostro Paese» e dalle 
conseguenze diverse che la 
stessa crisi ha sulle aziende 
e sui settori produttivi. 

Italia ed Europa: la Uil .si 
schiera per la «contestuili 
tà • delle riduzioni d'orario 
perchè solo cosi è possibile 
evitare « squilibri gravi ed in
superabili nei rapporti com
merciali e nella condizione 
economica * del diversi Paesi. 

Su quali gambe deve cam
minare questa proposta di ri
duzione articolata degli ora
ri? «e Centro dell'iniziativa 
sindacale sulla riduzione de 
gli orari nel quadro di una 
nuova Jose di sviluppo » de

vono essere i consigli d: fab
brica: la strategia del costo 
zero — dice la Uil — • non 
può realizzarsi $e non si ac 
cetta ti ruolo contrattuale del 
sindacato sui posti di la
voro ». 

Accordo raggiunto tra 
i sindacati braccianti 

g. f. m. 

DalVS al 10 
il Consiglio 
generale 
della Cgil 
ROMA — La Cgil ha convo
cato il suo consiglio generale 
per 1*8. 9 e 10 novembre. I 
lavori — che si svolgeranno 
presso la scuola sindacale di 
Ariccia e che saranno aper
ti da Luciano Lama — avran
no per tema: « L'impegno 
della Cgil per avanzare sulla 
linea delVEur con l'Iniziativa 
unitaria di lotta. I proble
mi del rapporto con i lavora 
tori t della politica unitaria ». 

ROMA — I tre sindacati brac
ciantili — Federbn»ccianti-
Cgil. Fisba-Cisl e Uisba-Uil — 
hanno raggiunto ieri a tarda 
ora. dopo giorni di faticoso 
confronto, una intesa sulla 
struttura della contrattazione. 
presso la Federazione Cgil-
Cisl-Uil. con il diretto apporto 
della segreteria unitaria. E' 
cosi possibile varare la piat
taforma unitaria con la qua
le la categoria affronterà la 
vicina scadenza del rinnovo 
del contratto. 

La piattaforma, infatti, era 
stata definita da tempo con un 
sostanziale accordo sulla par
te politica e incontrando un 
vasto consenso nella consulta
zione di base. Differenze di 
valutazione erano rimaste sol
tanto sulla questione delle se
di della contrattazione, parti
colarmente per il salario. Nem
meno la riunione congiunta 

degli esecutivi delle tre orga
nizzazioni era riuscita ad ap 
pianare i contratti. Ci sono 
stati, successivamente. nuovi 
incontri a avello di segrete
ria. fino a quello di ieri con 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil. 

Per la Federbraocianti i ter
mini del problema e si sono 
esasperati un po' artificiosa
mente >. Con il prossimo con
tratto nazionale si dovrà com
piere € una grande operazio
ne perequativa fra i salari 
oggi fortemente' differenziati 
persino in realtà produttive 
analoghe, dando anche un cer
to spazio integrativo ai con
tratti provinciali di lavoro che 
si rinnovano un anno dopo». 
Si tratta di collegarsi al pro
cesso di trasformazione, in 
atto, dell'agricoltura cene le
gittima pienamente la prospet
tiva dei salario nazionale di 
qualifica anche per gli ope
rai agricoli ». 

CRA 

CASSA 
DI RISPARMIO 
DI ALESSANDRIA 

Al tuo servizio dove vivi e lavori 

SEDE CENTRALE: VIA DANTE, 2 

N. 4 AGENZIE DI CITTA 
N. 2 SUCCURSALI 
N. 29 FILIALI IN PROVINCIA 
N. 2 SPORTELLI STAGIONALI 

Sportello di cassa presso 11 Mercato Ortofrutticolo 
Sportello presso le Opere Pie Ospitaliere 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

CITTA' DI IVREA 
PROVINCIA DI TORINO 

A V V I S O 
Questa Amministrazione intende appaltare I lavori di si
stemazione di restauro del Palazzo Gluslana da adibirsi 
a sede generale degli uffici giudiziari. 
1) l'importo del lavori a base d'asta assomma a lire 

721.485.944; 
2) la licitazione privata sarà tenuta con il metodo di cui 

all'art. 1, comma a), della legge 2 febbraio 1973, n. 14 
con l'avvertenza che in caso di offerta più vantag
giosa in aumento l'aggiudicazione resterà subordinata 
olla cmgruita dell'aumento offerto ed ol finanzia
mento della maggiore sposti; 

3) le domande d'Invito che, a seguito dell'avviso di cui 
sopra, saranno presentate dalle ditte dovranno es
sere corredate di opportuna documentazione di prece
denti esperienze svolte nel settore del restauro di edi
fici storici o monumentali oppure di copia del certi
ficato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori alla 
categoria 4-b). 
Le Imprese che intendono essere invitate dovranno 

far pervenire alla Segreteria del Comune domanda in 
carta legale entro 20 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Ivrea, Il 24 ottobre 1978. IL SINDACO 
Luigi Barlslone 

Consorzio Accademia di Belle Arti 
Rie. Leg. 23-8-1974 / RAVENNA 
Sono banditi due concorsi per soli titoli per l'incarico annuale di 

© Incisione 
© Tecniche e metodologie artistiche 
Per quanto riguarda l'attribuzione del punteggio ed I criteri di va
lutazione di nomina, sono applicate le disposizioni previste dalla 
relativa ORDINANZA MINISTERIALE, in quanto compatibili con 
lo Legge Comunale e Provinciale. SCADENZA: 11 novembre. 
Informazioni- Segreteria via Roma. 13 Ravenna • Tel 0544/23935 

COMUNE DI RHO 
PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Uno, deve procedere all'appalto del 

lavori di costruzione dell'Asllo-Nido e Scuola Materna 
in Rho, via del Gerolo - opere da capomastro, per un 
importo a base d'asta di lire 391.500.000. 

L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la 
procedura di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973. 
n. 14 - e l'appalto potrà essere aggiudicato sino dal 
primo esperimento, alla migliore offerta, anche se 
unica. ' 

Le richieste di invito, redatte in Carta legale da 
L. 2.000 dovranno essere indirizzate all'Ufficio Tec
nico Comunale di Rho, entro 10 giorni dalla pubbli
cazione del presente avviso siil Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia. 

IL SINDACO 
(prof. Luigi Panico) 

CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE 
DELLA VALCONCA - MORCIANO 01 ROMAGNA 

Avviso di gara 
Si avverte che questo Ente procederà ad una licita

zione privata ex art. 1 lett. a) 1. 2-2-73, per l'esecuzione 
di opere di urbanizzazione di uno stralcio del P. di L. 
consortile in località Casarola di S. Clemente (FO). 

L'importo a base d'asta è di L. 470.047 000. Entro gior
ni 20 dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, gli 
interessati possono chiedere a questo Ente di essere in
vitati alla gara. 

Mordano di Romagna 24 ottobre 1978. 

IL SEGRETARIO 
Avv. Giancarlo Pasini 

IL PRESIDENTE 
Geom. Antonio Zangherl 

COMUNE DI ORBASSANO 
PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione di variante del Piano di Zona E-2 
I L SINDACO 

Vista la deliberazione consigliare n. 18 del 15-3-1978; 
Visto l'art. 6 della legge 16 aprile 1962 n. 167; 
Vista la legge Regionale 5-12-1977 n. 56; 

RENDE NOTO 
che presso la Segreteria Comunale è depositata la va
riante del Piano di Zona E/2 approvata con delibera
zione consigliare n. 18 del 15 marzo 1978, ai sensi della 
legge 18 aprile 1962, n. 167, per la durata di trenta 
giorni consecutivi compresi 1 festivi (orario 9-12) a 
decorrere dal giorno 31 ottobre 1978, ai sensi dell'art. 
40 della legge Regionale n. 56 del 5-121977. 
Entro l successivi trenta giorni gli interessati potranno 
presentare per iscritto su competente carta da bollo 
da lire 2.000, mediante consegna all'Ufficio di Segrete
ria, tutte le osservazioni di pubblico interesse. 
Orbassano li 26 ottobre 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

CITTA DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

Ripartizione Servizi Tecnici - Sezione LLPP. 

Avviso di licitazione privata per i lavori di costruzione 
di fognatura comunale da via Matteotti a via Leinì 

¥ ««perimento 
Delio. C.C. n. 154 del 6-ll-*75 successivamente confer
mata dalla delib. C.C. n. 105 del 7-71977 e delib. G.M. 
n. 1097 deU'8-8-1978. 
Importo a base d'asta: L. 247.731.192 oltre allTVA. 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) della legge 2 
febbraio 1973 n. 14. 
Gli interessati, iscritti all'Albo Nazionale dei Costrut
tori, per importi non inferiori a quello dell'appalto e 
per la corrispondente categoria, possono chiedere di 
essere invitati alla gara presentando domanda in bollo 
al « Protocollo generale della città di Settimo Torinese» 
entro il 16-11-1978. 

L'Assessore ai LL.PP. 
Assuero Arrotino 

Stress. Se alla sera 
non hai più voglia di niente; 

TAHiNsem 
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Nere nubi permangono sull'unione monetaria 
ROMA — Il presidente Ca
scarti d'Estaing è arrivato nei 
giorni scorsi a ltoina per di
scutere dell'Europa monetaria 
stretto tra uno stalo di ne-

' cessila e una ambizione. Lo 
slato di necessità: la Fran
cia non può permettere elio 
l'Italia si tenga fuori dall'arca 
monetaria, liliera di svalu
tare la lira, cosa che, stando 
la entità dei rapporti com
merciali tra i due paesi, com
porterebbe una più estesa eil 
agguerrita presenza dei pro
dotti italiani sui mercati fran
cesi. L'ambizione: battersi a 
spada traila perchè l'unione 
monetaria vada in porlo, con
dizione politica essenziale 
perchè la Francia entri a far 
parte della ristretta cerchia 
dei paesi capitalistici che 
a contano » e si incita alla 
lesta, assieme alla Germania 
Federale, dell'Europa comu
nitaria di domani. Stretto tra 
questo duo esigenze, Giscard 
ha mostrato di voler presta
re ascolto alle preoccupazioni 
italiane. Basterà? E' presto 
per dare una risposta per
ché c'è ancora un'altra ve
rifica ila fare. E questa vol
ta riguarda IA RFT. 

Il cancelliere tederò Sdì-
midi arriverà in Italia nel
le prossime ore in condi
zioni probabilmente più dif
ficili. Avrà di fronte, è pre
sumibile, una posizione ita
liana abbastanza netta e de
lineata, ma quali margini di 
manovra gli sono consentiti, 
oltre che dalle sue convin
zioni, indie dalla ostilità 
sempre più crescente che sta 
montando negli ambienti fi
nanziari e bancari del .suo 
paese verso l'ipotesi moneta
ria europea? Proprio in que
sti ultimi giorni, l'assemblea 
dei banchieri tedeschi ha de
ciso di rompere gli indinci 
e di passare ad un contrat
tacco pubblico. ritenendo 
probabilmente di fare leva 
sul nazionalismo, sulla dif
fidenza nei confronti dei 
paesi europei più a deboli », 
sull'appello alla difesa dei 
risultali di a stabilità » rea-

L'Italia aspetta 
ora di conoscere 
che dirà Schmidt 

Il cancelliere tedesco sarà tra poco 
nel nostro paese 

lizzati nella RFT. Sulla stam
pa tedesca campeggia una vi
gnetta che raffigura un at
taccapanni con il berretto 
alla marinara di Schmid! e 
sotto la scritta: «Coloro che 
vogliono monete stabili de
vono portare il loro siste
ma ccimomico sotto lo Mes
so cappello ». Come dire: la 
unione monetaria si fa, ma 
alle nostre condizioni. Alle 
condizioni cioè che la III'T 
non debba spendere un solo 
marco a difesa dei rapporti 
di cambio dei paesi più de
boli; non venga modificata 
l'attuale insoddisfacente po
litica comunitaria; non ven
ga ridotta la competitività 
tedesca sui mercati europei. 

Oneste condizioni per l'Ita
lia non vanno bene. Sia il 
ministro del Te*oro Pandol-
fi, sia il governatore della 

Manca d'Italia, Baffi, lo han
no ripetutamente conferma
to. Ma oramai anche in Ita
lia la polemica divampa con 
grande spreco di aggettivi 
e con la ricerca, come s|>csso 
accade, di un capro espiato
rio. II quale, naturalmente, 
è il sindacato, reo ili orien
tarsi verso piattaforme con
trattuali che mettono in for
se l'attuazione del u piano » 
I'andolfi e quindi fauno sal
tare le condizioni |RTché 
l'Italia aderisca allo Sino. 
Per alcuni settori politici (è 
questa la posizione del Pili, 
sembra questo essere l'orien
tamento emerso nella DC), 
l'adesione allo Sme si pone 
rome una scelta addirittura 
di principio a priori, con 
scarsa attenzione alle condi
zioni di adesione. 

La lotta per il risanamento 
Ma. questo è il punto, si 

tratta di mettere in piedi un 
meccanismo puramente eco
nomico-finanziario che ser
va al marco per ammortiz
zare gli effetti dello scontro 
con il dollaro e mantenere 
e consolidare la propria fun
zione leader in Europa? Op
pure si traila di muoversi 
per costruire un insieme di 
misure, tali da delineare 
realmente una prospettiva 
europea di politica econo
mica? L'ipotesi valida e la 
seconda, dal momento che 

con ia prima i rischi per il 
nostro paese sarebbero mol
to grandi. 

Oggi l'Italia ha credilo in
ternazionale, ha rico-lruilo 
le riserve, ha allentalo la 
pericolosa crescila della bi
nazione, ha un attivo nella 
bilancia dei pagamenti. So
no i risultati di due anni 
di dura lolla iter il risana
mento finanziario e valuta
rio. resi possibili grazie alla 
politica di unità nazionale 
ed all'impegno del movimen
to operaio. Essi devono es

sere utilizzali oggi per un 
grande balzo in avanti, per 
passare cioè ad una politica 
economica che affronti i le
nii del risanamento e dello 
sviluppo programmalo. Sa
rchile, dunque, del tutto as
surdo se questi risultati e 
le prospettive che essi apro
no venissero invece sacri
ficati, dilapidati, sull'altare 
delle esigenze del marco e 
delle ambizioni politiche del
la Francia. Il che accadrebbe 
M-n/.'allro se l'Italia si ve
desse costretta ad entrare a 
Tare parte di un meccanismo 
rigido elio vincoli la nostra 
lira alla valuta tedesca, sen
za garanzie, e che costringa 
le nostre autorità monetarie 
a sostenere un rapporto lira-
marco che non è dettato da 
alcuna altra esigenza se non 
dalla volontà egemonica del
la RFT. 

Del resto, è evidente rhe 
problemi del genere non si 
pongono solo per il nostro 
paese. Lo smallo diplomati
co di GUcard d'Estaing non 
può cerio fare ignorare che 
ìa Francia, in vista della 
leadership con la RFl \ si 
muove lungo una linea di 
politica economica di drasti
ca ristrutturazione, ritenendo 
possibile proredere a massic
ci licenziamenti, a contra
zione <*el salario reale, a una 
incontrollata mobilità della 
manodopera. Ma «ono molti 
i commentatori francesi che 
pongono l'accento «ni fallo 
che misure del genere, for*e 
possibili in paesi di nuova 
industrializzazione, sono cer
tamente molto più diffirili 
nei paesi europei, la cui slo-
ria politica e soriale è pro
fondamente diversa. In altre 
parole: non è dello rhe la 
strada imborcata da Gi=card 
e Barre sia tutta rose e fiori. 
Ma quando verranno fuori 
le «nine rome le taslìcran-
no? O forse essi pensano che 
le 'pine ci sono solo in Italia 
e Inshillcrr.i? 

Lina Tamburrino 

Spinella (Confapi): «per i contratti 
siamo meno rigidi della Confindustria» 

Intervista al presidente dell'Associazione delle piccole e medie imprese - « Il 
sindacato non verifica le nostre posizioni » - Il fenomeno del decentramento 

ROMA — Con quale strategia 
la Confapi si avvia al con
fronto con i sindacati ed ai 
rinnovi contrattuali? Le rispo
ste che dà il presidente del
l'Associazione delle piccole 
imprese, Giuseppe Spinella, 
evidenziano l'insoddisfazione 
dei piccoli industriali per non 
essere stati ancora consultati 
dal sindacato che si è limita
to, invece, al solo confronto 
con la Confindustria. Dice Spi
nella: « Il sindacato non ha 
voluto ancora verificare la no
stra posizione. Non sta. quin
di. esplorando, secondo noi, 
tutte le possibilità... >. E qua
li sono queste possibilità? 

«La Confapi — risponde 
Spinella — sta facendo gros
si sforzi, discutendo con fili 
imprenditori, per realizzare, 
con investimenti aggiuntivi, 
uno allargamento di occupa
zione nel Mezzogiorno, attra
verso l'esperimento dei con
sorzi di imprese. E sono già 
in fase di realizzazione d'ic 
progetti pilota coordinati a li
vello nazionale dall'associazio
ne. Noi di queste cose voalia-
mo discutere con i sindacati ». 

La Confapi sembra cercare 
un rapporto costruttivo con il 
movimento sindacale. Ha, dun 
que, una posizione meno « ri
gida » di quella che sembra 
avere la Confindustria? Spi
nella rifiuta il paragone con 
la Confindustria. 

« Noi — dice — non abbia-
> mo posizioni rigide, ma siamo 
i aperti al confronto ». Anche 
, sul salario? 

t « Per il salario — dice Spi
nella — il nostro punto di ri
ferimento è il piano Pandolfi. 
per cui le scelte che si fa
ranno con questi contratti do
vranno essere coerenti con 
quella impostazione generale 
Il piano prevede un incremen
to zero del costo reale del 
lavoro e aumenti di salario 
che recuperino soltanto l'in 
flazione ». Tuttavia — osser 
viamo — il costo del lavori 
stando almeno ai dati della 
Banca d'Italia — è inferiore 
nelle piccole e medie azienda 
rispetto alle grandi. Poirco 
be essere proprio questo uno 

Interno di una piccola fabbrica tessile di Prato 

dei /attori che hanno permts 
so una maggiore « tenuta ». 
nella crisi, delle imprese mi
nori. Pur essendoci questa 
differenza però la Confapi si 
allinea alle posizioni della 
Confindustria. 

€ Non è cosi — sottolinea il 
presidente Spinella — non esi
ste più. almeno in generale. 
un minor costo del lavoro nel
le imprese minori. Anzi — 
aggiunge — il salario di fat
to è leggermente superiore. 
C'è però un elemento che ha 
aiutato l'impresa minore ad 
affrontare la crisi economica: 
il minore assenteismo rispet
to alla azienda di grandi di
mensioni. Questo perché il 
lavoro è meno alienante ». Al
lora niente aumenti... e In so
stanza — replica Spinella — 
la nostra linea di comporta
mento sarà questa: tutto ciò 
che è compatibile con le scel
te generali di politica econo
mica è possibile ed è da di
scutere ». 

Un fenomeno che caratteriz
za l'attuale fase di ristruttu
razione € spontanea » dell'ap
parato produttivo è il decen
tramento. Ora, attraverso que
sto processo, anche se au
menta il numero delle unità 
produttive di dimensioni mi
nori, si accresce il grado di 
dipendenza di queste ultimo 
dalla grande impresa. Come è 
conciliabile questa iccresciu-
ta dipendenza produttiva con 
la ricerca da parte 'iella Con
fapi di un maggiore veso po
litico. anche autonomo rispet
to alla Confindustria. per 
esempio in questa fase del 
confronto contrattuale? 

Spinella minimizza Questa 
contraddizione, « II fenomeno 
del decentramento produttivo 
esiste — dice — e le Diccele 
imprese non sono certamente 
tutte indipendenti. Secondo uno 
studio che stiamo facendo, un 
3040 per cento delle lavora
zioni sono legate alle grandi 
aziende. Tuttavia — aggiun

ge — questo fenomeno non è 
necessariamente negativo, in 
quanto può tendere ad aggre
gare iniziative autonome ri
spetto al punto di partenza. 
può essere all'origine di una 
diffusione sul territorio della 
imprenditorialità ». 

Uno dei temi più « caldi » 
del dibattito contrattuale è 
quello della riduzione dell'ora
rio. Nella piattaforma della 
FLM. le imprese minori so
no escluse da eventuali ridu
zioni. Tuttavia, il problema e 
più generale... «Non sono 
contrario alla prospettiva del
la riduzione dell'orario come 
forma di umanizzazione del 
lavoro. Il problema però — 
precisa il presidente della 
Confapi — è sapere se in 
questo momento particolare 
della situazione economica del 
paese sia opportuno arrivare 
ad una riduzione generaliz
zata e immediata dell'orario. 
Io penso di no. dal momento 
che stiamo cercando di evi
tare un nuovo aumento del 
costo del lavoro». 

Lei è stato nominato, ài 
recente, presidente di una 
nuova organizzazione mondiale 
delle piccole e medie indu
strie. che è nata in polemica 
con l'altra organizzazione in
ternazionale delle imprese mi
nori, la FPMl. che, in Italia, 
fa capo alla Confindustria ed 
è presieduta da Modiano. Qual 
è lo scopo di questa nuova 
associazione? 

< Noi corriamo il rischio — 
afferma Spinella — che tutte 
le aziende che hanno tecno
logie obsokte. e fra le im
prese minori c'è ne sono mol
te. entro poco tempo chiuda
no i battenti perché queste 
produzioni si stanno svilup
pando nel terzo mondo. C'è 
dunque bisogno, anche per noi. 
di un processo di riconver
sione. Bene, attraverso que
sta associazione vogliamo av
viare la cooperazione intema
zionale tra imprese minori. 
soprattutto per quanto riguar
da lo scambio di tecnologi.» 
necessarie alle esigenze d. ri
conversione ». 

Marcello Villari 

Dall'unione con Beni Stabili 
varata ieri la Bastogi IRBS 

ROMA — L'assemblea degli 
azionisti della Bastogi ha ap
provato ieri la fusicoe della 
società con l'istituto romano 
di beni stabili, mediante 1' 
Incorporazione. 

I termini finanziari dell' 
operazione e le ragioni che 
hanno portato ad una tale 
scelta sono stati illustrati da 
Alberto Grandi, presidente 
della Bastogi. 

In seguito alla fusione la 
Bastogi assumerà la denomi
nazione di Bastogi IRBS SpA. 
Si è anche resa necessaria 
una sostanziale modifica del
l'oggetto sociale, che è stato 
dall'assemblea notevolmente 
allargato, dal limitato eserci
zio di attività finanziaria al
l'esercizio di attività indu
striali, di trasporto * proget
tazione. 

Per i prezzi all'ingrosso 
impennata (+ 1%) a settembre 
ROMA —Confermata anche ! 
quest'anno l'impannata del 
prezzi dopo la pausa delle ; 
ferie estive: a settembre I* 
indice del prezzi all'Ingrosso, 
base 1976 = 100. ha seguito 
un aumento dell* 1,0 per cen
to nel confronti dell'agosto 
1978. 

Le variazioni percentuali 
mensili dell'indice dal set
tembre 1977 sono state le se

guenti: nel 1977. settembre 
più 1.1; ottobre più 0,6; no
vembre più 0,3; dicembre più 
0,5; nel 1978, gennaio più 1,0; 
febbraio più 0,7; marzo più 
0.6; aprile più 1,0; maggio più 
0,8; giugno più 05; luglio più 
0,5; agosto più 0,4; settembre 
più 1,0. 

n tasso annuo di incre
mento è risultato pari a BJ3 
per cento. 

Speculazione affamata 
d'oro e marchi tedeschi 
Il dollaro a 783 lire - Sfiducia nella ripresa produttiva 
mondiale - La bilancia italiana attiva di 5.230 miliardi 
ROMA — Il dollaro è sceso a 783-784 lire 
nelle borse di Milano e Roma mentre la me
dia dell'Ufficio Cambi ha registrato 788 lire. 
Rispetto a venerdi è un ribasso di dieci li
re. cioè la discesa di un nuovo gradino della 
valuta USA che si registra del resto unifor
memente sui mercati internazionali: ieri si 
sano avuti nuovi minimi di 1,72 marchi per 
dollaro e 178 yen per dollaro. In Italia il 
marco è .salito a 455 lire. L'oro è .salito a 
241 dollari l'oncia con un balzo di dieci dol
lari rispetto alla settimana scorsa. L'oro vie
ne usato come sostituto delle monete quale 
deposito di valore e ciò spiega l'assoluto 
sganciamento da criteri di casto e di utilità 
Le circa 6.500 lire al grammo ora richieste 
indirizzano l'oreficeria verso altri materiali 
pregiati e l'industria alla ricerca di sosti
tuti. La « lezione » economica del rialzo del
l'oro, tuttavia, contiene anche altre indica
zioni: gli ingenti capitali «disoccupati» che 
vagano net mercati internazionali non ven
gono investiti in altre materie prime, in pre

visione di ina ripresa della produzione, il 
che esprime anche sfiducia nella passibilità 
di tale ripresa. 

Accanto alla crisi de! dollaro, dunque, ope
ra una crisi di fiducia nell'intero mercato 
capitalistico, da cui emergono le tipiche ten
denze * anarchiche ». Persino la Germania, 
meta dei capitali di tutto il mondo, registra 
una stasi di investimenti previsti nel +5'1-
per il 15179. Per quanto riguarda l'Italia, nei 
primi nove mesi di quest'anno la bilancia dei 
pagamenti è stata attiva per 5.230 miliardi 
(360 nel mese di settembre). L'allentamen
to del «vincolo della bilancia dei pagamenti» 
tuttavia non ha rilanciato gli investimenti. 
per i quali erano (e restano) necessarie al
tre, appropriate decisioni. Perciò la lira ri
schia una rivilutazione del cambio senza 
avere alle spalle la ripresa produttiva. Per 
domani è attesa una decisione del Comitato 
interministeriale prezzi sulla riduz'one dei 
prezzi dei prodotti petroliferi in seguito al 
ribasso del dollaro. 

Per URI 500 milioni 
di dollari dall'estero 

Prima «sortita» del più grande ente industriale - La Finsi-
der in Brasile - Alitali a acquista 4 Airbus e 5 Boeing 727 

FRANCOFORTE — Il presi
dente uscente dell'IRI. Giu
seppe Petrilli, ha firmato il 
contratto per un prestito di 
500 milioni di dollari procu
rato da un consorzio capeg
giato dalla Deutsche Bank. 
agente attraverso la sua af
filiata del Lussemburgo. 
L'interesse è quello che risul
terà mediamente sul mercato 
di Londra con l'aggiunta di 
sette ottavi dell'1%, la dura
ta è di 7 anni e la restitu
zione inizierà a! quarto an
no. Petrilli era accompagna
to dall'amministratore della 
Commerciale Francesco Cin
gano. La foto mostra Petril
li insieme all'amministratore 
della Deutsche Bank Hilmar 
Kopper. E* la prima volta 
che il presidente del massi
mo ente industriale italiano 
— e la sua presidenza è du
rata venti anni — compare 
a fianco di un banchiere in
ternazionale per una operazio
ne finanziaria di questo rilie
vo destinata ad alimentare 

gli investimenti in Italia. Ed 
anche questa volta non è chia
ro se sia iniziata una svolta 
imprenditoriale oppure se pre
valgano fattori contingenti, 
come la difficoltà dello Stato 
a fornire con tempestività gli 
aumenti del fondo di dota
zione. 

Eppure, lo stesso IRI sotto
linea che gran parte della 
sua attività è rivolta al mer
cato internazionale. Il fattu
rato collocato all'estero ha 
superato i quattromila miliar
di di lire all'anno. Gli ordini 
ed i progetti all'estero oggi in 
corso superano i cinquemila 
miliardi. Vi sono buone ra
gioni per finanziare parte de
gli investimenti necessari uti
lizzando il credito estero quan
do il costo e le condizioni 
siano equi. Proprio ieri è giun
ta in Brasile la delegazione 
IRI-Finsider per la firma 
del contratto di partecipazio
ne alla costruzione del side
rurgico di Tubarao in par
tecipazione con la «Sider-

bras » e la giapponese Kawa-
saki. In questo caso il finan
ziamento internazionale vie
ne assicurato, in prevalenza. 
da finanziamenti delle banche 
giapponesi. Un'altra operazio 
ne di grande portata, che ri
chiede ingenti finanziamenti. 
è stata annunciata ieri dal-
l'Alitalia: l'acquisto di 4 air-
bus A.300/B4 (con motori 
Rolls Royce e commesse per 
l'Alfa Romeo) e di 5 Boeing 
727 (più altri 3 in un secon
do tempo). 

Anche l'Alfa Romeo ha sot
tolineato ieri l'importanza del 
le proprie vendite all'estero — 
650 miliardi all'anno — fat
tore espansivo per l'economia 
italiana. Questa funzione po
sitiva richiede, però, che sia
no risolti i problemi di fi
nanziamento in modo più a 
deguato, dato che gli inte
ressi passivi sono oggi la 
parte preponderante delle 
perdite di bilancio. 

Nuove polemiche a Lussemburgo 
per i soldi al Mezzogiorno 

I finanziamenti per il rimboschimento verrebbero con
cessi in cambio di altre misure inaccettabili per l'Italia 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Il consi

glio agricolo della CEE è ri
masto ieri ancora una volta 
bloccato per diverse ore da 
un poco onorevole mercan
teggiamento sugli ultimi 
spiccioli del epacchetto Medi
terraneo». che spettano all'I
talia in seguito agli accordi 
dell'anno scorso per una se
rie di misure di aiuto alla 
nostra agricoltura meridiona
le. Su una somma totale di 
circa mille miliardi di lire 
che originariamente il «pac
chetto» destinava al Mezzo
giorno italiano e ad alcune 
regioni della Francia, sono 
rimasti in sospeso i 300 mi
liardi per il rimboschimento 
delle nostre regioni meridio
nali. e per la formazione di 
tecnici agricoli. 

Dal maggio scorso queste 
due misure, che comportano 
una spesa irrisoria per la 
Comunità, seno oggetto di 
piccole manovre per ridurne 
la portata. La lezione è e-
semplare. proprio nel mo
mento in cui il governo ita
liano cerca di impostare un 
discorso sulla revisione di 
tutta la politica agricola della 
Comunità, anche in relazione 
ai pesanti sacrifici che ci a-
spetterebbero se entrassimo 
nel «serpente monetario» di 
marca tedesca. 

E' stato Io stesso ministro 
Marcerà a parlare di ricatto: 
i finanziamenti per il rim
boschimento ci verrebbero o-
ra magari concessi, ma in 
cambio di altre decisioni ad
dirittura punitive per il no
stro Paese. Se. ad esempio. 
accettassimo l'adozione del 
«prezzo minimo» per le e-
sportazioni di vino, voluto 
dal governo dì Parigi per 
frenare le nostre esportazioni 
in Francia. Oppure, in cam
bio di una nostra accettazio
ne di concessioni tariffarie 
agli USA per gli ortofrutticoli 
in sede di negoziato multila
terale GATT. per facilitare le 
importazioni in Europa delle 
verdure e della frutta ameri
cana. naturalmente a tutto 
scapito della nostra. 

Marcerà ha definito assur
do il tentativo di fare del
l'aiuto alla forestazione (230 
miliardi in 5 anni!) una mo
neta di scambio per conces
sioni di tale importanza. 
Quindi per ora non se ne fa- ! 
rà nulla, col risultato di ac- I 
cumulare le difficoltà del I 
prossimo negoziato sui prezzi J 
agricoli. Questo si troverà fra 
l'altro di fronte alla mina 
vagante dei montanti com
pensativi (gli aiuti che la 
CEE paga alle esportazioni 
dai paesi a moneta forte, e le 
tasse che invece impone alle 
esportazioni dai paesi a mo

neta debole, per colmare le 
fluttuazioni monetarie). La 
recente rivalutazione del 
marco ha reso il problema 
ancor più esplosivo. Basti 
pensare che i prodetti tede
schi entrano ora in Italia con 
una sovvenzione CEE pari al 
25.4 per cento del loro prez
zo. e quelli del Benelux con 
una sovvenzione del 17.9 per 
cento. Il risultato è che i 
nostri produttori, soprattutto 
di carne, di latte, di suini. 
non riescono più a reggere la 
concorrenza neppure sul 
mercato intemo. 

Fra i problemi che Marco-
ra ha di nuovo sollevato ieri. 
quello di un aiuto della Co
munità alle esportazioni di 
vino italiano fuori del Merca
to comune. Abbiamo una ri
chiesta sovietica per 400 mila 
tonnellate di vino, ma non 
possiamo soddisfarla a causa 
del prezzo troppo alto del 
nostro prodotto rispetto a 
quelli del mercato mondiale. 
Se la CEE si convincesse che 
è meglio sovvenzionare una 
tale esportazione anziché pa
gare costose e distruttive o-
perazioni come quelle delle 
distillazioni, questo signifi 
cherebbe permetterci di tene
re aperte le porte di un mer
cato vasto e interessante. 

Vera Vegetti 

Lettere 
all' Unita: 

I compagni di 
« base » e la linea di 

Gli alunni della 
5tt H e la lettera 

politica culturale su Papa Wojtyla 
Cara Unità, 

desidererei discutere un 
momento sul quel «passo» 
(terza pagina dell'Unità del 
19 ottobre) del compagno A-
sor Rosa in cui egli dice del
la poca capacità di ricezione 
del partito reale (quello del
le federazioni e delle sezio
ni) nel confronti della linea 
politica culturale elaborata 
dal nostri compagni intellet
tuali. E' vero che Asor Ro
sa aggiunge di non avere una 
esperienza larghissima del 
partito, ma conferma che, da 
ciò che vede intorno a sé. 
il partito reale ha saputo far 
proprio in modo inadeguato 
il livello del dibattito cultu
rale. E forse ha ragione. Pe
rò che significa ciò? Sa il 
compagno Asor Rosa quat è 
la vita quotidiana di molti 
« quadri » delle federazioni, 
ma soprattutto di moltissimi 
« quadri », operai e no, del
le sezioni di partito? 

Mi pare che bisognerebbe 
intenderci sul significato del
la parola «cultura » in tutte 
le sue accezioni. Forse che 
non è un fatto culturale la 
diuturna fatica di ogni spe
cie: politica, morale, fisica e 
anche intellettuale che i com
pagni delle sezioni debbono 
compiere per essere il piii 
possibile degni dei gravi e 
per molti versi nuovi compi
ti che si impongono al no
stro partito quale «partito di 
lotta e di governo»? 

Non so. Sono un po' diso
rientato. Noi della «base » 
stimiamo molto i nostri com
pagni intellettuali, e oltre ad 
apprezzarli ci sforziamo di 
capire il loro non facile la
voro di elaborazione di una 
linea politico-culturale. E' 
che, molto spesso, ci limi
tiamo a fidarci della nostra 
«memoria'storica» e ciò, lo 
ammetto, è assolutamente in-
sufficiente. 

Però occorre anche ricono
scere che per la « base » è 
abbastanza difficile, così pre
sa com'è da mille problemi 
quotidiani (non solo di par
tito, non dimentichiamolo!), 
essere all'altezza di come 
giustamente il compagno A-
sor Rosa desidererebbe che 
fosse. 

GIULIO BATTIFORA 
(Genova • Pegli) 

La giusta e respon
sabile lotta dei 
vigili del fuoco 
Gentile direttore, 

come i cittadini avranno 
potuto apprendere dalla stam
pa, i vigili del fuoco netta 
giornata del 26 ottobre han
no scioperato, principalmente. 
per la ristrutturazione del 
Corpo da effettuarsi attraver
so: l'adeguamento dei mezzi 
(insufficienti e fatiscenti); il 
potenziamento degli organici 
(attualmente 16 mila unità 
sul territorio nazionale in 
rapporto ai 12 mila vigili pre
senti nella sola Londra); la 
fornitura di equipaggiamen
ti idonei ad assicurare la sal
vaguardia fisica dei vigili del 
fuoco affinché essi possano 
fornire una prestazione qua
litativamente superiore; l'ade
guamento dell'indennità di 
rischio (per quei rischi non 
eliminabili in termini orga
nizzativi e strutturali). 

Crediamo che innanzitutto 
vada sottolineato come que
ste richieste oltre ad assicu
rare ai vigili del fuoco un 
lavoro più. sicuro e funzio
nale sono indirizzate a forni
re ai singoli cittadini ed al
la collettività un servizio più 
presente sul territorio, più 
qualificato, più tempestivo, 
per prevenire e neutralizza
re i rischi che tutti voi, spes
so inconsapevolmente, corre
te ogni giorno. 

Il metodo di lotta usato, 
da sempre, dai vigili del fuo
co si concretizza nel seguen
ti comportamenti. Essi assi
curano, comunque, nel mo
mento dello sciopero, tutti i 
servizi di soccorso atti a ga
rantire ta salvaguardia della 
vita e dei beni, dei cittadi
ni e della collettività. Ciò 
comporta necessariamente la 
presenza sul posto di lavoro 
di tutti i vigili del fuoco che 
ciò nonostante hanno tratte-
muta sul salario la giornata 
di sciopero come tutti i lavo
ratori quando sono assenti 
per tale motivo. 

Lamentiamo e togliamo 
mettere in evidenza come 
sulle nostre lotte e relative 
richieste esiste molto spes
so un superficiale interessa
mento da parte dei cittadini 
dovuto, a nostro avviso, al 
fatto che gli organi di stam
pa eccezionalmente sono por
tati a sottolineare gli aspet
ti umanitari del nostro lavo
ro e normalmente tacciono 
sulle difficoltà tecniche e or
ganizzative. 

Le cause di questa situa
zione, non più sostenibile, 
sono state più volte denun
ciate dai lavoratori e dalle 
organizzazioni sindacali. Chie
diamo pertanto un maggior 
interessamento su questi 
problemi poiché, a nostro av
viso, se essi non verranno 
risolti tempestivamente, è de
finitivamente pregiudicata la 
possibilità di garantire al 
Paese un efficiente servizio 
antincendt Questo non vuol 
essere uno sfogo ma una se
gnalazione delle condizioni e 
delle difficoltà in cui noi tut
ti siamo costretti a lavorare. 

MAURIZIO BONARDO, 
CARLO DE LUCA, G. 
FRANCO VANNI, FOR
TUNATO GOFFREDO, GA
VINO SISTU e altri vi
gili del fuoco (Roma) 

Caro signor direttore, 
leggendo il giornale, con la 

nostra maestra, abbiamo tro
vato una lettera che aveva 
scritto Teresa Azzali di Mila
no intitolata: « Quando nel '44 
lavorava nella città di Papa 
Wojtyla». Ci siamo stupiti, 
ma non del tutto. Teresa Az
zali infatti l'avevamo già cono
sciuta in 4* elementare quando 
ci aveva concesso un'intervista, 
perché ci serviva per il no
stro librone sulla Resistenza. 
La sua lettera forse non l'ha 
mandata direttamente al Pa
pa perché ci avrebbe impie
gato di più. 

Ella ha descritto tutti i sen
timenti che ha provato in quel 
momenti terribili della sua 
prigionia e solo ora si è ac
corta di aver lavorato forse 
con una persona che vedeva 
in che modo erano trattati 
i prigionieri politici, e che 
forse avrebbe voluto aiutarli. 

Noi pensiamo che questa 
lettera non l'ha scritta solo 
per dire che il Papa forse la
vorava con lei, ma per far 
capire a tutti che questo Pa
pa ha visto soffrire tanti uo
mini e forse li ha anche aiu
tati. La cosa più importante 
è che egli capirà e può ca
pire la gente che soffre e 
metterà pace nel mondo, lo 
crediamo! 

Noi salutiamo il direttore 
de/rUnità e il Papa Giovanni 
Paolo li. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della .•>• II della 
scuola eleni. « A. Locatelll » 

(Milano) 

Propone 
un dibattito 
sull'austerità 
Cara Unità, 

vi scrivo per riproporre una 
questione che mi sembra im
portantissima: il dibattito sul
la austerità. Mi sembra che 
anche nel Partito, naturalmen
te guardando dal mio punto 
di vista di iscritto di base, la 
cosa non sia stata per nien
te compresa nel suo signifi
cato positivo, di nuovo modo 
di vivere, di criterio educati
vo, di rifiuto dei « valori » del 
capitalismo, soprattutto in 
questa sua fase disgregante. 

Infatti cosa succede? Si con
tinuano a comperare grosse 
auto; si inseguono hobby che, 
fatti in un certo modo (per 
carità: non se ne abbiano a 
male coloro che sinceramente 
li coltivano!), diventano moti
vo di puro consumo; si fo
raggiano i giovani di inutili 
simboli di «status sociale» 
(lo « stereo », la macchina fo
tografica, il motorino da un 
milione o la macchina da 
quattro) senza prima aver lo
ro insegnato che le cose so
no solo strumenti per realiz. 
zare uno scopo di crescita del
l'uomo sul piano materiale, 
culturale, morale. 

In questo modo si allarga 
sempre più spaventosamente 
il fosso che separa chi, bene 
o male, è agganciato ancora al 
carruzzane del consumo e chi 
ne è caduto o non vi è mai 
salito. 

E a questi ultimi cosa rac
contiamo? 

Credo che occorra, in que
sto momento, una presa di po
sizione molto decisa e chiara 
da parte del Partito per to
gliere ogni dubbio e senza 
paura di recare traumi a chi 
non ha ancora capito (forse 
perchè, tutto sommato, è più 
comodo non capire quando si 
comincia a mettere in discus
sione se stessi e non solo una 
generica « situazione politi
ca »); noi non siamo, anche 
personalmente ognuno di noi, 
per la corsa al consumo; sia
mo (e ne dobbiamo essere 
capaci) per investire le no
stre forze in cultura, in stru
menti di lavoro, in occupa
zione, in divertimento, sì, an
che, ma costruttivo per la 
persona, non delirante. 

MAURO PASQUINI 
(Bologna) 

In quel bar dove 
si trovano i 
giovani di Osilo 
Illustre direttore, 

scrivo a nome e per conto 
del sig. Lecis Filippo, gesto
re del bar caffè « da Filippo », 
posto in Osilo (Sassari). Sul 
quotidiano l'Unità, da lei di
retto, nel numero del 15 ot
tobre a pag. 1 nell'articolo 
«A Osilo è arrivata la dro
ga invece del lavoro» a fir
ma di M. Rosa Calderoni si 
afferma tra l'altro: «Ecco il 
bar "da Filippo", biliardi e 
gelati, sul corso principale, 
dove i ragazzi del giro della 
droga si davano contegno». 
Tale imprudente affermazione. 
destitutita di qualsiasi serio 
fondamento, ha avuto con
seguenze pregiudizievoli per il 
lavoro del mio cliente. 

Ciò vremesso la invito ai 
sensi della legge sulla stam
pa a dare con pari rilievo 
smentita di tale asserzione. La 
ringrazio sin d'ora e porgo i 
migliori saluti. 

Avr. SALVATORE PORCU 
(Sassari) 

Ce ne dispiace sinceramen
te. Ma non era nostra inten
zione né diffamare nessuno, 
né indicare un qualsivoglia lo
cale come un luogo di perdi
zione. Semplicemente — co
me tutti a Osilo ci hanno det
to, dai carabinieri al parroco 
— «da Filippo» resta uno 
del pochissimi posti, se non 
l'unico, dove i ragazzi del pae
se (droga o non droga) si 
possono incontrare: come è 
stato appunto la sera della 
tragica contrattazione, stando 
ai resoconti di tutti i gior
nali. Però il bar, in quanto 
tale, non è affatto responsa
bile né e implicato»: tanto 
meno, lo abbiamo mai pensa
to né scritto, come del resto 
appare chiaramente dal nostro 
articolo, (m.r.c.) 
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Un genere c i » ha fatto for-
tuna, « che la televisione 
mostra di tenere in granile 
considerazione e al tempo 
stesso di utilizzare con al
trettanta spregiudicatezza, è 
11 varietà. Vi ò la cumapr-
volczza, eon il varietà, di 
giocare una carta scinpr»' 
vincente. La audience infat
ti è vastissima — l'equivoco 
di fondo che gli spettatori so
no numerosi anche perché il 
varietà è collocato nelle se
re di maggiore menilo non 
sempre viene rimarcato — gli 
indici di gradimento — in 
un pubblico orinai assuefat
to da una presenza continua 
di questo tipo di trasmissio
ni — sempre assai elevati. 

Inoltre, a differenza ili rio 
che capita per altri program
mi, le riviste ad altissima ti
ratura — (piclle, per inten
derci, che viaggiano sul mi
lione di copie — sono as
sai solerli a tramutarsi in ef
ficaci casse di risonanza dei 
varietà televisivi. Contri
buendo così a creare un pub
blico per questo tipo di spet
tacolo, a incentivarne la po
polarità, a promuoverne una 
più lunga « degustazione » 
nel corso di tutta una setti
mana, a stimolarne l'attesa 
l>cr la puntala successiva. 

liasla osservare, in questi 
giorni di risveglio ilei gran
di programmi di varietà, al
cuni periodici. Capita che, 
fin dalle copertine, i varie
tà televisivi vi trovino am
pia accoglienza: all'interno, 
sovente, che sia illustrato. 
con dovizia di dettagli, oimi 
particolare. Cosi come ì re
troscena, Ì pettegolezzi. Può 
essere un,n|H.>raziouc utile 
sommare la diffusione di 
queste riviste con l'utenza 
dei varietà per rendersi ap
pieno conto dell'impatto, ve
ramente eccezionale, che vie
ne cosi a cumulare questo 
tipo di trasmissione. 

Che in realtà proprio sui 
varietà televisivi si concen
trino spesso le critiche e i 
timori di chi vi scorge 
un aspetto particolarmente 
espressivo del contenuti più 
vieti della cultura di massa 
ed emblematico di tanta par
to della produzione televisi
va, sembra assolutamente 
esulare dalle apprensioni dei 
programmisti. Preoccupali 
invece, di fare quadrato in
torno al varietà. Di non mo
dificare alcunché in una for
mula magica che deve esse-
se salvaguardata, a tutti i 
costi, da ogni suggestione di 
rinnovamento. 

A ben guardare pochi ge
neri, come il varietà, risul
tano sempre, al di là di in
gannevoli forme, così iden
tici, così stereotipati nei con-

L'IMMAGINE RIFLESSA 

Che noia 
il varietà 

Le sorelle Goggi e Pippo Franco nel « Ribaltone » 

tenuti, nei valori che veico
lano. Lo sfondo, che finisce 
per omogeneizzare il lutto, 
è un'atmosfera ili orienta-
mento euforico -empie pre-
M-nte così come del re*to 
sempre presente è uno sfon
do fisico fatto di sfarzo, opu
lenza, scintillio vistoso. Il 
clima generale è quello di 
un divertimento che deve 
essere perseguilo a tulli i 
co-ti. Paradigmatico, del re
sto. di quella funzione ili 
industria dello spettacolo dil
la televisione, ad onta del
le -ne finalità islil117.inn.1li. 
sembra volersi arrogare. 

L'obiettivo è. di fascinare 
con la fantasmagoria sreno-
grafica, con l'ouirismo delle 
luci e, insieme, quello di 
scherzare col pubblico, di far 
ridere: non imporla poi «e 
in maniera stolida o grosso
lana. 

La ritualità nel varietà te
levisivo è una costante: con 
varianti di dettaglio lo stes
so schema si itera sempre 
uguale, da anni. Anzitutto 
la sigla musicale. A questa 
è delegalo il compito di an
ticipare l'atmosfera, di sot
tolineare l'ecce/ionalilà e In 
serialità desili appuntamenti. 
di concludere la trasmissio
ne. Poi i protagonisti d'ob
lili co: il liresenlalore-coiiilul-
lore — talvolta più ili uno 
— le vallette o spil le , il me
li!» di ballo, gli ospiti di 
onore. 

•\iicbe nella presentazione 
ili questi ultimi una sequen
zialità rituale è d'obbligo: la 
sorpresa, i ringraziamenti e 
gli apprezzamenti, la breve 
iutervistiiia sulle ultime cs|w-
rienze professionali e — a 
dimostrare rarcc»»iliilità e la 

disponibilità umana del divo 
— su fatti per-onali, infine 
l'csjhi/.ione. La apparente 
mancanza di continuità nel
lo spettacolo — per l'inter
calarsi di -ceiieite, canzoni. 
ballelli ^legali Ira loro — in 
realtà s| ri«nlve nella presen
za unificante del condutto
re ma. soprattutto, nel co
mune denominatore rappre
sentato da quell'atmosfera di 
cordialità, di euforia gene
rale che pervade lutto il va. 
rielà. 

Su questo schema standar
dizzato la televisione ha co-
slruilo appunto gran parte 
delle sue discutibili fortune. 
K. ancora oggi, le due reti 
5Ì contrappongono — nelle 
sere di maggiore ascolto — 
anche a colpi di varietà. 
Mentre il sabato -ora la pri
ma relè propone il Rilutilo-
ne, sul secondo, alla dome
nica, si risponde con Stryx, 
Su Stryx torneremo una 
prossima volta: più esplici
to e lineare, merita invece 
subito qualche considerazio
ne il nHiullone. Che inten
de essere appunto una gran 
ribalta. l'i sin qui niente di 
male. Ma anche un rovescia
mento — un ribaltone ap
punto — desìi schemi Ira-
digiunali dello spellando lesr-
iiern. 

K una proprio non ei -ili-
ino. Perché llìlinllnnv. con 
poche varianti fnVinali. ripe
te in lutto e pei- tolto eli 
schemi e ! contenuti più con-
\enzionali del varielà lel"-
\ is ivo. Dalla sigla — lauto 
per cambiare ballerini e ni
ni che introducono, scan
dendo i nomi. ì eoiidultori 
della Irasmi-sinne — alla 
coreografia, se possibile più 

spettacolare del solito. Pieri* 
glass ed effetti flipper in
fatti si sprecano. Le novità 
— udite, udite — sono un 
raggio laser che rende più 
suggestivi gli effetti scenici 
e Li mancatila - di ospiti 
d'onore: Loretta Goggi li 
sostituisce imitami» perso
naggi dello s|M>llacolo. Pre
sente anche la satira politi
ca e skrtrhex su argomenti 
che. nell'iulenzione dei cu
ratori, dovrebbero «««ere 
espressivi di lenii di gran
de attualità o del costume 
italico. Ma auiheiliu. si ri
solvono, il più delle volte, 
in un fastidio-n qualunqui
smo, in banali luoghi comu
ni, in uno spirilo \eleru-
gnliardico. 

Certo che alcuni numeri 
musicali e balletti -onn ap
prezzabili. Ma è Iroppo po
co |K»r giustificare la |ieili--
sequa riprnposizionc di un 
genere che ormai ha ampia
mente fallo il sim tempo. 
Che necessiia ili incisive mo
difiche, di un profondo rin
novamento per adeguarsi ad 
un pubblico che è divenuto 
assai più smalizialo, critico. 
esibente. L'equi\oco che il 
varietà lelcvisho sia. per an
tonomasia. il divertimento — 
proprio ciò che il pubblico 
desidera e ili cui appunto 
gli alti indici di gradimen
to fornirebbero testimonian
za — fa aurora troppo ro-
modo a molti perché si rie
sca. su questo aspetto, a fa
re chiarezza. K<! a sottolinea
re. invece, che si può ride
re e divertirsi senza la gros
solanità o le scempiaggini, 
senza riimnri>mi> di manie
ra che di rado riesce a far 
ridere, l'euforia maniacale 
eretta a sistema, l'atmosfera 
rosea e zuccherosa, 

De Crescenzo — presen
tatore di Mille e una luce — 
mi rimnrovera sul Radiocor-
rìere di aver tacciato di in
fantilismo, in questa rubri
ca, la sua trasmissione. In 
realtà, sostiene De Crescen
zo. sono ingegnere e cono
sco bene i numeri: il tono 
dello spettacolo è corretto 
perché il pubblico del saba
to sera è in larga misura 
formato da razazzini e da 
persone con più di 15 anni. 
Cioè, per l'inaeciiere. da ini -
maturi e da immaturi di 
ritorno. 

l'.cco. il pillilo sia proprio 
qua. Un sostanziale disprez
zo per il pubblico, un'abissa
le ignoranza di ciò che si-
unifichi realmente popolare. 
una a-solula iuroninrun-iouc 
ili quel processo di crescita 
che in «jue-li anni ha pro
fondamente mula!" i' Pai'-e. 

G i a m p a o l o Fabris 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12^0 
13 
13,30 
17 
17.20 
18 
18,30 
19,05 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

2 1 3 
2Z30 
23 

ARGOMENTI - Schede • Economia • (C) 
FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del consumatore 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (Cj 
IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi - (C) 
U N MESTIERE DA R IDERE - (C) 
ARGOMENTI • La nuova organizzazione del lavoro • (C) 
T G 1 CRONACHE - (C) 
8PAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
OMER PASCHA • (C) • Telefilm • «Rinforzi per Ogulin» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
SCENE DA UN M A T R I M O N I O - (C) - Orig:nale TV 
di Ingmar Bergman con Liv Ullman e Erland Joseph-
soci - « Gli analfabeti » 
DROGA - Note cllniche sulle tossico-dipendenze - (C) 
PRIMA V IS IONE • (C) 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

D Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
17 
17,05 
17,25 
18 
18,30 
1830 
19.15 

19.45 
20,40 
21,30 

(C) BENNY H I L L SHOW 
T G 2 ORE T R E D I C I 
FARE TEATRO • Un'ipotesi per la scuola - (C> 
TV 2 RAGAZZI • Paddington - Disegno animato • (C) 
SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli anni Trenta 
T R E N T A M I N U T I G IOVANI - (C) 
INFANZIA OGGI - Bambina, bambino - (C) 
DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera • (C) 
STORIE DI VITA • Un paese e l suol emigrati 
I L G I R O DEL MONDO I N OTTANTA G I O R N I • 
« Un elefante con gli occhiali » 
T G 2 STUDIO APERTO 
LA CASA DEL SOLE - (C) - «C'è vita?» 
IL MATTINO DEL MAGO • Cinque inediti di Hltch-

cock degli anni '30 • Film - « La signora scompare » -
Regia di A. Hitchcock - Con Margaret Locwood. Mi
chael Redgrave, Paul Lukas, Dame May Whitty. Googie 
Whithers, Cecil Parker. 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Mariolino al museo: 18.10: Le 
regole del gioco: 18.30: Indirizzo: Zia Sally; 19: Telegiornale; 
19.15: I.etour en France; 19.45: ti mondo in cui viviamo: 
20.30: Telegiornale; 20.45: Matrimoni: 21.35- Terza pagina : 
Goya: 22.20: Telegiornale; 22,30: Jazz club; 23.10: Notizie 
sportive. 

D TV Capodistria 

(C) -

Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.3a: 
Temi d'attualità: 21.20: Amore: 22.10: Arte in terra jugo
slava; 22,25: Quartetto della SAC «Marco Garbin» di 
Rovigno. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Typhelle e Tourteron; 16.55: Scoprire: 17.25: Fi
nestra .-.u...; 17.55 Recre a A 2 »; 18.35: E- la vita: 19.45 
Top club: 20: Telegiornale; 20.35: Piove su Santiago: 23.30 
Te!eg'orr.ale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19-25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Stop ai fuori'egee: 21: Manette e fiori d'arancio - Film Re
gìa di Alexandre Hall con Joan Blondell. Melvyn Douglas; 
22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13. 14, 15, 17, 19. 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.45: La 
diligenza; 8.40: Ieri al par
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'Io; 
11,30: Incontri ravvicinati; 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io "78; 14,05: Musicalmente; 
14,30: Libre-discoteca; 15,05: 
Rally; 15,30: Errepluno; 
16.30: Incontro con un vip; 
17.05: Il balletto; 17.30: Ap
puntamento con Anna Me
lato; 17,45: Scuola di musi

ca; 18.35: Spazio libero; 
19,35: Asterisco musicale: 
19,50: Occasioni; 20.50: 
Asterisco musicale: 21,05: 
Radiouno jazz "78: 21,30: 
Kurt Weill: 22: Combinazio
ne suono: 23.10: Oggi al par
lamento; 23,18: Buonanotte 
da— 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30, 11,30, 12.30. 
13,30, 15,30, 16.30. 18.30, 19.30, 
22,30; 6: Un altro giorno: 
7.45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Antepri

ma disco; 9,32: Il signor di
namite: 10: Speciale CTR2 
Sport; 10.12: Sala F; 11.32: 
11 bambino e la psicanali
si; 11,52: Canzoni per tutti: 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: No. non è la 
BBC!: 13.40: Romanza; 14-
Trasmissioni: 15: Quj radio-
due: 17.30: Speciale OR2: 
17,55: Teatro romano: 1835: 
Spazio X: 22,20: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10,45. 12.45, 13,45. 

I 18.45. 20.45. 23.55: 6: Lunario 
i in musica: 7: Il concerto 

dei mattino: 8,15: Il con 
certo del mattino: 9: Il con
certo del matt:no: 10: Noi. 
voi. loro, donna: 10.55: Mu 
sica operistica: 11.55- Lo sce 
negglato di radio tre; 12.10: 
Long playine: 13: Musica 
per tre: 14: n mio Bizet: 
15.15: GR3 cultura: 11U0: 
Un ceno discorso musica 
giovani; !7: Schede: scien
za; 17.30: Spazio tre; 21-
Quando c'era il salotto: 
21.30: Recital del soprano 
Joan Sutherland: 22.15: Di 
sco club; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Scene da un matrimonio 
(Rete 1, ore 20,40) 

Quinta puntata delle vicende matrimoniali di Marianne 
(Liv Ullman) e Johan (Erland Josephson) raccontate da 
Ingmar Bergman. Sono passati alcuni anni e i due sono 
decisi a divorziare. La vecchia Instabilità psicologica di lei 
si è tramutata in salda certezza, l'ottimismo di lui è diven 
tato Incertezza. L'uomo si è perso In mille dubbi e non sa 
ritrovare la sua strada. La sua carriera ristagna e anche 
il rapporto con Padla si è deteriorato: ora Johan non 
vuole più divorziare ma la moglie si. perché l'attende una 
nuova vita. I due litigano e arrivano persino a picchiarsi. 
Si arriva, in questo clima di odio, alla firma dei docu
mento, e nonostante tutto, affiora uno squarcio di vera 
intesa. 

Droga 
(Rete 1, ore 21,35) 

Prima puntata di un programma di Roggero Dugonl che 
ha come sottotitolo Note cliniche sulle tosstco-dtpenaenze. 
La trasmissione analizza le varie sostanze tossiche di uso 
comune nella loro provenienza «vegetale o sintetica), nel 
costi, nelle modalità di assunzione, nel loro effetti, 

La signora scompare 
(Rete 2, ore 21,30) 

Quarto film del ciclo dedicato al «maestro del brivido» 
Alfred Hitchcock. Il film è del 1938 e l'azione si svolge sa 
un treno. Il convoglio toma dal Balcani diretto a Londra 
nell'imminenza del, conflitto mondiale. Ma naturalmente 
è pieno di spie che ne combinano di tutti 1 colon. 

Si è chiuso il Festival 

Delude a Rapallo 
il cinema «non 
professionistico» 

Scarsa la rispondenza tra buone in
tenzioni e risultati - Il caso Moretti 

31 ottobre 
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MONDIALE 
Nostro servizio 

RAPALLO - Sembrava, alla 
vigilia del rinato Festival del 
cinema non professionale, che 
questa volta la manifestazio
ne si presentasse all'insegna 
di uno spirito e di inten
zioni nuove. Oggi, a schermi 
spenti, e avviando un bilan
cio complessivo della mani-

I festa/ione, dobbiamo dire che 
j lo scarto fra le «buone inten

zioni» e le proposte organiz-
zativc-culturnli di cui l'inizia
tiva si è fatta portatrice è 
stato così ampio da approda
re ad un risultato complessi
vamente deludente. Spie
ghiamoci meglio. 

Una manifesta/ioni' come 
questa lia un senso nella mi
sura in cui sa cogliere nel 
vivo e analizzare quanto di 
nuovo e originale avviene in 
un mondo tanto complesso e 
contraddittorio quale quello 
del cinema non professionale. 
Cogliere nel vivo e analizzare 
significa, prima di tutto, so
stanziare con opere, dibattiti, 
riflessioni collettive. quel 
rapporto fra «creazione soli
taria» e realtà sociale che, 
giustamente, l'introduzione a 
catalogo della Rassegna indi
cava come uno dei cardini 
dell'attività dei cineasti non 
professionisti. 

Se, invece, ci si limita ad 
allineare opere diverse, rea
lizzate su un arco di tempo 
non rigorosamente individua
to. se nel calendario della 
manifestazione non c'è trac
cia né di tavole rotonde, né 
di convegni, né di dibattiti. 
se, infine, il corredo offerto 
ai frequentatori non va oltre 
una raccolta di brani critici 
desunti da altre pubblicazio
ni. allora non si può proprio 
affermare che siano stati col 

i ti gli obiettivi prefissati. 
Che dire poi. del prean

nunciato confronto con i 
«non professionisti» svizzeri. 
quando questo confronto si 
esaurisce nella presentazione 
di una manciata di titoli. 
mediamente scadenti, senza 
alcun reale raffronto critico 
fra le diverse culture e le 
non meno diverse prassi? 

Disegni 
animati 

e fumetti 
a Lucca 

i l'CCA Comincia ossi, al 
Teatro del Giglio, il « Meeting 
interna/.» naie del cinema di 
animazione » con la parteci
pazione di trentadue nazioni. 
fra cui. per la prima volta, la 
Cina. 

Domenica si era inaugura
ta * Lucca 13 ». la manifesta
zione. collaterale alla Rasse
gna. che vede impegnate le 
grandi firme editoriali dei co
mics e del cinema internazio
nale d'animazione. In uno spa
zio di cinquecento metri qua 
dri. All'interno di un pallone 
pressostatico. seno stati alle 
stiti 80 stands dove >ono espo
ste le ultime produzioni di al
trettanti nomi dell'editoria spe
cializzata nel campo del fu
metto e dell'illiLsirazione. non 
che periodici e volumi dedica 
ti all'immagine e alla narra 
tiv-j grafica. I-a mostra re j 
sterà aperta fino a domenica ! 
5 novembre. 1 

Cosi impostate le case, non 
resta che dedicare poche no 
te alle opere più interessanti 
viste in questi giorni, non 
prima, tuttavia, di aver fatto 
sapere al lettore che di alcu
ne di esse avrà già avuto no-
tizia in analoghe manifesta
zioni, non comprendendo il 
programma film inediti. 

Incominciamo dal «caso 
Moretti». Sulla carta uno dei 
piatti forti della manifesta 
/.ione era la presentazione di 
Paté de bourgeois (1973) uno 
dei quattro film in superotto 
realizzati da Nanni Moretti 
prima del passaggio al prò 
lessionismo e di Ecce Nanni 
(1978), una sorta di special 
realizzato da Giorgio Gari
baldi recuperando parte del 
materiale scartato da Moretti 
durante la lavorazione delle 
sue opere precedenti ed al
ternandolo a brani d'intervi 
ste. immagini del regista sul 
set di Ecce Bombo. Anche in 
questo caso, messa in conto 
la gustosità di alcune trovate 
e il valore di alcuni «reperti». 
c'è da lamentare il mancato 
approfondimento critico del 
«caso Moretti», il prevalere 
del tono agiografico e di 
quello conviviale sull'esigenza 
di una vera analisi. Si è cosi 
gettata al vento la possibilità 
di sondare i legami culturali 
ed espressivi fra il giovane 
autore e gli ocliati-amati pre
decessori: quei registi e, so
prattutto, quegli attori che 
hanno fatto la fortuna e la 
storia della «commedia ita
liana» (non «all'italiana» co
me si usava dire prima del
l'ascesa dei «nuovi critici»). 
Legami ed ascendenze che 
Paté de bourgeois mette in 
evidenza attraverso una sati 
ra che privilegia il dato 
comportamentale e la nota di 
costume. La breve opera con 
ferma poi quello che divente
rà uno degli elementi stilisti
ci del lavoro di Moretti: il 
procedere por sequenze-bloc
co non concluse, quasi ina
nellando una collana di moz
ziconi di «siparietti». Anche 
questo dato, del resto, de
nuncia un preciso collega
mento con la «commedia ita
liana»; si pensi alla struttura 
dei Mostri di Dino Risi e ad 
uno qualsiasi dei molti film 
ad episodi che hanno costel
lato questo «genere». 

Dalla massa degli altri film 
visti in questi giorni a Rapal
lo, ci preme segnalarne due 
per il valore emblematico 
che assumono. La maison des 
vieus (1976) del Gruppo «3» 
di Vigevano è un piccolo 
gioiello di compattezza e rigo 
re. che sa ricreare nello spa
zio di pochi minuti la dram
matica tensione di un incom
bente colpo di stato. Guidate 
dal canovaccio sonoro di una 
radio che alterna l'inno na
zionale a proclami militare- j 
seni, le immagini mostrano i ! 
semplici gesti di due giovani j 
che, in una casa di montagna j 
indossano abiti pesanti, scar- j 
poni, si mettono in spalla ' 
zaini e intascano armi. j 

Diverso il caso del pur in 
teressante La scuola dei lecca i 
lecca (1973) di Bottini. Cai vi
ni e Moreschi in cui si sce
neggiano alcuni brani tratti 
da libri di testo delle scuole 
elementari. La retorica e il 
grottesco delle parole supe
rano. qui. la capacità rappre
sentativa degli autori, i quali 
costruiscono immagini che j 
rimangono sempre un regi- •• 
stro al di sotto della «dram- ! 
maticità> dei brani citati. j 

U m b e r t o Rossi ! 
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Rassegna di Bussy Berkeley a Venezia 
VENEZIA — Nell'ambito delle attività in decentramento 
der.'Assessorato alla Cultura del Comune di Venezia, conti 
nuano i programmi del circuito cinema. E' la volta ora di 
una rassegna d^i.cata al coreografo e regata americano 
Bussy Berkeley. Dal 1. novembre verranno proiettati, negli 
spazi del Teatro alla Giustizia di Mestre e del Cinema Acca 
demia di Venezia, sette film realizzati dal "32 al 35: The 
kid from Spam. Calling ali gtrls. Fortytecond Street. Gold 
diggers of 1933. Footlight parade. Domes e babes on Broadway. 

A fianco della rassegna stessa sarà organizzata una tavola 
rotonda sul tema « Musica. New Deal e città americana ne
gli anni "30 ». 

Trionfa il « Boccanegra » a Parigi 
PARIGI — Trionfo del Simone Boccanegra all'Opera di 
Parigi, nell'edizione del Teatro alla Scala diretta da Clau
dio Abbado. con la regia di Giorgio Strehler e la sceno
grafia di Ezio Frigerio. 

Applausi continui ed ovazioni finali hanno accomunato 
tutti gli interpreti e i collaboratori d: questa edizione del
l'opera verdiana. Cantavano Piero Cappuccini. Nikolai Ghiau-
rov. Vertano Luchettt, Felice Schiavi e Ratta Ricciarelli. 
chiamata a sostituire l'indisposta Mirella Freni con solo 
ventiquattro ore di preavviso. 

Robert Redford in film di Rafelson 
NEW YORK — Robert Redford sarà l'interprete principale 
del nuovo film di Bob Rafelson, intitolato Brubaker, nel 
quale l'attore americano interpreterà U ruolo di direttore 
di un penitenziario impotente, da solo, ad apportare mo
difiche ad un sistema carcerario contro 11 quale cerca comur. 
que di lottare. 

Le riprese del film cominceranno a partire da febbraio 
prossima 
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smorfia il più completo manuale pratico per I giocatori del lotto. 
Opera compieta ed aggiornata con oltre 50.000 vocaboli 
moderni. Volume di oltre 750 pagine. L 4300 
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« Terrore e miseria del Terzo Reich» in scena all'Argentina 

Brecht e il nazismo quotidiano 
i 

La regìa di Luigi Squarzina tende, con efficaci risultati complessivi, a esaltare il motivo 
più originale del dramma: «Farci vedere il peggior orrore di massa della storia mediante uno 
sguardo sul privato » - Il valore della deformazione satirica di casi e personaggi rappresentati 

Nelle foto, a sinistra «L'ora del lavoratore»; a destra, Vittorio Congia e Anna Maestri nello «Spione» 

ROMA — « La grande origi
nalità di Terrore e miseria: 
di farci vedere il peggior or
rore di massa della storia 
mediante uno sguardo sul pri
vato »: così Luigi Squarzina 
nelle sue note di regia, che 
costituiscono poi un vero e 
proprio saggio, destinato ad 
accompagnare, con altri suc
cosi apporti, il testo di Ber-
tolt Brecht, edito in volume 
(quinto della collana del Tea
tro di Roma), nell'occasione 
della « prima » italiana asso
luta. all'Argentina. 

Sullo srondo nero dell'im
pianto scenografico di li
berto Bertacca sfavillano, al
l'inizio. le fiaccole della pa
rata di Norimberga; ma, tra 
lo scorcio di un lager e la 
soglia di una fabbrica, e isti
tuti scientìfici e uffici giudi
ziari, saranno gli interni do
mestici a prevalere: le « fol
le oceaniche » diventano nu
clei familiari, operai, piccolo 
lxirghesi. padronali, ed è il 
« fascismo quotidiano » a of
frirsi al nostro occhio. . 

Terrore e miseria del Terzo 
Reich, dunque: ventiquattro 
quadri scritti da Brecht fra 
il '35 e il '38. ridotti a di
ciassette (diciotto, se vi si ag
giunge una precedente Can
zone della SA, inserita da 
Squarzina in anticipo del fi
nale) nell'allestimento presen
te. tì senso generale? Non tan
to e non solo la messa sotto 
accusa del nazismo, diciamo, 
storico; ma anche e soprat
tutto la messa in guardia con
tro nuove forme di terrore e 
di miseria, innestate di pavi
dità. conformismo, ignoranza. 
manipolazione del senso co

mune, ripiegamento egoistico 
sulla persona singola, disgre
gazione molecolare della so
cietà. 

Il regista, anzi, riduce in 
quantità e peso specifico ciò 
che, di questo Brecht, suona 
come denuncia diretta, argo
mento da volantino dell'epo
ca (l'autore, del resto, trae
va materia da testimonianze 
documentarie); punta sull'ar

ticolazione dialettica del di 
scorso, e quindi accentua n 
carattere di « montaggio » 
(nel significato fotografico più 
che cinematografico del tenni 
ne), da Brecht attribuito al
la sua opera, e che avrebbe 
dovuto sottrarla, con gb at
tori e con il pubblico, ai pe
ricoli dell'immedesimazione: 
esemplare l'incrocio die 
Squarzina effettua tra la sce-

LIBRI E SPETTACOLO 

Il teatro si analizza 
Tempo di nuove pubblica

zioni, questo: il Teatro Re
gionale Toscano edita per i 
tipi di Vallecchi una rivista 
trimestrale di teatro (Qua
derni di teatro, n. 1, pp. 110, 
L. 3.000); la Emme edizioni, 
a sua volta, propone all'at
tenzione degli specialisti il 
« Numero zero » delle Botte
ghe della fantasia, periodico 
trimestrale interamente dedi
cato all'animazione teatrale, 
curato, da Franco Passatore 
e Ave Fon tana. ' 
- S e quest'ultima è per ora 
solo una dichiarazione di in
tenti, I Quaderni di teatro 
hanno invece concretamente 
iniziato i loro iter con un 
numero dedicato al testo tea
trale. In esso si analizzano 
anche i nuovi processi di 
smontaggio, analisi struttu
rale. partecipazione collettiva 
di quel «teatro materiale» che 
sembra fare a meno del te
sto «codificato», per sosti
tuirne un altro organico e 
che vada di pari passo con 
la storia del gruppo in cui 

I diversi saggi (di Ferruc

cio Masini, Franca Angelini, 
Ferdinando Taviani e Franco 
Ruffini) sembrano apparen
temente non aver alcun rap
porto tra di loro: in realtà 
propongono, a ben guardare, 
una ricerca che, una volta 
prescelto l'argomento, Io ana
lizza nella sua completezza, 
facendo innanzitutto atten
zione all'oggetto: il suo esse
re, sempre e comunque teatro. 

- La rivista del TRT contie
ne anche un'antologia di 
schede (a cura di Laura Bar-
biani), raccolte da interviste 
o precedenti pubblicazioni che 
puntualizzano il rapporto che 
lega il teatro di ricerca alla 
produzione del testo, inteso 
qui più come un processo che 
come un prodotto, un cata
logo delle stenterellate (a cu
ra di Lia Lapin!) della Rie-
cardiana di Firenze e un in
tervento di Elisabetta Draghe
rà sulle traduzioni dì due te
sti di Seneca. Hercules furens 
e le Troades, portate recen
temente a termine da Vico 

m. g. g. 

DISCOTECA 

L'Anello del Nibelungo 
Quindici ore buone di mu

sici in (liciollo mirro-uleo 
suddivisi in quattro scatole: 
è quanto ci vuole per conte
nere la summit della poetica 
miHicn'c di Richard Wagner. 
la a tetralogia ». L'Anello del 
IS'ibelungo, che la Cetra ci pro
pone nella ben nota collana 
« opera live » (opera dal vi
vo) nell ' interpretazione che 
Hans Knapperl jbusch d i r e t e 
al festival wagneriano di Bay-
reulh nell'agosto 1957. 

Si diceva • stimma », e lo è 
indubbiamente questa a rappre-
-rni . izinnc «olenne » in un pro-
Ingo e Ire giornate, andata in 
scena per la prima volta nel 
1876 e r ima*ta nella Moria 
rome uno dei monumenti dt-l 
teatro l irico di tul l i i tempi . 
oltre che come testimonianza 
impressionatile di una poetica. 
di una concezione della magi
ca e del lo spettacolo che non 
ha cessato d i suscitare pole
miche. 

Wagner tolse dal le saghe 
nordiche antiche i l tema da 
lui ste*so ricreato anche poe
ticamente, solo in parte inve
ce dal grande poema medie
vale tedesco (d i autore anoni
mo) da cui deriva i l titolo della 
« tclralozia ». / / poema dei A'i-
belunphi: ed è una lunga nar
razione di dei e d i eroi cui 
l 'anello maledetto porta ro \ ina 
e morte attraverso storie fan-
la«to«e di incantenamenti e 
di intr ighi , di tradimenti e di 
p a l t o n i . Crediamo che sia 
bone guardare a questa i m 
preca teatrale spogliandola dal 
le savraMrulturc ideologiche 
che \ i furono applicale, dalla 
de*lra razzista e dai nazisti 
prò domo sua, e indubbiamen
te dallo ste*so Wagner ( i l qua
le però fu strnmenlalizzalo al 
d i là dì ogni decenza). 

Sarebbe in definit iva oppor
tuno vederla per quello che è 
nella sua concretezza, una fia
ba un po' ampollo«a e non pr i 
va di retorica, che ha perme*-
?o all 'autore di dar fondo al le 
risorse ilei suo genio armonico 
e strumentale e — perché no? 
— alla sua megalomania. E ' 
soprattutto dal punto di vi ; la 

dell 'util izzazione dell 'orrheMr.i ' l e — a sottolineare le sfnma-
che la « lelr.iln;;i.i » dice una 
panda nuota ( I J I punto di v i 
sta m i i ' i c i l e . poiché tutto il 
resto del linguaggio wagneria
no era già contenuto nel Tri
stano (che resta per chi scrive 
l 'apire vero della produzione 
del maestro dì Lipsia) 

Wagner fa suonare l'orche
stra come nessuno era riuscito 
prima di lui — salvo in qual 
che caso i l solilo e miscono-
scinto I.iszl — , nemmeno li» 
stes-o Rerlioz a cui slava a 
more soprattutto la individua
zione di nuovi caratteri t im
brici . I n Wagner è l'opposto, e 
*i può dire che l ' indistinzione 
timbrica regna sovrana; ma è 
nn' ini l i - l inzione fatta di i l iade 
podcro-e dì suono, di una va
lorizzazione esaltante dei regi-
* lr i grat i ( tube, t romboni , con-
Irahha-si. fagott i ) , che costan
temente avvolgono col loro ric
chissimo spettro l 'azione, le 
voci, eli stessi leit-motiv, di 
cui com'è noto v 'e nella « te
tralogia » straordinaria copia 
e che costituiscono anche un 
elemento d i fissità e d i r ipet i 
tività il qnale alla Innga rende 
que*te pagine un po ' grevi 
e r idondanti . 

\JC voci, come al «olito in 
Wagner, non aiutano granché 
a modificare la situazione, an
che se <ono sottopone a un 
impegno di durata e di potenza 
davvero fuori del comune, i l 
che ci riconduce al l 'obbligo 
di a*collare queste pagine es
senzialmente attraverso i l filtro 
orchestrale. Knapperl«bu«ch. 
che fn uno dei grandi direttori 
tradizionalisti della pr ima metà 
del secolo in Germania , tende 
allo «cavo dei valori t imbrici 
e — per quel che è possihì-

lure psicologiche ilei personag
gi più che all 'effetto esteriore, 
che riuscirebbe peraltro faci
lissimo dati ì caratteri della 
partitura cui abbiamo accen
nato: ne esce un Wagner no
bi le e vibrante, consegnatoci 
attraverso una registrazione ac
cettabile nonostante i l imit i 
inlr in-eci a queste operazioni 
effettuale « sul campo n (si 
trai la, per la completezza, di 
un .il leMimento curalo da Wie -
land Wagner , i l nipote rli 
Richard scomparso una decina 
d'anni f a ) . 

La compagnia di canlo è 
perfettamente all 'altezza della 
situazione, anche se nel com
plesso diremmo che sono i ruo
li maschili a risultare partico
larmente fe l ic i : Hans Moller 
( W o l a n ) . Gustav ÌVcidlinger 
( A l b e r i r h ) . Paul Knen ( M i 
m e ) . R a m o n V i n a y (Siec-
m u n d ) . Josef Gre indl ( H u n -
d ing. Fafner e H a g e n ) . Bernd 
Aldenhoff e Wolfgang W i n d -
ga«*en (Siegfried rispettiva
mente nella terza e nella quar
ta * eiornata » ) . H e r m a n n 
Uhde ( G u n t h e r ) . T r a z ì i i n 
terpreti femmin i l i sono da r i 
cordare la Ni I«*on rome Sie-
glinde e pr ima Xorna . A-tr id 
Varnay come Bri innhi lde. E l i , 
sahclh Gr i ìmmer (Gu id ine e 
Frc ia ) e Georgine von Mi l in -
kovie ( F r i r k a ) . 

Come semprp le -ratolc «ono 
fornite del te*to completo, pur
troppo «olo in italiano e pur
troppo ancora nella vecchia. 
icnohile * versione ritmica »» 
di .Anzelo Zanardint . che ren
de a Wacner i l peggior servi
zio che si poso immaginare. 

Giacomo Manzoni 

La giuria per il « Gonfalone d'oro » 
ROMA — Fervono i preparativi per la sesta edizione del 
«Gonfalone d'oro», premio ^he ogni anno viene assegnato 
a quegli esponenti del teatro di prosa e lineo che una 
giuria presceglie tra gli artisti più apprezzati nel corso della 
stagione precedente. Quest'anno la giuria è presieduta da 
Nicola Rossi Lemeni; ne fanno parte l'ambasciatore Ortona. 
Giulietta Simionato. Aligi Sassu, Arnoldo Farina, Maria 
Caniglia, Nicola Benois, Giovanni Di Giuria, Gina Cigna. 
José Ortega. 

na dei Medici e quella dei 
Fisici, le quali si rinforzano 
a vicenda, convergendo non 
nel virtuoso sdegno per l'as
servimento del sapere al po
tere. ma nella prova palma
re delle storture cui porta la 
separazione dello studio, della 
ricerca, dell'esercizio profes
sionale dai loro fini sociali e 
umani (problematica che tor
nerà nel Galileo, pur con ben 
altro respiro e dimensioni). 

Qui. inoltre, si proclama 
quella deformazione satirica 
dei |>ersonaggi. sino ai limiti 
della vignetta, che è certo 
uno dei tratti distintivi del 
dramma, e lo è anche più 
dello spettacolo, costituendo
ne uno degli aspetti maggior
mente risolti. La troviamo 
nell'Ora del lavoratore, dove 
la capacità persuasiva e im-
bonitrice della radio (che a-
veva già appassionato il gio
vane Brecht) incontra il suo 
grottesco contrappasso: la 
troviamo, più pacata e sfuma
ta, nell'episodio del magistra
to che è disposto a senten
ziare secondo il volere del 
governo hitleriano, ma s'im
pegola in ambiguità e con
traddizioni. E ancora nello 
Spione, coi due genitori e per 
bene » ossessionati dal timo
re del figlioletto, camicia bru
na in calzoni corti, dalle o-
recchie sempre aguzze: qua
si quasi una « tragifarsa » al
la Ionesco. forse il momen
to culminante della rappresen
tazione. anche per la strepi
tosa resa degli attori Vitto
rio Congia e Anna Maestri, 
senza dimenticare il piccolo. 
straordinario Gianfranco Cer
cone. 

Ironia e parodia sono pu
re nella Croce col gesso, do
ve, attraverso e al di là del
l'aneddoto agghiacciante, la 
schermaglia fra il disoccupa
to e il milite delle SA in ve
ste di provocatore delinea una 
situazione e una figura « alla 
Svejk >. avvalorate dall'otti
ma interpretazione di Toni 
Ucci (e cadrebbe opportuno 
rilevare che la recitazione 
« straniata ». in Italia, si a-
datta. forse più che ad altri. 
a quanti hanno esperienza del 
teatro di varietà o di rivista). 

La croce col gesso, posta 
all'inizio del primo tempo, do
po un paio di rapidi flash, 
tocca già comunque il tema 
dell'opposizione, della resi
stenza, che viene ripreso nel 
gruppo di scene conclusive. 
raccolte da Squarzina in una 
efficace sintesi dinamica e 
visuale, dove Bertacca fa me
raviglie nello scomporre e ri
comporre ambienti sempre di
versi e sempre uguali, segna
ti" dal grigiore del bisogno, 
della fame, della sofferenza. 
Si avverte qui. ed è lodevole. 
Io sforzo del regista per smor
zare i toni esortativi, propa
gandistici. quell'eccesso, qua
si. di autoconvincimento che 
è nel Brecht del W38 (la spe
ranza. dimostratasi poi fallace. 
in un residuo potenziale ri
voluzionario della classe pro
letaria tedesca), per mette
re piuttosto in rilievo la du
rezza. la difficoltà estrema di 
una lotta condotta ormai da 
esigue minoranze, isolate e 
braccate. Con atto di pudore. 
poetico e politico insieme, le 
parole, d'altronde splendide. 
della lettera del condannato 
a morte saranno coperte in 
larga parte dagli inni e da
gli urli che festeggiano l'an
nessione dell'Austria alla Ger
mania. Di tanto maggior vi
gore e verità potrà caricar
si il « No » che suggella l'ul
timo quadro, come un sinte
tico messaggio trasmesso al
le generazioni future. 

L'esecuzione eli Terrore e 
miseria del Terzo Reich si af
fida a una compagnia omo
genea e di buon livello com
plessivo. nonostante la diffe
rente provenienza dei suoi 
membri, e dalla quale il re
gista cava il meglio, special
mente sotto il profilo dell'e
spressione gestuale, su cui 
tanto insisteva Brecht. Ai no
mi. che abbiamo già fatto, di 
Congia. della Maestri, di Uc
ci. va aggiunto subito quello 

di Ivo Garrani. per l'auto
revole risalto che dà al Chi
rurgo e al Giudice; e quel
lo di Rosa Di Lucia, ben no
ta ai frequentatori del « sot
tosuolo» teatrale romano, e 
che qui affronta con bravura 
molteplici compiti: ma, se 
dobbiamo esser sinceri, il lun
go. variato monologo della 
Moglie ebrea — una pagina 
citatissima — ci è apparso 
come non mai un modello. 
seppur magnifico, di teatro 
all'antica recuperato per no 
bili motivi. 

E ricordiamo ancora, per 
il loro positivo contributo al
la fatica comune. Claudio So-
ra. Relda Ridoni. Adele Pel-
legatta. Francesco Calogero. 
Ernesto Colli. Antonio Cascio. 
Monica e Marika Ferri. Ac-
clamatissimi tutti, ed evoca
ti alla ribalta insieme col re
gista. con lo scenografo, con 
Stefano Marciteci che iia cu
rato gli appropriati interven
ti musicali, a partire da can
ti tristemente famosi di quel 
tempo non troppo lontano. 

Aggeo Savioli 

I concerti a Roma e a Napoli: novità e tradizione 

Suoni inediti con 
archi e trombone 

ROMA — Proseguendo nel 
programma di musica con
temporanea, gli Incontri mu
sicali romani hanno presenta
to due Quartetti in prima e-
sedizione assoluta, ancora 
freschi d'inchiostro: Sine 
nomine 2 di Mauro Bortolottl 
e TOp. 28, zi. 6, di Dimitri 
Nlcolau. che reca 11 sottotito
lo «delle campanelle». 

Mauro Bortolotti rientra 
tra quel compositori attenti a 
tutte le novità linguistiche, 
ma soprattutto è intento a 
lavorare sul suono, tenendo 
presente la lezione webernla-
na. E" l'atteggiamento più 
difficile, ma Bortolotti appro
da a risultati originali. La 
pagina si avvia con una sorta 
di serenata del primo violino 
(Massimo Coen), in registro 
acuto e tormentata, contra
stata dal secondo violino 
(Mario Buffa) e dagli altri 
due strumenti (la viola di 
Margot Yvonne Burton e il 
violoncello di Luigi Lanzillot-
ta). Si dischiude così il re
spiro di una spaziata fonici-
tà. nella quale certe frantu
mazioni del suono inserisco
no l'alone di un dramma, 
tanto più avvertibile quanto 
più le sonorità acquistano 
spessore. Talune zone più ra
refatte, esplorate dai violini 
evanescenti e dal «glissato» 
del violoncello, assicurano il 
risvolto aereo e fantastico 
della composizione. Una buo
na pagina, ben suonata e be
ne accolta dal oubblico. 

L'accoglienza è stata sim
patica pure per l'altra novità, 
il Quartetto {(.delle campanel
le» di Dimitri Nicolau. nato 
ad Atene nel 1940, operante 
in Italia dal 1965. Questa mu
sica rientra tra quelle che ri
corrono a fonti sonore non 
tradizionali. Non mancano i 
colpetti d'arco sul dorso de
gli strumenti, né fasce di 
suono, che sembrerebbero i-
spirate da Giacinto Scelsi. La 
trovata che giustifica il titolo 
viene tirata in ballo quando I 
quattro esecutori si alzano, si 
soaroagliano ai quattro ango
li del palco, danno mano a 
campane metalliche (piccole), 
impugnandole con la sinistra 
come una tazza rovesciata e 
strusciano l'arco sull'orlo. Un 
effetto timbrico che si esau
risce sul momento. 

Con una maggiore respon
sabilità nel ricorso a fonti 
sonore estranee agli strumen
ti, si è mosso Giancarlo 
Schlaffinl. interprete di un 
suo brano per trombone. Re-
dintegrazione. con intervento 
di un'apparecchiatura per am
plificazione e distorsione del 
suono. Con sobrietà ed ele
ganza sono state esibite so
norità inedite. 

Con analoga accortezza 
Gianfranco Pernajachi ha 

presentato una sua composi
zione. Cum, per trombone e 
nastro magnetico. I suoni e-
messi dal vivo dallo stesso 
Schlaffinl si scontrano con 
quelli che lo Schlaffinl aveva 
inciso in precedenza sul 
nastro dal quale anche si 
staccano passi dal monologo 
di Beckett, L'ultimo nastro di 
Krapp. Una maggiore stringa
tezza dovrebbe frenare la 
propensione a una accentuata 
orizzontalità del discorso. La 
quale si è registrata anche in 
una Pièce (1976) di Gianni 
Ranious, per violoncello solo, 
peraltro incisivamente suona
ta dal giovane Arturo Bo-
nucci, mentre una Terza ba-
gatella di Fulvio Dell! Pizzi 
(1953), per violino e violon
cello (Vittorio DI Loti e Giu
seppe Gramolini. convinti e 
convincenti), affidata a mi
nime permutazioni di una 
cellula sonora, sembra tener 
d'occhio la magia fonica di 
Salvatore Sciarrino. 

Stasera si conclude la ras
segna con musiche — sempre 
nella Sala di Via dei Greci — 
di Ligeti, De Grandis, Reno-
sto e Maderna. 

Erasmo Valente 

Con Schumann 
nel «paradiso» 

Nostro servizio 
NAPOLI — Il fervore dei ro
mantici, la loro curiosità in
tellettuale che fa del loro ope
rare spesso una avventura 
dello spirito straordinariamen
te viva ed appassionante, tro
vano in Robert Schumann un 
campione tra i più rappresen
tativi. 

Nell'ambito delle esperienze 
culturali e più specificamen
te musicali, Schumann è, in
fatti, tra i più sensibili al
la temperie dell'epoca in cui 
egli vive: riscoprire 11 mondo, 
reinterpretarlo è il compito 
categorico che il romantici
smo affida ai suoi sacerdo
ti. La riscoperta di Bach, ad 
opera appunto dei romantici, 
conduce, anche, alla rivaluta
zione di forme cadute In oblio 
esaurite dalla stessa maniera 
di far musica, quella sette
centesca, governata da un 
consumismo utilitaristico e li 
vellatore. Opera del romanti
ci è anche la riscoperta del
l'oratorio, prevalentemente di 
ispirazione religiosa. Con in
numerevoli esempi che ce ne 
illustrano la lunga storia e 
la popolarità di cui godette, 
l'oratorio via via, si svinco
la dalle connotazioni tradi-

Omaggio a Janacek 
ROMA — E' toccato all'Acca
demia di Santa Cecilia ricor
dare nei suoi programmi, epi
sodio isolato, a Roma, Leos 
Janacek, allo scadere dei citi-
quant'anni dalla morte, con 
un « medaglione » alla cui 
realizzazione hanno collabo
rato Zdenek Macài, autorevo
le guida dell'orchestra, e il 
pianista Giuseppe La Licata: 
gli uomini giusti al posto giu
sto, nella giusta occasione. 

Il programma riservava in 
apertura un preciso riferi
mento al teatro con la Suite 
per orchestra dall'opera La 
volpe astuta e si chiudeva 
con Taras Bulba, rapsodia 
per orchestra (1918), pagina 
vibrante di tensioni patriot
tiche e commossa nelle aper
ture del canto. 

Nel cuore del concerto, 
Giuseppe La Licata, forse lo 
unico nostro pianista ad es
sersi 7ion solo accorto di Ja
nacek. ma ad averlo davve
ro studiato e capito, insom
ma fatto suo. ha eseguito il 
Concertino per pianoforte e 
strumenti (1925). capolavo
ro all'altezza delie creazioni 
più illustri nel genere, e ti 
Capriccio per la mano sini
stra e fiati (1926), pagina se

vera e niente affatto accat
tivante, che raccoglie tutte 
le cifre linguistiche del gran
de compositore moravo nel
la sua folgorante vecchiezza. 

Se Macai ha letto le due 
pagine sinfoniche rilevando
ne soprattutto la componen
te lirica. La Licata s'è rive
lato protagonista di grande 
merito nell'animarc una ta
stiera di insolita dolcezza e 
rtividità ad un tempo, e por
tando all'incandescenza quel 
discorso di orighialissima 
struttura che prende tutta 
una dignità musicale dalla 
tipica reiterazione di mini-
ini frammenti melodici. 

Pubblico numeroso, succes
so schietto per il pianista, 
il direttore, i solisti e l'ef
ficientissima orchestra. 

U. P-

stonali più ortodosse, per •!• 
rlcchlrsi di nuove tematiche, 
alternando soggetti biblici e 
religiosi a profani e mitolo
gici. 

Il paradiso e la Perl, con 
il quale si è Inaugurata, l'al
tra sera all'Auditorio RAI. in 
stagione concertistica della 
Scarlatti, è tratto dalle novel
le in versi Lalla Rookn (1817) 
del poeta e musicista irlan
dese Thomas Moore (1779-
1852). Moore ci narra le pe
ripezie di una Peri, spirito 
delle mitologia Indiana, che, 
scacciata dal paradiso, per 
una colpa commessa, vi po
trà ritornare se riuscirà a 
portare con sé il « dono più 
caro al cielo ». 

L'esotismo, l'assunto favo
listico della vicenda, sugge
stioni care alla fantasia dei 
romantici, sollecitano il com
positore. L'oratorio, in senso 
tradizionale. inteso come 
drammatica rappresentazione 
e dinamica concatenazione di 
eventi, viene messo da par
te da Schumann per una sor
ta di estatica contrnolazlo-
ne. La staticità della forma 
narrativa è, però, largamente 
compensata dalla incantata 
bellezza delle invenzioni me
lodiche: una serie di Lieder 
tra 1 più felici ed ispirati che 
il romantico Schumann ci ab
bia dato. La tenerissima ef
fusione melodica dei canti si 
estende e trova altre risonan
ze negli episodi corali, ad in
tessere magiche trasparenze 
sonore, senza tacere del fa
scino di una orchestrazione 
mirabilmente articolata, ric
chissima di notazioni di 
straordinaria finezza. 

L'Orchestra sinfonica ed il 
Coro di Cracovia, diretti da 
Anton Wit, hanno dato vita 
ad una esecuzione di eccezio
nale valore, per coesione ed 
organicità, con approdi a mo
menti di ispirato fervore 
espressivo, di altissima sug
gestione. 

Tra i solisti, eccellente Bo-
zena Batley (Peri): assai bra
va anche l'altro soprano, Te
resa May, Insieme con il con
tralto Krystyna Szostek-Rad-
kova, con il tenore Hemryk 
Grichnik ed il basso Andrzey 
Hiolski. Facevano inoltre par
te del cast il secondo teno
re Roman Weerzyh ed il bas
so Edmund Kosowski. 

Sandro Rossi 

Festival del balletto a Cuba 
L'AVANA — Si è aperto a Cuba il VI Festival Internazio
nale del balletto. Alla rassegna partecipano ballerini di 
trenta paesi. La manifestazione dell'inaugurazione si è svolta 
nel Teatro « Garcia Lorca ». alla presenza di Fidel Castro 
e di altre autorità dello Stato. 

risparmiare per investire 

31 ottobre giornata del risparmio 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
Jtor/vt patrknonMi ti 31-3-1973 (compre:* le gettlsri tWHXi») L S3tJ031.018.TtO 

I 

http://S3tJ031.018.TtO


PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / martedì 31 ottobre 1978 

I l consigl io c o m u n a l e h a a p e r t o la discussione su l le z o n e che si concluderà ogg i con il voto 

La mappa dell'equo canone arriva all'ultimo esame 
Là DC (senza nessu ha idea) 

' • " * . *". 

si chiude ad ogni confronto 
Le proposte della giunta (frutto di un'ampia consultazione) i l 
lustrate da Buffa - Il 61 % dei romani nella fascia periferica 

L'equo canone arriva alla 
sua ultima tappa approdando 
in consiglio comunale: da 
qui le zone per l'applicazio
ne del coefficienti usciranno 
con confini definitivi e la 
legge, che entra In vigore il 
primo novembre, potrà essere 
applicata da subito in modo 
completo e compiuto. Che la 
discussione nell'aula consilia
re non'fosse un atto formale 
e secondarlo lo si sapeva: 
decidere anche solo uno dei 
coefficienti moltipllcativi (né 
l'unico né, forse, il più «pe
sante») significa parlare di 
interessi — quelli generali e 
quelli particolari — significa 
mettere in discussione 11 mec
canismo della rendita che ab
biamo conosciuto slnora. Che 
si tratti di una battaglia l'ha 
dimostrato subito anche l'at
teggiamento assunto dalla 
DC che ha (con l'intervento 
di Filippi) chiuso ogni porta 
al confronto, arroccandosi in 
una posizione di «gran ri
fiuto», non presentando al
cun emendamento ma sem
plicemente sottraendosi ad 
ogni responsabilità. 

La proposta della giunta 
— di cui abbiamo parlato nei 
giorni scorsi — è stata illu
strata dal compagno Buffa, 
assessore all'urbanistica. Equo 
canone, legge Bucalossi. pia
no decennale — ha detto — 
sono i nuovi strumenti in 
mano agli enti locali per in
tervenire sulla questione ca
sa: non sono, né potrebbero 
essere, slegati l'uno dall'al
tro. Compito del Comune, al
lora, è agire su queste tre 
leve per evitare i colpi e l 
contraccolpi che innovazioni 
tanto profonde potranno pro
vocare e in parte già stanno 
provocando. Nelle settimane 
scorse — ha proseguito Buf
fa — abbiamo presentato una 
nostra prima proposta con 
l'Indicazione dei criteri di zo
nizzazione (il riferimento al
l'epoca di edificazione, la 
quantità e la qualità dei ser
vizi): avevamo disegnato una 

mappa di Roma che compren
deva Il 14% degli abitanti 
nel centro storico, il 28% 
nella fascia intermedia, il 
58% in quella periferica e 
nell'agro. Ebbene queste pro
poste sono state discusse con 
tutte le forze sociali interes
sate e con le circoscrizioni. 
Il risultato della lunga con
sultazione è questo: un giu
dizio positivo sul metodo di 
individuazione a cui si sono 
accompagnate proposte di 
modifica che si muovevano 
tutte in alcune ben precise 
direzioni, come un ridimen
sionamento del centro stori
co (in zone come Testacelo, 
Ostiense, Monteverde) e un 
riassetto della fascia inter
media (eliminando quartieri 
come Montesacro). Le nuove 
proposte prevedono allora 
che l'il per cento della po
polazione sia in zona cen
trale. il 28 per cento in quel
la intermedia, e la periferia 
arrivi a comprendere il 61 
per cento dei romani. Non 
si tratta di mutamenti di 
fondo, né di scelte occasio
nali o «interessate» ma di 
rettifiche che l'amministra
zione ha accettato perché 
fondate e valide. Cosi pure 
— ha detto Buffa — confer
miamo le scelte di Inserire 
tutto in periferia il quadran
te est, sud-est (che fin dal 
'62 il Comune definì come 
una zona da riqualificare e 
ristrutturare) e di compie
re scelta analoga per le bor
gate, che con la variante di
ventano parte.integrante del
la città. 

Scelte chiare, coerenti, a-
deguate a questa città, che 
non è un qualsiasi agglome
rato, ma una metropoli che 
ha alle spalle una storia e 
tante particolarità. Scelte 
compiute non nel chiuso di 
una stanza ma dopo una 
consultazione durata un me
se con i sindacati, il Sunia, 
gli imprenditori, le circoscri
zioni, i piccoli proprietari. 

Adesso, dopo un mese di 

confronti e dieci sedute del
la commissione edilizia, la 
DC arriva in consiglio per 
dire no a tutto, senza ag
giungere altro. Le critiche 
esposte da Filippi appaiono 
risibili e contraddittorie: non 
dovevate sentire le circoscri
zioni (ma come, i de non 
erano 1 difensori del decen
tramento?), avete compiuto 
scelte arbitrarie, elettorali
stiche (sic!), avete «puni
to» la proprietà. Acuse che 
però non delineano alcuna 
proposta nuova, neppure un 
« contropiano », ma un uni
co rifiuto e la minaccia che, 
cosi com'è, la zonizzazione 
renderà inattuabile l'equo 
canone. Sotto sotto. 1 demo
cristiani dicono anche che 
proveranno a cavalcare ogni 
spinta ed ogni malcontento 

.che si potrà creare, confi
dando che in una situazio
ne difficile come è quella di 
Roma (con anni di specula
zione selvaggia e di dominio 
caotico della rendita fondia
ria e di posizione) di diffi
coltà e scontenti ve ne sa
ranno molti. Questa si che 
è una posizione elettoralisti
ca, e allo stesso tempo la 
riprova di una debolezza, di 
una incapacità propositiva. 

La giunta, presentando le 
sue proposte ha fatto la sua 
parte. I comunisti — ha det
to intervenendo il compagno 
Signorini — votando la de
libera fanno la loro. La DC 
invece elude soltanto le sue 
responsabilità, non avanzan
do proposte alternative e la
sciando trapelare una linea 
di appoggio alla proprietà. 
accompagnata da indicazio
ni demagogiche quanto pe
ricolose, come quella di in
serire le borgate in zona agri
cola. mettendo nel cassetto 
ogni volontà di risanamento. 
Nel dibattito ieri sono inter
venuti anche il liberale Cu-
tolo e il missino Ciancamer-
la che (manco a dirlo) si 
sono schierati con la DC. 

La polizia interviene per porre fine all'occupazione 

Alla Casa della 
studentessa 14 

autonomi arrestati 
Avevano bloccato la distribuzione dei pasti e chiuso Scan
celli - La «protesta» contro l'arresto dei gemelli Palamara 

Ecco la mappa (necessariamente approssimativa) delle 
zone dell'equo canone proposte Ieri mattina dalla giunta In 
configlio comunale. La linea nera delimita la zona inter
media (in cui abitano il 28% dei romani) mentre il centro 
storico ha i confini segnati dsi cerchi bianchi (l'11% dei ro
mani), tutto il resto della città (il 61%) è compreso nella 
zona periferica. Nella carta, con le linee tratteggiate, sono 
indicata la zone di massimo degrado all'interno del centro e 

della fascia intermedia; si riconoscono S. Lorenzo e il quar
tiere umbertino (via Giolitti, piazza Vittorio, via Manzoni). 
Il coefficiente di degrado (pari a 0,90) vtrrà anche attri
buito a quartieri periferici come la Magliana e alle borgate 
perimetrate prima del loro risanamento. 

Questi confini saranno sottoposti ad una revisione bien
nale e la prima di queste ci sarà nell'ottobre dell'anno 
prossimo 

La polizia è intervenuta ie
ri mattina alla Casa dello stu
dente di Casalbertone, occu
pata improvvisamente da una 
cinquantina di « autonomi » 
che avevano bloccato la men
sa e la distribuzione delle co
lazioni, e serrato con catenac
ci i portoni dello stabile. Du
rante l'operazione di sgombe
ro 30 persale sono state fer
mate. di queste 14 sono state 
poi arrestate. L'accusa è di 
occupazione aggravata di edi
ficio pubblico e di violenza 
aggravata. 

Erano tre giorni che gli 
« autonomi » della Casa di via 
De Dominicis, avevano inizia
to una « mobilitazione » con
tro l'arresto dei gemelli Bru
no e Giovanni Palamara. Ica-
ders del loro collettivo, finiti 
di nuovo in carcere venerdì 
per minaccia aggravata e ten
tata estorsione. I due. come 
già è successo in passato, ten
tavano di estorcere buoni-pa
sto al personale e agli studen
ti, clie invece li hanno denun
ciati. 

Dopo il loro arresto gli « au
tonomi » avevano occupato la 
portineria della Casa dello stu
dente. per * protesta » contro 
« la repressione » e sollevan
do alcuni obiettivi per la Ca
sa, speculando su problemi 
reali, come quello, ad esem
pio del funzionamento serale 
della mensa. 

Che l'iniziativa degli <t auto
nomi » fosse solo strumentale 
lo si è visto chiaramente ieri 
mattina. Ieri infatti è stato fir
mato l'accordo fra ammini
strazione e sindacati per per
mettere la riapertura serale 
della mensa. Per tutta rispo
sta gli « autonomi » hanno 
bloccato la sala dei pasti e 
hanno impedito la distribuzio
ne delle colazioni. 

A questo punto è intervenu
ta la polizia. I catenacci ai 
portoni sono stati fatti salta
re. ed è stato consentito l'in
gresso a tutti. 

A Villaverde ancoro 

niente aborti: 

continua 

l'occupazione 
Continua l'occupazione del

le donne della cllnica « Vil
laverde » in via di Torrevec-
chla. Come è noto la cli
nica, pur essendo convenzio
nata con 11 S. Filippo Neri, 
si rifiuta di attuare la legge 
sull'aborto. Su sollecitazione 
delle donne il collegio com
missariale dell'ente Cassia-
Trionfale, da cui dipende 11 
S. Filippo, e anche « Villa-
verde », nell'ultima riunione 
aveva dato disposizione per
chè nella clinica si Iniziasse 
ad applicare la legge e quin
di a praticare le prime in
terruzioni di gravidanza. 

Ma a questo punto c'è sta
ta la levata di scudi, oltre 
che della proprietà della cli
nica, anche del personale re
ligioso. La madre superiora 
ha infatti inviato una let
tera alla XIX circoscrizione 
in cui minaccia di far ri
tirare dalla casa di cura 
tutte le suore nel caso si 
faccia anche un solo aborto. 
Una linea di condotta che 
se nulla ha a che vedere con 
l'« obiezione di coscienza » 
(che come si sa non esime 
affatto chi obietta dal pre
stare tutte le cure necessarie 
alla paziente prima e dopo 
l'intervento) è perfettamen
te in linea, però, con quanto 
« suggerito » a suo tempo da 
monsignor Angelini. Da no
tare il comportamento che 
in tutta la vicenda ha as
sunto la DC della dicianno
vesima di chiaro sabotaggio 
della legge. 

Questa mattina, per cer
care una soluzione, si riu
nivi nuovamente il collegio 
commissariale dell'ente Cas
sia-Trionfale. 

I teppisti hanno preso nuovamente di mira l'istituto di via Durantini, a Pietra lata 
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L'altra notte, tre teppisti a bordo di una «Mini» 

Sequestrano una turista danese 
alla stazione e la violentano 

La vittima è una giovane di 27 anni - Gli stupratori sono riusciti a far per
dere le loro tracce - E' la seconda violenza carnale nel giro di pochi giorni 

Il « caso » del de Italo Schettini 

Gli «intoccabili», gli amici, 
i cavilli e la giustizia 

Esistono gli a intoccabili »? Di fronte a certe vicende, si 
direbbe proprio di si: esistono, ed è grave che la loro « in
tangibilità » continui a venirci dimostrata proprio da quella 
struttura davanti alla quale tutti i cittadini dovrebbero es
sere uguali: il Palazzo di Giustizia. 

Italo Schettini, ex consigliere provinciale de e tuttora le
gato a a triplo filo» con il partito dello Scudo crociato, 
costruttore abusivo, « sfrattatole » infaticabile degli inquili
ni dei suoi molti appartamenti, ccn amicizie potenti un po' 
dovunque (anche a Piazzale Clodio), era stato condannato 
nel 1976 a 3 anni e 6 mesi di carcere per bancarotta frau
dolenta. Essendo ricorso in appello si è visto « regalare » 
l'annullamento dell'intero processo solo perché un decreto 
di citazione era firmato dal giudice Saverio Coniglio, mentre 
il processo l'aveva fatto il dott. Virginio Anedda. 

Ieri, dopo due anni, si è tornati in tribunale. Cosa c'era 
da dire? Quasi niente: i verbali del processo annullato, che 
nella sostanza seno ineccepibili, sono tutti 11, compreso quel
lo della condanna. Un rapido giro di «conferma quanto ha 
detto i l . . . ? » a imputati e testimoni e la sentenza, uguale 
alla precedente, perché non è cambiato nulla, poteva essere 
letta nel giro di due ore. 

Invece si è trovato un altro pezzo di carta « sbagliato ». 
Al posto di « sentenza » c'era scritto « ordinanza »: risultato 
gli atti sono stati rinviati alla Corte d'Appello e tutto è stato 
rimandato « a nuovo ruolo ». Intanto si avvicina la prescri
zione. Una sola domanda: che c'entra tutto ciò con la giu
stizia? 

Le si sono avvicinati con 
la macchina senza esser visti, 
le si sono fermati accanto, 
l'hanno trascinata a forza 
dentro l'auto. Poi sono ri
partiti a tutta velocità e 
giunti in un luogo appartato 
della città, probabilmente al-
'estrema periferia, l'hanno 
violentata. Vittima dell'enne
simo episodio di violenza car
nale, una turista danese che 
si trovava di passaggio a 
Roma, D.B.O. di 27 anni. 

La giovane donna ha de
nunciato l'accaduto agli agen
ti del terzo distretto di po
lizia. Ecco come si sono svolti 
1 fatti. D.B.O. stava rincasan
do, domenica notte, verso le 
tre. Per arrivare alla pensio
ne in cui era alloggiata, ha 
attraversato a piedi piazza 
dei Cinquecento. Quando la 
macchina con a bordo tre 
persone le si è avvicinata, la 
giovane non ci ha fato trop
po caso. Non ha avuto nep
pure il tempo di accorgersi 
di quanto stava accadendo, 
che si è trovata a bordo del
la Mini Minor (Roma N6 
questi i primi due numeri 
della targa) insieme a tre 
sconosciuti- Gli stupratori, ha 
detto la ragazza, l'hanno por
tata in una zona deserta e 
piuttosto buia, che lei non ha 
potuto riconoscere, e qui la 
hanno violentata. 

Tra D.B.O. e 1 tre uomini 
c'è stata anche una violenta 
colluttazione, la giovane ha 
gridato più volte aiuto ma 
nessuno l'ha potuta soccorre
re ed è stata sopraffatta. Do
po la violenza la donna, an
cora sotto shock, è stata ri
portata dai tre violentatori 
in piazza dei Cinquecento, la 
stessa zona in cui l'avevano 
sequestrata. La giovane in la
crime, ha raccontato quanto 
le era accaduto ad un pas
sante che l'ha immediata
mente accompagnata al ter
zo distretto di polizia 

Quello dell'altra sera è il 
secondo episodio di violenza 
carnale nel giro di pochi gior
ni. La scorsa settimana, co
me si ricorderà, fu la volta 
di una quattordicenne stu
prata da alcuni giovanissimi 
«amici» nel quartiere Lau-
rentkio. Allora, gli stupra
tori furono arrestati. 

INSEDIATO IL NUOVO 
COMANDANTE DEI 

VIGILI URBANI 
Si è insediato nei giorni 

scorsi il nuovo comandante 
dei vigili urbani, il generale 
Ivo Mangiacapra. A lui va
dano gli auguri di buon la
voro àelYUnttà. 

Asilo nido saccheggiato 
2 volte in pochi giorni 
Le dispense sono state svuotate e le vettovaglie gettate per terra 
I pavimenti cosparsi di varechina, disinfettanti e zucchero 

Ennesima Incursione vandalica in un asilo nido. Questa volta — ed è la seconda 
nel giro di pochi giorni — i teppisti hanno preso di mira l'edificio di via Durantini, a 
Pìetralata. Con una tecnica ormai tristemente nota, i vandali, dopo aver distrullo materiale 
didattico e sanitario, se ne sono andati rubando carne, olio e materiale di cancelleria. La 
scoperta è stata fatta ieri mattina, quando i custodi sono andati per aprire l'istituto. Han
no trovato tutto in disordine, pavimenti e pareti insudiciato. E. quando i genitori sono ar
rivati per portare i propri fi-

Le dispense dell'asilo nido di Pìetralata 

Le corse costeranno i l venti per cento in più 

Caro-taxi : il comitato prezzi 
decide oggi sulle nuove tariffe 

L'aumento dei taxi è que
stione di giorni. Se anzi, co
me previsto, il comitato pro
vinciale prezzi si riunirà og
gi, le nuove tariffe (circa il 
20 per cento in più) potreb
bero entrare in vigore da lu
nedi prossimo. La «stanga
ta » per i romani era, in 
qualche modo, prevista. L'au
mento, infatti, era stato ap
provato, sia pure « dolorosa
mente », dalla giunta comu
nale nell'agosto scorso. Una 
decisione presa, ovviamente, 
non a cuor leggero, ma do
po mesi di consultazioni con 
tutti i sindacati della catego
ria. In pratica, hanno affer
mato i tassisti nel corso di 
queste consultazioni, i costi. 
da diciotto mesi a questa 
parte (a tanto risale l'ulti
mo ritocco delle tariffe), sono 
aumentati in modo consisten
te. SI parla, ovviamente, del 
prezzo base delle auto, dei 
pezzi di ricambio e dei costi 
di manutenzione. 

La decisione della giunta, 
come si ricorderà, era stata 
anche ratificata, subito dopo, 
dal comitato di controllo del
la Regione. La decisione fi
nale, ora, spetta al comita
to provinciale prezzi. Per al
cuni tassisti, almeno quelli 
aderenti ai sindacati autono
mi e al CNA-UPRA, al CASA 
e alla CTSL. il ritardo con 
cui il CPP ha preso in esa
me la delibera della giunta 
è diventato « insopportabile ». 
Per questa mattina molti di 
loro esclusi tutti quelli ade
renti a CGIL e UÌL, hanno 
annunciato uno sciopero: ci 
sarà un concentramento a 
piana SS. Apostoli nella mat
tinata e una delegatone di 
tassisti chiederà di essere ri
cevuta da qualche funzionario 
del comitato provinciale prez
zi. Dall'esito Gl'Incontro — 
hanno affermato — dipende
rà la decisione sulla prosecu
zione o meno dell'agitazione. 
m pratica, sembra afferma

re una parte dei tassisti. Io 
aumento ci deve essere e su
bita 

Una posizione, questa, da 
cui hanno preso distanza i la
voratori della categoria ade
renti a CGIL e UIL. 

Uno sciopero per un aumen
to, che oltretutto, sembra di 
imminente ratifica — affer
mano CGIL e UIL — non si
gnifica altro che nuovi e dav
vero non necessari disagi ai 
remani, che. in fatto di tra
sporti. scontano quotidiana
mente carenze e difficoltà di 
vecchia data. 

Si tratta invece di verifica
re, e sarà un impegno preci
so di tutu i tassisti, che lo 
aumento consistente delle ta
riffe, aeppure « doterò» » per 
l'utente, significhi anche una 
migliore organizzazione del la
voro e della gestione del ser
vizio. 

Ci siamo permessi, con tut
ta oggettività, di sollevare un 
quesito politico: cosa ha da 
dire la D.C,, finalmente in 
possesso dei suoi organi, sul
la crisi di Roma, e quale po
litica sceglie di fronte alla 
crisi? Ci è stato risposto, coti 
soavità tutta cristiana e con 
un garbo da far impallidire 
Monsignor Della Casa, che 
non leggiamo ti Popolo. E poi, 
cosa gravissima, i comunisti 
ironizzano. Nossignori, face
vamo e facciamo sul serio. 
ma poiché non siamo stati 
sufficientemente chiari, sta
rno costretti a ripeterci. 

Siamo così attenti lettori del 
Popolo che non ci è sfug
gita, per esempio, la censu
ra del giornale democristia
no alla toccante lettera della 
famiglia di Ivo Zini, laddove 
si parla dei comunisti. Così, 
un documento di allo valore 
umano e civile, che chiama 
in causa tutte le forze demo
cratiche, è stato immeschinito 
e mutuato, gnosi che la di
fesa della vita umana, la tot' 
ta contro la violenza cieca e 
bestiale non riguardi tutti, 
senza dUtinzionL La preoccu
pazione di dire le cose come 
stanno, la tendenziosità del-

Per favore, 
fatti 

e non parole 
l'informazione sono già un 
fatto politico, un modo stru
mentale di intendere la « so
lidarietà nazionale ». 

Dunque, poiché siamo im
muni dal peccato di non leg
gere il Popo'.o. insistiamo. 
Selle dichiarazioni di Coraz
zi e di Rocchi, negli stessi 
commenti del giornale demo
cristiano alla nostra confe
renza cittadina c'è un vuoto: 
ranalisi della crisi, con tutte 
le sue contraddizioni laceran
ti. Questo vuoto, evidentemen
te. serve alla D.C. per evi
tare il nodo politico: come 
intende l'emergenza? Come 
necessità del cambiamento, o 
come prosecuzione del vec
chio meccanismo? Come pro
grammazione. o come solleci
tazione delle spinte corpora
tive e disgreganti? 

Per rispondere a queste do
mande ci vogliono i fatti, 
non i sofismi sulle intese, 
privi di contenuto. E i fatti 
parlano chiaro. Non si può 

giocare su due tavoli: la so
lidarietà a livello nazionale 
e. qui, il sabotaggio ai go
verni locali. Non lo cono
scete, amici, un ministro che 
si chiama Pastorino? E co
me mai fondamentali leggi 
regionali vengono ostacolate, 
bloccate, paralizzate? Come 
mai Vitalone boccia al punto 
tale da impedire agli stu
denti del «Goethe» di an
dare a scuola? Come mai ti 
principale partito di opposi
zione ha condannato l'inno 
dei cucinieri dell'esercito al 
Policlinico, salvo poi criti
care la Regione? Come mai 
un tale Todini, esemplare uo
mo di cultura, rappresenta 
ancora un certo partito al 
Teatro délTOpera? Chissà — 
ci siamo chiesti — se la D.C. 
(per puro caso naturalmen
te > non abbia qualcosa a che 
fare con questi eventi. E chis
sà se non sia questa la vera 
politica del confronto. 

Suvvia, non scherziamo. Le 
ambiguità non pagano. Ce 
bisogno di coerenza. Avanti. 
allora: uscite allo scoperto e 
dimostrate di cambiare. Fatti 
ci vogliono, e non parole. 

p.c. 

gli non hanno potuto fare al 
tro che tornarsene a casa. 
rinunciando, nella maggior 
parte dei casi, ad una gior
nata di lavoro. 

L'irruzione è avvenuta, qua
si sicuramente, nella notte 
fra sabato e domenica. I tep
pisti sono entrati infrangen
do la vetrata di una porta. 
Con sconcertante meticolosi
tà hanno attraversato ogni 
locale dell'asilo, lasciando 
ovunque una traccia del pro
prio passaggio. Nella dispen
sa è stato buttato all'aria 
tutto il cibo in scatola, la 
pasta sparsa in terra insie
me allo zucchero. Diversi chi
li di carne e l'olio, invece, 
sono stati rubati. 

Nel bagni è stato versato 
liquido disinfettante e varec-
china, e tutti i panni dei 
bambini sono stati gettati in 
terra. In cucina è stata an
che trovata una pentola con 
del sugo già fatto: segno che 
i teppisti avevano in program
ma. come già fecero in pre
cedenza, di concludere l'in
cursione con una «spaghet
tata ». Questa volta, qualco
sa li deve aver spaventati e 
hanno desistito. Quindici gior
ni fa, invece, i teppisti dopo 
aver saccheggiato la dispen
sa e dopo aver buttato al
l'aria armadietti e lettini dei 
bambini si fermarono anche 
a mangiare. 

I lavoratori dell'asilo nido. 
come già hanno fatto in oc 
casione della prima « visi
ta ». hanno deciso di fare 
in modo che l'asilo ricomin
ci a funzionare il più rapi
damente possibile. E. cosi, en
tro giovedì sarà possibile la 
ripresa di un servizio tanto 
essenziale per la comunità. 
Già ieri mattina tutto il per
sonale del nido si era messo 
al lavoro per pulire i locali. 

In meno di due mesi, cioè 
dalla riapertura degli asili 
nido il numero di queste in
cursioni è cresciuto in modo 
preoccupante. Presi di mira, 
quasi sempre, sono gli istitu
ti delle zone periferiche, do
ve l'asilo nido ha un'impor
tanza quasi vitale e dove que
sto servizio è stato ottenuto 
a prezzo di dure e lunghe bat
taglie. Ora. i vandali li de
vastano, con la volontà di 
colpire al tempo stesso un 
servizio sociale e le lotte de
mocratiche che lo hanno pre
ceduto. 

Fascisti incendiano l'auto 
di un'insegnante del « Caro » 
I fascisti hanno incendia

to la macchina di un'inse
gnante del liceo « Lucrezio 
Caro », iscritta al PCI. La 
vettura, una Citroen, di Nini 
Cara vita, nota a scuola e 
nel quartiere in cui abita 
per 11 suo impegno militan
te. era parcheggiata sotto 
casa, ai Parioli. L'attentato 
è stato compiuto nella notte 
fra domenica e lunedì, poco 
prima dell'una. La compagna 
Caravita è stata svegliata 
dal rumore proveniente dal

la strada dove si era raccol
to un gruppetto di persone 
che tentava di spegnere il 
fuoco. 

Nell'incendio l'auto è an
data quasi completamente 
distrutta. Per l'attentato, pro
babilmente. è stato usato del 
liquido infiammabile versato 
nell'abitacolo delia macchina. 

Già l'anno scorso Nini Ca
ravita fu presa di mira dagli 
attentatori. Contro la porta 
di casa furono lanciate due 
bottiglie incendiare. 

f i partito-
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IOMITATO REGIONALE 
ATTIVO SUL PUIBLICO IM

PIEGO — Alle 17, assemblea 
regionale dei Irroratori comu
nisti del pubblico impiego (sta
to. parastato, enti locali, ospe
dalieri. scuola) sulla situazio
ne nel pubblico impiego e I' 
impegno dei comunisti. Intro
duce i lavori il compagno Au
relio Misti. Conclude il com
pagno Luigi Petroselli. 

ATTIVO DEI METALMECCA
NICI COMUNISTI — Alle 17.30 
a Porta Maggiore, odg: e L'imps-
gno dei comunisti per lo svi.>:t>p4 
e l'occupazione nel settore in r i 
porto alla lotta contrattuale ». De
vono partecipare i responsab !i òsi 
problemi del lavoro delle zone 
della citta e della provincia. In
troduce il compagno Mario Tu-
v*. partecipa il compagno Guido 
Mazzone. conclude il compagno 
Sandro Morelli. 

COMMISSIONE DEL COMITA
TO FEDERALE PER I PROZIE-
MI INTERNAZIONALI — Alle 
18 in federazione. Odg: « Prepara
zione del seminario regionale su: 
i comunisti e l'Europa ». Relatore 
il compagno Carlo Freddimi, par
tecipano i compagni M. Barletta 
e S. Balducci. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Alle 18 in fede
razione. Odg: « Preparazione del 
I l convegno regionale dei probi
viri * . Relatore il compagno Teo
doro Morgia presidente della CFC 

ASSEMBLEE — CASTEL MA
DAMA alle 17 unitaria al Comu
ne (Somogi); CINECITTÀ' «Ile 
18,30. 

ZONE — «EST» a PORTONAC-
CIO alle 18 coord.namcnto fem
minile V circoscrizione (Vestri): 
< NORD » a Trionfale alle 18.30 
segretari di sezione XVI I circo
scrizione (Giansiracusa) ; a PRI-
MAVALLE alle 18.30 segretari se
zioni X IX circoscrizione (Benve
nuti): AURELI A alle 19 segreta
ri di sezione X V I I I Cirene; ad 
AURELIA alle 17,30 coordina
mento femminile X V I I I circ.ne; 
« SUD . a NUOVA GORDIANI 
ailc 19 riunione segretari ed or
ganizzatori VI ciré ne (Carli-lan-
niih). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — RAI alle 21 a MAZZINI 
(D. Natoli); ACOTRAL PORTO-
NACCIO ex INT alle 17 a CASAL-
BERTONE (Cesselon). 

UNIVERSITARIA — LETTERE 
alle 10.30. 

VITERBO 
VT SEZIONE GRAMSCI: or* 18 

Ass. Equo canone (Pollastrelli); 
in FEDERAZIONE: ore 9.30. Riu
nione pubblico impiego (Cimarra). 

FROSINONE 
IN FEDERAZIONE: ore 17, Com

missione Saniti (Mammone). 

COMITATO REGIONALE 
La riunione sul coordinamento 

del Bilancio Regionale con i bilanci 
provinciali e del Comune di Romr. 
precedentemente convocata per mer
eoledì 1 novembre e rinviata ad ci
fra data. 

F.G.CI. 
M. ALICATA: ore 19, Coordina

mento segretari V Circoscrizione: N. 
FRANCHELLUCCI: ore 18. Attivo 
circoli sui contratti (Biral). 
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La scelta meridionalista della città che vuole trovare un nuovo equilibrio 

Perché oggi 
con la Calabria Arriveranno in ventimila. 

Ma non è il numero, anche 
consistente, che basta a coin
volgere la città. Arriveranno 
da ottocento chilometri, dal
la Calabria per denunciare 
una realtà che a parole può 
sembrare simile a quella ro
mana: una realtà fatta di di
soccupazione, di licenziamenti. 
di fabbriche «decotte». 

Ad aspettarli c'è una cit
tà che per tanta parte è an
che disoccupazione, licenzia
menti, fabbriche « decotte ». 
Due realtà identiche? No. cer
to. Roma non è uguale al 
mezzogiorno. Ha i suoi ca
ratteri tutti particolari che 
la fanno essere piuttosto cit
tà di « confine » tra le due 
aree. E anche i disoccupati, 
i licenziamenti, le « fabbri
che decotte » assumono forse 
un carattere diverso. Se, co
me ha detto qualcuno, Roma 
« galleggia » sulla crisi, la Ca
labria no, affonda. Ogni po
sto di lavoro perso li, se le 
cose non cambiano, è perso 
definitivamente. Se a Roma 
la partita è fra una « città as-

Parteciperenno al corteo, assieme ai lavora
tori venuti dal Sud, gli operai di Pomezia 
Un rapporto nuovo con il Mezzogiorno 

sistita » e una città « produt
tiva », se lo scontro è fra una 
industria che « importa » ca
pitali e una che invece pro
duce redditi, se insomma lo 
scontro è sull'estensione, cer
to, ma soprattutto sulla ra
zionalizzazione dell' esisten
te in Calabria no; la battaglia 
qui è sulle basi stesse del 
sistema produttivo, se deve 
essere creato, come, in che 
modo, a spese di chi. 

Roma non è il Sud, dun
que, non lo è solo geografi
camente. Ma allora perché 
stamane con i lavoratori ca
labresi ci sarà anche Roma? 
Allora perchè con i ventimi
la di una regione tanto lonta
na ci saranno anche gli ope
rai di Pomezia, che scendono 

in sciopero quattro ore, ci sa
ranno anche delegazioni da 
tutti i posti di lavoro? Sarà 
solo per solidarietà perchè — 
riconosciamolo — tante vol
te solo questo è stato? La ri
sposta è nelle cose. La rispo
sta è a esempio nella piatta
forma con cui scende in lotta 
la zona di Pomezia, la zona 
« sotto » Cassa per il Mezzo
giorno, non dimentichiamolo, 
Si chiedono i piani di settore. 
Non tanto e non solo per 
difendere i posti di lavoro, 
ma per evitare che i soldi di 
tutti siano impiegati per la 
ricchezza di pochi. Chiedono 
piani di settore, così come i 
lavoratori della Calabria. Po
mezia chiede la fine degli 
sprechi e una scelta precisa 

negli investimenti, la scelta 
del Mezzogiorno. E per il 
tessuto industriale della cit
tà, per la città stessa, la 
scelta non è dettala solo dal
l'adesione a una strategia sin
dacale. Roma città di « con
fine» abbiamo detto, Roma 
che deve necessariamente —-
ne va della sua sopravviven
za — trovare un diverso rap
porto con le regioni del Sud. 

Sulla capitale preme l'ar
retratezza meridionale: non 
solo in termini di emigrazio
ne, ma di domanda di ser
vizi, l'Università per dirne 
una. E Roma, invece, cerca. 
per se stessa ma anche per 
tutto il paese, un ruolo nuo
vo, un'identità in cui abban
donata la gabbia del centra
lismo, possa trovare un rap
porto equilibrato con il resto 
del paese. Non una «mega
lopoli » che non servirebbe a 
nessuno, tantomeno al riscat -
to del Sud, ma città die pro
duce, per tutti. Per questo 
Roma non mancherà all'ap
puntamento di stamane. 

OSPEDALI - Superano il 50 % le adesioni alla giornata di lotta indetta dai sindacati unitari 

Scioperano in tanti per strappare l'accordo 
A pieno ritmo le nuove cucine al Policlinico 

Minori le astensioni al San Camillo e all'Umberto I, dove peraltro è fallita l'agitazione degli «autonomi» 
Una lettera di Ripa di Meana alla giunta regionale - L'esecutivo della Pisana: la vertenza va risolta dal governo 

Un sintomo di ripresa del 
sindacato. Cosi vanno lette 
le cifre che si riferiscono al
l'adesione dello sciopero in
detto Ieri dai sindacati con
federali negli ospedali. In 
gran parte del nosocomi ro
mani le astensioni sono state 
decisamente superiori a quel
le registrate durante la gior
nata di lotta di venerdì scor
so, decisa, come si ricorderà, 
dopo la rottura delle tratta
tive fra governo e sindacati 
sul corsi di qualificazione del 
personale. 

Vediamo alouni dati: al 
San Filippo Neri hanno scio
perato 332 fra infermieri e 
generici, sui 500 in organico. 
Superiori al cinquanta per 
cento le adesioni anche al 
Sant'Eugenio e nel « Centro 

traumatologico della Garba-
tella », Decisamente più scar
se, invece, le percentuali al 
San Camillo e. soprattutto. 
al Policlinico. A conferma 
che la ripresa dell'Iniziativa 
sindacale non può contare 
solo su uno «sciopero gene
rale ». ma deve basarsi su un 

'dibattito che si preannunola 
aspro e difficile, con tutti i 
lavoratori. C'è da dire comun
que — a testimonianza della 
fine dell'egemonia dei vari 
« collettivi a — che pure le 
adesioni allo « sciopero a ol
tranza » proclamato dagli au
tonomi sono state scarsissi
me. Anche al Policlinico, tan
to che la direzione sanitaria 
in un comunicato ha affer
mato che « nelle corsie l'as
sistenza è garantita quasi al 

IL SETTORE PUÒ' DARE, ANCHE NEL LAZIO, MIGLIAIA DI POSTI DI LAVORO 

L'artigianato «tiene» bene ma vuole credito agevolato 
Per l'artigianato, non solo 

romano, sono mesi decisivi. 
Piano Pandolfi, disegno di 
legge-quadro, ri finanziamen
to dell'Artigiancassa, previ
denza. modifica delle leggi 
regionali per il credito: dal
la soluzione positiva di que
sti nodi dipende in buona 
misura il futuro del setto
re, la sua capacita, soprat
tutto, di dare risposta o me
no ai problemi della disoc
cupazione, nel Lazio e nelle 
regioni meridionali. Da que
sto punto di visto, 6 noto. 
l'artigianato ha le carte in 
regola per avanzare richie
ste precise. Nell'anno passa
lo il settore è riuscito a crea
re addirittura migliala di pò 
sti di lavoro, quest'anno, a. 

fronte di una crisi occupa
zionale disastrosa degli al
tri compartì, il settore « ha 
tenuto » assorbendo anche 
non poca manodopera del
l'industria e dell'agricoltura. 

Anche per questo, per la 
necessità improrogabile di 
credito per investimenti, di 
punti di riferimento precisi 
(legge quadro), per i proble
mi del costo del lavoro e 
delle pensioni, gli artigiani 
e i loro sindacati sono de
cisi a dare battaglia fino in 
fondo e a strappare non sol
tanto « riconoscimenti ». Lo 
hanno dimostrato, a Roma, 
le ultime iniziative del CNA 
e dell'Upra, sabato con una 
assemblea a palazzo Valen-
tini dedicata ai problemi del 

credito e domenica, al Tea
tro Centrale, con la mani
festazione regionale della ca
tegoria. 

« Che l'artigianato, grazie 
anche alle lotte delle forze 
di sinistra abbia finalmente 
acquistato peso — ha detto 
l'on. Pjllastrelli a nome del 
PCI — lo si è visto proprio 
o>.ile ultime vicende parla
mentari. Per la prima volta 
1 problemi del settore sono 
stati al centro del dibattito 
e per la prima volta i sin
dacati di categoria (e non la 
Confindustria come accadeva 
in passato) sono stati con
sultati da Dormt Cattiti ». 

Non sono risultati da poco. 
Si tratta di sapere — come ha 
detto il presidente del CNA 

Tognoli — quante risorse an
dranno al comparto perchè 
questo diventi stabilmente 
uno strumento di sviluppo del 
tessuto produttivo». Ma ve
diamo da vicino alcuni dei 
problemi sul tappeto. Anzitut
to, quello del credito. In Par
lamento è in discussione la 
legge per il rifinanzlamento 
dell'Artigiancassa. Si tratta 
di circa 500 miliardi (di cui 
350 In conto interesse), che 
potranno soltanto rispondere 
alle oltre 40 mila richieste 
di credito agevolato avanzate 
negli ultimi tempi da altret
tante imprese artigiane. I 
danni, provocati proprio da 
questi ritardi, sono noti; per 
questi motivi sono sfumati (o 
gravemente ritardati) oltre 

700 miliardi di investimenti 
e circa 40 mila posti di la
voro. Al contributi dell'Arti
giancassa si aggiungono quel
li integrativi delle Regioni. 
Nel Lazio si sta provvedendo 
alla modifica della normativa 
che prevede erogazioni alle 
cooperative di garanzia. 

Altro «nodo» la costruzio
ne delle aree attrezzate nella 
città e nella regione. Da que
sto punto di vista le giunte 
comunali e regionali hanno 
già avviato da tempo una po
litica ben definita. L'artigia
nato d'altra parte non deve 
e non vuole diventare un 
comparto dal ruolo marginale 
e subalterno rispetto alla In
dustria, ma essere a tutti gli 
effetti un elemento decisivo 

Lutto 
Il compagno Cataldo An-

driani è morto per le gravis
sime ferite riportate in un 
incidente. Iscritto al partito 
dal '43, Andrlanl ha parteci
pato alla lotta partigiana. 
Dopo la Liberazione è sem
pre stato attivamente Impe
gnato nelle organizzazioni 
del partito e del sindacato. 
I funerali si svolgeranno og
gi pomeriggio alle 15.30, par
tendo dall'obitorio. Ai fami
liari giungano le più sentite 
condoglianze della federazio
ne e dell'Unità. 

completo ». 
Intanto SÌ è risolto definiti

vamente l'annoso problema 
delle cucine centrali dell'Um
berto I. La fine dei lavori per 
l'Installazione delle nuove at
trezzature permetterà, fin da 
stamane, al cuochi militari 
della Cecchlgnola (che per 
dodici giorni hanno assicu
rato le « diete speciali ») di 
lasciare il nosocomio: le loro 
funzioni saranno completa
mente svolte da personale del 
Policlinico. 

Tutto. Insomma, va verso 
la normalità (la « normalità » 
di sempre s'intende). E in 
questo quadro assume un par
ticolare rilievo la lettera in
viata dal presidente del Pio 
Istituto. Vittorio Ripa di Mea
na. alla giunta regionale, che 
riconferma la solidarietà del
le forze politiche e sociali nel
la battaglia per il rinnova
mento degli ospedali. « Il col
legio commissariale e tutti 1 
funzionari del "Pio Istituto" 
— è scritto nella lettera — 
confermano l'impegno "più 
severo" per superare la dram
matica fase dell'emergenza ». 
« Tutto questo deve avvenire 
— prosegue la lettera — men
tre c'è la necessità di giun
gere in tempi rapidissimi al 
protocollo d'intesa tra Regio
ne e Università ». La giunta, 
che ha preso atto con soddi
sfazione della disponibilità 
del Pio Istituto a concorrere 
alla soluzione del problemi, 
ha rinnovato la fiducia a Vit
torio Ripa di Meana. 

L'attività dell'esecutivo re
gionale anche Ieri, comun
que. è stato In gran parte as
sorbita dai problemi sanitari. 
Gli assessori Ranalli (Sa
nità). Panizzl (Lavori Pub
blici) e Pulci (Urbanistica) 
hanno ricevuto, in mattina
ta. alla Pisana, una delega
zione di lavoratori ospedalieri 

della UIL e della CGIL. Al 
termine dell'incontro i rap
presentanti della giunta han
no ribadito il proprio consen
so all'accordo recentemente 
siglato a Palazzo Vldoni, con
fermando l'impegno a soste
nerlo nelle sedi opportune. 
La giunta, inoltre, ha chia
rito definitivamente che la 
vertenza ospedalieri è « na

zionale, e va risolta solo dal 
governo ». 

Un'ultima notizia che ri
guarda ancora la Regione: 
la giunta nella riunione di 
ieri ha deciso di disdire « cau-
telatlvamente » le convenzio
ni stipulate lo scorso anno 
con otto cliniche private. 
« presso le quali sono emerse 
Inadempienze convenzionali ». 

Numerose assemblee in tutta la regione 

Si apre la campagna 
del tesseramento '79 

Sì apre domani la campa
gna di reclutamento e di tes
seramento al partito per il 
1979. In tutta la regione so
no in programma assemblee 
di segretari di sezione e riu
nioni degli organi dirigenti 
delle Federazioni in vista ap
punto del « mese del Parti
to » che, come è noto, pren
derà il via con le tradiziona
li « 10 giornate » Interamente 
dedicate al lavoro di reclu
tamento al partito e alla 
FGCI. 

Sarà questa anche una nuo
va occasione per un grande 
dibattito di massa con tutti 
i cittadini sulla situazione 
politica ed economica nella 
regione e nel Paese. 

Oggi a Viterbo, alle 18. si 
terrà l'assemblea congiunta 
dei segretari di sezione e del 
comitato federale con il com
pagno Emilio Mancini, re
sponsabile della sezione re
gionale di organizzazione (re
latore Trabocchini). Si ter
ranno. sempre nella giornata 

di oggi, gli attivi della zona 
Castelli (ad Albano, alle 17 
e 30, con Fortini e Fredda). 
e Tivoli-Sabina (a Tivoli, al
le 19, con Filabozzi e Rolli) 
e l'attivo del mandamento di 
Campagnano (alle 18, Spera). 

Sono, inoltre, in program
ma numerose assemblee. Tra 
queste: Moranino, ore 19 
(Fregosl); Finocchio, ore 20,30 
(Cervi); Torbellamonaca. ore 
18,30 (Vitale); Universitaria 
(in sede), ore 19 (Napoleta
no); Borghesiana. ore 19 
(S. Micucci); T. Maura, ore 
19 (Proletti); Osteria Nuova 
ore 20 (Iacobelll); Castelver-
de, ore 20.30 (Piccoli); T. An
gela, ore 18,30 (Costantini); 
T. Nuova, ore 18,30 (Pisani): 
T. Spaccata, ore 18,30 (Vol
piceli!); V. Breda, ore 20,30 
(Tallone); Ovile, ore 20.30 
(Gentili); Gonazzano, ore 
19,30 (Mele): Fiuggi, ore 18 
(Mazzocchi); Siemens, ore 18 
(Pizzuti): Priverno. ore 20 
(Vona); Sezze, ore 19 (Di Re

sta): Fondi, ore 18,30 (Gras-
succi). 

CONCERTI 
INCONTRI MUSICALI R O M A N I 

(Largo del Nazareno, 8 - .Tele
fono 6 7 8 1 9 0 1 ) 
Alle 2 1 , 1 5 nella Sala Accademi
ca del Conservatorio di S. Ceci
lia (Via dei Greci) camerata 
strumentale Italiana diretta da 
Gianfranco Plenizio. Musiche di 
Ligeti, De Grandi;, Renosto, Mo
derna. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
* DEI CONCERTI (Via Fracasso

ni , 4 6 - Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
- Alle 2 1 . 1 5 all'Auditorio S. Leo

ne Magno, Via Bolzano n 3 8 , 
violinista Bruno Giuranna, piani
sta Giorgio. Sacchetti. Musiche di 
Schumann, Brahms, Sciostakovic. 
Biglietti in vendita all'Istituzione 
e all'Auditorio prima del con
certo. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (Via del Ria-

r i , 8 1 - Tal . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Compagnia Speri
mentale della Coop. Alia Rin
ghiera presenta: < Le allegre co
mari di Windsor ». Libero adat
tamento di Shakespeare. Ridu
zione e regia di Leonardo Can
telli . 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu-
scolana. 6 9 5 • Tel . 7 6 2 2 4 0 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti stagione 1978 -79 . 

AL CENTRALE (V ia Celsa, 6 -
Piazza del Gesù - Tel . 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 2 1 « Prima ». I l Teatro Co
mico con Silvio Spaccesi in: 
• Lei ci crede al diavolo in (mu
tande) di G. Finn. Regia di Lino 
Procacci. 

A N F I 1 K I U N E (V ia M i n i a i » . 3 5 -
Tel. 3S9 .86 .36 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop. La Plautina 
presenta: • Pupo a pupa della 
malavita », da G. Feydcau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, I l / A -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti ore 10-12 / 16-20 . 

BORGO S. S P I R I T O (Via dei Peni
tenzieri. 11 - Tel . 8 4 S . 2 6 . 7 4 ) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Mcrulana, 2 4 4 
• Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 21 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle 10 al
le 13 e dalle 16 alle 19 . 

D E I SATIR I (Piazza Grottapinta, 
1 9 Tel . 6 S 6 . S 3 . 5 2 - 6 S 6 . 1 3 . i l ) 
Riposo 

DELLE A R T I ( V i * Sicilia. 5 9 -
Tel . S7S.85 .98 ) 
Alle 21 lam. « I l seduttore » di 
Diego Fabbri. Regia di F. En
riquez. 

DEI SERVI (V ia del Mortaro, 
n. 22 - Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

DELLfc MUSE (V ia Forlì . 4 3 • 
Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 la C.T. I . in: « Dieci ne-
grclti andarono », giallo di A . 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 

E T I - Q U I R I N O (Via M . M i n g o i 
ti n. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 < Prima » la Comp. Tea
tro di Calabria presenta: « Fran
cesco e il Re » di V . Ziccarel-
l i . Regia di A . Giupponi. 

ETI -VALLE (Via dei Teatro Val
le, 23 A • Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 21 1 . fam. serale il Tea
tro Regionale Toscano presanta: 
• I l borghese gentiluomo » di 
Molière. Regia di Carlo Ceccni. 

ELISEO (V ia Nazionala, 183 - re
lè» ono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 2 0 . 3 0 la Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo • Romolo 
Valli presenta-. • Enrico I V » 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Giorgio De Lullo. Continua la 
campagna abbonamenti. 

IL POLITECNICO (V ia G.B. Tie-
polo n. 13 a • Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 • De Uxore Cerdo-
nis > di anonimo del 2 0 0 (cotn-

• media elegiaca in la t ino) . Regia 
di Giandomenico Curi. 

LA M A D D A L E N A ( V i a «t l te Stai-
letta n. 18 Tal . 6 5 6 9 4 3 4 ) . 
Alle 2 1 , 3 0 Ricerca di terra -
Marcata vita prigione tratto * lo 
diviso » di >.aing. Di Hedda Ter
ra di Benedetto. 

T E A T R O N U O V O PAR I O L I ( V i a 
G . Borsl. 2 0 - Tel . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 fam. Alberto Lionel
lo in: « I l placar* de l l 'omi tà » 
di Luigi Pirandello. Regia di Lam
berto Puggelll. 

TEATRO PARNASO (V ia S. Si
mone, 7 3 - Via del Coronari • 
Tel . 6 S . 6 4 . 1 9 2 ) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale, 
1 8 3 • Te l . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 
Continua la campagna abbona
menti ai 5 spettacoli in program
ma. Per informazioni rivolgersi 
al botteghino del T e t r o Eliseo. 

PORTA-PORTESE (V ia N . Bettoni 
ang. Via E. Rolli • Tel . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni al corso laboratorio. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Riposo 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
- Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 21 .15 la Compagnia del 

- Teatro Italiano Contejmporaneo 
presenta: « Tutti a scuola ap-

- pastfonatamente ». Di Antonio 
Racioppi. Regia dell'autore. 

S IST INA ( V i * Sistina. 129 Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 2 1 precise Garinei e Gio-
vannini presentano: « Anche I 
bancari hanno un'anima » com
medie) con musiche di Terzoli 
e Va ime. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
3 - Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al la 2 1 . 3 0 la Coop. Spazio Uno 
presenta: « Freud Mein Freud s 
di Gianni Coloslmo. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 5 2 - Tel- 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) . 
Alle 21 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: « Terrore 
e miseria del I I I reich » di B. 
Brecht. Regia di Luigi Squarzina. 
Prod.: Teatro di Roma. Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO I N TRASTEVtKfc (Vicolo 
Moronl , 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
5ALA A 
Al le 2 1 . 1 5 il Collettivo « Isa
bella Morra » Teatro di Donne 
presenta: « Due donne di pro
vincia ». Novità assoluta di Da
cia Maraini. 
SALA B 
Riposo 
SALA C 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia T e a t r i 
Autonomo di Roma presenta: 
• I l Cristo Decapitato da Ar-
taud ». Regia di Silvio Benedet
to. Alle 16 .30 Laboratorio mu
sicale orchestra jazz. 

T E N D A A STRISCE (V ia C Co
lombo - Tel. 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Al le 2 1 1 . Festival dell'Ope
retta con la grande compagnia 
Italiana di Operette diretta da 
Carlo Rizzo in: • La danza del
le libellule ». Biglietti al Tea
tro e alla ORBIS 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel. 3 9 3 9 6 9 ) . 
Alle 2 1 . 1 5 : « L'avaro di Mo
lière >. Regia di Mario Scaccia. 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
(Vta Nazionale • T . 4 7 5 . 7 6 4 8 ) 
Alle 19 ,30 l'Assessorato alla 
Cultura dì Roma e L'Odradek 
Teatro presentano: « Cosmora-
ma » dal Mondo nuovo di Gian
domenico Tieoolo. Regìa di Gian
franco Varetto. 

I L M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I (V ia Cassia 8 7 1 - Te l . 
3 6 6 2 8 3 7 ) 
• Quasi un uomo ». visita al poe
ta Dino Campana nel manicomio 
di Castel Pulci. Testo di G . C 
Mi l let . Regìa di Mario Marart-
zana 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mel i ini . 3 • Tele
fono 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 2 1 la Compagnia Aleph Tea
tro presenta: • L 'u l t i»» notte di 
Ifigenia » di Caterina Merl ino. 
Regia di Ugo Margìo. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 
- Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « U n a proposta di 
matriaaonio » di A . Cecov. Tra
duzione A. M . Ripell'no. Regia 
di Daniela Costantini. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 » - TeL 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al 'e 2 1 . 1 5 « I remoti sposi » 
di Econ Remo Remotti. Regia 
di Renato Mambor. A l e 2 2 . 3 0 : 
• lo e Malakowski » di D. Cc-

stanini e D. Sanninì. 

I L LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo * 5. Maria in Trastevere -
Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Coop. Gruppo Tea
tro G presenta: « I l Drago > di 
E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto e Massi
mo Marafante. 

LABORATORIO D E I M O V I M E N T O 
(V ia U Minar» , 2 5 • Telefono 
5 8 9 2 2 9 6 ) 
Sono aperti i colloqui e le iscri
zioni per animazione di danza. 
yoga, tai-ki. espressività vocale, 
canto, mimo, danza primitiva. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanaxzo. 1 
. Te l . 5B1741S) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Accademia Acker-
mann » dì G. Sepc. Regia di G. 
Sepe. 

LA P I R A M I D E (V ia G. tenzoni . 
4 9 • Ta l . S 7 7 S M S ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « I l risveglio di pri

mavera » da Frank Wedeklnd. 
Regia di Meme Perlini. Preno
tazioni teleioniche orario 10-13 
e 16-20 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
M O V I M E N T O SCUOLA • L A V O R O 

(Via del Colosseo 61 - Tclelono 
6 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica, espressione corporale, 
ginnastica psico-fisica, arte dram
matica. danza (anche per bambi-

• ni), fotografia, mimo-danza, mu-
.. raies, movimento e suono per 

bambini, storia della musica, sol
feggio, coro polifonico. Iscrizioni 
e informazioni dalle 16 alle 17 
e dalle 2 0 alle 2 1 . 

ARCOBALENO (Viale Giotto. 2 1 -
Tel . 5 7 7 5 6 6 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, musica, danza, in
glese e spagnolo, pittura per adul
ti e bambini. Animazione e con
sulenza psico-pedagogica. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A-
LESSANDRINA (V ia del Cam
po 4 6 / 1 - Tel . 2 8 1 0 6 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai 
corsi di danza contemparanea 
ed espressione corporale, ai la
boratori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALE A N T O N I O 
LABRIOLA (V ia dei Vestini, 8 -
Tel . 4 9 5 3 9 5 1 ) 
E' iniziato un corso popolare di 
chitarra e teoria musicale. Iscri
zione e lezioni il mercoledì alle 
17. Per informazioni telefonare 
il pomeriggio. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
T U T T A R O M A (Via dei Salumi, 

3 6 - Tel . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presen
ta: M i pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 
ASS. Z IEGFELD TEATRO S T U D I O 

(Via dei Piceni n. 2 8 3 0 - Tele
fono 4 9 5 7 9 3 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Tito Schipa j . . Mar
co Piacente con Anna Arazzini e 
Paolo Rustichelli. nel concerte: 
« Attenzione 2 ». 

FOLK S 1 U D I U (V ia G. Sacchi. 3 
• Tel. 5892374) 
Alle 2 1 . 3 0 rassegna di musica an
tica: « Old england storie » con 
A. Harman, il menestrello della 
Royal Shakespeare company. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini. 
3 - Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 concerto di Louis Hayes 
quartetto con Frank Strozier. 
Marld Mabern, Stafford James. 

EL TRAUCO (Fonte dell 'Olio, 5 -, 
Tel . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle ore 2 2 musica sudamerica
na. Dakar folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE ( O r e Cult. 

Centocelle - Via Carpinolo n, 
2 7 - Te l . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 ) . 
Cooperativa di servizi culturali. 
Riunione presso la scuola « Vitto
rino da Feltra ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C u , Apaia. 
3 3 / 4 0 - Tel . 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione socio-cul-
turaie. 

I L SALOTTI NO (Via Capo d'Afr i 
ca. 3 2 - Te l . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle 1 6 , 3 0 : « Baldo. Leontiaa e 
Gelsomino » ovvero il Tesoro 
nella foresta, due tempi di Fran
ca Fiori. Regia di Andreina Fer
rari. 

TEATRO CRISOGONO (V ia S. Gal
licano. 8 ) 
Alle 18 ,30 la Compagnia Teatro 
di Pupi S:tiliani de: Fratelli Pa
squalino presenta: « I l paladino 
di Assisi » dì F. Pasqualino (no
vità assoluta). Prezzi popolari 
U 1 .500-1 .000 . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V is Ort i d'Atihert) 

STUDIO 1 . Alle 19 : • La mac
china del cinema ». 
STUDIO 2 . Alle ore 19 -21 -23 : 
« Buddhismo tibetano oggi: La
daki) i l centro dei paesi a dì C 
Ceriana e M . Colonna. 

POLITECNICO (V ia Ticpolo) 
Alle 19 -21 -23 : •Vecch ia Ame
rica a 

L 'OFFICINA (V ia BetMco. 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 - 2 1 : « Celine et Jotie 
vont en batean • di J. Rivette 
(FR. 1 9 7 4 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 19 -21-23: « I l settimo si
gillo » ( 1 9 5 6 ) di I . Bergaman. 

A U S O N I A (V ia Padove, 9 2 • Te
lefono 4 2 6 . 1 6 0 ) L. 1 .000 
Alle 16 .30 -22 ,30 : • lo • A n n i * • 
di W . Al ien. 

A l C A V A L I E R I DEL NULLA (V ìa 
della •ateari • Tele!. 6 6 9 6 2 5 2 ) 
• Disumano potere a 

psdiermi e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• «Terrore e mitoria dal I I I Reich» (Argentina) 
• « Una proposta di matrimonio » (Alberico) 
• < Enrico IV a (Eliseo) 
• e II risveglio di primavera > (La Piramide) 
• « Cosmorama » (Palazzo delle Esposizioni) 
• < Due donne di provincia a (Teatro In Trastevere) 
• « Les Clochard* > (Politeama) 
f i l o < Majakovski a (Alberghino) 
• « De Uxore Cerdonls a (Politecnico) 

CINEMA 
i e L'albero degli zoccoli > (Archimede, Embassy, Eurcìni 

a Ecce Bombo » (Atlantic, Eden, Esperia) 
i e lo e Annle » (Ausonia) 
e Una mogli* » (Balduina, Gioiello, Palladium) 
a Ciao maschio » ( Beisi to) 

i e 47 morto che parla > (Due Allori) 
a Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Garden, Clodio) 
e Lawrence d'Arabia • (Giardino) 
a Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Le Ginestre) 

i • Sua eccellenza si fermò a mangiare » (Mignon) 
> < Fantasia » (Sisto) 
a Capricorn-one a (Smeraldo) 

i « Una donna tutta sola > (Augustus, Boito) 
i • Easy Rider » (Cucciolo) . . _ . . » 
i a Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Harlem) 
i a Masti » (Novoclne) 
i e 2001 odissea nello spazio» (Traiano) 
i a Amarcord a (Trianon) -
i e II deserto del tartari » (Tibur) 
i a Vecchia America > (Politecnico) 
i e Celine et Julia vont en bateau » (L'Officina) 
i a il settimo sigillo» (Cineclub Sadoul) 

CIRCO SUL G H I A C C I O di Moira 
Orfei 
Dal 13 ottobre al 12 novembre 
in Viale Tiziano Prenotazioni te i . 
3 9 9 . 0 7 0 . Tutt i i giorni due spet
tacoli ora 17 • 2 1 , 3 0 . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 S . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Pari • dispari « prima » 
ALCYONE - S3S .0930 L. 1 .000 

Shampoo, con W . Beatty - SA 
( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
l_ 2 S O O - 2 0 0 0 

Mol ly Primever» eoi aeaao, con 
E. Axen - S ( V M 1 8 ) 
(ore 10 antim. ult. 2 2 ^ 0 ) 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 fu 2 . 1 0 0 
Pari e dispari « prima • 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 * t_ 1.0O0 
La febbre del saboto aera, con J. 
Travolta - OR ( V M 1 4 ) 

A N I E N E S 9 0 . * 1 > U. 1.200 
Emanitene perche atolesua alle 
donne?, con L. Gemser - DR 
( V M 18) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Zombi , con P. Ewge • DR 
( V M 1 8 ) 

A Q U I L A 7S4.9S1 L. 6 0 0 
Alice nel paese delle pomome-
ravialie, con K. De Bell - SA 
( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
U 1 3 0 0 - 2 3 0 0 

L'albero «e* l l roccoli, di E. Ol
mi - DR 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 3 0 0 
I l vizietto, con U. Tognazzi - SA 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . J 2 . 6 7 
l_ 2 .500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis • OR 

ARLECCHINO • 3 6 0 3 5 . 4 * 
L. 2 .100 

Z io Adolfo in arte rufcrer, con 
A. Celentano - SA 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 » L. 1 3 0 0 
l o tiero to travi eoli t iara, con 
P. Villaggio - SA 

ASTORIA 5 1 1 . 5 1 OS U 1 3 0 0 
Tutto suo padre, con E. Monta-
sano - SA 

ASTRA 8 1 8 6 2 . 0 9 L. 1 3 0 0 
La prò grane* avventerà di Ufo 
Robot • DA 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 3 6 L. 1.200 
Ecce bombo, con N. Morett i • 
SA 

A U S O N I A 
lo e Annie, con W . Alien - SA 

A V E N T I N O 572 137 L I SOO 
Agenzia matrimoniale A , con C. 

I Denner S 

B A L D U I N A • 3 4 7 3 9 2 L-1.100 
Una moglie, con G. Rowlandl 
- S 

BARBERINI 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L.2 .500 
Fory, con K. Douglas • DR 
( V M 1 8 ) 

• E L S I T O 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 3 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
- DR ( V M 1 8 ) 

BOLOGNA 4 2 » . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

C A P I I U L 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 3 0 0 
Elllott il erogo invisibile, con M. 
Rooney - C 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 S L. 1 3 0 0 
Fantasia - DA 

C A P R A N l C H t i T A • 6 8 6 3 S 7 
L- 1 3 0 0 

Pretti ' Baby, con B. Sheilds - DR 
( V M 1 8 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 * 4 
L 2 . 1 0 0 

Convoy trincea d'asfalto, con 
Kris KristoHerson - DR ( V M 
14) 

DEL VASCELLO - 5 * 3 . 4 5 4 
L. 1 3 0 0 

La più grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 L 1 0 0 0 
I n nome del papa re , con N. Man
fredi - OR 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L 1 .000 
Totò 4 7 morto che parla • C 

EDEN 3 * 0 . I S * i. 1 3 0 0 
Ecce bombo, con N. Morett i • SA 

EMBASST S70 .245 L. Z.SOO 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
OR 

E M P I R E 
Gresse. con I . Travolta • M 

ETOILE - 6 8 7 3 5 6 l_ 2 . 5 0 0 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau • SA 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 S U 1 3 0 0 
Heidi , con E. M . Sinohammer - S 

EURCINE 5 9 1 . 0 9 8 6 L 2 .100 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EUROPA 8 6 5 7 3 6 L. 3 .000 
I I dottor Zhrago, con O. Sharif 
DR 

F I M M M A 475.11.OO L. 2 . 5 0 0 
Eutanasìa di un amor* « prima > 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 3 4 
L. 2 . 1 0 0 

Disavventore dì no commissario 
di polizia, con Philip Noiret, A . 
Girardot • SA 

GARDEN - S S 2 3 4 S U 1 3 0 0 
Ooetroscoro oggetto del desio* 
rio, di U Buftuel - SA 

G I A R D I N O • S 9 4 . 9 4 * L. 1 3 0 0 
Lawrence d'Arabia, con P. O* 
Toole - DR 

G I O l f L l O 8 * 4 1 4 » L. 1.000 
Una moglie, con G, Rovrlands • 5 

GOLDEN . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 3 0 0 
Elllott il drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

GREGQKY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 0 0 0 
I l dottor Zivago, con O. S h i r i f . 
DR 

HOL1DAY • 8 S 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

K I N G - 8 3 1 3 5 . 4 1 . L. 2 . 1 0 0 
Eutanasia di un amara e prima » 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Elllott i l drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Incontri ravvicinati dal tonto t i 
po, con R. Dreyfuss • A 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 l_ 2 . 1 0 0 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tcsano • SA 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Così corno sei, con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 14) 

MERCURV 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
I l Pomocchio, con A . Garfield -
SA ( V M 1 8 ) 

METRO D R I V E I N 
Zombi , con P. Ewge - OR ( V M 
1 8 ) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 3 0 0 
L. 2 3 0 0 

Saxofoni « prima » 
M I G N O N D'ESSAI 8 * 9 . 4 9 3 

L. 900 
Sua Eccellenza si fermò e man
giare, con Totò - C 

M O D E R N E T T A 4 * 0 . 2 * 5 
L. 2 3 0 0 

Candido erotico, con L. Carati • S 
( V M 1 8 ) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 S L. 2 . 5 0 0 
I pornogiochl, con A . Garfield • 
SA ( V M 1 8 ) 

N E W YORK 7 * 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Pari e dispari e prima » 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 3 0 0 
La più grondo avventura di Ufo 
Robot - D A 

N. I .R. - S 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
La più grande avventura di Ufo 
Robot - D A 

N U O V O STAR - 7BS.242 
L. 1 3 0 0 

Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

O L I M P I C O 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante - G 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 3 1 l_ 1 3 0 0 
Rand Rover, con F. Gonnella • 
DR ( V M 1 4 ) 

PARIS 7 5 4 . 3 6 * L. 2 . 0 0 0 
I I visJotto, con U. Tognazzi • 
SA 

P A S Q U I N O - S M . 3 0 . 2 2 L. 1 .000 
Boa, con M . Parfcs - SA 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Sono stato un a tenta C I A , con D. 
Janssen • A 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 * 0 . 1 1 9 
•_ 2 . S 0 0 

Elliott il drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 3 5 3 L. 2 . 0 0 0 
La «andana «ella psolai a rosa, 
con P. Sellers • SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 3 0 0 

Donna fsor e I soot • a r i t i , con 
J. Wilker • SA ( V M 1 8 ) 

R A D I O C ITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 2 . 0 0 0 
Read Rover, con F. Gonnella • 
DR ( V M 1 4 ) 

REALE - S 8 l . C 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Greaoe, con J. Travolta - M 

REX 8 6 4 . 1 6 5 U 1 .300 
Agenzia matrimoniale A , con C 
Denner - S 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 3 0 0 
Battaglie nella aaiieale, con O. 
Bencdct - A 

R I V O L I - 4 O 0 3 0 3 l_ 2 3 0 0 
Andremo tat t i la poi a r isa, con 
J. Rochefort • C 

ROUOE ET N O I R • a t ) 4 3 * » 
_ ^ _ _ _ L- 2 3 0 0 

J. Travolta • DR ( V M 1 4 ) 
R O X Y • S70.5O4 L. 2 . 1 0 0 

La più grand* avvintala 41 Ufo 
Robot • D A 

ROYAL - 7 5 7 3 S 3 » L, 2 3 0 0 
BjattagjNo oolto ea4aaoaa, con D. 
Benedici - A 
( 1 5 . 3 0 • 1 8 - 2 0 . 1 0 • 2 2 , 3 0 ) 

S A V O I A • — 1 . 1 S » a- 2 . 1 0 0 
To l te eoo podro, con E. Monta-
sano • SA 

SMERALDO • S 9 1 3 B 1 L. 1 3 0 0 
Caaolcscn eoa, con J. Rrolin • DR 

SUPERCINEMA - 4 8 S . 4 M 
L. 2.SO» 

Ceetvoy trincea eraerane, con Kris 
KristoHerson - DR ( V M 1 4 ) 

T IFFANV - 4 * 2 . 3 * 0 U 2-SOO 
La sorella SU Ursola. con B. Ma
gnani - DR ( V M 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Squadra antimafia, con T. Mi l ian 
C 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 3 0 0 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
OR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
!.. 1 . 200 - 1 .000 

I due superpiedl quasi piatt i , 
con T . Hi l l - C 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Pari a dispari e prima * 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 » 
L. 2 . 0 0 0 

t . I quattro dell'oca selvaggi*, con 
R. Burton - A 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 3 0 L. 4 5 0 

Riposo 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 3 9 L. 8 0 0 

La liceale nella classa dei ripe
tent i , con G. Guida - C ( V M 1 4 ) 

A D A M 
Riposo 

AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
Pantera rosa show - DA 

ALBA 
Non pervenuto 

A P O L L O • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Autopsia di un mostro, con A . Gi
rardot - DR 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 l_ 8 0 0 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburg • S 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 L- 7 0 0 
I I bandito e fa madama, con B 
Reynolds - SA 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 3 3 2 
L. 7 0 0 

Wagons lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 * L. 7 0 0 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 U 6 0 0 
Teremoto 1 0 . grado, con S. We-
fase 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 3 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Riposo 

CASSIO 
Le avventure del capitan Nemo 
missione Atlantide 

C L O D I O 3 5 9 3 6 3 7 L 7 0 0 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di U Buftuel - SA 

COLORADO - 6 2 7 9 6 OS L. 6 0 0 
La signora ha latto i l pieno, con 
C Villani • S ( V M 1 8 ) 

CRISTALLO - 4 * 1 . 3 3 6 L. SOO 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 3 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

La liceale nella classe dei ripe
tenti . con G. Guida • C ( V M 1 4 ) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden • DR 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Le ragazze pon pon si scatenano 
con J. Johnston • SA ( V M 1 8 ) 

ESPERIA 5 8 2 3 8 4 l_ 1 .100 
Ecco Bombo, con N . Moret t i -
SA 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. I.OOO 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff 
mann - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 0 . 4 3 3 5 
L 6 S 0 

La perdizione, con R. Powel - DR 
H A R L E M 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

H O L L Y W O O D 
Grazie a Dìo è venerdì, con D. 
Summer - M 

JOLLY - 4 2 2 3 9 S U 7 0 0 
Malizia, con L. Antonalli - S 
( V M 1 8 ) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L, SOO 

Coppi* erotiche 
M A D I S O N S I 2 .69 .26 L 8 0 0 

S W A R M . con M . Calne - OR 

M I S S O U R I • S S 2 3 S 4 L. 0 0 0 
Capitan Nemo missione Atlantide 
con J. Ferrer - A 

M O N O I A L C I N E (cs Paro) L. 7 0 0 
I d o * supcrplcél quasi piatt i , con 
T . Hi l l - C 

M O U L I N RCHJOC in Braofl) 
S S 2 3 S 0 
Le nuove m i i l a i di eVecdo dì 
Farro - DA di A . Fleischer 

N E V A D A - 4 3 0 3 6 8 L. « 0 0 
Riposo 

N O V O C I N t D'ESSAI 
Plato* L. 7 0 0 • Cener i * L. 9 0 0 

M A S H , con B. Hop* - C 
N U O V O . S M . 1 1 0 t , C 0 0 

I n nomo «YJ pape re , con N. 
Manfredi - OR 

ODEON 464.760 L SOO 
La vergin* e I * bestia, con J. 
Reymaud • DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 | 
Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
I l primo giorno d'inverno 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 6 3 L. 7 0 0 
I l giorno dell'Assunta, con L. 
Trieste - SA 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. SOO 

Pantera rosa show • DA 

SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 3 3 
L. 500 • 600 

Resta pure amore mio 
SPLENOID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani - C ( V M 18) 

SUPERGA 
Primo amore, con U. Tognazzi -
DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
2 0 0 1 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Amarcord, di F. Felllnl - DR 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Nude e caste alla fonte, con A . 
Smyrner S ( V M 1 8 ) e rivista di 
spogliarello 

Volturno: 7 4 1 . 5 5 7 
La moglie giovane e rivista di 
spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Fantasia • DA 
CUCCIOLO 

Easy Rider, con D. Hopptr • DR 
( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
COLOMBO 

Agente 0 0 7 vivi e lascia morir* , 
con R. Moore - A 

L I B I A 
Ercole e la regina di Lidia - S M 

T IBUR 
- I l doscrto dei tartari, con J. 

Perrin - DR 
T I Z I A N O 

Piedone l'africano, con B. 
Spencer • A 

T R I O N F A L E 
I l m a g n i l i » calciatore 

z n I , 
V I R T U S 

Incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. More -
DR 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L - A G I S : 
Africa, Alcione, America, Argo, 
Ar ie l . Augustus, Aureo, Avorio, Au
sonia. Balduina, Belsito, Boito, 
Broadway, California. Capitol, Clo
dio, Colosseo, Cristallo, Diana, Do
ri», Eden, Giardino, Golden, Hol l -
day. Majestic, Moul in Rouge, Mer-
cury, Nevada, Nuovo Star, Missou
r i , New York, Nuovo Olimpia, Pla
netario, Prima Porta, Reale, Rial
to , Roxi , R e * . Traiano di Fiumici
no. Sala Umberto, Trianon, Trìom-
phe, Ulisse, Universal. 

PROVINCIA DI ROMA 
L'Amministrazione Provinciale di Roma intende prov

vedere all'appalto, mediante licitazione privata, del se
guenti lavori: 

1) Strada prov.Ie Garibaldi in Marino - Lavori di siste
mazione traversa interna all'abitato di Marino, dal 
Km. 0,000 al Km. 0.800 - Importo a base d'asta lire 
57.000.000; 

2) Strada prov.Ie Guidonia-Mentana - Lavori di costru
zione di fognatura e marciapiedi dal Km. 11.700 ai 
Km. 12.400 - Traversa interna a Mentana - Importo 
a base d'asta L. 82.117.200; 

3) Strada prov.Ie Cecchina-Stazione - Progetto per la 
costruzione di una condotta per lo smaltimento delle 
acque piovane fra la SB. Nettunense e l'emissario 
del Iago di Nemi • Importo a base d'asta lire 95 
milioni; 

4) Strada provincializzata in virtù della deliberazione 
consiliare n. 3477 dell'8-4-1976 Capena-Ponte Storto 
(Gr. B n. 51) - Lavori di sistemazione - Importo 
a base d'asta L. 98.061.230. 
Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui 

all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
con offerte al massimo ribasso e senza prefissione di 
alcun limite. 

Le imprese che intendono partecipare alle suddette 
licitazioni, iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
importi non inferiori a quelli suindicati e per le pre
scritte categorie, dovranno presentare singole domande 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta 
o per agenzia di recapito autorizzata al seguente In
dirizzo: 

Amministrazione Provinciale di Roma - Ripartizione 
Viabilità - Via IV Novembre n. 119,'a - 09187 ROMA. 

IL PRESIDENTE • 
(Lamberto Mancini) 

CS 
• pv-1 
O 
Cfi 
es 
= 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sii 
problemi 

•sterni e 
mCenoizionali 

Nel 1. anniversario 
morte dei genitori 

della 

CASTRONI CARLO 
e 

MEZZINA FEDORA 
I figli e i parenti tutti li ri
cordano con immenso affetto 
e sottoscrivono L. 20.000 al
l'Unità. 

Roma. 1 novembre 1978 
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La quinta di campionato è stata una bella giornata di calcio con tanti gol 

H Milan ha trovato il passo giusto 
Per la Juve il problema è cambiare 

Continua la travolgente marcia della ringiovanita compagine rossonera - Silenziosa avanzata del Napoli - Roma: 
chi fa la formazione Giagnoni o Anzalone? - Lazio: il pericolo viene dalle polemiche montate da «certa stampa» Coppa UEFA 

Domani i rossoneri 
contro il Lewski 
La partita in diretta tv (14,25) 

MILANO — Il Milan doma
ni si ributta nel clima inter
nazionale affrontando il Lev-
alci, formazione bulgara di 
buona quotazione, con la qua
le ha pareggiato, come è no
to, a Sofia nel match d'an
data. In novanta minuti 1 
rossoneri si giocano la qua
lificazione al terzo turno del
la Coppa UEFA, competizione 
alla quale la società milanese 
guarda con molto Interesse. 
Un altro eventuale successo 
contro 1 bulgari, infatti, da
rebbe una ulteriore iniezione 
di fiducia agli uomini di Lie-
dholm e, nel contempo, por
terebbe altro fresco denaro, 
sotto forma d'incassi, alla so
cietà. 

Come si può capire, gli sti
moli non mancano di certo 
per centrare l'obiettivo che 
ci si prefigge. Il morale. 
dopo la bella e osannata pre
stazione di domenica al co
spetto della Fiorentina è al
le stelle. Tutto bene dunque. 
Nessuna polemica, la squa
dra sta dimostrando, col tra
scorrere delle giornate, di 
non soffrire « crisi di riget
to » per l'inserimento dei nuo
vi Novellino e De Vecchi. 
Anche il pareggio strappato a 
Sofìa, una rete per parte, con
tribuisce a rendere più di
stesa la vigilia dei rossone
ri. 

L'unico dubbio In tanto 
ottimismo riguarda la presen
za o meno di Ricky Alberto-
si che denuncia malanni mu
scolari alla schiena. 

Ieri il portiere si è fatto 
visitare da uno specialista, il 
prof. Colombo; sull'esito della 
visita non sono trapelate in
discrezioni. Sembra comun
que che Albertosl non inten
da disertare l'impegno. Ricky 
è un giocatore temperato da 
molte battaglie e. quasi sicu
ramente, sarà domani al suo 
posto. , 

Nei ranghi, è fatto scontato, 
torneranno Rivera e Bet. Il 
capitano, che domenica ha 
voluto provare le « sofferen
ze » della panchina, anche se 
non quella ufficiale, ha detto 
chiaramente di sentirsi in 

condizione di riprendere il suo 
posto e certamente Lledholm i 
lo accontenterà anche se la | rj 
sua decisione, pensiamo, non 
mancherà di creare malumo
re all'interno della squadra. 

Il rientro di Bet non do-
vrebbbe invece creare proble
mi a Liedholm. Minoia. che 
ha degnamente sostituito Bet 
nel due vittoriosi impegni di 
Bergamo, e, appunto, con la 
Fiorentina, rientra tra i ran
ghi. Il suo impatto con la se
rie A si è rivelato soddisfa
cente, ma è innegabile che 
l'esperienza e la maggior pre
senza atletica di Bet si fanno 
ancora preferire alla giova
ne età di Minoia. specie quan
do la squadra, come appunto 
nel corso dell'Impegno col 
Levski. è chiamata a un com
pito offensivo, badando però 
nel contempo a coprirsi in 
retroguardia con marcature 
strette su giocatori che san
no saggiamente sfruttare l'ar
ma del controparte 

Ricuperati Rivera e Bet è 
probabile che Liedholm de- j 
cida di concedere un po' di 
riposo anche a Buriani. Il 
biondo cursore del centro 
campo rossonero. secondo il 
tecnico svedese, serve in pie
na condizione atletica per 
l'altro match che attende I 
rossoneri in questa settimana 
di fuoco, domenica al comu
nale torinese contro la Ju
ventus. ' 

La partita MilanLevski ver
rà trasmessa in telecronaca 
diretta dalla televisione (rete 
uno - ore 14.30) con esclu
sione della zona di Milano e 
Lombardia. . La prima e la terza rete di Blgon in MPan-Fiorentina 

ROMA — E' stata una bel
la domenica di calcio con 
tanti gol (ventisei) e tante 
triplette e doppiette (Giorda
no. Bigon. Trevisanello. Ros
si e Cationi). Un segno po
sitivo per il campionato e 
per il calcio italiano, che sta 
uscendo dal suo guscio. Final
mente sembra che gli alle
natori abbiano recepito cer
ti insegnamenti e certe espe
rienze. E i riscontri positivi 
sono subito emersi. E' sta
ta anche la grande dome
nica del Milan. Dopo la net
ta vittoria di Bergamo sul-
l'Atalanta, la squadra di Nils 
Liedholm ha dato ampia con
ferma della sua fonza, travol
gendo domenica la Fiorenti
na, una squadra dura a ven
dere la pelle. Qualcuno ha 
mormorato nella settimana 
scorsa che questo anno è l'an
no del Milan. Dopo la nuova 
dimostrazione di forza di do
menica, i mormorii si stan
no trasformando in un coio. 

Certo il Milan è una bella 
realtà. Gioca un buon football, 
scaturito da schemi sempli
ci e lineari, e soprattutto ha 
impresso al trotterellare delle 
prime giornate, un notevole 
cambiamento di marcia. Ora 
la manovra dei rossoneri ha 
un ritmo frenetico, quasi ar
rembante. che inevitabilmen
te finisce per mettere in dif
ficoltà tutte le avversarie che 
hanno una marcia in meno. 

Qualcuno insinua che l'asce
sa della squadra rossonera va 
messa in relazione ceri l'as
senza di Gianni Rivera. In 
questo periodo particolare del 
campionato, con i terreni di 
gioco ancora asciutti, e con le 
squadre che corrono come 
dannate, forse la presenza 
del capitano-dirigente rosso-
nero, che non ha più la mo
bilità d'un tempo (ma la clas
se si, c'è sempre), forse ave
va una funzione frenante, ma 
fra poco, quando i rettango
li di gioco saranno molli e 
fangosi e per emergere bi
sognerà saper dare del « tu » 
al pallone, quando sarà im
possibile imporre ritmi india
volati alle partite, sarà pro
prio inutile la classe e l'espe
rienza di Gianni Rivera? Noi 
siamo convinti di no. Ci sa
rà un frangente del campio
nato, e sarà quello centra
le. quando i « giochi » comin
ceranno a delìnearsi. In cui 
l'apporto di Gianni Rivera pò-

Piloti, case e organizzatori debbono essere responsabilmente investiti del problema 

Il motociclismo rischia la crisi 
se non rinnova le sue «formule» 

La mancanza di moto competitive rende difficile l'affermazione di pi
loti validi come Ferrari, Rossi, Uncini, Massimiani, Lucchinelli o Bonera 

Nel tabellone dei campiona
ti mondiali di motociclismo 
l'Italia è rimasta presente 
grazie al titolo conquistato 
nella classe 1*25 dal bravissi
mo -• e combattivo Eugenio 
Lazzarini. Il successo del pic
colo pilota di Pesaro tutta
via non ha molto « infiam
mato » ed entusiasmato l'am
biente che rimpiange la per
duta supremazia nelie ci vi
si più importanti. Intendia
moci. quanti il motociclismo 
10 seguono con la competen
za tecnica e la conoscici! 7-a 
diretta sanno benissimo il 
valore di un titolo mondia
le nelle piccole cilindrate. 
dove 11 pilota conta ancora 
molto di più che nelle classi 
maggiori. La potenza di un 
500 è in grado di perdonare 
qualche errore al pilota e, 
in ogni caso, un pilota che 
strapazzi il mezzo ha più pro
babilità di farla franca con 
una grossa che non con una 
piccola. Per ottenere il mas-
s'tno da un a cinquantino » 
o da un 9 ottavo di libro » 
la guida deve e^ere rigoro
samente tecnica e scientifica. 
11 titolo di Laz/arlni è dun
que di eccellente caratura. 
Tuttavia l'ambiente motoci
clistico italiano avverte, e de
nuncia. la mortificazione di 
un regresso che dai tempi 
di Agostini è ormai notevol
mente accentuato. 

Si parla di conseguenza 
della crisi del motocichiino 
e si avverte un calo di mie-
resse. il quale però non e 
soltanto circoscritto all'Italia. 
Il piagnisteo è generale, ognu
no cerca nelle colpe degli al
tri le ragioni principali di 
tale crisi. Gli organizzatori. 
anziché farsi autocritica rvr 
i prezzi esosi spesso pratica
ti per spettacoli scadenti, 
rivendicano protezioni d^'la 
stampa e dalla televisione, 
comprensione dai piloti e par
tecipazioni più valide dalle 
case; i piloti a loro volta 
rimproverano l'improvvisazio-
ne degli organizzatori; g'.i 
altri parlano di calendario 
sbagliato e di formula da 
rinnovare. 

Non c'è dubbio infatti che 
in ognuno degli accenni cri
tici che sono stati avanzati 
siano contenute tante verità. 
Prendiamo ad esempio il ca
lendario: è stato strutturato 
In un modo che avrà per 
certi versi anche reso meno 
costose le trasferte e i rim
borsi degli organizzatori ai 
piloti, ma ha di certo impe
dito che una maggiore di
stanza di tempo tra un gran 

i . 

premio e l'altro offrisse pos
sibilità di recupero alle scu
derie che si sono trovate con 
macchine meno competitive 
dei previsto. In trenta gior
ni a maggio si sono dispu
tate cinque prove e altret
tante sono state raggruppa
te in altro breve periodo del 
calendario. Tutto questo ri
duce la spettacolarità e ren
de monotoni gli avvenimenti, 
che per la loro rapida suc
cessione accentuano il carat
tere di pedissequa ripetizio
ne di avvenimenti largamen
te scontati. Ma anche la for
mula dei campionati è cer
tamente poco idonea a rinvi
gorire i livelli della compe
tizione. Basti pensare che n ;1-
la formula 750. che avrebbe 
dovuto costituire motivo di ri
chiamo spettacolare e diveni-
n:re una specie di « formula 
uno» del motociclismo, l'uni-
a possibilità di affermazione 

per un pilota è data dalla 
Yamaha OW 31. con la qua
le la casa giapponese rea
lizza di certo una buona pub
blicità. ma stempera anche 
le rivalità e l'interesse spet
tacolare delle competizioni, 
senza contare che in quanto 
padrona assoluta del campo 
determina pure quale dei pi
loti debba vincere, privile
giando quelli di paesi che 
offrono mercati più promet
tenti. Con questo non inten
diamo. per tornare al pro
blema del motociclismo ita
liano. dire che Ken Roberta 
s:a divenuto più grande di 
quanto meritasse per l'appog
gio che gli viene dalla Ya
maha. Questo no di certo. 
Ma sta di fatto che non ap
pena ci sono stati degli in
terventi autorevoli e anche 
ai nostri giovani piloti sono 
arrivate moto valide, si è po
tuto vedere che la distanza 
tra il fuoriclasse americano 
o il celebre ex campione del 
mondo Barry Sheene e. po
niamo. Virginio Ferrari o 
Graziano Rossi, è di certo 
apparsa assai minore. 

sembra che la vecchiezza 
delle regole e della mentalità 
che governano il motocicli
smo mondiale sia stata av
vertita anche dal dirigenti 
riuniti recentemente a con
gresso in Polonia. E" ovvia
mente necessario che i cam
biamenti avvengano in sede 
intemazionale, ma sarebbe 
davvero inammissibile che 
qualora ci alano poaciDtlltA 
di cambiare in meglio le co
se di casa • nostra si atten
desse l'iniziativa degli altri. 
A parte che per molteplici 

ragioni ogni buona iniziati- i 
va nostrana sarebbe destina
ta a rimuovere resistenze an
che altrove, ma noi abbia
mo più degli altri paesi ra
gioni valide per agire, per 
evitare un avvilimento del
l'ambiente che potrebbe spen-
gere ogni entusiasmo 

Prendere, ad esempio, sug
gerimento dall'ultima inizia
tiva di Checco Costa potreb
be intanto offrire uno sti
molo alle case motociclisti
che italiane per delle sfide 
sulle piste italiane con squa
dre di marca, cosi come quel
la di Imola fu gara per squa
dre nazionali. Non sono suf
ficientemente numerose le 
marche italiane che possono 
presentare in pista cinque 
piloti con moto di grossa ci
lindrata o addirittura con 
maximoto? Ma non si tratta 
mica di copiare una formula. 
Si tratta di studiarne la va
lidità ed aggiornarla. Pergu-
sa, Vallelunga. Magione. Mu
gello. Imola. Misano e quan
do dovessero modificarsi le 
cose anche Monza, potrebbe
ro divenire i centri di una 
nuova e interessante sfida 
non solo a Roberts. Sheene. 
Bellington. Katayama, Ce
rotto e alla scelta compa
gnia dei migliori piloti del 
mondo, ma anche alle mar
che Yamaha, Kawasaki e Su
zuki. 

Morbidelli. Minarelli, MBA 
parlano da tempo di loro am
biziosi progetti. A questi si 
aggiunge adesso la Cagiva 
che ha rilevato la Harley 
Davidacn (anche se momenta
neamente dice di dover ri
nunciare alle corse perché 
non - sarà pronta la nuova 
500 prima della fine del "79) 
quindi la potenzialità di al
tre industrie già impegnate 
a livelli sportivi di altra di
mensione. rappresentano di 
certo un buon potenziale e 
con loro tanti piloti più o 
meno giovani, come Walter 
Villa. Graziano Rossi, Gian
franco Bonera, Virginio Fer
rari, Paolo Pileri, Maurizio 
Massimioni, Mario L e g a , 
Franco Uncini, Pier Paolo 
Bianchi o Eugenio Lazzarini 
o Marco Lucchinelli (se non 
passerà alle quattro ruote). 

Naturalmente il presuppo
sto per andare nella dire
zione giusta sta nella volon
tà di tutte le componenti 
del motociclismo di non rin
facciarsi a vicenda 1 difetti, 
bensì di lavorare per elimi
narli insieme. 

Eugenio Bomboni 

Ginnastica: dominio dell'URSS 
Un solo « oro » per la Comaneci 

STRASBURGO — L'Union* Sovietica resta re
gina. E' quinto hanno sancito i campionati mon
diali di ginnastica conclusisi a Strasburgo. La 
rappresentativa sovietica, che ha avuto nella Muk-
hina (nella foto) • N. Andiianov le so* ponte di 
diamante, ho conquistato beai diciassette delle 
3 t Medaglie d'oro in palio. In dettaglio l'URSS 
si * aggiudicata il titolo mondiale femminile a 
squadre, la combinata maschile, tutte • tre le 
medaglie delle combinate femminili o ben dieci 
titoli individuali. 

L'autentica sorpresa di questo torneo sono 
•tati pero gli Stati Uniti. Por • prima volta gli 
americani si SOM* dimostrati forza emergente del 
settore e sono riusciti a conquistar* eoa Kart 
Thomas, «n giovane e? ventidue anni di Terre 
Haute, nell'Indiana, la prima medaglia d'oro do
po quella conquistata ali* Olimpiadi di Los An
geles, nel lontano 1932, da Georg* Gotack. Ac
canto a Thoaaas la mova di *na quindicenne ca
liforniana, Rhoodo Schwadt. eh* conquistato il 
titolo nello sbarr* aaimeaaliicno, 

Ovante a Nadia Comaneci tra sottolineato che 
la loaaa— ha «voto, ««n'ultima giornata, un 
gota» dell* sua aatks classe, vincendo la me
daglia d'oro a*n* tra** • aggiudicandosi quella 
d'argento noi volteggio- Ma, coni* • noto, nulla 
ha potato far* contro la neocamplonoasa, la so

vietica Eiena Mufchina, nella classifica comples
siva. 

La diciottenne moscovita Mokhina già l'anno 
scorso agli « Europei » di Praga si era messa in 
luce vincendo la medaglia d'argento, dietro l'olim
pionica Nadia Comaneci, • tre medaglie d'oro 
agli attrezzi. 

Elena Mukhina e alta un metro * 53 centi
metri • pesa 47 chilogrammi. E' rimasta orfa
na di madre molto presto, ed 4 stata allevata 
dalla nonna. E' una ragazza molto indipendente 
• seria. Da quattro anni si allena sotto la gui
da del giovane traìner Mikhail Kfimenko e com
plessivamente è impegnata nella ginnastica da S 
anni. 

Ecco la graduatoria final*: 

1 . 
2 . 
3 . 
4. 
5. 
6. 
7. 
S. 

URSS 
GIAPPONE 
USA 
ROMANIA 
UNGHERIA 
RFT 
RDT 
•ULGARIA 

oro 

7 
4 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

argento 

7 
3 
0 
3 
0 
2 
0 
0 

broruo 

4 
0 
1 
2 
0 
0 
4 
2 

tot. 

1S 
7 
3 
6 
1 
2 
4 
2 

tra diventare determinante 
per le fortune del Milan. 

Dietro al « diavolo » per il 
momento sembra che non ci 
sia nessuna squadra in gra
do di reggere il suo passo 
spedito. 

Il Perugia, dopo la fiamma
ta di Torino contro la Juve 
non ha saputo ripetersi. S'è 
fatta imbrigliare dallo Avel
lino ed ha fallito cosi la ri
prova. La squadra di Ilario 
Castagner è senz'altro di otti
ma caratura, ma per il mo
mento i suoi traguardi sono 
limitati. Anche se l'Avellino 
è una squadra solida e la sua 
classifica è forse un tantino 
bugiarda, un Perugia con am
bizioni più dilatate non avreb
be dovuto cedere un punto. 
In ogni caso la squadra um
bra continuerà ad essere una 
delle protagoniste del campio
nato; su questo non ci sono 
dubbi. Le torinesi invece sem
brano ancora in panne. Si 
sono incanalate in un tun
nel che sembra non avere 
sbocchi. Alla sonora sconfitta 
di Ascoli il Torino ha rispo
sto con il vecchio orgoglio, 
riuscendo a chiudere in parità 
una partita che aveva preso 
una p'ega tutt'altro che posi
tiva. Questo può già essere un 
segno di ripresa, al quale 
ha contribuito il ritorno di 
Claudio Sala. Ma molto de
ve lavorare ancora Gigi Radi
ce per riportare la squadra 
sugli antichi livelli, sempre 
che la squadra abbia il mor
dente necessario per tornarci. 
Per la Juve il discorso è di
verso 

I bianconeri di Trapattonl 
stanno mostrando i segni di 
un logorio conseguenza di tan
te batta elie. C'è ormai una 
involuzione di gioco, che sol
tanto nuovi innesti (Cabrini 
in pianta stabile. Fanna. Ver-
za) possono trasformare In 
maniera positiva. Purtroppo 
questi trapianti significano lo 
accantonamento di giocatori 
amati e stimati come Furino, 
come Cuccureddu. come Be-
netti e anche Causio. 

Chi invece avanza in silen
zio è il Napoli. Anche con
tro l'Atalanta, che nella edi
zione esterna è sempre diffi
cile da addomesticare, ha ot
tenuto altri due punti prezio
si. Ora è terzo in classifica 
a due punti dal Milan. Ma 
la verità sulla squadra di Vi
nicio la si saprà soltanto fra 
un mese e mezzo, dopo che 
I partenopei avranno incon
trato. nelle prossime sei par
tite, Inter, Avellino e Torino 
fuori casa. Juventus, Milan 
e Perugia, al S. Paolo. 

Positiva soltanto a metà la 
giornata delle romane. La La
zio di Lovatl ha vinto, dopo 
una partita ricca di emozioni, 
contro il Vicenza, mentre la 
Roma ha segnato nuovamen
te il passo, ed è la terza 
volta in cinque giornate, con
tro il Catanzaro. 

Per la Lazio, era molto im
portante vincere con il Vicen
za per allontanare lo spettro 
di una possibile crisi, dopo la 
sconfitta con la Fiorentina. 
L'obiettivo è stato raggiunto 
ed ora si può guardare con 
animo più disteso ai prossimi 
impegni. La squadra ha di
mostrato di avere molto ca
rattere ad ogni circostanza 
sfavorevole, ha saputo sempre 
reagire con molto orgoglio, e 
determinazione, raggiungendo 
con merito la vittoria fina
le. A guidarla verso la vitto
ria ha contribuito un Giorda
no in condizioni di forma 
splendida. Ha segnato tre gol 
assestandosi in vetta alla clas
sifica cannonieri. Ormai il gio
catore è pronto per fare il suo 
ingresso nel clan azzurro. La 
maglia numero nove nella 
« sperimentale » tanto per fa
re un esempio, dovrebbe spet
targli quasi di diritto, per 
quello che sta facendo in cam
pionato. E' indubbio che è l'at
taccante più in forma. Co
munque. per tornare al gio
co dei biancazzurri. contro il 
Vicenza è stato piacevole an
che se è venuto a galla il 
solito difetto di sbilanciarsi 
in avanti anche quando la 
squadra è in vantaggio. Sen
z'altro le cose potranno cam
biare con il ritorno di Nico
li e Badiani. gli unici due 
cursori della squadra. 

Per il momento Lovatl deve 
lavorare con il materiale a 
disposizione e cercare di li
mitare al minimo 1 danni. 
Sempre che certi « critici » 
non complichino il lavoro del 
a mister » inventando osni 
tanto «casi s che non esisto
no. I fini di questi « criti
ci » non sono chiarì però, a 
lungo andare la loro azione 
può trasformarsi in incitamen
to alla contestazione e quindi 
alla violenza negli stadi appe
na l'occasione ne offra Io 
spunto. 

Per la Roma la sconfitta di 
Catanzaro ha complicato nuo
vamente le cose. Intorno al
la squadra eravitano ancora 
dense le nubi delle polemi
che. che non fanno bene al
la squadra. A parte la scon
fitta con i calabresi, corre 
voce che Gustavo Giaanoni 
abbia i potesi limitati. L'in
nesto di Borelli. anziché di 
Santarini. al posto dell'infor
tunato Boni, sembra sia sta
to fortemente voluto dal pre
sidente Anzalone e dalla sua 
« corte ». Se poi l'esperimen
to si è rivelato fallimentare. 
ora non si cerchi di scari
care tutte le colpe sul tec
nico. La speranza è che ognu
no rispetti i propri compiti. 

Anzalone faccia II presidente e 
Giaznoni il tecnico, visto che 
lo sa fare molto bene, quando 
lo si lascia in pace. Se co
sì si opererà sicuramente le 
cose miglioreranno, anche 
perchè la squadra saprà chi 
farà la formazione. 

Per l'« europeo » dei pesi med i 

Minter «aspetta» 
Tonno o Wembley 
Presto sul ring anche Udella e Traversaro 

MINTER e TONNA 

Alan Minter ritornerà sul 
ring dopo il tragico match 
con Angelo Jacopucci 11 pros
simo 7 novembre a Londra, 
quando Incrocerà i guantoni 
con li francese Gratien Ton-
na. In palio è il titolo euro
peo del pesi medi e tra i due, 
temibili picchiatori, si preve
de un combattimento aperto 
ad ogni soluzione. Minter e 
Tonna sì sono già affrontati 
a Milano e in quella occasio
ne il verdetto fu favorevole 
al francese per una ferita ri
portata da Minter. Tra i due 
quindi si tratta di una rivin
cita. 

E' questo tra Minter e Ton
na il primo match di un fi
ne anno pugilistico denso di 
importanti combattimenti. 
Solo tre giorni dopo infatti a 
Las Vegas si avrà il tentativo 
di Evangelista di strappare la 
corona mondiale dei massimi 
(versione WBC) a quel Larry 
Holmes balzato alla notorie
tà dopo aver sconfitto Ken 
Norton. Per Evangelista, pu
gile spagnolo dal modesto cur
riculum, le possibilità di ri
portare una vittoria sono as
sai scarse. Holmes è pugile 
più completo e a lui guarda
no con interesse gli organiz
zatori americani per un match 
con Cassius Clay, detentore 
del titolo per la WBA. A 
questo incontro sono interes
sati anche i nostri Righetti 
e Cane in quanto un eventua
le successo di Evangelista, at
tuale detentore della cintura 
continentale, li qualifichereb
be entrambi come aspiranti al 
titolo. 

Per Righetti comunque il 
primo impegno sarà il 10 
novembre a Milano, quando 
sì batterà probabilmente con
tro lo statunitense Thomas. 

Un altro titolo mondiale. 
quello dei pesi medi, porrà 
di fronte 1*11 novembre a 
Buenos Aires Hugo Pastor 
Corro e Rodrigo Valdez. Que
st'ultimo è intenzionato a 
prendersi lo rivincita del 
match di Sanremo, quando 
venne sconfitto da Corro. Per 
Valdez, il colombiano che 
seppe tener fronte anche al 
grande Monzon, si tratta for
se dell'ultima occasione per 
riemergere. Un'altra sconfit
ta infatti potrebbe costrin
gerlo ad abbandonare per 
sempre il quadrato. 

Riguardo al match valido 
per il titolo europeo dei pesi 
gallo tra Franco Udella e lo 
spagnolo Carrasco, inizialmen

te previsto il 10 novembre a 
Milano, si sa solo che si 
effettuerà il 15 dello stesso 
mese. La città che darà ospi
talità al combattimento in
vece non è ancora stata fis
sata. Per Udella, l'ostacolo 
Carrasco appare difficile. Il 
sardo si può ritenere ormai 
un veterano del ring (con 
Carrasco è alla sua nona di
fesa del titolo europeo) e so
lo grazie ad una netta vitto
ria sullo spagnolo UdelTa può 
pensare di trovare un orga
nizzatore che gli consenta di 
battersi per il « mondiale » 
con il messicano Cinto. 

Nei primi giorni di dicem
bre, il 2 e il 5, saranno In 
palio i titoli mcndiali dei me
diomassimi nelle due versioni 
WBC e WBA. Il 2. a Marsa
la. Parlov dovrà difendere la 
sua cintura (WBC) dall'as
salto dell'americano Johnson. 
mentre il 5, a Filadelfia, sa
rà di scena Aldo Traversaro 
che tenterà di strappare il 
titolo riconosciuto dalla WBA 
a quel Mike Roosman, di 
origine italiana, recente vin
citore di Galindez. Inutile 
nasconderlo, le possibilità di 
riportare un successo appaio
no minime. 

Dopo Traversaro. salirà al
la ribalta internazionale il 
bresciano Natale Vezzoli. che 
proprio sul ring della sua cit
tà. il 13 dicembre, metterà 
volontariamente in palio il ti
tolo «europeo». SI troverà di 
fronte l'inglese Alan Richard-
son che a differenza del bre
sciano ha nella tecnica la 
sua arma migliore. 

Giovedì le decisioni 
del giudice sportivo 

MILANO — Il comitato ese
cutivo della Lega nazionale 
calcio si riunirà giovedì 9 
novembre alle ore 10. Le de 
cisoni dal giudice sportivo re
lative alle gare dei campio 
nati di serie o A » e o B » di 
domenica saranno rese note 
giovedì pomeriggio anziché 
domani giornata festiva. Lo 
ha comunicato oggi l'ufficio 
stampa della Lega nazionale 
calcio. 

# TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relative al con
corso numero 10 del 29 ottobre 
1978: ai 197 tredici spettano 8 
milioni 837 mila 600 lire; ai 5.796 
dodici spettano 300 mila 300 lire. 

Paolo Ciprio 

algeria 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557.64.38.140 

WALWIST 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerario: Wìlsno/Rorna - La> 
ghoaut • Ghardaia . Ooargia 
Tauggourt - El Qued . Bisìra 
Bou Saada - Algeri • Roma/Mi
lano 

Trasporto: voli linea + pull
man 

Dorata: 10 giorni 

Partenza: 28 /10 - 2 9 / 1 2 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 550.000 

CAPODANNO NELLO 
H066AR INSOLITO 
Itinerario: Milano/Roma - Alge
ri - Tamanrasse* - Msefcrern 
Irafok - Ideles - Tazrouk - Ta-
hìefet . Tarhooatout • Tarn a n-
rasset - Algeri - Roma/Milano 
Trasporto: voli dì linea 
Dorata: 10 giorni 
Partenza: 30 dicembro 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 740.000 
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Con la partecipazione di 21 paesi 

Aperta a Baghdad la 
conferenza preparatoria 

del «vertice arabo» 
Proposte irachene: condanna degli accordi separati, fon
do comune per le « necessità militari », truppe irachene 
di rinforzo in Siria - L'« autoesclusione » dell'Egitto 

Arafat ricevuto 
a Mosca da Gromiko 

MOSCA — Il leader palestine
se Yasser Arafat. giunto a 
Mosca a capo di una delega
zione dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP), è stato ricevuto ieri 
dal ministro degli esteri so
vietico Andrei Gromyko. 

Nel corso del colloquio — 
secondo quanto informa l'a
genzia TASS — « sono state 
discusse questioni della situa
zione mediorientale e quelle 
relative agli obiettivi della lot
ta per la giusta soluzione del 
problema palestinese nel qua
dro di una giusta soluzione 
globale per il Medio Oriente ». 

L'incontro tra Gromyko e 
Arafat si è svolto, sempre 
secondo l'agenzia sovietica. 
« in un clima di cordialità e 
di reciproca compreasione >. 

La delegazione dell'OLP 
composta da alcuni membri 
del comitato esecutivo della 
organizzazione e da noti espo
nenti della Resistenza pale

stinese, era stata accolta dal 
vice-responsabile dell'ufficio 
internazionale del CC del 
PCUS Brutenz, dal responsa
bile di dipartimento del mini
stero degli Esteri dell'URSS 
Oleg Grinevskij e da altre 
personalità, tra cui il capo 
della rappresentanza dell'OLP 
in URSS Muhammed Ash-Shaer. 

• • » 
PECHINO — Contemporanea
mente all'arrivo a Mosca di 
Arafat, una delegazione del
l'OLP e giunta a Pechino per 
spiegare al dirigenti cinesi le 
posizioni del movimento sul
la questione mediorientale do
po gli accordi di Camp David. 
La delegazione, guidata da 
Abou Al-Holl. ha avuto ieri 
due ore di colloqui con una 
rappresentanza cinese guida
ta dal vice-ministro degli este
ri Ho-hlng. 

Fonti palestinesi hanno pre
cisato che la delegazione del

l'OLP ha consegnato a Hua 
Kuo-feng un lungo messag
gio di Arafat sulla situazione 
nel Medio Oriente. 

Bumedien prolungherà 
il suo soggiorno in URSS 
ALGERI — Mentre le voci e 
le speculazioni sulle condizio
ni di salute di Bumedien si 
accavallano (un giornale ma
rocchino afferma che sareb
be in fin dì vita), nell'ultima 
corrispondenza da Mosca, la 
agenzia di stampa ufficiale 
algerina APS non fa nessuna 
rivelazione sulle condizioni di 
salute del presidente Bume
dien, che si trova nella capi
tale sovietica da parecchi 
giorni. Ripetendo una nota 
frase ufficiale. l'APS dice che 
Bumedien « ha accettato un 
invito sovietico a prolungare 
il suo soggiorno ». 

Nella corrispondenza non 
c'è alcuna indicazione che Bu
medien si prepari a tornare 
in Algeria per 1 festeggiamen
ti della giornata dell'Indipen
denza o a partire per Baghdad 
dove è in preparazione il 
« vertice » del paesi arabi con
trari alla pace separata tra 
Israele ed Egitto. 

L'APS si limita a riferire 
che il ministro deRll Esteri 
Abdelaziz Boutefllka è parti
to da Mosca diretto a Ragdad 
« dopo consultazioni » col ca
po dello Stato. 

Domenica l'agenzia aveva 

annunciato la partenza da Al
geri per Bagdad di una dele
gazione diretta dal ministro 
delle Informazioni Redha Ma-
lek, il che aveva fatto sor
gere la voce che II ministro 
degli Esteri non avrebbe par
tecipato ai lavori preparatori 
del vertice di Bagdad. 

Tra le voci di cui abbiamo 
detto all'inizio, ci sono anche. 
quelle citate dal settimanale 
parigino Le Point secondo il 
quale l'assenza da Algeri del 
presidente Bumedien. in cura 
a Mosca da alcune settimane 
sarebbe stata sfruttata per un 
tentativo di colpo di Stato se 
al promotori dello stesso non 
fossero mancati gli appoggi 
esteri sui quali contavano. 

Secondo I servizi secreti 
francesi, scrive Le Point, 
« piccole sommosse armate e 
attacchi contro postazioni mi
litari e caserme di gendarme
ria avrebbero avuto luogo re
centemente in diversi punti 
dell'Algeria ». 

« Numerosi stock clandesti
ni d'armi ». aggiunge, « sa
rebbero stati scoperti dalla 
polizia ad Algeri e in nume
rosi villaggi della . grande 
Kabylie ». 

Appello dei vescovi 
per l'aiuto al Vietnam 

ROMA — I vescovi vietna
miti presenti a Roma per le 
cerimonie che hanno dato Io 
avvio al pontificato di Gio
vanni Paolo II. si sono rivol
ti al pontificio consiglio a Cor 
Unum » organo di coordina
mento della azione umanita
ria della Chiesa, e alla « d i a 
ri tas internationalls ». per sol
lecitare un nuovo sforzo in fa
vore delle popolazioni sini
strate In seguito alle gravi 
inondazioni che hanno deva
stato il Vietnam. 

Le piogge abbondanti e i ti
foni che si sono abbattuti su 
una vasta zona del Vietnam 
— hanno detto I vescovi viet

namiti — hanno causato una 
situazione disperata per mi
lioni di persone: « Le abita
zioni e le risorse familiari 
sono state distrutte o trasci
nate via dalle acque, annien
tati 1 raccolti di importanza 
vitale per il paese. Una tra
gedia di tate portata non può 
e non deve lasciare nessuno 
di noi Indifferente ». 

Non soltanto urge portare a 
quelle popolazioni l'aiuto im
mediato che permetterà loro 
di sopravvivere a] disastro. 
ma bisogna anche fin d'ora 
contribuire all'opera di rico
struzione e riabilitazione per 
assicurare la normale ripre
sa della vita ». 

Attentato terroristico 
contro il «Pais» a Madrid 
MADRID — Attentato terrori j 
stico contro il Pais, il quoti
diano indipendente più diffu
so di Spagna: una bomba è 
scoppiata ieri mattina al quar- i 
to piano dell'edificio che ospi
ta il giornale, ferendo grave
mente tre persone. L'ordigno 

La riunione 
di Tripoli dei 

partiti progressisti 
del Mediterraneo 

TRIPOLI — Si è svolta a 
Tripoli nei giorni 24 28 ot
tobre, una riunione prepara
toria della terza conferenza 
delle organizzazioni e dei 
partiti progressisti e demo
cratici del Mediterraneo, che 
si terrà ad Atene nel mese 
di giugno. 

Alla riunione hanno parte
cipato, oltre ai rappresentan
ti della Jamahinà araba li
bica, socialista e popolare, 
del Pronte di liberazione al
gerino, del PASOK (Grecia). 
del Partito laburista malte
se, del PSOE (Spagna), i rap
presentanti dell'Alleanza so
cialista jugoslava, del PC 
francese, del Partito socia
lista francese. 

Il compagno Remo Salati. 
della sezione esteri, ha rap
presentato il PCI. 

era avvolto in un pacco e 
avrebbe potuto causare un di
sastro maggiore se l'edificio a 
quell'ora non fosse stato se
mivuoto. L'attentato è stato 
poco dopo rivendicato dai 
Grapo (Gruppi rivoluzionari 
antifascisti, primo ottobre) 
con una telefonata alla agen
zia di stampa madri Iena 
« Efe ». 

Successivamente, però. 1* 
azione criminosa è stata ri
vendicata — con una telefo
nata al quotidiano « Diario 
16» — anche dall'organizza
zione terroristica di estrema 
destra detta «Tripla .4» (Al
leanza apostolica anticomuni
sta). Infine, una persona che 
ha detto di parlare a nome 
del GRAPO ha negato « qual
siasi responsabilità » di questa 
organizzazione con una nuova 
telefonata alla EFE. 

Il « Pais » e un organo In
dipendente di orientamento li
berale che ha sempre condot
to e conduce una strenua bat
taglia per la democratizzazio
ne della Spagna post-fran
chista. Giorni fa il giornale 
aveva ricevuto minacce dal-
l'ETA e dagli stessi Grapo. 
Le telefonate minatorie era
no in relazione alla posizione 
critica assunta dal quotidia
no contro le azioni terroristi
che nel Paese Basco. Ieri. 
munto . l'ETA ha colpito an
cora a San Sebastiano, ucci
dendo con una raffica di mi
tra un operaio di 42 anni. 

Cresce comunque nel Paese 
Basco il movimento contro il 
terrorismo, 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Tutti i paesi 
arabi — meno l'Egitto — sono 
da ieri riuniti a Baghdad per 
discutere gli sviluppi della si
tuazione medio orientale dopo 
gli accordi di Camp David. 
Sulle prospettive di una solu
zione globale di pace in Me
dio Oriente, che tenga conto 
del popolo palestinese, si è al
la ricerca di un difficile ac
cordo. E' nel Palazzo della 
Pace, una pace che è ancora 
forse lontana, che si sono aper
ti nella capitale irachena i 
lavori dei ministri degli Esteri 
di 21 paesi arabi e dell'OLP 
palestinese per mettere a pun
to i documenti preparatori del 
vertice, che si inaugurerà gio
vedì prossimo, dei capi di Sta
to e di governo arabi. 

Il capo della diplomazia ira
chena, Saadun Hammadi. nel 
suo discorso inaugurale ha fat
to un appello ai paesi arabi 
perchè superino le loro diver
genze e si preparino a nuovi 
sacrifici per affrontare il « ne
mico comune ». E' e con cuore 
e con mente aperta ». ha af
fermato il ministro iracheno. 
che dobbiamo affrontare la 
grave situazione che si è aper
ta nel mondo arabo. Hammadi 
ha poi attaccato i negoziati in 
corso a Washington tra egizia
ni e israeliani, per una pace 
separata, affermando che es
si « consacrano le ambizioni 
israeliane sulla Cisgiordania > 
e ha fatto riferimento agli ac
cordi di Camp David come una 
« soluzione di capitolazione » 
che ignora i diritti del popolo 
palestinese ed è quindi in aper
ta violazione delle risoluzioni 
dell'ONU. 

Il ministro iracheno non ha 
nascosto l'esistenza di diver
genze tra le delegazioni pre
senti a questo vertice. Ma ha 
anche affermato che. di fronte 
alla gravità della situazione. 
è necessario e possibile rag
giungere un accordo su una 
piattaforma minima di azione. 
Tre le proposte che ha pre
sentato a nome del suo gover
no. Ha chiesto la condanna 
delle soluzioni parziali e sepa
rate che non tengono conto 
del diritto dei palestinesi ad 
avere una patria: ha chiesto 
la costituzione di un fondo co 
mune arabo di nove miliardi 
di dollari annui per risponde
re alle necessità militari del 
fronte. Cinque miliardi di que
sto fondo, ha detto, saranno 
destinati a sostenere l'Egitto 
ma a condizione che esso ri
nunci agli accordi di Camp 
David e alla pace separata con 
Israele. Etili ha proposto infi
ne l'invio di truppe irachene 
in Siria per garantire una va
lida presenza militare capace 
di tenere testa ad Israele sul 
fronte del Golan. 

Il riavvicinamenlo tra Siria 
e Irak è uno dei fatti nuovi di 
questo vertice, ma dovrà es
sere ancora verificato nel cor
so dei lavori in quanto i due 
paesi hanno presentato due di
versi documenti di lavoro. 

Dopo il discorso di Hammadi. 
la riunione è proseguita a por
te chiuse. Si è poi appreso che 
oltre al progetto iracheno so
no stati presentati, come ab
biamo detto, altri documenti. 
Si tratta di quelli della Siria. 
della Giordania, del Kuwait e 
deirOLP. 

Tra gli interventi, vi sono 
stati quelli, su po-izioni oppo
ste. della Libia e del Marocco. 
Mentre la Libia, che ha rilan
ciato in questi giorni il e pro
cesso a Sadat ». assume un 
ruolo di punta nella denuncia 
dell'azione separata dell'Egit
to. il Marocco (e dietro di esso 
il Sudan) ne ha preso le dife 
se negando la possibilità di 
« escludere » l'Egitto dal fron
te arabo. Il ministro iracheno 
ha precisato, a questo propo
sito. che l'Egitto in realtà si 
è escluso da solo, avendo ri
fiutato di consultarsi con gli 
altri paesi arabi per una azio
ne comune sulla « questione 
centrale» del problema medio 
orientale. Ciò. ha detto il mi
nistro iracheno, è del tutto 
contrario allo spirito e alla 
prassi della Lega araba. 

Ien sera è giunto nella ca 
pitale irachena il ministro de 
d i esteri algerino Butefl.ka. 
proveniente da Mosca. 

Sempre da Mosca, è atteso 
l'arrivo nelle prosarne ore del 
leader palestinese Yasser 
Arafat. 

Giorgio Migliardi 
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Note su un viàggio in Cile nel sesto anno della dittatura 

Perché Pinochet teme i sindacati 
Nei giorni scorsi il dittatore 

cileno Augusto Pinochet ha 
sciolto 529 organizzazioni sin
dacali che avevano saputo re
sistere in questi anni nono
stante la brutale repressione 
e che anzi, negli ultimi me
si, avevano saputo trovare la 
forza di creare un organi
smo di coordinamento tra or
ganizzazioni e dirigenti di di
verso orientamento politico, 
dai comunisti ad una parte 
dei democristiani. Nei primi 
giorni di settembre a Santia
go del Cile avevo incontrato 
tutti i dirigenti di questa 
« Coordinadora sindicai ». Po
che ore prima avevano pre
sentato. insieme ai dirigenti 
di un'altra federazione, il 
FUT, un documento di riven
dicazioni che aveva come cen
tro la richiesta del ritorno 
della democrazia in Cile e il 
ripristino delle libertà nel la
voro. La conferenza stampa 
nella quale i dirigenti della 
a Coordinadora » parlavano 
era stata obiettivo di una prò 
vocazione poliziesca, ma in 
quel momento tutto si era ri
solto con minacce e intimida
zioni. Nello stesso momento. 
a poche centinaia di metri di 
distanza, altre due organizza
zioni sindacali, il cosiddetto 
« Gruppo dei 10 ». di tenden
za democristiana, e la filogo
vernativa « Untrach » presen
tavano a loro volta un docu
mento sugli stesti problemi. 

< Abbiamo tentato di fare 
un documento unico — mi 
dissero i dirigenti della "Coor
dinadora" — ma non è sta
to possibile. La discriminante 
è che per noi la questione 
centrale è il recupero della 
democrazia in Cile, mentre 
essi pensano ad un'azione 
sindacale chiusa in sé stes
sa. Ma esistono molti punti 
in comune, che dovrebbero 

La messa al bando di 529 organizzazioni dei lavoratori mira a 
spezzare un lento e tormentato processo unitario tra le forze dell'opposizione 

I diritti in fabbrica e la lotta per la riconquista della democrazia 

permetterci di sederci attor- / 
no ad un tavolo e discutere ' 
insieme. Prima di tutto quel
lo della libertà sindacale, del
le libere elezioni dei diri
genti. della contrattazione 
collettiva ». 

In effetti nei giorni della 
mia permanenza in Cile ave
vo potuto registrare dichia
razioni incredibili di sinda 
calisti filogovernativi. José 
Cantillo, sindacalista della 
€ Papelera » e uno dei più 
accesi anticomunisti e « filo-
giuntisti », diceva in un'inter
vista: « La situazione dei la
voratori è grave e fino ad 
ora il governo non l'ha affron
tata. Se per ottenere risulta
ti occorre lottare e se nel
la lotta ci sono i comunisti. 
sono disposto a lottare con j 
comunisti ». E lìeriml Flores, 
nominato dalla giunta diri-
nenie nazionale del sindaca
to delle poste e telegrafi, di 
chiarava al quotidiano « La 
Segunda * che « la libertà sin
dacale ò un diritto sacro dei 
lavoratori ». 

La pressione 
della base 

Ai dirigenti della « Coordi
nadora » chiesi le ragioni di 
queste sorprendenti dichiara
zioni. « E' indubbio che c'è 
una pressione nuova della ba
se. un'effervescenza che spin
ge i dirigenti "gialli" a 
prendere posizionfi se non vo
gliono restare del tutto estra
nei al mondo dei lavoratori ». 
Del resto lo stesso hernol 
Flores è esplicito al riguar

do: « iMantenere restrizioni fa 
sì che le basi passino sopra 
ai dirigenti e permette che 
sorgano movimenti muti o at
tivi per reclamare e resiste
re ». 

Certamente in questa nuova 
unità e nella effervescenza 
del mondo del lavoro va ricer
cata per lo meno una delle 
ragioni dell'ulteriore passo 
repressivo deciso la settimana 
scorsa da Pinochet. 

E* certo che il dittatore ha 
voluto cercare di rompere il 
processo unitario in corso, 
approfittando anche del fatto 
che, proprio per essere un 
processo ancora lungi dall'es
sere concluso, presenta ele
menti dì fragilità. Provrio la 
lotta dei minatori di Chuqui 
ramata, la più grande mi
niera di rame a cielo aperto 
del mondo, era stata un po' 
il termometro della forza mio 
va e delle antiche debolezze 
del movimento cileno. Alle ri-
rhieste salariali dei lavora
tori. che hanno visto scom
parire, inghiottito dall'infla
zione. il potere di acquisto 
dei loro salari, il governo a-
''era risposto con una lunga 
e inconcludente trattativa con 
» sindacalisti fantoccio e nel
lo stesso tempo con la re
pressione. Nella provincia di 
FA Loa era stato ristabilito 
lo stato d'assedio, più di cen
to lavoratori erano stati ar
restati. l'esercito e la polizia 
pattugliavano l'unica via di 
accesso a Chuquicamata. le 
strade del misero villaggio, le 
stesse trincee della miniera. 

Lo scontro andava ben al 
di là delle richieste sindaca

li. Un dirigente nazionale de
mocristiano ed ex deputala 
mi aveva detto: e I minatori 
difendono il loro potere eco
nomico ma cosi facendo si 
scontrano con lo schema eco
nomico della giunta militare 
che prevede un'assoluta com
pressione dei salari per con
tenere l'inflazione e a van
taggio delle multinazionali 
Ecco dunque che lo scontro 
sindacale diventa politico ». 

La situazione 
nelle miniere 

Tuffi guardavano a Chuqui
camata nei primi giorni di 
settembre, e il dirigente de
mocristiano mi diceva: « I do
cumenti di solidarietà sono 
molti, importanti ed unitari 
Quello che manca poro è un 
vasto movimento di lotta a 
sostegno dei minatori ». E un 
compagno del Partito comu
nista clandestino mi ribadi
va che « se è vero clic effet
tivamente in questi giorni set
tori o industrie importanti 
hanno iniziato azioni, come 
a Huacipato o nel carbone, è 
altrettanto vero che il livel
lo di mobilitazione di massa 
è ancora insufficiente. I pro
blemi oggettivi sono tanti e 
terribili e la repressione di 
questi anni è stata durissi
ma. Ma esistono anche pro
blemi soggettivi, di insuffi
ciente livello di unità tra i la
voratori e tra le forze politi
che. nonostante i grandi pas
si in avanti compiuti in que
sti mesi ». Un compagno so
cialista mi diceva: « Esisto 

no problemi antichi. Il sin
dacato cileno ha sempre fat
to quasi solo lotte di carat
tere economico e oggi risen
tiamo molto questo difetto di 
orinine ». 

Ma. certo, il problema del
l'unità è quello centrale. La 
costruzione della « Coordina
dora » era stato un successo 
grande. Vi partecipano orga
nizzazioni e dirigenti di tutti 
i partiti politici e sul docu
mento di bave era stato rag
giunto un accordo cnmp'eio 
anche con ti FVT. un sinda
cato piccolo ma non irriìe-
vante. nel quale è soprattut
to forte la DC. E per lo scor
to primo maggio venne orga
nizzata una grande manife
stazione unitaria anche col 
* Gruppo dei 10 » che fu pro
babilmente il più alto punto 
di accordo ver il movimento 
sindacale cileno e che terminò, 
proprio per questo, con più 
di 800 arresti. Questo il pun 
to più alto. E poi? Un diri
gente del settore sindacale 
della DC mi aveva detto: 
« Cerchiamo tra molte diffi
coltà un coordinamento tra i 
diversi gruppi, in ognuno dei 
quali tra l'altro ci sono diri
genti democristiani. Non par
liamo di unità, ma di tenta
tivo di coordinamento. Ci so
no molti lavoratori e dirigen
ti sindacali di base del no
stro partito che fanno molte 
resistenze ad unirsi con i co
munisti. Solo parlare di unità 
creerebbe seri problemi di 
spaccature nel partito ». Afa 
non è solo un problema di 
vecchi settarismi cileni. Vi 
sono precise e pesanti pres

sioni esterne. Un altro di
rigente nazionale democri
stiano mi aveva detto: « E ' 
certo che le divisioni sono 
alimentate dall'estero. Non è 
un mistero che dopo la ma
nifestazione unitaria del pri
mo maggio c'è stata una forte 
pressione su una parte della 
DC da parte del sindacato 
statunitense AFL-CIO ». 

Ancora una volta dunque 
Pinochet può approfittare per 
i suoi interventi repressivi 
della insufficiente unità del 
movimento democratico e del
le pressioni internazionali, so
prattutto dagli Slati Uniti. 
Ma questa volta il colpo, cer
to duro, si abbatte su un pro
cesso in crescita e può accen
tuare la spinta unifarta. Il 
compagno comunista mi aveva 
anche detto: ? Noi cerchiamo 
una vasta unità e vogliamo 
rinnoverò gli ostacoli per 
mettere in moto il movimen
to di massa. Ci sono proble
mi oggettivi dovuti alla du
rezza della repressione, ci so
no anche insufficienze nel no
stro lavoro che cerchiamo di 
superare perché la classe o-
peraia possa svolgere fino 
in fondo il ruolo che le com
pete in questa difficile bat
taglia. 11 documento della 
"Coordinadora" deve diven
tare un elemento suscitatore 
di un grande movimento di 
massa *. E' contro questa ipo
tesi che ha agito Pinochet 
sciogliendo le 529 organizza
zioni sindacali. Ma, come scrì
veva lo scorso settembre sul
la rivista * Hoy » il direttore 
Emilio Filippi a proposito del
la repressione a Chuquicama
ta. « alcuni pensano che re
primere è sinonimo di risol
vere. Dimenticano che così in 
realtà si allontana la vera so
luzione ». 

Giorgio Oldrini 

tante che ti accorsi di essere su un diesel 
solo quando vai a rare il pieno. 
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tutto il comfort, tutta la robustezza Peugeot. 
In più sono diesel. 

Diesel Peugeot, il più moderno motore 
di media e piccola cilindrata, ricco 

dell'esperienza di oltre un milione di 
esemplari circolanti. 

I rapporti più favorevoli: 
consumi-rese, peso-potenza, 

motore-struttura della vettura. 
£ il più integrato, completo.omogeneo. 

l iniezione differenziata (°°). 
brevetto Peugeot, aumenta la 

silenziosa dei motore migliorando 
il comfort di guida. 

Il diesel Peugeot è il più 
qualificato motore a gasolio 

che garantisce sicuro investimento e la 
massima convenienza d'esercizio. 

304 Peugeot 1357 ce berlina 304 Peugeot 1357 ce break 

504 Peugeot 1948 ce berlina 504 Peugeot 1948 ce break 

Diesel Peugeot, la scelta più 
appropriata in una vasta gamma 
di cilindrate e versioni: 
1357 (°) 1948 2304 CC (°°) 
berline, berline lusso, break, familiari, 
tutte a pronta consegna. 
IVA 18% su tutti i modelli diesel Peugeot. 
Garanzia totale Peugeot 12 mesi, 
applicata da oltre 400 punti 
dì assistenza autorizzata. 
Dimostrazioni, prove, vendite, leasing 
presso tutte le concessionarie Peugeot 
(vedi pagine gialle voce: automobili) 

504 Peugeot 2304 ce berlina 504Teugeot 2304 ce famT7 post.. {°\,a versione Peugeot 304 1357 ce 
. I e la meno tassata in Italia. 

<è 
: diesel dal 1908 
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Altri 11 morti per la repressione nelle manifestazioni in Iran 

Khomeiny: se costretti 
ci sarà la lotta armata 

contro il regime dello scià 
Il leader religioso sciita denuncia 
i responsabili della rovina del paese 
Protesta di studenti iraniani a Roma 

NEW YORK - In una inter
vista pubblicata nell'ultimo 
numero del settimanale ame
ricano « Newsweek », il lea
der dell'opposizione religiosa 
iraniana Ayatollah Khomeiny 
afferma che se le attuali ma
nifestazioni non provocheran
no l'allontanamento dello scià 
« noi potremmo pensare di 
autorizzare una lotta armata 
popolare ». 

Il leader religioso afferma 
che «lo scià ha distrutto la 
economia e lasciato sfruttare 
le risorse naturali iraniane, in 
particolare il petrolio, dalle 
potenze industriali. Ha ridot
to la produzione agricola per 
creare un mercato per i pro
dotti americani. Le forze ar
mate iraniane sono state sot
toposte ad un comando stra
niero. Le libertà di espressio
ne e di stampa sono state di
strutte, e la polizia ha mas
sacrato migliaia di iraniani. 
Sinora noi abbiamo combat
tuto il regime soltanto con 
manifestazioni, proteste e scio
peri. Se ciò non basta e la 
situazione diventasse intolle
rabile per il popolo, noi po
tremmo prendere in conside
razione l'eventualità di auto
rizzare una lotta ormata po
polare ». 

Nella intervista l'Ayatollah 
Khcmainy, che vive a Parigi 

costretto all'esilio, ha lanciato 
un appello all'esercito perché 
si unisca alla lotta popolare 
Ha precisato che « ciò non si
gnifica un colpo di Stato mi
litare. il che equivarrebbe a 
sostituire una tirannia con 
un'altra ». 

TEHERAN — Undici persone 
sono morte ieri durante vio
lenti scontri con le forze del
l'ordine nella cittadina di Pa-
veh, a 34 chilometri dal con
fine iracheno, ad ovest di 
Sanandaj. Altre 12 città so
no state teatro di scontri e 
dimostrazioni tra migliaia di 
persone e le forze di sicu
re/za. 

Ad Amo], dove si era spar
sa la voce che squadre di 
sostenitori del governo si sa
rebbero date a rappresaglie 
contro gli oppositori del re
gime. migliaia di persone han
no trascorso la notte veglian
do presso le zone del bazaar 
e dei quartieri residenziali. A 
Mashad 25.000 persone han
no trascorso la notte nello 
stesso modo seduti in terra 
nelle strade, per protestare 
contro la decisione dell'ammi
nistrazione della legge mar
ziale in tale città di antici
pare alle 20 l'ora di ini
zio del coprifuoco, preceden-

TEHERAN — Un momento della manifestazione degli studenti 

temente fissata per le 23. La 
dimostra/ione ha avuto ca
rattere pacifico. 

Intanto due ministri si 
sono dimessi dal governo del 
primo ministro Jaafar Sherif-
Emani. 

I due ministri dimissionari 
sono quello della Giustizia, 
Mohammed Baheri e il mini
stro di Stato per gli affari e-
secutivi, Manouchehr Azmun. 
Essi sono stati subito sosti
tuiti rispettivamente da Hus
sein Najafi e Mustafà Paidar. 

* • • 

ROMA — Una « ferma prote
sta » è stata espressa dalla 
Confederazione degli studenti 
iraniani (CISNU) per la deci
sione del tribunale di rinvia

re di una settimana il pro
cesso a carico dello studente 
iraniano arrestato il 20 otto
bre scorso a Roma nel corso 
di una manifestazione contro 
la sanguinosa repressione del
lo scià. Motivazione del rin
vio è stata la mancata com
parizione dei carabinieri che 
hanno proceduto all'arresto. 

In segno di protesta per l'ar
resto. cinque giorni fa un nu
meroso gruppo di studenti ira
niani ha cominciato uno scio
pero della fame che ora pro
seguirà nonostante il peggio
rare delle condizioni di salute 
in cui si trovano i partecipan
ti: di uno di loro si è dovuto 
decidere il trasferimento al
l'ospedale S. Camillo. 

Mostra collettiva 
di artisti 
iraniani e italiani 
ROMA — Una mostra collet
tiva di artisti italiani e ira
niani organizzata dal ODYSI 
(Organizzazione degli studen
ti e democratici iraniani) con 
il patrocinio del Comune di 
Roma, si terrà con Inizio dal 
31 ottobre presso la sala dell' 
ehsposizione in via Milano, 
n. 12. L'inaugurazione è pre
vista per le ore 17.30« Verrà 
anche esposta una mostra 
fotografica e di documenta
zione sugli ultimi tragici fat
ti accaduti in Iran. 

Secondo informazioni di fonte keniana 

Ribellione militare in Uganda 
Le accuse di Amin alla Tanzania servirebbero solo a nascondere quanto avviene nel paese - I 
militari ribelli appoggerebbero l'ex vice presidente Adrisi che ha chiesto asilo politico in Egitto 

NAIROBI — Il giornale ke
niano Daily Nation riferisce 
che unità dell'esercito nel
l'Uganda meridionale si sono 
ammutinate contro il presiden-
te Amin. impegnandosi in aspri 
combattimenti con le truppe 
fedeli a quest'ultimo. 

n giornale, citando fonti 
a Kampala, afferma che l'am
mutinamento è cominciato cir
ca tre settimane fa in seno 
ad un battaglione basato a 
Mbarara, a circa 40 chilome
tri dal confine con la Tan
zania, e che i ribelli avreb
bero sconfitto una intera uni
tà di reggimento governativo, 
uccidendo 150 soldati. 

Il Daily Nation scrive che 
gli ammutinati appoggiano l'ex 
vice presidente Mustafà Adri
si, il quale, secondo quanto 
era stato riferito, era rima
sto ferito nei primi mesi del
l'anno in un incidente auto
mobilistico. Egli era stato tra
sportato al Cairo per esservi 
curato, e il giornale affer
ma jn merito che Adrisi ha ot
tenuto asilo politico in Egitto. 

Il Daily Nation aggiunge 
che i ribelli si sono ritirati 
verso il confine con la Tan
zania dopo che Amin ha in
viato carri armati e unità a 
lui fedeli nella zona. L'accu
sa d'invasione lanciata da 
Amin alla Tanzania non sa
rebbe altro quindi che una 
cortina fumogena intesa a na
scondere la realtà. 

E' dal 12 ottobre che Idi 
Amin Dada insiste nel denun
ciare un'invasione delle trup
pe tanzaniane e cubane, ma 
queste affermazioni, che so
no state recisamente smentite 
come un « completo nonsen
so» dal governo di Dar Es 
Salaam. non hanno mai go
duto di alcun credito negli 
ambienti diplomatici che sono 
inclini invece a pensare che 
i bellicosi comunicati di guer
ra ugandc5i siano intesi a ma
scherare una grave crisi in
terna. come già altre volte 
è avvenuto. Negli stessi am
bienti si afferma che non c'è 
alcun segno di guerra tra 

l'Uganda e la Tanzania, ma 
si aggiunge che qualcosa di 
grave sta con ogni probabi
lità accadendo in Uganda. 

Le forze ribelli dopo i pri
mi successi si sarebbero ri
tirate verso la frontiera con 
la Tanzania in seguito all'in
vio, da parte di Amin. di 
rinforzi di truppe corazzate 
nella zona teatro della rivol
ta, che corrisponde appros
simativamente a quella cui 
si riferisce Radio Kampala 
parlando della fantomatica 
invasione da parte delle trup
pe tanzaniane e cubane. Tut
tavia un importante attacco 
dei reparti fedeli ad Amin 
sarebbe stato respinto vener
dì scorso dai ribelli, che 
avrebbero inoltre abbattuto un 
aereo a reazione dell'aviazio
ne ugandese. 

Venerdì scorso infatti Ra
dio Kampala aveva ricomin
ciato a parlare di una nuova 
invasione tanzaniana e ave
va trasmesso bollettini di guer
ra. Ieri questa misteriosa 
e guerra di parole » si è inten
sificata e, come si è detto. 
Radio Kampala ha minaccia
to rappresaglie su Dar Es 
Salaam e altre città tanza
niane come Dodoma. Muso-
ma e Tabora. 

La Tanzania insiste invece 
che la frontiera è tranquilla. 
salvo che per alcuni incur
sioni di bombardieri ugande-
si. Anche osservatori indipen 
denti confermano che non si 
sono verificati combattimenti 
nella zona di confine. Per mi
sura precauzionale, il gover
no di Dar Es Salaam ha in
viato in quella zona una squa
driglia di « Mig ». 

L'organo governativo della 
Tanzania Datili News ha pub
blicato una polemica con la 
stampa occidentale in relazio
ne al suo atteggiamento nei 
confronti di Amin. Secondo il 
giornale, il personaggio Amin 
viene sfruttato per e alimen
tare pregiudizi razziali» e 
distogliere l'attenzione dalle 
lotte di liberazione nell'Afri
ca australe. 

Incredibile intervista dell'Express 

Il boia degli ebrei francesi 
nega il genocidio hitleriano 
Pubblicata senza commenti l'impudente dichiarazione dell'ex 
deportatore di Vichy che vive tranquillamente in Spagna 

Dal corrispondente 
PARIGI — Louis d'Arquier 
de Pellepoix che fu com
missario alle Questione 
ebraica sotto il governo 
collaborazionista di Vichy 
per 20 mesi, tra il mag
gio 1942 e il febbraio 1944, 
vive una serena vecchiaia 
in un villaggio spagnolo. 
Condannato a morte in 
contumacia dopo la libera
zione. ha continuato — a 
quanto egli stesso affer
ma — ad avere ottime re
lazioni con l'Ambasciata 
francese. Nessun governo 
della Quarta e della Quin
ta repubblica ne ha mai 
chiesto l'estradizione. Ep
pure 75 mila ebrei fran
cesi vennero deportati nei 
campi nazisti durante il 
suo breve e tragico regno 
e la maggior parte di essi 
vi ha trovato una morte 
atroce. 

Rintracciato da un gior
nalista dell'Express que
sto sinistro personaggio 
gli ha rilasciato una lun
ga intervista pubblicata 
come « documento della 
settimana ». senza com
menti. senza note espli
cative. nel momento in cui 
un certo razzismo quoti
diano riaffiora in Francia 
non soltanto attraverso 
scritte murali che sem
brano tolte da vecchi ma
nifesti della « Action 
francaise* e che nessuno 
pensa di cancellare, nem
meno per carità di patria. 
ma soprattutto attraverso 
crimini gratuiti e sangui
nosi di cui sono vittime. 
In generale, lavoratori ara
bi immigrati. 

Che cosa dice d'Arquier 

de Pellepoix nella sua In
tervista? Dice, prima di 
tutto, che la morte di sei 
milioni di ebrei nel cor
so della seconda guerra 
mondiale « è una invenzio
ne della propaganda e-
braica ». 

E le montagne di vestiti 
abbandonate da gente che 
non ha mai più potuto 
servirsene? Semplice: i te
deschi, gente pulita, face
vano spogliare gli ebrei 
prima di mandarli alla 
doccia e di rivestrli decen
temente. Nei forni crema
tori «sono morti soltanto 
i pidocchi» degli ebrei, 
non gli ebrei. E le fosse 
comuni, i carnai fotogra
fati dopo la guerra a Da-
chau. Auschwitz. Belsen? 
a Fotomontaggi » del cen
tri di propaganda israelita 
per ingannare a ancora 
una volta» l'umanità ere- . 
dulona e far trionfare la 
causa semita. 

In secondo luogo d'Ar
quier de Pellepoix non ne
ga di essere responsabile 
della gigantesca retata del 
Velodromo d'Inverno di 
Parigi, del trasferimento 
In Germania di 75 mila 
ebrei Ma. afferma, biso
gnava farlo per «sbaraz
zare il paese da questa 
razza J> responsabile di tut
ti i guai della Francia. 

La pubblicazione di que
sta intervista ha suscita
to perplessità e sgomento 
in certi ambienti, sdegno 
e indignazione In altri. Si
mone Veil. ministro della 
Sanità, che fu deportata 
ad Auschwitz e che vi per
dette tutta la famiglia, ha 
dichiarato ieri mattina al 

« Matin »: « Darquier. con 
le sue dichiarazioni, con
forta coloro che la pen
sano come lui. Di questo 
passo c'è il rischio che 
tutto ricominci come pri
ma. Non inganniamoci: 60-
no molti coloro che resta
no fedeli all'ideologia raz 
zista e antisemita ». 

In un suo editoriale » Le 
Monde » constata che l'in
tervista dell'Express «se
gna un considerevole pas
so avanti verso la rina
scita del razzismo, accen
tua la campagna di riabi
litazione del nazismo e si 
iscrive nel tentativo si
stematico di truccare un 
periodo drammatico della 
storia contemooranea ». Il 
ministero degli Esteri, dal 
canto suo. s'è affrettato ad 
affermare che l'ambascia
ta di Francia a Madrid 
non ha mai avuto rappor
ti con l'ex-commissario al
la auestione ebraica. 

Resta da enervare che 
questa intervista ha su
scitato un profondo e ge
nerale malessere proprio 
perchè, come dicevamo, un 
certo «razzismo quotidia
no ». soesso congiunturale. 
sta effettivamente rispun
tando aua e là in questa 
patria dei diritti dell'ut 
mo dove l'affare DrcvfuF 
è rimasto come una sivcre 
di vergogna nazionale e 
dovp. assai più recente 
n-iont/> ' i p ' « i r r d' nv 
gliaia di civili arabi nel 
corso della guerra d'A'c-
ria non possono ess r̂*1 

spiegati soltanto come 
«necessità vellica». 

Augusto Pancaldi 

l ' U n i t à / m a r t e d ì 31 ottobre 1978 

Dalla prima pagina 

Difficoltà sul fronte del lavoro per il governo laburista di minoranza 

Massicci scioperi degli ospedalieri inglesi 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le agitaz.ont sa
lariali in corso, la difficile 
trattativa coi sindacati sulla 
politica dei redditi, la prò 
spettiva di una nuova disci 
plina monetaria europea, che 
limiterebbe ulteriormente la 
produzione e l'impiego quan
do i disoccupati (cifra uffi
ciale) superano un milione e 
600 mila, contribuiscono ad 
addensare pesanti nubi sul 
percorso del governo di mi
noranza laburista. La soddi
sfazione per essere riusciti a 
comporre, con un compro
messo. 1A lunga vertenza del 
personale di sorveglianza ne
gli ospedali, venerdì passa

to. era contradetta ieri dalla 
notizia che tn vane cliniche 
sono adesso le infermiere a 
ridurre l'attività e, fra poco, 
potrebbe essere la volta dei 
medici. Due ospedali londine
si (fra cui il famoso Chil-
dren's Hospital, per l'infan
zia) hanno chiuso i servizi 
d'emergenza e alcuni reparti 
di cure intensive data la cro
nica carenza degli effettivi in 
organico. 

La «pace» non è affatto 
tornata sull'orizzonte della sa
lute pubblica. Lo sciopero, 
chiuso tre giorni fa, riguar
dava la rivendicazione di ap
pena 3500 lavoratori nella ca
tegoria dei supervisori. E* du
rato sei settimane, ha por

tato alla chiusura completa 
di mezza dozzina di policli
nici. 9 mila posti letto sono 
stati messi fuori uso, 300 cli
niche in varie parti del pae
se si sono ridotte ai soli ser
vizi di pronto soccorso, 60 mi
la pazienti hanno subito il ri
fiuto della degenza e molti 
di loro sono in lista d'attesa 
da qualche mese. Ai sorve
glianti ospedalieri è stato ora 
concesso un aumento gradua
le, in tre scatti, fino al 15^. 
Frattanto (ed è questa la 
tendenza che più fortemente 
minaccia il piano di conteni
mento salariale ufficiale). 
tutto il settore del pubblico 
impiego sta premendo per in
crementi che si spingono ol

tre 11 2030%. 
I sindacati del settore han 

no adottato una linea comu 
ne raccogliendo fra di loro 
un fondo di lotta di quasi 
800 milioni di lire per com 
battere la «diga» del 5% 
che le autorità governative 
stanno cercando di erigere 
davanti al vasto fronte sa 
tarlale per l'anno prossimo. 
Per vane categorie impiega
tizie l'istanza di fondo è co
stituita dall'indennità di re
sidenza nella capitale ingle
se dove 11 costo della vita è 
notoriamente più alto che nel 
resto del paese. Per la gran
de massa dei lavoratori ma
nuali (oltre un milione di 
persone) si tratta invece di 

conquistarsi un minimo di 
paga adeguato, ossia 60 stel
line alla settimana lorde: 96 
mila lire che, al netto di ri
tenute e tasse, si riducono a 
60mila lire nella busta paga 

Sul versante industria
le prosegue frattanto lo scio
pero nelle 23 fabbriche del 
gruppo FORD dopo che fui 
Urna offerta padronale del 
12,5*0 di aumento è stata re
spinta dai rappresentanti di 
57 mila lavoratori. Analoga
mente. nell'altra azienda mo
toristica della Vauxhall, la 
proposta di aumento dell'S'* 
non è stata approvata dalle 
assemblee dei lavoratori. 

Antonio Bronda 

Montecitorio 
tesi avanzate nel corso del
l'incontro di Palazzo Chigi, 
ma anche nel corso dei con
tatti governo-sindacati (si è 
parlato della Calabria, con 
qualche accenno alla situa
zione degli ospedalieri), è tra
pelato attraverso le agenzie 
di stampa. Da quel poco che 
si è potuto sapere per questa 
via, risulta che il presidente 
del Consiglio sarebbe inten
zionato a presentare nell'aula 
di Montecitorio — insieme a 
un quadro dell'attuale situa
zione economica — nuove pro
poste in materia di ospeda
lieri e di pubblico impiego. 
Il ministro Pandolfi — a 
quanto risulta — avrebbe det
to ai rappresentanti delle 
confederazioni sindacali che 
il governo erogherà ai dipen
denti degli ospedali la som
ma di 27 mila lire mensili, 
non a titolo di aggiornamen
to professionale, ma come 
anticipo sui prossimi aumen
ti contrattuali. Verrebbe poi 
accolta l'idea di raggruppare 
in un'unica tornata i nuovi 
contratti del pubblico impiego. 

Luciano Lama (intervista al 
TG2) ha ribadito la propria 
convinzione circa la necessità 
che la trattativa per i rin
novi contrattuali debba co
minciare subito, sottolinean
do che il caso degli ospeda
lieri è un « caso macrosco
pico », giacché la categoria si 
trova in condizioni salariali e 
di lavoro peggiori. « Ecco per
ché — ha detto Lama — io 
penso che l'ipotesi delle 27 
mila lire dovrebbe riguardare 
questi lavoratori ». 

Il segretario generale della 
CGIL ha avuto poi u n o o a t" 
tuta polemica nei confronti 
di quelle forze che nel gover
no, e anche nella maggioran
za, « sono state d'accordo per 
aumentare di 150 mila lire le 
retribuzioni dei medici, ma 
non ne vogliono dare 27 mi
la agli ospedalieri. Sono d'ac
cordo di darne 150 o 200 mila 
ai magistrati ma si rifiutano 
di dare un beneficio, un mi
glioramento minimo, ad altre 
categorie del pubblico impie
go*. « A me sembra — ha af
fermato — che la preoccu
pazione che il gioco sia più 
grande di quello che sta for
malmente in questa vicenda, 
sia legittima ». 

La richiesta del dibattito 
parlamentare da parte del go
verno è stata presentata in 
aula, alla Camera, ieri po
meriggio. E' stata accolta da 
tutti i gruppi, eccetto quello 
radicale, che ha sollevato 
delle riserve. 

Redditi 
comunicazioni, dibattiti ». 

Così che l'azione reale è ri
masta nelle mani dei vari mi
nistri, competenti per le sin
gole amministrazioni... e 7 
quali ministri — soggiunge 
Fernando Di Giulio — sì sono 
sempre mossi in ordine spar
so, senza una uisione genera
le degli interessi della collet
tività nazionale, e finendo co
si spesso per trasformarsi in 
sindacalisti dei loro stessi di
pendenti. Tutto ciò ha favo
rito soluzioni corporative, lo 
svilupparsi di forme di sinda
calismo autonomo che a lo
ro' volta hanno incentivato 
tendenze al settorialismo nel
le soluzioni delle vertenze. 
E questo ha alimentato anche 
il sistema della proliferazio
ne di strumenti legislativi 
volti a risolvere caso per ca
so le situazioni che si andava
no determinando nella pubbli
ca amministrazione*. 

Poi è intervenuta la scelta 
della contrattazione. « La scel
ta tendeva a determinare un 
mutamento in positivo di que
sto stato di cose, riportando a 
unità, almeno per grandi 
comparti, la soluzione dei pro
blemi economico normativi del 
personale. E in effetti un 
miglioramento c'è stato, ma 
ancora inadeguato ». Di Giu
lio individua una delle ragio
ni di questa inadeeuatezza 
nel fatto che non è stata de
finita in modo preciso la con
troparte Dubblica dei sindaca
ti nella contrattazione. Ciò ha 
dato luogo all'esistenza di va
ri centri di contrattazione 
pubblica e quindi all'emer2e-
re di contraddizioni. Un e-
sempio: la trattativa sulla 
convenzione dei medici mu
tuanti è stata eestita da' 
ministro della Sanità nel dis
senso del ministro del Te-
coro circa la soluzione rag
giunta. Di più e di peggio: 
l'accordo è stato firmato a 
nome del governo dal mini
stro della Sanità nonostan
te il parere contrario del suo 
co'leffa del Tesoro. 

Il compagno Di Giulio ri
corda che la commissione di 
inchiesta aveva ritenuto es
senziale l'approvazione di 
un provvedimento che intro
ducesse un elemento di unità 
« nella controparte governati 
va per tutti ì contratti che ri
guardano il pubblico impiego 
(inteso come l'intera area del
la spesa pubblica allargata) 
ritenendo impossibile conti
nuare con un metodo per cui 
fondamentali decisioni che si 
riverberano sul bilancio del
lo Stato siano prese da mi
nistri che non hanno respw 
sabilità dirette circa il bilan
cio. tuttavia condizionando
ne l'assetto*. 

Qui s'innesta un altro pro
blema: quale debba essere il 

rapporto tra il Parlamento, 
cui compete istituzionalmente 
l'approvazione del bilancio, e 
le decisioni prese tra governo 
e sindacati che ampiamente 
condizionano lo stesso bilan
cio. Di Giulio: xfer questo 
la commissione d'inchiesta a-
veva proposto l'approvazione 
della cosiddetta legge-qvadro, 
e la proposta fu inserita nel 
programma di governo. Pur
troppo stnora non se ne è fat
to niente. Se vi fosse slata la 
possibilità di approvare que
sta legge prima delle ferie 
estive, numerose disordinate 
deciswin prese tra agosto e 
ottobre, e che hanno porta
to alla difficile situazione at
tuale, sarebbero state evi
tate ». 

A quali decisioni ti riferi
sci? « H discorso non riguarda 
il contratto dei ferrovieri, e 
proprio per ali elementi di 
differenziazione che esso con
tiene anche se — rileva — si 
poteva andare oltre in una 
ricerca delle specificità pro
fessionali. Ma dopo sono ve
nuti i contratti dei postelegra
fonici e del personale dei mo
nopoli, che hanno ricalcato lo 
accordo per i ferrovieri men
tre sarebbe stata opportuna 
una ricerca più attenta dello 
specifico di queste due cate
gorie, che non può consiste
re nel fatto di appartenere 
ad aziende autonome come 
quella delle FS. Inoltre sono 
stati raggiunti due contratti 
ospedalieri a livello regiona
le (nel Trentino-Alto Adige e 
nel Veneto) sottoscritti dalle 
regioni senza porsi la que
stione di quali conseguenze a-
vrebbero provocato altrove*. 

Fernando Di Giulio torna a 
questo punto al tema dell'ina
deguatezza del miglioramento 
pure intervenuto nella situa
zione con la scelta della con
trattazione. e Certo — osser
va —, vi è un'esigenza di ri
forma della pubblica ammini-
slrarione che solleciterà an
che misure legislative. Ma bi
sogna essere consapevoli che 
una linea di riforma deve 
passare attraverso la soluzio
ne dei problemi economico-
normativi che vengono affron
tati in sede di contrattazione. 
Scindere riforma e contratta
zione significa portare la ri
forma fuori dal[q realtà, far
ne un'idea astratta capace di 
animare dibattiti anche appro
fonditi ma non di calarsi nel
la realtà. Per questo occor
re che il confronto governo-
sindacati sia confronto vero, 
in cui cioè entrambe le parti 
abbiano proprie idee da avan
zare. Finora non è stato co
si: le idee, le proposte so
no venute solo da parte sin
dacale. Ora, è apprezzabile 
che il sindacato abbia cerca
lo di allargare l'orizzonte ol
tre l'elemento economico. Ma 
l'ottica sindacale ha sempre 
propri limiti che tendono ad 
accentuarsi di fronte ad un 
interlocutore puramente pas
sivo... ». 

Si torna cosi all'esigenza 
che il governo abbia una po
litica per la pubblica ammi
nistrazione: una politica che 
gli consenta un dialogo vero 
con i sindacati. « Appunto. 
Ma questa politica ancora non 
c'è: siamo solo al ricono
scimento di questa necessità, 
contenuto nel documento Pan
dolfi; e ad un impegno del 
governo di giungere a defi
nire un orientamento preciso 
entro il 30 gennaio. Si tratta 
senza dubbio di un compito 
difficile che non riguarda so
lo il governo ma che chiama 
in causa la responsabilità di 
tutte le forze della maggio
ranza. Bisogna però sapere 
che qui sta uno dei nodi es
senziali della questione ita
liana. Se non si risolve que
sto problema, se non si av
via in questo campo una po
litica nuova, molte decisioni, 
anche nella politica economi
ca, sono destinate a restare 
almeno in parte pure affér
mazioni verbali, nient'altro 
che grida manzoniane*. 

E qui Di Giulio fa solo un 
esempio, ma decisivo per Sa 
sua qualificazione: la fatti
bilità degli investimenti pub
blici. in particolare nel Mez-
zoffiorno. « Oggi potremmo 
mobilitare a questo fine ri
sorse finanziarie anche in
genti. Che cosa lo impedisce? 
L'ostacolo principale è rap
presentato dall'incapacità del 
potere pubblico di trasforma
re i finanziamenti in onere ef
fettive e quindi in lavoro per 
i troppi che ne hanno biso
gno*. 

Attentati 
azione dei proletari armati. 
Restate fermi qui tre minu
ti, perché più in là esplode
rà una bomba ». Quindi han
no fracassato dei telefoni. 
hanno disegnato su un mu
ro del corridoio con una ver
nice spray la stella a cinque 
punte con la scritta « prole
tari armati » e se ne sono 
andati dopo aver deposto un 
ordigno contro uno stipite di 
un ufficio lontano dal luogo 
in cui erano rinchiusi gli im
piegati. 

L'esplosione è arrivata do
po poco, mentre il direttore 
clie era riuscito a scendere 
al piano terra da una porta 
secondaria, telefonava al 113. 
La bomba ha mandato in 
frantumi i vetri dell'edificio 
e di palazzi vicini. 

A poche ore di distanza da 

quello contro la FIEG. un al
tro attentato è stato compiuto 
contro la sede del consiglio 
regionale dell'Ordine dei gior
nalisti, in via Montesanto 7. 
Alle 23,20 è esploso con una 
violenta deflagrazione un or
digno che era stato collocato 
sul davanzale di una delle fi
nestre degli uffici, i cui locali 
sono al piano terreno. L'esplo
sione ha divelto e scagliato 
a qualche metro di distanza 
la serranda metallica della fi
nestra, ma mandato in fran
tumi i vetri delle finestre, ha 
danneggiato gravemente infis
si e mobili, ha incrinato uno 
dei muri divisori interni, e 
ha rotto le tubature dell'im
pianto di riscaldamento dei 
locali. 

Secondo i primi accertamen
ti. l'ordigno — di non alto po
tenziale — sarebbe stato col
locato sulla parte interna del 
davanzale sollevando legger
mente dall'esterno la serran
da. Secondo alcuni testimoni. 
due giovani sarebbero stati vi
sti armeggiare intorno alla fi
nestra poco prima dell'esplo
sione. e fuggire quindi rapi
damente . 

Al quarto piano dello stes
so stabile dove si trovano gli 
uffici dell'Ordine si trova la 
abitazione del presidente Car
lo De Martino, il quale ha ri
lasciato. ai giornalisti giunti 
sul posto, una dichiarazione in 
cui afferma che si è trat
tato «di un atto inconsulto e 
irresponsabile con evidente in
tenzione intimidatoria, ma che 
non modificherà minimamente 
la posizione dell'Ordine, im
prontata alla massima liber
tà ». L'attentato — a giudizio 
di De Martino — è stato com
piuto da elementi estranei al 
mondo della stampa e della 
informazione. Egli ha definito 
il gesto criminale « un atten
tato contro la libertà di stam
pa ». 

L'attentato non è stato fi
nora rivendicato. 

Il quarto attentato terroristi
co è stato compiuto a Napoli: 
un forte boato è risuonato ie
ri sera alle 21.35 in via del 
Chiostro, nei pressi di piazza 

Carità, un ordigno esplosivo 
di discreta potenza è stato 
fatto esplodere presso la se
de dell'ambulatorio ENPAS 
die viene usato anche dai po
liziotti che prestano servizio 
nella vicina questura. 

La forte esplosione ha rot
to i vetri di un palazzo situa
to ad una cinquantina di me
tri di distanza. La targa con 
la scritta « Questura di Napo
li » è stata spezzata a metà, 
le porte dell'ambulatorio di-
vclte, alcune suppellettili get
tate contro il muro di fronte 
ail'ingresso. 

La potenza dell'ordigno e-
splosivo era notevole; tanto 
che ha scavato una grossa bu
ca nel terreno ed ha provo
cato lo spostamento d'aria che 
ha mandato in frantumi tutti 
i vetri degli edifici adiacenti. 
Non si esclude — anche se 
nel momento in cui scrivia
mo l'attentato non è stato ri
vendicato — che la bomba. 
molto probabilmente un can
delotto di dinamite, sia stata 
fatta esplodere dagli stessi 
personaggi che hanno compiu
to l'altra sera un attentato al
l'Ufficio regionale del lavoro 
di via Vespucci. In quel caso 
venne rivendicato dai fascisti 
di « Ordine nuovo ». con una 
telefonata ad un quotidiano 
napoletano. 

• * » 
ROVIGO — Colpi di pistola 
sono stati sparati contro la 
sede della Federazione del 
PCI di Rovigo ieri sera poco 
prima delle ore 23. Il gesto 
terroristico non ha fortuna
tamente avuto nessun effetto 
poiché i proiettili sparati so
no finiti nel muri vicini alle 
finestre. 

Nel palazzo di fronte, dove 
ha sede una sezione del no
stro partito, in quel momento 
era in corso una riunione e 
i primi ad accorrere, udito il 
rumore dei colpi, sono stati i 
partecipanti all'assemblea che 
hanno visto allontanarsi ra
pidamente un'automobile ros
sa. Poche ore prima, duran
te la riunione del consiglio 
provinciale, era stata pronun
ciata, con un discorso del se
gretario della Federazione. 
una dura condanna degli at
ti terroristici compiuti in 
questi giorni in varie loca
lità venete. 

Per le elezioni universitarie 
inadempienze del ministro Pedini 
ROMA — In vista delle 
prossime elezioni negli ate
nei, i rettori continuano ad 
emanare regolamenti eletto
rali fatti sulla base del vec
chi regolamenti urgenti, 
mentre il decreto-legge ap
provato dal Consiglio dei mi
nistri prevede l'allargamen
to della presenza studen
tesca nei consigli di facoltà 
con diritto di voto delibera
tivo. Inoltre, nei regola
menti di quasi tutti i più 
imDortanti atenei non si pre
vede il voto decentrato e gli 
elettori — i soli iscritti al
l'Università entro il 5 no
vembre — sono molti di me
no degli studenti universi
tari effettivi. 

« Siamo di fronte — de
nuncia un comunicato dif
fuso ieri dall'esecutivo na
zionale della FGCI — a pe
santi inadempienze e gravi 
ritardi del ministero della 
pubblica istruzione nella pre
parazione delle elezioni stu
dentesche. ritardi e inadem
pienze che mettono in discus- I 

sione la possibilità stessa di 
tenerle entro la data pre
fissata». La FGCI chiede 
che, sulla base di precisi im
pegni presi con I movimen
ti giovanili, il ministro as
suma immediatamente l'ini
ziativa perchè le elezioni 
universitarie si facciano con 
la nuova legge per dare al
la componente studentesca 
un peso effettivo. 

I giovani comunisti fanno 
inoltre appello alle proprie 
organizzazioni e alle altre 
forze politiche affinché si 
organizzi « una pressione 
che imponga e consenta 
di svolgere le elezioni in con
dizioni di piena possibilità 
di partecipazione per tutti ». 

La FGCI terrà l'assemblea 
nazionale degli studenti uni
versitari il 3 e 4 novembre a 
Roma presso l'auditorium di 
via Palermo. L'assemblea si 
concluderà sabato pomerig
gio con una manifestazione 
in cui parleranno i com
pagni Massimo D'Alema e 
Achille Occhetto. 

Scioperano in Brasile 500 mila 
operai delle industrie metallurgiche 
SAN PAOLO — Cinquecento
mila operai metallurgici, di
pendenti da tredicimila sta
bilimenti industriali di San 
Paolo, Osasco e Guarulhos. 
sono entrati in sciopero dalla 
mezzanotte di domenica in 
seguito al fallimento delle 
trattative per un aumento 
salariale ed altre rivendica
zioni sociali avanzate dai la
voratori. 

La richiesta principale dei 
sindacati riguarda un aumen
to del 70 per cento sulle at
tuali retribuzioni e l'amplia
mento di altri benefici par
ticolari già concessi in accor
di precedenti. 

Di fronte alla gravità del
l'agitazione. le autorità re
gionali del lavoro hanno con
vocato le parti in conflitto a 
una riunione fissata per le 
prossime ore. nella speranza 
di raggiungere una soluzio
ne conciliatoria. 

Il governo non ha fatto 
scattare, fino a questo mo
mento. i dispositivi legali. 
recentemente approvati dal 

Parlamento, che vietano lo 
sciopero in determinate aree 
della produzione, considerate 
fondamentali ai fini della 
« sicurezza dello Stato ». 

Fonti sindacali hanno detto 
che. nei turni a cavallo tra 
le ultime ore di domenica e 
le prime ore di ieri, lunedi. 
l'astensione aveva raggiunto 
il sessanta per cento. Con il 
primo turno mattutino l'a
stensione è totale. 

La federazione degli indu
striali di San Paolo, che con
trolla le ventidue organizza
zioni padronali della regio
ne, ha condannato — in un 
comunicato reso noto ieri — 
lo sciopero dei metallurgici. 

Parallelamente allo sciope
ro dei metallurgici, varie ma
nifestazioni di protesta, pro
mosse dal movimento contro 
il carovita, si sono svolte a 
San Paolo e in alte città co
me Campinas. Osasco, San 
Bernardo do Campos: lunghi 
cortei, formati in maggioran
za da donne, sono sfilati lun
go le strade cittadine. 

Violenza politica in Turchia: 
quattro assassinati, due feriti 
ISTANBUL — Gli assassinii 
politici in Turchia hanno già 
superato i 700 nel corso del 
1978 e la catena non accenna 
ad allentarsi. Ieri a Tokat. 
un centro della Turchia 
orientale, è stata segnalata 
l'uccisione di tre persone in 
un bar. S:a questo triplice 
delitto che l'assassinio di un 
altro giovane ad Adana, nel 

sud del paese, hanno uno 
sfondo chiaramente poht .o . 

A Sivas, Inoltre, sempre 
nella parte orientale del pa* 
se, due persone sono agoniz 
zanti dopo essere state ag
gredite da un gruppo del
l'estrema destra, mentre par 
tecipavano a un ricevimento 
nuziale. 

La Namibia ammessa all'UNESCO 
prima di diventare indipendente 
PARIGI — La Namibia è 
stata ammessa all'UNESCO 
prima ancora di acquisire 
l'indipendenza dal Sud-Afri
ca, che continua a gover
narla in base a un vecchio 
mandato della Società delle 
Nazioni, da tempo revocato 

La conferenza generale 
dell'UNESCO ha approvato 
ieri l'ammissione della Na
mibia con 74 voti, nessuno 
contrario. Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Francia ed altri 

dieci paesi si sono astenuti. 
I delegati britannico e fran
cese hanno sottolineato, nelle 
loro dichiarazioni di voto, 
che la Namibia non è an
cora uno Stato indipendente, 
condizione che viene general
mente richiesta per l'ammis
sione agli enti dell'Organizza
zione delle Nazioni Unite. La 
Namibia, tuttaiva, è stata 
già ammessa alla FAO e alla 
Organizzazione Intemaziona
le del Lavoro. 



PAG. 10/ f i rem REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41 43. Tel. 
Tel. Antministraz.: 294.13S. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia « Alba », 

Rednz.: 212.808 • 293.150 
Vìa Faenza. Tel. 287.392 1 U n i t à / martedì 31 ottobre 1973 

Vivace confronto in Consiglio comunale sul problema della casa Negli ospedali i servizi essenziali sono stati garantivi 

Pronte le zone per l'equo canone Ancora adesioni di masso 
Sarà costituito l'ufficio alloggi 

Approvati dall'assemblea di Palazzo Vecchio i progetti sulla zonizzazione - Una serie di iniziative a breve sca
denza dì fronte alla drammatica situazione delle abitazioni e degli sfratti - Un elenco delle famiglie senza casa 

Mercato nero degli affitti, 
sfratti, appar tament i vuoti 
da ann i : il problema della 
casa nei prossimi mesi è de
stinato ad acuire le tensioni 
sociali. Alla pretura di Fi
renze gli sfratti esecutivi so
no 1800; ad aprile, se la leg
ge di equo canone non sarà 
modificata nella par te che 
regolamenta lo sfratto, oltre 
settemila persone si trove
ranno senza casa. Come in
terverrà l 'amministrazione 
comunale in questa situa
zione di emergenza? 

Il Consiglio comunale nel
la seduta di ieri sera ha 
approvato un ordine del gior
no con il quale impegna la 
giunta su alcune iniziative 
precise. Il Comune, con la 
collaborazione degli uffici 
della Pretura, formerà un 
elenco delle famiglie senza 
casa o di quelle verso le qua
li sono stat i presi provvedi
menti di sfratto. Si terrà 
conto delle condizioni socio 
economiche delle famiglie 
sia per gli eventuali provve
dimenti di urgenza nei casi 
più gravi, sia per determi
nare i criteri nella riparti
zione del fondo sociale. 

Sarà aggiornato l'elenco 
degli alloggi o degli immo
bili sfitti sulla base della 
indagine già effettuata l'an
no passato. L'aggiornamento 
avverrà con la partecipazio
ne dei consigli di quartiere 
ai quali saranno inviati i da
ti dell'indagine per il terri
torio di loro competenza. Con 
sezioni decentrate anche 
presso i consigli di quartiere 
sarà costituito l'« ufficio al
loggi » del Comune che avrà 
funzioni di vigilanza sul mer
cato delle abitazioni. 

Il sindaco, nei più dram
matici casi di emergenza, pò-

Un'immagine di una via di San Frediano, incluso net progetto preparato dal Comune nella zona 
semi-centrale 

t ra usare gli strumenti pre
visti dalla legge generale. 11 
patrimonio abitativo del Co
mune, e quello che si rende
rà eventualmente dispcnibi-
le in seguito allo scioglimen
to delle IP AB, dovrà essere 
utilizzato rigorosamente e in 
maniera controllata anche 
con la partecipazione dei con
sigli di quartiere. L'ordine 
del giorno illustrato dall'as
sessore Anna Bucciarelli con
tiene anche una serie di ri
chieste precise rivolte al go
verno e al parlamento. 

I mezzi e le garanzie pre
disposti dalla legge ai fini 
dell 'attuazione del principio 
che essa ha voluto afferma
re sono insufficienti. Inade
guati sono pure i poteri di 

intervento attribuiti ai Co
muni. Si chiedono quindi ccn 
urgenza dei correttivi alla 
legge: il primo è quello di 
introdurre e regolamentare 
l'obbligo del proprietario di 
concedere in locazione di 
fronte alla domanda di equo 
canone. Un al t ro correttivo 
dovrebbe prevedere e rego
lamentare i poteri del sin
daco di procedere ad occupa
zione temporanea di alloggi 
sfitti in caso di urgente e 
indifferibile necessità e quan
do si è dimostrato che è 
stata fatta inutilmente al 
proprietario l'offerta di sti
pulare il contrat to di loca
zione. 

Infine, si chiedono sanzio
ni per i reati tipici che vio-

lonano la legge di equo ca
none e per scoraggiare ed 
evitare fenomeni speculativi 
e di sopraffazione. Conside
rata la drammatici tà del pro
blema della casa la giunta 
comunale si impegnerà a svi
luppare forme di coordina
mento e di collaborazione nei 
confronti sia delle autori tà 
cittadine che delle forze so
ciali e sindacali interessate. 
Una prima scadenza che as
sume importanza anche a li
vello nazionale è l'incontro 
tra i sindaci delle maggiori 
città invitati a Firenze dal 
sindaco Gabbuggiani nel cor
so del quale si discuterà su 
una linea comune di richie
ste da avanzate al governo 
e al parlamento. Il consiglio 

comunale nella seduta di ieri 
sera ha approvato anche la 
« zonizzazione », cioè la divi
sione della città in cinque 
zone. 

Il provvedimento di zoniz
zazione è s ta to illustrato dal
l'assessore all 'urbanistica Ma
rino Bianco, la carta della 
città rispetto alla proposta ori
ginaria è s ta ta ridisegnata te
nendo conto dei pareri e dei 
suggerimenti avanzati dai 
consigli di quartiere e dalle 
varie categorie sociali. La zo
na contrassegnata con la let
tera E, centro storico, pre
senta alcune correzioni e cioè 
l'inclusione del comparto de
limitato da via Gino Cap
poni ma l'esclusione della 
par te di via Cavour a monte 
della trasversale di via Vene
zia; inoltre l'inclusione del 
comparso di via Valfonda, 
l'esclusione dalla propagine di 
corso Italia e Lungarno Ve-
spucci de! comparso a valle 
di via Palestro. La zona in-
termerdia ha subito insigni
ficanti correzioni. Le zone di 
pregio particolare presentano 
un allargamento in quella 
parte intorno a monte Uli
veto e una correzione di con
fine nel quartiere dieci. La 
zona agricola presenta nuove 
previsioni ai confini dei co
muni di Bagno a Ripoli, Fie
sole. Sesto Fiorentino e Cam
pi Bisenzio. Le « zone degra
date » sono nella quasi tota
lità quelle confermate e in
dicate dai consigli di quar
tiere. 

All'inizio della seduta del 
Consiglio, nella par te riser
vata al pubblico, un nutr i to 
gruppo di persone composto 
da intere famiglie sfrat tate 
e di senza casa ha manifesta
to con cartelli e manifesti il 
grave stato di disagio 

Propongono che l'equo canone venga esteso anche a loro 
MONTAIGNE — L'equo ca
none non arriva su queste col
line. Montatone uno dei co
muni italiani net quali non si 
applica la nuova normativa 
in materia di « locazioni di 
immobili urbani ». L'articolo 
20 del testo di legge parla 
chiaro: al secondo comma. 
dice espressamente: « Le di
sposizioni di cui agli artico
li da 12 a 25 non si applica
no alle locazioni concernenti 
gli immobili siti in comuni 
the al censimento del 1971 
avevano popolazione residen
te fino a 5.000 abitanti qualo
ra. nel quinquennio preceden
te l'entrata in vigore della 
presente legge, e successiva
mente ogni quinquennio, la 
popolazione residente non ab
bia subito variazioni in au
mento. o comunque l'aumen
to percentuale sia stato infe
riore a quello medio naziona
le. SLvondo i dati pubblicali 
cljiiriSTAT ». 

A Montaione. gli abitanti 
sono lievemente diminuiti nel
l'ultimo quinquennio: 3397 nel 
dicembre del '72, 3344 ajla fi
ne del '77. « Questa legge tan
to discussa e tanto attesa — 
commenta il sindaco. Mario 
Ulivieri — non porterà alcun 
beneficio ai nostri cittadini. 
Qui. continuerà a vigere il re
gime di libero mercato, scn-

I piccoli comuni non 
vogliono essere esclusi 

za regolamenta/ione. L'artico
lo 58 della legge proroga di 
quattro anni tutti i contratti 
di locazione in vigore: cosi ri
marranno bloccate le situa
zioni con canoni troppo bas
si. mentre gli alloggi che si 
renderanno liberi saranno of
ferti sul mercato a ciTre al
tissime ». 

E c'è da temere una aspra 
conflittualità tra proprietari 
ed inquilini, perchè i primi 
ricorreranno a tutti i cavilli 
della legge pe r ottenere lo 
sfratto, e per poter riaffitta
re con prezzi molto più alti. 
Si avranno, insomma, due fe
nomeni opposti: alcuni cano
ni resteranno bassi, troppo 
bassi, altri saliranno alle stel
le ». 

Il legislatore, forse, è parti
to dal presupposto che la 
« libera concorrenza » potesse 
andare bene nei comuni pic
coli. in quelli che si sono spo
polati negli ultimi tempi, ri
tenendo che qui non ci fosse 

un bisogno impellente di ca
se. una lotta fratricida alla 
ricerca di due stanze. Ma que
sta considerazione si sta ri
velando sempre più infondata, 
in un buon numero di loca
lità. < Nel nostro caso — ag
giunge Ulivieri — gli abitanti 
sono lievemente diminuiti, ma 
il bisogno di alloggi è aumen
tato. Perchè? E' semplice: 
la campagna si è spopolata. 
tante casette sono rimaste 
vuote, disabitate, e la gente 
si è concentrata nel capoluo
go. Nessuno ha più voglia di 
vivere senza luce o acqua 
potabile. 

« Nell'ultimo quinquennio. 
con una popolazione di poco 
calata, i nuclei familiari sono 
passati da 893 a 932. Nello 
stesso periodo, sono stati rea
lizzati circa 200 alloggi: non 
è poco per un Comune di mo 
deste dimensioni. Eppure, no
nostante ciò. la richiesta di 
case continua ad essere for
te. Per questo, il mercato 

non può regolarsi da solo, da
to che la domanda supera di 
gran lunga l'offerta ». 

L'esclusione dei comuni più 
piccoli dai meccanismi del
la nuova normativa rischia di 
creare più di un problema. 
Confusioni, speculazioni, spe
requazioni ingiustificate. Po
trebbe derivarne anche — la 
ipotesi non è poi tanto pere
grina — un ulteriore spopo
lamento. II ragionamento è 
di una semplicità disarmante: 
se a Montaione non si riesce 
a trovare tre stanze a meno 
di centocinquantamila lire al 
mese, mentre a Castelfioren-
tino. o a Certaldo. o a Gam-
bassi — dove la legge opera 
— ne bastano ottantamila, c'è 
da pensare che non tanti sa
ranno disposti a buttare al 
vento una parte del già strin
gato salario mensile. 

La soluzione a queste e ad 
altre difficoltà c 'è. Il Consi
glio comunale di Montaione 
ìa indica in un ordine del 

giorno inviato ai gruppi par
lamentari, ai ministri compe
tenti, alla Regione, alla Pro
vincia ed ai Comuni della 
provincia di Firenze. Nel do
cumento — approvato con i 
voti favorevoli del PCI e del 
PSI e con l'astensione della 
DC — si chiede che « la com-

. pietà nonnativa prevista dal-
i la legge sull'equo canone ven

ga estesa indistintamente a 
tutti i Comuni italiani ». 

« Il partito comunista — di
ce ancora il sindaco — si è 
battuto fino alla fine perchè 
anche i comuni piccoli fosse
ro inclusi nelle previsioni del
la legge. Alla fine. però, non 
ce l'ha fatta; gli speculatori 
i grandi proprietari, battuti 
su un fronte importante, han
no voluto prendersi un con
tentino. una piccola rivincita. 
Ma non si può rimanere iner
ti di fronte ad una situazio
ne che rischia di produrre al
t re ingiustizie e preoccupazio
ni. Non c'è dubbio che. se si 
vuole cambiare la legge su 
questo punto, occorre pro
muovere iniziative di pressio
ne e di sensibilizzazione. A 
mano a mano che la gente si 
accorge delle conseguenze. 
non può che essere d'accor
do con noi ». 

Fausto Falorni 

Un intervento del capogruppo repubblicano del Consiglio n. 10 

Al quartiere serve una macchina comunale più agile 
Nel dibattito avviato dal quartiere 10 sul problemi del de

centramento interviene oggi il capogruppo repubblicano Alessi. 
Il vivo interesse suscitato dalle prese di posizione di vari espo
nenti della zona comparsi sulle nostre pagine e preannunciati 
per i prossimi giorni da esponenti delle forze politiche sociali 
e culturali anche di altri quartieri dimostra la vitalità e l'im
portanza che questo confronto assume nell'attuale realtà della 
vita cittadina. 

Il dibattito apeuo sulle co 
lonne dell'Unità, dai capi 
-gruppo consiliari PCI e DC 
del Quartiere appare, a mio 
avviso, impostato su un piano 
f!ttiz:o. e soprattut to evasivo. 
rispetto alla sostanza della 
questione, da porsi in termi
ni più appropriati e cioè: co
me far funzionare il quartie
re? Opoure formulindola in 
negativo- perché non funzio
na .1 quartiere? 

I due « hie *• comunisti e 
demo.-r.st:ani. che sono pre
denti m Consiglio con nove 
consiaheri ciascuno, finiscono 
col dare, indirettamente, a 
tali interrogativi, delle rispo
ste disinvolte e parziali con 
!o sbrigativo sistema dello 
scarico reciproco di respon
sabilità gli uni sugli altri. 
senza il minimo accenno di 
autocritica. E' abbastanza 
fondata infatti l'accusa lan
ciata dai comunisti ai demo
cristiani di avere spesso por
ta to avanti battaglie to soa-
ramuccieì di contrapposizio
ne strumentale e preconcetta 
fino a giungere ad un vero e 
proprio ostruzionismo, come 
è accaduto, ad esempio, in 
occasione del primo a t to di 
attuazione di delega al Quar
tiere, e cioè la gestione di
retto della Biblioteca di Quar
tiere, allorché la commissio
ne ea l tura ha consumato mesi 
di estenuanti sedute per arri

vare a formulare il regola
mento e costituire il relativo 
comitato di gestione. 

Però va detto subito ai co
munisti che questo modo sba
gliato di fare opposizione del
la DC non assolve la giunta 
di Palazzo Vecchio dai falli
menti. daì'.e incapacità e dal
le inerzie che vanno costi
tuendo un bilancio pesante
mente negativo per questa 
amministrazione 

Tutti conosciamo, beninte 
so. i limiti oggettivi che deri
vano dal blocco della sp^sa 
pubblica, ma questo non può 
giustificare, tanto p?r far^ 
un esempio ben verificabile. 
ìa crescente inefficienza del
l 'apparato comunale. Proprio 
questa inefficienza, del resto. 
consente di rispondere agli in
terrogativi sulla scarsa fun
zionalità dei nuovi organismi 
di quartiere, perchè è evi
dente che se non si raziona
lizza l 'apparato comunale non 
si può stabilire un più co
strutt ivo rapporto Comune-
Quartiere e non si riuscirà 
a disincagliare il complesso 
meccanismo delle deleghe che 
dovrebbero far decollare tut to 
il processo di decentramento 
amministrativo e quindi il 
pratico funzionamento dei 
consigli di quartiere stessi. 

E va det to altresì che la 
amministrazione, dopo avere 

realizzato i consigli si è di
mostrata troppo spesso un in
terlocutore distrat to e disat
tento «cerne ha dimostroto la 
v-.cenda della Fortezza da 
Basso) riduccndo in pratica 
il ruolo dei nuovi organismi 
ad un passaggio in più degli 
incartamenti delle delibere co
munali per il « parere di com
petenza ». 

Si sono andati cosi vanifi
cando gli entusiasmi iniziali 
per le prospettive che sem
bravano aprirsi ai Consigli 
circoscrizionali con la somma 
delle funioni di proposta, di 
consultazione e di gestione 
diretta rivelatesi tu t te amb: 
ti scarsamente affinili per ci: 
cstaco'.i e le carenze sopra 
accennate, e senza che si 
sia data viceversa adeeuata 
considerazione al ruolo che 
noi repubblican: indicammo 
cerne quello sostanziale de: 
Consisli e che tuttora ritcnia 
mo l'aspetto p:ù autentica
mente innovativo, quasi rivo 
luzionano. della nuova istitu
zione e cioè il potere di 
r. ccntrollo >\ 

Con il consiglio di quartie
re infatti il ci t tadino ha fi
nalmente Va accesso » al'.a ge
stione della cit tà con esso può 
rompere i tabù dei «riserva
to » e dei « vietato l'acces
so » e ouò riuscir-», esercitan
do i diritti previsti oer i con
siglieri. a individuare i nodi 
e le rcsponsabli tà delle di
sfunzioni e degli abusi del
l'amministrazione. 

Proprio questo aspetto in
vece non è stato compreso e 
quindi non è s ta to utilizzato 
e non a caso perchè esso 
rientra in un costume socia
le (e quindi politico) ancora 
distante dalla nostra menta
lità individualista e quindi 

riottosa verso i ruoli del « con
trollo » e del « controllare » 
entrambi scarsamente conge
niali sia agli amministrat i 
che agli amministratori no
strani. 

E' da qui che parte un lun
go discorso che evidenzia la 

responsabilità di tutt i , intendo 
di tutt i noi come cittadini che 
« s tanno a guardare ». anzi 
neppure quello perchè la s t ia 
grande maggioranza continua 
ad ignorare consiglio, consi
glieri e quel poco che si fa 
e quei molto che non si fa 
e che si potrebbe fare se la 
gente non preferisse starsene 
davanti alla TV casalinga. 

Un discorso che noi siamo 
sempre pronti a sviluppare se 
e quando 1 cit tadini lo vor
ranno magar; in un qualche 
incontro in uno degli sp'.en 
d.di saloni di Villa Fabbri 
cotti già restaurati , di quella 
sede che pochissimi conosco
no come poehKsinr. hanno vi
sto ed usufruiscono dello 
splendido parco ormai aper
to da molti mesi alla popo'.a-
zione del quartiere. <E poi 
si inveisce contro la mancan
za di verde Dubblico!). 

Un discorso peraltro, che 
per riallacciarsi al « leit mo-
tiv » iniziale non può. ne de
ve. limitarsi al lampione sul 
l'anzolo di casa od allo -ipo 
s tamento della fermata del
l'autobus dietro l'angolo, per
chè. e questo va det to con 
tu t ta sincerità agli amici de
mocristiani. tu t to è in un cer
to modo politica, e la politi
ca va « partecipata » demo
craticamente sempre, ad ogni 
livello, senza s tancarsi ; sennò 
può capitare una bella matti
na (o brutta, a seconda dei 
punti di vista) di trovare alla 
fermata dietro l'angolo al po

sto dell'autobus un carro ar
mato! 

Quindi qualche momento di 
riflessione del Consiglio su 
quello che succede nel mon
do non sarà mai sprecato. 
perchè oltretutto può aiutare 
a capire meglio 1 problemi 
quotidiani della ci t ta e del 
Quartiere e. soprat tut to, può 
aiutare a dare ad essi l'e
sat ta dimensione. 

Comunque, a prescindere 
dalle responsabilità oggetti
ve e soggettive, si sta accen
tuando un tono di « stanca » 
nella sia pur circoscritta e 
limitata att ività dei quartie
ri per cui il qualunquista di 
turno potrebbe affrettarsi a 
chiedere se il « Quartiere e 
da buttare? ». 

Va ribadito viceversa che 
in questa fatVcsa ncostmzio 
ne della credibilità delle isti
tuzioni i! CdQ rimane uno 
s t rumento prezioso ed insosti
tuibile di partecipazione popo
lare alla gestione della cosa 
pubblica che ai cit tadini chie 
de solo di essere adoperato. 

Proprio a propositi*di que
sta enorme diff icol tà* a muo
vere » la gente ed a convin
cerla ad interessarsi di quel
li che seno nient 'al tro che i 
suoi problemi, vorrei con una 
punta di paradosso conclude 
re che comunque un primo 
seppur limitato risultato : con
sigli di auar t ' e re l 'hanno ot
tenuto facendo si che nella 
gestione della r i t ta , non sia
no più coinvolti solo i ses
santa consiglieri comunali ma 
almeno altre trecentoventisei 
persone di buona volontà (e 
gratis!) . 

Renzo Alessi 
consigliere repubblicano 

del quartiere Dieci 

allo sciopero sindacale 
All'auditorium della FLOG giovedì assemblea regionale delle organizzazioni 
sindacali sul pubblico impiego - Non saranno bloccate le cucine dei nosocomi 

Gli ospedal ier i t o scan i 
h a n n o p a r t e c i p a t o ieri in 
m a s s a al lo sc iopero procla
m a t o da l la FLO naz iona le . 
Ma gli ospedal i n o n si so
n o f e r m a t i : le u rgenze . 1 
servizi essenzial i , le cuci
n e h a n n o funz iona to pe r 
n o n p r iva r e i m a l a t i del
l ' a ss i s tenza . 

Nel corso del lo sc iopero 
si sono svol te n u m e r o s e 
a s semblee in t u t t i gli ospe
dal i ed a livello te r r i tor ia 
le, con la p a r t e c i p a z i o n e 
del l avora to r i di a l t r e ca
t egor ie : i m e t a l m e c c a n i c i , 
i tessili , i chimici , sono ri
t o r n a t i ins ieme agl i infer
mier i ed agli aus i l ia r i per 
d i scu te re sul la ve r t enza o-
s p e d a l i e r a e sui gravi pro
blemi che l ' in tero s inda
c a t o si t rova di f ronte . Un 
d i b a t t i t o c h e si e ra già av
v ia to venerd ì scorso, quan
do i l avora tor i di t u t t a la 
T o s c a n a decisero di scen
de re in sciopero per u n ' o r a 
in so l ida r i e t à con gli ospe
da l i e r i : 

P e r giovedì p ross imo è 
s t a t o f issato u n i m p o r t a n 
te a p p u n t a m e n t o a livello 
r e g i o n a l e : la federaz ione 
CGIL-CTSL-UIL h a i n f a t t i 
c o n v o c a t o un ' a s semblea al
le 10 a l l ' a u d i t o r i u m de l la 
Flog pe r e s a m i n a r e gli svi
luppi della s i t uaz ione ne
gli ospedal i ed i p rob lemi 
re la t iv i a t u t t o il s e t t o r e 
del pubbl ico impiego e pe r 
dec idere , s e c o n d o le indi
caz ion i naz iona l i , le ini
z ia t ive di lo t t a c h e si ren
dessero necessar ie . A que
s t a a s semblea par tec ipe
r a n n o i de lega t i dei mag
giori e n t i del s e t t o r e pub
blico e le s t r u t t u r e regio
na l i e provincia l i a livello 
con fede ra l e e di t u t t e le 
ca t ego r i e . I s i n d a c a t i , in 
un c o m u n i c a t o , h a n n o i-
n o l t r e s o t t o l i n e a t o 1 esigen
za di c o n t i n u a r e il con
f ron to con la r eg ione su i 
p rob lemi del p i a n o ospe
da l ie ro . del la r i fo rma sa
n i t a r i a 

A F i renze l ' a ssemblea 
dei l avo ra to r i in agi tazio
n e h a deciso a s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a di n o n bloc
ca r e le cuc ine degli ospe
dal i di Careggi . S a n t a Ma
r ia Nuova, Mayer . M o n n a 
Tessa . Villa O g n i s s a n t i , 
Pia Casa di Lavoro . 

P u r v a l u t a n d o la possi
bi l i tà di i r r ig id i re la l o t t a 
con la c h i u s u r a t o t a l e del
le cuc ine , i l avora tor i h a n 
n o c o n c o r d a t o a u t o n o m a 
m e n t e c h e ta le s i t u a z i o n e 
a g g r a v e r e b b e u l t e r i o r m e n t e 
la posizione degli a m m a 
la t i in ospeda le . 

In u n a confe renza s t a m 
pa . il c o m i t a t o di sciope
ro degli ospedal ier i e i cu
c inier i h a n n o c o n f e r m a t o 
le forme di l o t t a a t t u a l i 
e cioè il v i t to un ico de
n u n c i a n d o però lo s t a t o di 
d isagio dei degen t i 

A giudizio degli ospeda
lieri in lo t ta , s p e t t e r e b b e 
al la A m m i n i s t r a z i o n e del
l 'En te g a r a n t i r e il p a s t o 
ca ldo ai degen t i pre levan
dolo da l l ' e s t e rno . Q u e s t a 
p ropos ta — h a n n o ricor
d a t o i l avora to r i — è s t a t a 
a v a n z a t a fin dal l ' in iz io del
la lo t ta , cioè 28 g iorn i fa. 
L ' A m m i n i s t r a z i o n e h a in
vece r i spos to nei g iorn i 
scorsi c h e n o n è in g r a d o 
di a f f r o n t a r e la ques t ione 
pe r c a r e n z a di fondi e per 
l ' impossibi l i ta di t r o v a r e 
d i t t e d i spos te a d esegui re 
il servizio. 

Sono di diverso avviso 
gli ospedal ie r i del Comita
to di sc iopero c h e affer
m a n o di ave r preso c o n t a t 
to con a l c u n e d i t t e d ispo 
s t e a p o r t a r e i pas t i a l l ' in 
t e r n o degl i ospedal i . Ri 
c o r d i a m o c h e a Careggi e 
S a n t a M a r i a Nuova i m a 
la t i a n c o r a r icovera t i so 
n o 1.650 e s o p p o r t a n o pe 
s a n t i d i sag i . Secondo il Co
m i t a t o di l o t t a la questio
n e del v i t to n o n deve in 
t a c c a r e il d i r i t t o di scio
pero dei l avora to r i e per 
ques to l 'Ammin i s t r az ione 
de l l 'En te deve in t e rven i r e 
con la m a s s i m a u rgenza 

I l avora to r i , nel corso 
della confe renza s t a m p i 
h a n n o a n c h e denunc i a t e 
la i r r e sponsab i l i t à del G o 
ve rno c h e n o n h a nessu 
n a vo lon tà pol i t ica di ri 
so lvere i p rob lemi della ca
tegor ia . P e r q u a n t o r iguar
da il l a t o economico, il 
C o m i t a t o di sc iopero h a 
c o n f e r m a t o la p ropr ia po
sizione e cioè c h e gli au
m e n t i s a l a r i a l i d o v r a n n o 
essere s g a n c i a t i d a qual
siasi c o n t r o p a r t i t a , ugua l i 
per t u t t i , m e n o i livelli di
r igenz ia l i . 

I l avo ra to r i h a n n o an
che d i s t i n t o le loro con
t r o p a r t i di l o t t a : il Gover
n o r i m a n e il p r i m o Inter
locu tore . m e n t r e l 'Ammini
s t r a z i o n e de l l 'En te è ch ia
m a t a in c a u s a p e r la que
s t i o n e specif ica del v i t t o . 

Gravi disagi 
a Montedomini 
I II PCI convoca un'assemblea alla Pia Casa 

I comunisti di S. Croce, ve
nuti a conoscenza della si
tuazione precaria nella quale 
si sono venuti a trovare gli 
ospiti di Montedomini, e, in 
particolare quelli dell'infer
meria, a seguito della parte
cipazione del personale della 
Pia Casa allo sciopero dei la
voratori ospedalieri; asprimc-
no tutta !a loro preoccupa
zione per le conseguenze che 
non possono non ricadere sui 
malati e su tutti gli anziani. 

Data la particolare funzio 
ne della Pia Casa si è tenu
to un Consiglio d'Amministra
zione aperto al personale ed 
ai rappresentanti della am
ministrazione comunale, per 
valutare le forme che avreb
be dovuto avere lo sciopero ì 
e le prospettive di inquadra
mento dei dipendenti. 

L'istituto dovrà infatti scio
gliersi ed i suoi dipendenti 
avere l ' inquadramento di 
quelli degli enti locali. 

In quella occasione furono 
presi impegni da par te del 
dipendenti, degli amminis t ra
tori pubblici e di quelli della 
Pia Casa, affinché fossero 
mantenut i entro limiti sop
portabili i disagi per gli o-
spiti. Di fronte al prolungar
si dello sciopero diviene ora 
ancora più necessario tener 
fede, da par te di tut t i , a 
quell'impegno e andare da un ' 
illustrazione chiara e pubbli
ca dei motivi della lotta e 
delle sue forme, che non de
vono, in nessun caso, portare 
all 'aggravamento delle condi
zioni di assistenza agli an
ziani. 

Per iniziare l'approfondi
mento di questi temi è con
vocata per oggi alle ore 21, 
presso la Pia Casa, una riu
nione di cellula del Par t i to 
comunista, olla quale parte
ciperà il consigliere comuna
le Franca Caiani. 

Per recuperarlo dallo stato di abbandono 

Le proposte del quartiere tre 
per il giardino degli Arcieri 
Gli abitanti del rione chiedono un campo per il gioco delle 
bocce, uno scivolo, due mini-porte da calcio e alcune panchine 

(Mi abitanti del quartiere 
n. 3. S. Niccolò, con un docu
mento inviato alla ammini
strazione di Pala/./o Vecchio 
chiedono la sistemazione del 
giardino degli Arcieri, in via 
dell'Urta Canina. (Ili abitanti 
del ixtpolare quartiere, chie
dono elle il Comune provveda 
alla costruzione di un campo 
|x»r le bocce, uno scivolo, un 
castello metallico per i bam
bini. due mini porte da calcio 
jx?r i ragazzi, alcune panchi
ne con la sostituzione delle at
tuali che sono state gravemen
te danneggiate. 

s. Tali proposte — si legge 
nel documento approvato alla 
unanimità dal Consiglio di 
quartiere nella riunione del 
2fi scorso — sono il risultato di 
discussioni avvenute con gli 
abitanti del quartiere. Va sot
tolineato. però, che in nessun 
caso queste poche attrezzatu
re devono da r luogo ad usi di 
carattere ^ sjwrtivn » prefe
renziale e clic l'area deve 
mantenere le caratteristiche di 
verde attrezzato aperto a tut
ti. Riteniamo che alcune at
trezzature qu.ili quelle che 
ipotizziamo — prosegue il do
cumento — (e. si intende, un 
minimo di pulizia e di vigilan
za non saltuaria) potrebbero 
essere sufficienti ad invertire 
la tendenza attuale, recupe
rando cosi un'area per la qua
le — così restando la situazio
ne — molti, si sentono delusi 

nelle aspettative che furono 
alla base delle battaglie fatte 
per aprire a tutti il giardino». 

Infatti nella prima parte del 
documento si ricorda che •<. il 
giardino fino a qualche anno 
fa. fu utilizzato dall'Associa
zione Arcieri •< Ugo di Tosca
na » come srtle per la propria 
attività. A seguito di ripetute 
richieste del rione nel 1!>7(! la 
concessione rilasciata a suo 
tempo dalla Amministrazione 
comunale non fu rinnovata ed 
il terreno è stato a]K>rto al 
pubblico. Si tratta di uno spa
zio prezioso. in particolare per 
il rione di S. Niccolò: è l'uni
ca area di verde pubblico. Il 
terreno, che ha caratteristiche 
di un prato parzialmente re
cintato da cipressi, è di note
vole pregio ambientale, sia 
IXT il contesto in cui è inse 
rito, sia per la sistemazione 
architettonica data dal Poggi 
e che lo renderebbe partico 
larmente idoneo per manife
sta/ioni culturali all 'aperto. 

Fin dall 'apertura al pubbli
co si sono comunque posti 
grossi problemi di sorvegliali 
za e di manutenzione sui qua
li la popolazione del rione at
traverso petizioni a questo 

j stesso Consiglio di quartiere 
ha ripetutatamente richiama
to l'atten/ione dell'Ammini
strazione comunale, dei Vigili 
urbani, e dcll'ASNU. Tali in
terventi hanno indotto i com
petenti organi comunali a 

provvedere ad una più com
pleta recinzione del terreno, 
d i sunendo la chiusura nottur
na e collocando un esplicito 
divieto all'introduzione nel 
prato di ogni tipo di veicolo. 
Ciò ha risolto solo parzial
mente il problema ixiichè. in 
mancanza di vigilanza, avvie
ne ancora liberamente la cir
colazione di moto ed automo
bili all'interno del terreno pur 
essendoci ampi spazi esterni 
di parcheggio. L'aspetto più 
grave e che ha spinto a chie
dere un diverso intervento da 
parte dell'Amministrazione co
munale è stato il diffondersi 
in maniera massiccia e in tem
pi brevissimi del fenomeno 
della droga. Il prato è ormai 
diventato il ritrovo abituale 
di chi intende drogarsi ». Ed 
è appunto per tutte queste 
considerazioni che gli abitan
ti di S. Niccolò chiedono l'in
stallazione di alcune attrezza
ture e una più assidua pulizia 
e sorveglianza. 

Nozze d'oro 
r compagni Lina Benevieri 

e Gino Sgherri , della sezio
ne di Covercia'.io. hanno fe
steggiato i loro c inquanta 
anni di matrimonio. Ai com
pagni Lina e Gino giungano 

j le felicitazioni dei compagni 
i della sezione e della nos t ra 
' redazione. 

I Ternani «girano» a Firenze 
Apparizione lampo della « troupe > dei fratelli Taviani sui 

lungarni di Firenze. Ieri i due resisti hanno infitti ciratn 
alcune MX-ne del film « Il prado » sul lungarno Cellini e 
in altre vie caratteristiche della n-rstra città. Si è t r a m t o 
dell'indispensabile t tocco - fiorentino a questa storia d'amo
re ambientata tutta m Toscana. Sul * -et » gii attori Isa
bella Rossellini. a'.l esordio cinematografico. Saverio Mar
coni e Michele Placido. Per alcune settimane prima di que 
sta apparizione fiorentina, i due registi hanno girato gran 
pane delle scene tra le torri di San Gimignano e nelle 
campagne senesi. Alcuni interni sono stati girati anche nel
la villa di Montelonti. SELLA FOTO: gli attori del film < II 
prato > mentre « girano » sul lungarno Cellini. 

Il PCI su 
Ronconi: 

«Non fare 
di ogni 

erba 
un fascio » 

P R A T O — I l d ib i t t i to sull'espe
rienza del laboratorio teatrale d i 
retto da Luca Ronconi continua 
a mantenere vivo l'interesse degli 
operatori culturali e delle forza 
politiche sia a Prato che a livello 
nazionale. Questo in relazione an
che a recenti prese di posiziona 
dei protagonisti di questa espe
rienza come la nota rfelU Coope
rativa Tuscolano 

Ora e la volta della Federa
zione comunisti pratese, e L'inte
resse dimostrato dalla Cooperativa 
Tuscolano — inizia la nota 
perché siano rapidamente presa 
tutte le decisioni relative alla sta
gione teatrale * 7 8 - ' 7 9 , è anche I I 
nostro, così pure — noi cre
diamo — degli enti interessati 
all'esperienza. Comprendiamo co
me l'incertezza che ancora sussi
ste possa creare disagi e preoc
cupazione agli operatori e d i r i 
genti del laboratorio. M a questo 
non può — continua il docu
mento — in alcun caso far d i 
menticare i problemi tuttora esi
stenti nel dibatti lo tra i partit i 
e gli ent i , • quali non possono 
essere tacciati cosi leggermente di 
incapacità o di negligenza. Né so
prattutto è possibile fare di ogni 
erba un fascio, ignorando l' impe
gno del PCI per creare le condi
zioni per la prosecuzione di u n i 
importante esperienza. 

« Non è responsabilità del PCI 
se il 19 ottobre non si è potuto 
deliberare in tal senso. I l rinvio 
del 19 ottobre aveva questo pre
ciso senso: trovare uno sbocco 
positivo in un clima sereno, pro
prio per mstterc la Cooperativa 
Tuscolano nella migliore delle con
dizioni per operare. Sono quinci 
da esitare gli interventi unilate
rali 

« Prendiamo atto — conclude 
il documento — peraltro, della 
precisazione relativa al dettaglio 
del programma di produzione 
della Cooperativa Tuscolano per l ì 
1 9 7 9 » , che, viene detto, era r i 
sultato mancante per difetto d i 
trascrizione giornalistica nel éVee*> 
mento della Cooperativa Tuscolano. 
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Sì del Consiglio comunale al progetto per Migliarino San Rossore 

Sul parco sono tutti d'accordo 
L'ultima parola spetterà alla Regione Toscana - Per la gestione verrà costituito 
un consorzio tra gli enti interessati - Alcune osservazioni - Chi deve rilasciare le 
licenze edilizie - Gli interventi - Parere favorevole espresso anche dai democristiani 

PISA — Il consiglio comunale 
di Pisa ha espresso a larga 
maggioranza parere positivo 
sulla proposta regionale di 
istituire il parco naturale di 
Migliarino San Rossore. Han
no votato a favore tutti i 
gruppi tranne il Movimento 
sociale. 

La consultazione pisana sul
la projwbta di legge si è 
conclusa ieri sera nella sala 
delle Bilicali di Pala/./.o 
(lambacorti dojjo che nelle 
scorse settimane la giunta 
comunale aveva provveduto 
a passare al vaglio degli enti 
e delle associa/ioni interes
sate il testo elaborato dalla 
VI commissione del consi 
glio regionale. 

Con il « placet * del Con
siglio comunale pisano tutta 
la materia tornerà ora alla 
Regione che do \rà renderla 
operante. L'uà volta che la 
legge verrà approvata dalla 
Regione toscana, verrà consi 
derata « parco naturale » un' 
ampia fascia che dalla loca
lità La Rufalina. nel comu
ne di Vecchiano giunge fino 
a sud del fiume Arno, nella 
zona di Calambrone. e si da 
rà vita ad un comitato che 
avrà il compito di definire 
più in particolare la strut
tura del parco, un consorzio 
cioè composto (In tutti gli 
enti locali interessati che do
vrà gestire la zona. 

Ieri sera il .sindaco di Pi>a, 
Luigi Rulleri. introducendo la 

discussione nel consiglio co
munale ha ribadito il pa
rere vf sostanzialmente posi
tivo della giunta » già espres
so in precedenti occasioni a 
projKisito della proposta di 
legge. « Nell'ambito di tale 
valutazione — ha aggiunto 
il sindaco — vi sono due 
questioni che sono state sol
levate durante la consulta
zione con la città e con gli 
enti pisani: la proposta avan
zata dalla sezione toscana del 
fondo mondiale della natura 
e dalla sezione pisana di Ita
lia nostra di includere nel 
perimetro del parco anche la 
zona di San Piero a (Irado 
destinata ad attività didatti
che e di un particolare im
pegno nell'opera di disinqui
namento del mare e dei cor
si d'acqua che attraversano 
la zona (Arno e Serchio); 
l'altra esigenza è stata ma
nifestata dalle associazioni 
dei cacciatol i che hanno chie
sto di garantire il manteni
mento della caccia in alcune 
zone x. 

La giunta ha ribadito la sua 
scelta a favore degli insedia
menti universitari a Tombolo. 
" Una scelta — ha detto il 
s indaco - lungamente medi
tata ed affermata anche at
traverso provvedimenti urba
nistici. K" invece necessario 
— ha continuato Rulleri — 
che il consiglio comunale con
sideri le richieste dei caccia
tori perchè sia consentita la 

caccia in forma regolamen
tata in un'area del perime
tro interno tra la zona "A" 
e la zona "B". 

* Per quanto riguarda le 
propaste relative all'uso e alla 
organizzazione del parco, que
ste andranno rivolte al con

sorzio che dovrà elaborare il 
piano territoriale di coordi
namento ». L'ultimo appunto 
.sottolineato dalla giunta pi
sana al progetto di legge con
cerne la questione sul chi 
debba concedere licenze edi
lizie per eventuali costruzioni 

dentro il parco: « Ferma re
stando la necessità di una 
normativa precisa e rigida di 
salvaguardia a questo propo
sito — ha detto il sindaco — 
la giunta ritiene che il co
mune debba esercitare pie
namente il potere ad es-,o at
tribuito in materia ». 

Parere favorevole all'isti
tuzione del parco e della so
stanza alla proposta della VI 
commissione è venuto anche 
dai banchi democristiani: 
« esprimiamo un parere di 
larga massima favorevole — 
ha detto il capogruppi de 
Arrigoni. sempre che da par
te degli organi regionali si 
tenga conto delle osservazio
ni: la legge fornisci' la |X)s«i-
bilità di verificare l'attua
zione pratica del parco di 
Migliarino San R o t o r e .. 

< Questa legge — ha affer
mato il senatore della sini
stra indipendente. Klia Laz
zari — deve essere intesa 
come un elemento dinamico 
per introdurre metodi nuovi 
nella gestione del territorio. 
Dalla consultazione sono ve
nute anche proposte differen
ti ma l.i loro omogeneizzazio
ne — ha aggiunto Lazzari — 
deve essere i aggiunta. La 
legge, se la sapremo utiliz
zare. sarà una buona legge t. 

Andrea Lazzeri 
Nella foto accanto: una ve

duta aerea della foce del fiu
me Serchio e della macchia 
di Migliarino. 

Oggi sentenza al processo di Castiglion della Pescaia 

La parola dalla difesa ai giudici 
La dodicesima udienza per il macabro delitto ha visto protagonista l'avvocato difensore dell'im
putato - Sostiene che l'accusa non avrebbe portato accuse ma indizi - Una donna tormentata di
pinta come geniale e perfida esecutrice di un omicidio - E' stata chiesta l'assoluzione piena 

/ CINEMA DI FIRENZE 

GROSSETO — Con l'arringa 
del difensore di Viviana Vi
chi, indicata dalla pubblica 
accusa come il « deus ex ma
china s- dell'omicidio di C-.tsli-
glion della P e s . a i a . s' è ci -
e luso ieri mattina, dopo 12 
udienze, il d.batiimciu.i .s.i 
questo macabro delitto. L'ac
calorata e difficile difesa del
l'avvocato Maurizio Andreini. 
durata oltre tre ore. ha te
so a * frantumare ». Prelimi
narmente l'avvocato Andreini. 
Ila richiamato l'attenzione dei 
giudici sul fatto che il pro
ce s so a Viviana Vichi sarebbe 
un procedimento assolutamen
te indiziario. Contro la donna 
— ha sostenuto — non vi sa
rebbero pro \e certe ma solo 
indizi, per cui la pubblica e 
la privata accusa non avreb
bero dato alcuna prova del
la colpevolezza della donna. 
La ragione e la logica dove
vano scartare questi indizi e 
dovevano soprattutto far crol
lare l'accusa che si basa

va — secondo la difesa — 
solo su illazioni e pregiudizi. 
L'avvocato Andreini ha parla
to a lungo sostenendo che fin 
dal primo momento, parte del
l'opinione pubblica aveva con
dizionato Viviana Vichi, senza 
prove senza perplessità senza 

conoscenza, in quanto Viviana 
rappresentava la donna-aman
te. la femmina adultera. 

Quindi la difesa è entrata 
sul terreno del movente del 
delitto ed ha cercato di dimo
strare che la causale del cri
mine offerta dall'accusa era 
assolutamente incredibile ed 
irragionevole. Viviana Vichi, 
e Giulio Di Pasquale, (il ma
rito) ormai non avevano più 
rapporti affettivi: ognuno ave
va la sua vita ed entrambi 
avevano deciso di separarsi . 

Viviana Vichi, dunque, po
teva addirittura divorziare o 
lasciare andare via il marito 
in Germania come questi ave
va deciso già da tempo. Nes
sun motivo dunque per ucci-

Misteriosa irruzione in un locale 

Il cancelliere Schmidt 
è in arrivo: la 

PS « perde la bussola » 
SIENA — Prob.tb lmente l'ini 
nv.nonza dall'arrivo del can
cell iere tt\k"=co S-.-hm ,lt e del 
primo ministro Andrtot»: che 
s: incentreranno .1 S er.a il 1. 
novembre per un ^.contro di 
lavoro, è motivo ci. un icr to . 
comprensibile, r.tT\o-.^ii<i fra 
le forze dell'orci.:.e 1 ìie :n que 
sii giorn: M>:IO ni<>b:!.:.iic a pie
no reg UH'. Ir. ni>trr.o*o epi-
S»KÌ;O è ai taciuto infatti la >et-
uman.i *cvr<:i :i irta società 
di contrada dove aie uni poli
ziotti hanno o.mpiu:.» una ve
ra e propria ì r r u / . - i e . armi 
alla mano. 

La n o t z .1 è tr.>j>\ f.i so! 
tanto ;or. o la d n a m u a de' 
fal lo ÌW\Ì è .stata .itii-ir.» tii a 
r:ta in p.eno. v.vc .alnu-nte i vr 
quanto r.guarda u 1 antefatto 
che poi ha generato l"irru/:o 
no. Nella nottata di giovedì 
scorso (poco dopo la mozza 
notte) un gruppo d: por-Mine 
elio orano u-< te eia una i e n a 
avrebbero :rx entrato in v .a 
Banchi d: Sopra un'auto con a 
bordo tre iiem ni. Si sarchi*» 
presto arrivati a p.iro'.e gr.>--..> 
e . quindi, sarebbe > -opp at 1 
una baruffa. I tre «x<. lipomi 
dell'auto M .sarebbero :n se
polto qu.il f-.cati cerne poliziot
ti e il gruppo di persone. .1 que
sto annuncio, si sarebbe eclis
sato la se andò solo un d o v a n e 
apparso in seguito con addoss i 
i sogni di numerose percosse. 

Il giovane avrebbe vagato 
per la città e sarebbe slato 
raccolto in P.azza del Campo 
da due amici che hanno pen
sato di n c c n ì p a g n a r l o in un 
locale por prestargli le primo 

cure. La pi)!.zia. intanto. *i 
era messa sulle tracce del 
giovano che, su segnalazione 
d; una guardia notturna, sa
rebbe stato visto entrare nel 
la società Giovanni Duprè il 
locale dove si ritrovano i con-
tradaioh dell'Onda. Pochi at
timi dopo la segnalazione un 
gruppo d: poliziotti ha fatto 
irruzione, con le armi m pugno 
ne! locale in cui gli ignari av
ventori MI: HI rimasti esterre
fatti da tanta veemenza. 1 po-
Ii/.otti (alcuni in borghese, al
tri 111 divisa, guidati da un 
graduato < he <: sarebbe in 
segu to qualif .cato ai contra
da ioli) hanno colp'to con un 
ceffone e con un manganello 
tre g: ivan. ohe M trovavano 
nei pressi clel'a porta di in
gresso, mentre ad altre per
sone. pistola alla mano, avreb
bero inumato: « fuori il fe-
r.to ». 

A'nveno duo per-or.e. del tut
to estranee a; fatti preceden
ti. sarebbero state accompa
gnate .n questura, immediata
mente rilasciate non appena 
chiarito l'equivoco. A detta di 
a l tuno por-, ne che hanno as
sistito al fatto gli agenti che 
hanno compiuto l'irruzione 
avrebbero potuto appartenere 
a grappi di poliziotti e forze 
dc-.!'e,rd ne che in questi gior
ni «ono arrivati a Siena 

Proprio ieri mattina il prio
re dell'Onda che si era recato 
dal questore per alcuni chia
rimenti sulla vicenda ha otte
nuto le s«.u<o per l'episodio da 
parto dei dirigenti della que
stura. 

dere e per istigare al delit
to. Anzi la via del delitto era 
la sola ed unica che poteva 
irrimediabilmente distruggere 
i sogni di Viviana Vichi, l'uni
ca via che poteva farle per
dere i figli che amava e Ser
gio Giudici l'uomo con il qua
le aveva ormai dec iso di ri
farsi una vita. Nella seconda 
parte della sua arringa la di
fesa ha cercato di dimostra
re che gli indizi portati dal
l'accusa erano indizi inconsi
stenti. L'avvocato Andreini, fia 
sostenuto che il comportamen
to della donna dopo il delitto 
è stato un comportamento ri
provevole. colpevole e vile. 
ma era il comportamento di 
una donna impaurita in pre
da al terrore e alla dispe
razione. tesa a difendere l'uo
mo che amava. D'altra parte 
Viviana Vichi è una donna de
bole. insicura che più volte 
aveva tentato il suicidio (co
m e i certificati medici e le 
cartel le cliniche dimostrano). 

Nel processo non esistereb
be un documento, una dichia
razione. una testimonianza 
che indichino Viviana Vichi. 
come colpevole e che provi
no la sua istigazione. Anzi. 
Alberto De Luca e Sergio Giu
dici fin dal principio, ed in 
dibattimento. l'avrebbero 
sempre categoricamente. 
esclusa dalla conoscenza dei 
propositi omicidi di Sergio e 
dalla istigazione. 

Amelie le risposte di Vivia
na durante gli interrogatori 
in carcere dopo il delitto, se
condo la difesa dimostrerebbe
ro che la donna non è la per
fida, astuta diabolica regina 
della scena, bensi donna tor
mentata e disperata che ha 
peccato per amore 

Il difensore ha quindi letto 
alcuni brani di lettere che Ser
gio Giudici, l'uomo della Vi
chi. in questi mesi ha scritto 
a Viviana. Sono lettere d'amo
re nelle quali Sergio Giudici 
conforta la donna chiedendole 
perdono e .-cagionandola to
talmente da ogni responsa
bilità. In sintesi l 'avvocato 
Mauri/io Andreini ha dichiara
to che non sarebbe stata for
nita alcuna prova deila vo
lontà istigatrice di Viviana di 
cooperare nel reato, della vo
lontà di Viviana di contribuire 
ad uccidere Giulio Di Pa
squale eil ha ricordato la 
mancanza del movente; la 
mancanza di provo sulla col
pa della donna: le dichia
razioni di Alberto De Luca e 
Sergio Giudici, l ' interesse ili 
Viviana Vichi che il marito 
v ivesse e non fosse ucciso. 

In conclusione il difensore 
ha chiesto al tribunale e alla 
corte l'assoluzione piena per 
la donna e in subordine l'as
soluzione di Viviana Vichi per 
insufficienza di prove. L'ap
puntamento è por stamani per 
una eventuale replica della 
pubblica accusa e poi il ritiro 
della corte in camera di con
siglio 

Paolo Ziviani 

Sciopero alla Giannini costruttori 
per la mensa e il capannone coperto 

SIENA — I lavoratori dell'impresa di prefabbricati 1 Giannini 
costruttori » sono in sciopero da alcuni giorni. Rivendicano 
il completamento della mensa (i cui lavori sono bloccati da 
oltre un anno) e la copertura laterale del capannone dove 
vengono prodotti i pezzi prefabbricati: attualmente circa 40 
dipendenti della « Giannini » lavorano estate e inverno esclusi
vamente sotto un tetto. Per di più i circa venti lavoratori 
meridionali che sono stati assunti da qualche tempo si ritro
vano ad abitare in alcune baracche al limite delle condizioni 
igieniche. L'azienda, alle richieste dei lavoratori che sono in 
sciopero dal 2-1 ottobre, ha risposto che in attesa di poter 
compiere i lavori richiesti i dipendenti dovranno andare a 
lavorare in alcuni cantieri in provincia di Siena e di Grosseto. 

I lavoratori hanno rifiutato le direttive aziendali in quanto 
vi individuano una ulteriore manovra dell'azienda che in pas
sato avrebbe fatto di tutto per mantenere su posizioni diverse 
(e anche su livelli economici diversi) i dipendenti provenienti 
da Siena e quelli provenienti dal meridione. 

Incontri giunta comunale-Ire 
Ridotta la cassa integrazione 

SIENA — In Consiglio comunale il sindaco di Siena Canzio 
Vannini ha comunicato ai consiglieri che la giunta comuna
le ha svolto alcuni recenti incontri con la direzione locale 
dello stabilimento Ire e con il direttore centrale del per
sonale della Ire Philips. Questi incontri erano stati solleci
tati dal Consiglio comunale che aveva discusso della situa
zione alla fabbrica senese del gruppo Ire dopo alcune in
terrogazioni dei consiglieri comunisti. 

Dagli incontri si è appreso la riduzione dei dieci giorni 
do! previsto periodo ci; cassa integrazione: il Consiglio co
munale ha preso atto della notizia, confermata anche dalle 
organizzazioni sindacali con soddisfazione. 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 
Il Consorzio « Et runa > Interprovinciale fra le Coo 

perative di Produzione e Lavoro. Ente Morale R.D. 
13 2 1921 n. 216. indice 11. 2 licitazioni private e c o la 
procedura prevista dagli artt . 73 lettera bi e 75 de! 
R.D. 23 5 1924 n. 827 e art. 5 de! R.D. 8 2 1923 n. 422: 
1) Costruzione di 12 alloggi in Comune di Vaiano loc. 

« La Briglia ». Importo a base d'asta L. 106.113.182. 
Legge 14-2-1963 n. 60 art. 15; 

2) Costruzione di 16 alloggi in Comune di Carmignano 
(Firenze) dei quali n. 8 nel Capoluogo e n. 8 nella 
frazione di Comeana. importo a base d'asta lire 
142.170.000. Legge 22 10-1971 n. [65 • VI Finalità. 
L'impresa interessata, entro 10 (dieci» e iomi dalia 

data di pubblicazione de; presente avviso, potrà richie
dere di essere invitata ai sensi dell'ari. 7 lettera d> 
della Leege 2-2 1973 n. 14. 

Le richieste dovranno pervenire presso la Segreteria 
di ques to Consorzio - via Cavour n. 43 - Empoli <F. 1. 

Empo'.i li 24 ottobre 1978 IL PRESIDENTE 
( N u c a Osman i 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavia»! • Tel. 287.834 
vAp. 15.30) 
Fury, di Brian De Palma, a colori con Kirk 
Do-jglr:, John Cassavetes e Carrio Snodgress. 
fVM 18) 
(15.40, 18, 20 ,20 , 22 ,40 ) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 2d4.332 
F.1111 sexy: I pornogiochi, technicolor con 
Gaudine Beccarle, Chantal Arondelle. (Seve
ramente VM 1 8 ) . 
(15 .30 . 17,15, 19, 20 ,45 , 22 .45) 

C A P I T O L 
Via dei Castel lani • Tel. 212.320 
Un lilm stupendo, dal romanzo p.ù letto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta
nasia di un amore. Colori con Tony Musante. 
Ornella Muti. Regia di Enrico Maria Salerno. 
(15 . 17. 18.45. 20 .30 . 22 .45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Louis Malie. Technicolor con 
Susan 5arandon, Brooks Shield. 

20,25, 22.45) 

Prctly baby di 
Keith Carradine, 
(VM 1 8 ) . 
(15 ,45 , 18.05. 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
< Prima » 
Un film di Renato Pozzetto: Saxolone. A co
lon. con Renato Pozzetto, Mariangela Melato, 
Cochi Poit'on', Teo Teocoli. Musica d. Enzo 
Jannacci. FVt-r lutti! 
(15,30, 17,20, 19, 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 
Grease (Brillantina). 
volta, Olivia Newton 
(15 ,30 , 17.55 
F U L G O R -

20,50, 22 ,45) 

- Tel. 212.798 
Techn.color con John 
John. Per tuttil 

20 .20 . 22 .45) 

S U P E R S E X Y 

Tra-

M O V I E S 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
U.traseny Pornoexhibition. Technico'or con 
Franco se Ziz , France Lomai, Nadia Mones 
(VM 18) . 
(15 .30 . 17,20. 1S,»0, 20 .55 , 22 .45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Te!. 215.112 
•i Prima i. 
Pari e dispari di Sergio Corbucci. Techn.co
lor con Terenco Hill. Bud Spencer. Per tutti1 

U S , 3 0 , 17.55. 20 ,15 . 22 .45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: Eitiott il drago invisibile. 
Technicolor con Helen Reddy, Jim Dale, 
Mickey Roonay. Per futili 
(16, 18.15, 20 ,30 . 22 .45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Il nuovo ti'm di ingmar Bergmcn: Sinfonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergmm e 
Liv Ul'mcnn Per tutti. 
(15 .30 . 17 .20 , 19 .05. 20 .50 . 22 .45) 
O D E O N 
Via dei Sassett i - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 
Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Maltahu. Glenda Jackson, Art Carney, R.chard 
Benjamin. Per tutti! 
(16, 18.15. 20,30. 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184,'R - Tel. 575.891 
« Prima » 
Giochi perversi di una signora bene. A co
lori con Senta Bergsr, Mario Adorf, Ron 
Ely. 1977 « La ragazza dal pigiana giallo; 
1978 « Giochi perversi di una signora b»ne » 
un thrilling. (VM 1 4 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Il film più divertente e fiorentino dell'anno. 
Il film di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fre
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino. Tina Vinci « 
Giovanni Rovini. 
( 15 , 17, 19, 20 ,45 . 22 .45 ) 
VERDI 
Via Ghibel l ina - Tel . 296.242 
Un nuovo film straordinario, divertentissimo: 
Squadra antimafia. Colori, con Tomas Miliari 
(netto sue più irresistibile interpretazione), 
Eli Waliach. 
(15 ,15 . 17 , 19 . 20 ,45 . 22 ,45) 

T e l . 362.067 

A D R I A N O 
Via Romagnos l - Tel . 483.607 
(Ap. 15 .30) 
10 ligro, tu tigri, egli tigri. Technicolor con 
Renato Pozzetto. Paolo Villaggio. Enrico Mon-
tesano, Cochi Ponzoni. Per tutti! 
(15 .45 . 18 .05. 20 .25 . 22 .45) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Capitano Ncmo missione Atlantide. A colori, 
con Jose Ferrer, Bergess Mendit. Per tutti! 
A L F I E R I D 'ESSAI 
Vìa M. del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
I maestri del cinema: Gang di Robert Altman. 
A colori, con Keith Carradine. Shelly Duvall. 
(VM 1 4 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 63/R - Tel . 663.945 
Eccezionali spettacoli di cinema, rivista, strip 
tease. Nana l'amour nella rivista Strip tease 
nel mondo con Renato D'Alberti, l'attrazione: 
The Bugainy. Sandy Show. Baby Luna. Lucky 
Baker, e Moira. Film: La banda del gobbo 
con Tomas Milian. colori. Spettacoli VM 18 
anni. (Orario rivista: 17.15 - 2 2 . 4 5 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante., confortevole, 
elegante). 
11 capolavoro di Stanley Kubrich 2 0 0 1 : Odis
sea nello spazio. A colori, con Keir Duello. 
Gsry Lockwood. 
(14 .30 . 17 .15 . 19 .45 . 22 .30) 
A S T O R D 'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
(Ap 1S.30) 
L'indimenticabile capolavoro di Bob Fosse: 
Cabaret con L/-.a Minnelli, Musiche di John 
Kander. Co:ori. Per tutti! 
L. 1.000 
(U s 22 4 5 ) 
C A V O U R 
Via Cavour 
Primo amore 
Ugo Tognazzi, 
Rid. AGI5 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Porno a colori: Ragazze a pagamento con Mo-
niqja Vita. Deny Da.-vel. Reg « di Richard 
Balduc. (R;gorosamente VM 1 8 ) . 
R d AGIS 
EDEN 
Via della Fonderìa - Tel . 225.643 
(Ap. 15 .30) 
Guerre planetari (Il p ar.eta degli uomini 
spent.) con Claude R2 ns. Maya Brent. B'ii 
Carter. Techn.coler. 
(U s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel . 298.823 
(Ap. 15 .30) 

Coiossai in techr» color d Chi.-itor» Htston: 
All'ombra delle piramidi co i CiJ-'tsn Hwton. 
Hildegard» Ne'!. Per rjtr.! 
( U s . 22 40) 

- Tel. 587.700 
ai D.no Risi. Technicolor 
Ornella Muti. Per tutti! 

F I A M M A 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
Divertente film di Philippe De Broca: Disav
venture di un commissario di polizia. A colori 
con Philippe Noiret, Annie Girardot. Per tuttil 
(15 ,30 , 18, 20 ,20 , 22 .45) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15 .30) 
Fantavventura a colori: Messaggi da Iorio sco
nosciute di Richard Moore, con David Carra
dine, Eli Wallach, Christopher Lee, Ève Me 
Donald Per tutti! 
(U.S. 22 .40) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oyyi riposo. Doman : Sella d'argento. 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 
Il film di George Roy Hill vincitore di 7 Oscar. 
La stangata con Paul Newman, Robert Redford, 
Robert Shaw. Colori. Per tutti! 
(15 .30 . 18. 20 .20 . 22 ,45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Vedi rubrica teatri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Panna d'Oro ai Festival di Cannes 1978. 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi, Techni
color, interpretato da contadini e gente della 
campagna. Per tuttil 
Platea L. 1.500 
Riduzioni Agis, Arci, Adi. Endas L. 1.000 
(15 .30 , 18.50. 22) 

IDEALE 
Via F i r e n z u o l a • Tel. 50.706 
La soldatessa alle grandi manovre. A colori. 
con Edwige Fenech, Renzo Montagnani. (VM 
14 anni). 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Quel movimento che mi piace tanto. Techni
color con Renzo Montagnani e Martine Bro-
chard. (VM 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con R.
chard Burton, Roger Moore, Richard Harris, 
Hardy Kurger. Per tutti! 
(15 , 17,30, 20. 22,30) 

M A R C O N I 
Via Glannott i - Tel. 680.644 
La soldatessa alle grandi manovre. A colori, 
con Edwige Fenech e Renzo Montagnani. (VM 
14 anni). 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per lamiglie) 
Proseguimento 1. visione Sensazionale, spet
tacolare, avvincente film d'azione. Technicolor 
F.I.S.T. con Sylvester Stallone, Melinda Dillon, 
Rod Steiger. 
(15 ,30 . 13. 20.15, 22 .45) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Un film g.ovane per i giovani: Grazie a Dio è 
Venerdì. Technicolor con Donna Summer, The 
Commodores e altr. famosi complessi. Per 
tutti! 
(Us . 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini 
(Utii- 17) 
(Ap. 16) 
La lebbre del sabato sera. A colori, con John 
Travolta, Karen Lynn Gorney. Musiche dei 
Bee Gees. (VM 1 4 ) . 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel 
(Ap. 15 .30) 

.11 film di Sidney Pollaci;, girato 
Un attimo, una vita. A colori, con 
e Marthe Keller. Per tutti! 
(U.s. 22 .40 ) 

U N I V E R S A L E D 'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
L. 750 (AGIS 600) 
(Ap. 15.30) 

Solo oggi divertente grottesco di Lina 
muiler: Tutto a posto e niente in 
con Eros Pagni. Luigi Diberti, L. Polito. 
Per tutti! 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Alta tensione di Mei Brooks. A colori, con 
Mei Brooks e Madeline Kahan. Gloria Leachman. 
Per tutti! 
(15.30. 17.20. 19. 20.45, 22.40) 
A L B A 
Via F. Vezzani 
(Ap. ore 15.30) 
Le vacanze allegre 

con El:c Hauen e 
Rid. AGIS 
Domani: Pantera rosa show. 
G I G L I O (Gal luzzo) 
(Ap. ore 20 .45) 
Marc Pore! e G. Hilton 
o morire. (VM 1 4 ) . 
LA N A V E 
Via Vil lamagna, 111 
Oggi riposo 
CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 
A B C I N E M A D E I 
Via dei Pucci. 2 -
Chiuso 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 - Legnala 
•Capolinea Bu? 6» 

Domani: La trappola di ghiaccio 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • 
(Ap. ore 15,30) 

Tomas Milian in: Squadra 
di B. Corbucci. A colorì. 
Domani: Guerra spaziale. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. S imone 
Today in english: Zardoz 
with Sean Connery, 
Shows (4 .30 , 6 .30 

BOCCHERINI 
Via Boccherinl 
Oggi chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoll. 213 (Badia a Rlpoli) 
Bus 8 - 23 - 32 - 31 - 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi ch'uso 
FARO 
Via F Paoleit i . 36 - Tel . 469.177 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 R - Tel . 700.130 
Domani: Il tesoro di Matecumb* di W. Disney. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Dsman": Agente 0 0 7 viwi e lascia morire. 

50.913 

a Firenze. 
Al Pacino 

Wert-
ordinc 
Colori. 

(Rifredi) - Tel. 452.296 

delle liceali. 
Eva Karinka. 

Sexy a colori, 
(VM 18) . 

n. Milano dilendersi 

R A G A Z Z I 
Tel. 282.879 

di W. D.sney. 

T e l . 225.057 

antilrulla. Un ! lm 

by John Boorman 
Charlotte Rampling. 
8 .30. 10.30) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
Oggi riposo 
C D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. ore 20,30) 
Un grande ritorno: Per chi suona la campana 
con I Bergman e G. Cooper. Per tuttil 
C.D.C. S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
Oggi riposo 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701035 (bus 6-28) 
Oggi chiuso 
C.D.C. S P A Z I O U N O 
Via del Sole, 10 - Tel. 215634 
Oggi chiuso 
C.D.C. L ' U N I O N E 
Via Chiantigiana. 177 • Ponte a Ema * 
Tel. 640325 . Bus 31-32 
Oggi chiuso 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardi (Sesto F.no) - Tele
fono 442203 - Bus 28 
(Spett. ore 21 e 22 .30) 

Comic parade: Fra Diavolo (USA '33) con 
5tan Laurei e 01.ver Hardy 
Domani: Il colosso di Rodi. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 64008J 
Oggi eh.uso 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • Bus 32 
Ogy. chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
Oggi chiuso 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Le famose imprese di Bulch Cassidy. A co'ori, 
con Paul Newman. Robert Redford, Katharina 
Ross. Per tutti! 
(U.s. 22.30) 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Il gigante. 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 - Tel. 216 233 
CONCERTI 197S-79 
Giovedì 2 novembre ors 20.30 concerto sin
tonico diretto da Michail Tabachnik. Musicha 
di Brahms. Anzagh.. Orchestre del Maggio Mu
sicale Ficontino. (Abbonamento G ) . 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Allanl 84 • Tel 215543 
Oggi, alie ore 16.30, esercitazione pra
tica su t Principi di interpretazione scenica 
secondo i! m;todo di Orazio Costa ». Allena
mento vocale, mimo, improvvisazione teatrale. 
Alle ore 17,45 allenamento di * acrobatica > 
condotta da Mauro Menegazzo. Aperte le 
iscrizioni. 

M E T A S T A S I O P R A T O 
Via Cairoli, 61 - Tel. 0574/33.047 
Il Teatro Stabile dell'Aquila presenta: Rappre
sentazione della passione, dall'omonimo dram
ma sacro abruzzese di origine medioevala. 
Regia di Antonio Claneda. 
(Lo spettacolo sarà rappresentato nella chiesa 
di San Domenico) 
BANANA MOON 
Ass. Culturale privata - Borgo Albizl 9 
Ap. 22 . Tutti i martedì e mercoledì chiusura 
settimanale. Venerdì concerto di musica acu
stica con G. Gentili. U. Pellegrini. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i enerdl e sabato alte ore 21 .30; tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 a 21 ,30 , 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretti da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igina 
Csggese II venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI, MCL. ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL 
COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 33 
Giovedì, venerdì, saDato ore 21 ,30; festivi 
17 e 21 .30 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll • C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 
Prenotaz teieton'che 6 8 1 0 5 5 0 dslle 17 In ool. 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210 595 

Ore 21 .30 . Il gruppo Ouroboros presenta: 
Winnle dello sguardo, de « Giorni telici a, 
di S. Btckett. Regia di Pier AHI. Musicha 
di S Bussotti. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23 282 
Lunedi 6 novembre ore 21 mauguraz.ona sta
gione 1978-79 con Mezzacoda con Paolo Poli. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Via Oriuolo, 33-35 
Adi, Arci, Endas. (Circolo Dip. Comunali) 
Associazione culturale privata. 
Alle ore 21 ,30 spettacolo col complesso mu
sicale: A/Zcro. 
TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Mercoledì ore 16,30. g'o/edi venerdì sabato 
ore 21.30. domenica ore 16.30 la Compagnia 
di prosa Città di Firenze - Cooperativa Oriuolo 
presenta: La locandiera di Carlo Goldoni. Rt-
g'a di Fulvio Bravi. Scene e costumi di Gian
carlo Mancini. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola. 12 13 

Tel. 210.097 • 262 690 
« Prima » 
Un tram che si chiama desiderio di Tennessea 
Williams, con Philippe ' Leroy, Francesca Be
nedetti, p£Ola Tanziani, Fernando Calali e con 
Letizia Mang'one, Alberto Ross, Patrick Ronl 
Gastaldi e Vicki Wi' iams. Regia di Marca 
Gagl'ardo. 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L I (Campo di M a r t e ) 

Viale Paoli- Tel. 657.744 
(Bus 6 3-10-17-20) 
Tre p'sc'ne cop*rte: vssca tuffi, olimpionica. 
piscina per corsi di nuoto. Alla * Coitoli a c'è 
semp-e una risposta a'Ie necessità di tutti. 
Ogni g'orno ferole. aperfu*a al pubblico dalla 
ore 8 aite 15. il martedì e giovedì anche ctal'a 
20 .30 a i e 22 .30 . Il sabato e le dsmen'ca 
da'le 9 elle 13 . Corsi di nuoto di apprend'-
mcnto e di s?eclaiiz?azior>« studiati per la 
es'ger.ze di chi stud'a e psr chi lavora 

Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.4*» 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Autanas.a di un amore 
METROPOLITAN: Pari e dispar. 
MODERNO: Tutto suo czdre 
LAZZERI: La por.-.o vil'egg ante 

"^ntemarciano 

NANNINI GIULIANO 
52028 Terrmon Eriecitliai (Al) 

tcltfui 97.2012 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

Editori Riuniti 
Carlo Villa 

Muore il padrone 
« I David • • pp. 160 - L. 
2.500 -. il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor
ghese • pensionato d'oro >, 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione del
ia lira e della vita stessa. 

GROSSETO 
EUROPA 1; (njovo programma) 
EUROPA 2: (njovo p-ogramma) 
MARRACCINI: (riposo) 
ODEON: Fury 
SPLENDOR: Grasse 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Greise 
POLITEAMA: lo t.gro tu t.gr.. egli 

t.g-a 
TRIONFO: ( r s o s o ) 
CORSO: (njovo prog.-3Tim3) 
ODEON: (njovo programma) 

PISA 
ASTRA: Tutto suo padre 
ARISTON: Pari e dispari 
ODEON: Eutanasia di un amore 
ITALIA: Squadra antimafia 
NUOVO: Candido erot.co 
MIGNON: Cane di pagia 

PISTOIA 
EDEN: Eutanasia d". un amere 
ITALIA: Excitation star 
ROMA: O j i s t o si erte e amore 
GLOBO: Tutto suo padre 
LUX: Saxofono 
OLIMPIA (Margine Coperta): 

(ogg. ch'uso) 

SIENA 
IMPERO: Sexy exbiticn 
METROPOLITAN: I quattro del
l'oca selvaggia 
ODEON: Moly prirr.avara del sesso 
SMERALDO: (Ch'uso) 
MODERNO: SWARM incombe! 

VIAREGGIO 
EDEN: F I 5 T. 
EOLO: Ell.ot il drago invilitale 
ODEON: Eutanasia di un «mora 
MODERNO (Camaiore): E la not

te si t.r-.se di sangue 

LUCCA 
MIGNON: Eutanasia di un amora 
MODERNO: Par. e dispari 

. CENTRALE: Bel Ami i! moido d;i-
i le donne 
! PANTERA: Saxolone 
! ASTRA: Mondo porno 

| PRATO 
i AMBRA: (riposo) 
i BORSI D'ESSAI: (riposo, 

PARADISO: (riposo) 
MODERNO: (riposo) 
GARIBALDI: Grease 
ODEON: Cosi coma sei 
POLITEAMA: Crease 
CENTRALE: Doppio colpo 
CORSO: Haidi in citta 
CONTROLUCE: (non parvenuto) 
MODENA: (nuovo programmi) 
PERLA: (riposo) 
BOITO: (riposo) 
EDEN: Eutanasia di un amore 

EMPOLI 
CRISTALLO: Pari e dispari 
LA PERLA: Grease 
EXCELSIOR: Manitù lo spirito del 

roiii 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Paperino story 
EXCELSIOR: Saxofon 
ADRIANO: Pari e dispari 

CARRARA 
MARCONI: Pari e dispari 
GARIBALDI: Un caldo corpo é l 

femmina 

PIOMBINO 
ODEON: La montagna del dio carv 

nibale 
SEMPIONE: Bianco, giallo e nara) 

s«gue: Brtezy 
METROPOLITAN: Crazy Horse 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Dove osano le aquila 

COLIE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La cufine*» 

ta inglese (VM 18) 
S. AGOSTINO: L'uomo e ha vela) 

(arsi re 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Il 

http://r-.se
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L'intesa siglata dopo 30 ore di trattative 

8 0 nuovi dipendenti saranno 
assunti alla Cantoni di Lucca 

Tale incremento dell'occupazione sarà realizzato entro la fine del 1979 - Gli altri punti 
dell'accordo che i sindacati giudicano positivamente - Ulteriore verifica a giugno prossimo 

LUCCA - Con l'approvazio
ne dell'intesa siglata dopo 
una trattativa di oltre 30 ore 
da parte delle assemblee dei 
lavoratori, si è positivamen
te conelusa la lotta della Can
toni sulla verifica dell'accor
do di gruppo del giugno dello 
scorso anno. K' stata una lot
ta dura, iniziata più di tre 
mesi fa con una serie di scio 
peri articolati contro la mo
bilità non contrattata, e prò 
seguita con la preparazione 
della Conferenza di Sviluppo 
I cui risultati saranno al cen
tro di una granrle iniziativa 
;i! primi di dicembre. I n a 
lotta dura, e una lotta che 
«ha pagato».: è da (|iii inrat
ti che bisogna partire per va
lutare appieno i risultati ot
tenuti. 

La scadenza era del tutto 
* fisiologica ». la verifica an
nuale dell'accordo del '77 — 
restato per larga parte disat 
teso —. Kppure il modo con 
cui ci si è arrivati, l'atteggia
mento stesso della direzione 
nei primi incontri, ha ino 
strato tutta la durezza dello 
scontro. La Cantoni infatti 
tendeva a fare un discorso 
nuovo rispetto agli im[>egni 
assunti: parlava di grave cri
si e intendeva quindi chiedere 

mano libera nel non rispetto 
dei livelli di occupazione, del
la mobilità, giungendo anche 
a prospettare un periodo di 
Cassa integrazione per il '78. 

Queste manovre, e questo 
tentativo di attacco frontale 
all'organizzazione del lavoro, 
sono stati respinti e in ciò 
sta il prinm aspetto positivo 
dell'intesa raggiunta. Così è 
avvenuto per la mobilità, che 
l'azienda chiedeva di poter 
liberamente manovrare per 
regolare il nini over senza 
assumere: e così è avvenuto 
per la richiesta di Cassa in
tegrazione. strumentalmente. 
legata ad una regolamenta
zione non contrattata delle It-
stività soppresse. Il sindaca
lo ha dovuto però mostrare 
--- «. ò un prezzo che si è do
vuto pagare * — disponibili-
tà a discutere un periodo di 
dieci giorni di Cassa inte
grazione per la prima metà 
del 1S7!I. 

Ma vediamo più in dettaglio 
1 risultati dell'intesa. 

Occupazione. Si fissano date 
precise per l'assunzione di RI) 
operai entro il 1!)7!) (sui 203 
previsti dall'accordo trienna
le che scade nel 1980), e quat
tro saranno assunti nel pic
colo stabilimento di Gallica

no per cui si è fatto per la 
prima volta un accordo spe
cifico. K* un punto molto si
gnificativo dato che riapre. 
dopo quattro anni, le assun
zioni alla Cantoni in un mo
mento difficile per diverse 
piccole aziende lucchesi del 
settore tessile. 

Mobilità. K' stata capovol
ta la richiesta dell'azienda 
con la chiusura della verten
za aperta da giugno sui '0 
spostamenti arbitrari. Tranno 
i casi di consenso dell'iota 
re.ssato. le operaie spostato 
torneranno al proprio repar
to: la lotta quindi ha otte
nuto una vittoria sul caso 
specifico, ma ha anche po
sto le basi per una contrat
tazione della mobilità interna 
su una posizione di piena pa
rità. 

Anche per l'ambiente di la
voro. gli investimenti, la ri
cerca. l'organizzazione del la
voro delle cottimiste, le nuove 
lavorazioni, l'intesa fissa una 
serie di impegni e di scaden
ze precise di cui consiglio 
di fabbrica e sindacati veri
ficheranno il rispetto. 

In particolare, per la ricer
ca si avranno incontri tri
mestrali (come per molti di 
questi punti) e la Cantoni si 

è dichiarata disponibile ad un 
rapporto positivo con la Re-
l'ione nell'ambito del Piano 
tessile. 

Un altro aspetto significati
vo è 1' apertura dimostrata 
dall'azienda verso nuove la
vorazioni d ie consentano il 
mantenimento dell'occupazio
ne. Oltre alla lana, alle fibre 
sintetiche e per IVsporta/'o-
ne. si è parlato anche di la
vorazioni <f nuove nuove » co
me alcune attività extra tes
sili che la Cantoni avrebbe 
attualmente allo studio, e in 
più il recupero di alcune la
vora/ioni come il « cotone in
dustriale v. Certo su questi 
punti non sono stati siglati 
impegni definitivi, ma si è 
in ogni modo su un terreno 
più avanzato rispetto allo stes
so accordo dello stesso anno. 

Su tutte queste parti del
l'intesa -si andrà ad una ul
teriore verifica nel giugno del 
1070. appuntamento a cui le 
lavoratrici si presenteranno 
arricchite dall'analisi appro
fondita dell'azienda e del suo 
futuro che usciranno dalla 
Conferenza di sviluppo a cui 
lavorano da mesi iti tutti gli 
stabilimenti del gruppo. 

Renzo Sabbatini 

In sciopero per le miniere 
GROSSETO — Simultaneamente all'incontro che le organiz
z a t o l i sindacali di categoria hanno tenuto a Roma con la 
SA.MIN, i lavoratori chimici dello stabilimento Solmine, pro
duttori dell'acido .solforico, i metalmeccanici e gli edili dell'in
tero complesso chimico, i minatori delle varie unità della zo
na e «li addetti alle imprese appaltatrici hanno scioperato ieri, 
dalle 9 alle 12. davanti ai cancelli dello stabilimento del Caso
ne e hanno dato vita ad una assemblea pubblica insieme ai 
giovani della lega dei disoccupati. I punti qualificanti della 
giornata di lotta sono stati il rifiuto del «piano SAMIN » te
so a ridimensionare il contratto chimico minerario; per attua
re il programma d'investimenti nelle miniere e nel processo 
di verticalizzazione nell'area chimica della Maremma cosi co-
me previsto dagli impegni sottoscritti dall'ENI e dalle leggi di 
scioglimento delle aziende ex-EGAM, per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione nel settore minerario e chimico della 
zona. La decisione di svolgere l'iniziativa di lotta è stata pre
sa unitariamente dal consiglio di zeoa, dalla FULC, FLM-
FLC. Oggi, frattanto, il consiglio di zona delle categorie inte
ressate si riunirà per esaminare e valutare i risultati sca
turiti dall'incontro di Roma. Qualora dal confrento-scontro do
vesse uscire confermata la posizicne della SAMIN nei con
fronti dei programmi di attività del settore, i lavoratori pro
muoveranno nuove iniziative di lotta. 

E' morto per un incidente 

Boscaiolo rinvenuto 
cadavere a Gavorrano 
Il decesso è avvenuto 48 ore prima 
L'uomo è scivolato su un dirupo 

RAGNO DI GAVOKRANNO — 
l'n uomo di 58 anni, Ottavio 
Lombardi, nativo di Montieri 
e residente a Gavorrano, pre 
cisamente nel nucleo di case-
di San Guglielmo, fra Filare 
e Bagni, è stato ritrovato, al
le 17,30 di domenica, senza 
vita da un gruppo di boscoio 
li che si erano inoltrati nella 
folta macchia che si snoda 
nella zona di i Villa del Po-
derino », a cavallo dei comu
ni di Gavorrano e Scarlino, 

La causa del decesso, che 
Imre datare 48 ore prima, è 
dovuta alla caduta del Lom 
bardi da un pendio dove, do 
JM) un volo di 50 metri, è an
dato a fracassarsi contro mas 
si e pietre accumulati per dei 
lavori che venivano svolti nel
l'area soprastante. Infatti, co
ni'ora sua abitudine, il Lom 
bardi andava spesso a taglia
re e preparare tronchi d'ai 
boro. Per il suo lavoro, la 
vittima usava una sega a mo
tore che è contornata da una 
varietà di elementi. Ed è sta
to in una pausa dei lavori. 
quando l'uomo si è mosso a 
radunare i tronchi d'albero 

che montando con un piede 
su uno di ossi è rotolato nel 
precipizio sottostante. 

Il ritrovamento è stato ca
suale. poiché del mancato ri
torno dell'uomo a casa nes
suno aveva dato notizia. Il 
Lombardi viveva solo perché 
scapolo. Sul posto si sono re
cati prima i carabinieri della 
caserma di Gavorrano. poi il 
magistrato che ha dispasto il 
trasporto della salma all'obi
torio 

• Minacce di licenziamenti 
alla INC di Piombino 

P I O M B I N O — La I.N.C., una im
presa impegnata (ino ad oggi nella 
costruiione dell'altoforno nume
ro 4. alle Acciaierie, minaccia di 
licenziare la metà del proprio or
ganico che è composto di circa 
160 persone, poiché, terminata la 
costruzione del nuovo altoforno, so
no venute a mancare — dice l'im
presa — le commesse di lavoro. 
Ieri pomeriggio si è svolto un in
contro tra la federazione delle co
struzioni e le Acciaierie di Piombi
no per esaminare nel dettaglio la 
situazione esistente alla I.N.C. che 
potrebbe avanzare ulteriori richieste 
di Kccnziamento qualora non inter
venissero fatti nuovi entro la fine 
dell'anno. 

Aveva sparato scambiandolo per un cinghiale 

Si è costituito il cacciatore 
che ha ucciso il giovane pisano 

L'assassino di Valter Franceschi è un fornaio di 38 anni dedito al bracconaggio - L'agghiacciante 
racconto ai carabinieri - Il giudice gli ha contestato anche l'accusa di omissione di soccorso 

PISA — «Sono io quello che 
state cercando» con queste 
parole l'uomo è entrato nella 
stazione dei carabinieri di 
Ponte a Serchio. E subito 
dopo essersi costituito, la 
confessione, che ha lasciato 
ancor più di sasso i pochi 
militi presenti: ha sparato 
nel cespuglio credendo che 
fosse . un cinghiale, mi sono 
avvicinato, ho scostato le 
frasche, e ho visto un giovane 
a terra con il volto sfigurato. 
L'assassino di Valter Fran
ceschi, il giovane pisano ri
masto ucciso da una fucilata 
sui Monti Pisani, ha un volto 
ed un nome: Lelio Dal Pino, 
tentottenne: sposato, abitante 
a Molina di Quosa, di profes
sione fornaio, bracconiere a 
tempo perso. Il Dal Pino si è 
prsentato ieri mattina ai ca
rabinieri di Ponte a Serchio 
mettendosi a disposizione 
della giustizia. Trasferito 
immediatamente a Pisa è sta
to interrogato dal magistrato 
di Lucca (il delitto è stato 
consumato in territorio luc
chese) che gli ha contestato 
le accuse: omicidio colposo, 

bracconaggio, e. l'imputazione 
forse moralmente più grave, 
omissione di soccorso. 

Sabato pomeriggio, quando 
con una scarica di pallettoni 
ha abbattuto il giovane Fran
ceschi, ha voltato le spalle 
alla propria vittima senza 
tentare di jxirtare soccorso. 
E' dovuta passare un'intera 
notte e buona parte della 
mattina seguente prima che 
tre volontari che partecipa
vano alle ricerche dello 
scompaso si imbattessero nel 
corpo raggomitolato del 
Francesclii. Era per terra 
seminascosto in un cespuglio, 
in un tratto di folta vegeta
zione e difficilmente pratica
bile. Il volto devastato dai 
colpi di una fucilata a pallet-
toni. forse si tratta di un 
«terzarolo» che nel gergo dei 
cacciatori sta ad indicare la 
cartuccia per i cinghiali. Ma 
la caccia a questa specie si 
aprirà solo oggi. Il giovane è 
piombato a terra fulminato 
da numerose «palle» che lo 
hanno colpito allo zigomo « 
alla bocca. Con tutta proba
bilità la morte è stata istan

tanea. Tutto si è svolto se
condo il consueto tragico ca
novaccio di simili incidenti 

Il cacciatore ha atteso poi 
lungo tempo la propria pre
da, appostato vicino ad un 
tronco, poi iia visto muoversi 
dentro a un cespuglio e sen
za esitare ha sparato subito. 
uno o due colpi che sono 
andati a segno. Un tonfo 
sordo, la «preda* è cascata 
senza nessun lamento. Lelio 
Dal Pino avanza sicuro fino 
al punto dove Tino ad ora ha 
solamente udito l'animale. 
guarda per terra e si accorge 
dell'errore: non è un cinghia
le quello che giace sopra UH 
sacchetto di cellofan colmo 
di castagne, ma un giovane 
di diciannove anni. Valter 
Francheschi. abitante a Or-
zignao vicino a Pisa, era u-
scito da casa dove abitava 
insieme alla madre vedova, 
sabato pomeriggio, insieme 
allo zio. Brunetto Bozzi. 

A bordo di un auto i due 
sono saliti lungo la strada. 
panoramica che oltre Molina 
si inerpica sui Monti Pisani: 
l'intenzione è quella di anda

re a raccogliere castagne. A 
piedi, seguendo i viottoli, si 
addentrano nel bosco. Ad un 
certo punto i due si dividono 
e si danno appuntamento alla 
macchina, per le diciassette. 
Ma all'appuntamento Valter 
non si presenta e iniziano 
lunghe ore di angoscia. Lo 
zio. quando vede calare il so
le. decide di dare l'allarme « 
si reca dai carabinieri di 
Ponte a Serchio. L'ombra 
della tragedia si addensa su
bito su questa gita in mon
tagna: il Franceschi è infatti 
pratico della zona ed è im
possibile si sia smarrito. 

Le ricerche, condotte dai 
carabinieri di Pisa e di Luc
ca. e l i la partecipazione 
anche di unità cinofilo fatte 
venire dalla tenuta di San 
Rossore, subiscono una bat
tuta d'arresto durante la not
te. Alle prime luci del giorno 
seguente riprendono CON 
l'aiuto anche di volontari. 
Saranno proprio tre civili, la 
mattina di domenica, a fare 
la macabra scoperta. 

Andrea Lazzeri 

Escono dalla giunta della Media Valle del Serchio 

Comunità montana in crisi 
I socialisti si dimettono 

Occupati 7 alloggi IACP a Livorno 
Sette nuclei familiari hanno occupato ki 

Questi giorni al tret tanti alloggi IACP di 
nuova costruzione nella zona Sorgenti. Con 
le disposizioni della 1035 questi apparta
menti sono destinati ai primi in classifica 
de'.Ia graduatoria generale per l'assegnazio 
ne degli alloggi pubblici. Una percentuale 
di alloggi dovrà invece costituire uoa sorta 
di « parcheggio » per le 24 famiglie d ie abi
tano ai numeri 5 e 9 di via Amendola, nel 
quadro dell'operazione di ristrutturazione 
che interessa il popolare quartiere di Corea. 

Con l'iniziativa di queste famiglie i legit 
timi assegnatari, vedendosi in pericolo, si 
sono mossi per presidiare !e loro case, alcuni 
hanno avuto la sorpresa di trovarla già 
.•Tccupata. Sono stati organizzati dei turni 
di sorveglianza ai quali diversi interessati 
si sottopongono con l'ulteriore sacrificio di 
perdere addirittura giornate di lavoro e di 
retribuzione. 

Democrazia proletaria, in un comunicato 
diffuso domenica, ha sostenuto l'iniziativa 
degli occupanti, soffiando sul fuoco e fo-
• t n t u n d o questa deprecabile quanto inutile 
letta tra poveri, che non serve a nessuno 
• che contribuisce solo a coltivare assurde 

competizioni. « Democrazia proletaria par 
la dei diritti dei suoi protetti ma si dimen
tica che i nostri sono maturati da diverso 
tempo; legittimamente — dicono gli asse
gnatari — abbiamo già in mano il contrat
to di affitto — qualcuno lo mostra — In 
pratica noi paghiamo e altri abitano le 
nostre case ». 

La situazione si inasprisce di ora in ora, 
si aspetta la consegna delle chiavi che 
permetterà a queste famiglie di mettere fine 
ai loro appostamenti e prendere possesso. 
definitivamente, del tanto sospirato appar 
tamento. Intanto allo IACP ed in comune 
si assiste ad una generale mobilitazione. 
per affrettare le ultime operazioni di rito 
necessarie per procedere alle assegnazioni. 
Si sta cercando inoltre di evitare l'inter
vento della forza d'ordine. Per oggi è previ
sta !a consegna di 40 dei 120 alloggi ulti
mati. «Se nessuno li manderà via. ci pen
seremo per conto nostro - - dice un invalido 
a cui hanno occupato l'alloggio — io ho 
tre figli ed abitiamo in una sola stanza. 
ho già pagato 200 mila lire di acconto chi 
più di me ha diritto di entrare in quella 
casa? ». 

LUCCA — Con un comunica
to del Comitato di Zona, il 
PSI ha annunciato la prooria 
decisione di uscire dalla Giun
ta unitaria <DC. PCI.PSI. 
PSDI» della Comunità Monta 
na della Media Valle del Ser
chio. La decisione è stata pre
sa all 'unanimità in un attivo 
di zona e fa sesti ito a un 
« disagio che serpeggiava nel 
PSI » fino dalla stipulazione 
dell'accordo nell'ottobre del 
1976. Questo disagio — conti 
nua il comunicato socialista 
— si è venuto accrescendo vi

sto che « non venivano at tuat i 
i punti fondamentali del prò 
gr.imma ». 

In questi ultimi giorni, poi 
afferma il PSI - - la Demo 
crazia Cristiana ha fatto « U 
scandalosa proposta di aliar 
gare a 12 il numero desi; as 
sessori » (già ora uno in più 
dello Statuto» per un disegna 
clientelare. 

« Più volte — continua il co
municato — sono state ri 
chieste verifiche politiche alla 
DC che. avvalendosi invece 
del rapporto di forze all'inter
no della Giunta Unitaria, ha 
sempre vanificato gli impegni 
assunti ». I socialisti, oltie al
l'inattività. lamentano poi 1-a 
scarsa partecipazione demo
cratica e la scarsa fiduci» del 
Comuni <a maggioranza DC> 
nelle funzioni di programma
zione delia Comunità. 

La decisione del PSI - - con
clude il comunicato — non 
deve essere vista come una 
fuga dalle proprie responsabi
lità. ma un gesto per « ripren
dere una iniziativa politica 
all 'interno di questo Ente ». 
anche se dall'opposizione, per 
ridargli credito e prestigio. 

La situazione della Comuni
tà Montana della Media Valle 
e stata al centro anche di una 

approfondita analisi del grup
po consiliare comunista, in 
relazione al dibattito fra le 
forze politiche, sull'operato e 
sulle prospettive dell'Ente II 
nuovo .strumento di program
mazione avrebbe dovuto rea
lizzare una visorosa espan
sione democratica nella vita 
della valle del Serchio: « se 
cosi non è stato le responsa
bilità maggiori ricadono sul
la DC che non ha sapute né 
voluto cogliere le grande pos
sibilità che si offriva con la 
formazione di una giunta uni
taria per avviare nei fatti un 
nuovo modo di eovernare ». 

Nonostante le dichiarazioni 
di disponibilità — continua il 
decumento del gruppo cormi-
nista — la DC ha negli ulti
mi tempi aggravato una situa
zione già compromessa dalla 
'.unga paralisi alla quale ave
va costretto l'Ente Si sono 
casi andate accumulando una 
sene di tensioni interne, tan
to che. di fatto, sono dimissio
nari ben tre dei sei assessori 
DC Anche le funzioni di coor
dinamento e di programma
zione sul territorio (proprie 
della Comunità) sono andate 
frustrate per l 'atteggiamento 
dei comuni, di cui la DC de
tiene la maggioranza. 

Pur condizionate da quii ita 
situaz :one. la Comunità Mon
tana della Media Valle è tut
tavia riuscita a conquistar
si in qualche occasione una 
crcdib : ,.ità: è il caso desìi in
terventi per la Edilelass » 
e l.i « Sumbra » e di altre at
tività legate al settore agri
colo. 

Certo questi elementi positi
vi non sono tali da fugare 
il disagio, per questo sì è 
aperta da tempo tra i quattro 
partiti (DC. PCI. PSI. PSDI) 
una verifica. Un nuovo incon 

t ro era fissato proprio per do
mani. ma la decisione del par
tito socialista lo rende Inu
tile. 

Il gruppo consiliare comu
nista esprime comprensione 
per le ragion: che hanno in
dotto il PSI a ritirare l'ap 
poggio alla giunta, ma cer
to la verifica era già nei fat
ti aperta al momento In cui 
le quattro delegazioni aveva
no deciso di riunirsi per rico
stituire un quadro di intesa 
e di collaborazione. In questo 
quadro, a giudizio dei comu
nisti. ogni forza è chiamata. 
ad una « responsabile rinun
cia a comportamenti unilate
rali » perchè questo è il mo
mento di mettere In primo 
piano quello che unisce a co-
m i n r a r e dai rapporti nella si
nistra. 

Ci sono, tra l'altro, ureen 
ti scadenze che la Comunità 
ncn ouò eluderei portare a 
positiva conclusione la verten
za de'la « Sumbra » e delle 
sue 60 operaie, ultimare il 
piano stralcio in agricoltura. 
A questi impezni occorre far 
fronte anche in questa situa 
zione: per questo « il grup
po consiliare del PCI è dispo
nibile. l imitatamente ad es
si. a manten°re il proprio con
tributo alla Giunta, e invit i il 
PST a riflettere sulla ooportu-
ni 'à di fare al tret tanto ». 

Occorre — conclude il co 
municato del PCI — apri
re immediatamente un con
fer i to per individuare forme 
nuove e DIÙ adeeuate di im
pegno dei quattro partiti . 
« Deve essere chiaro che. ove 
ta ' e confronto non desse gli 
esiti necessari, i comunisti 
non riterrebbero sussistere le 

condizioni di un impegno serio 
e fattivo ». 

r. $. 

Un'accurata indagine del PCI 

Giro per le carceri 
di tutta la Toscana 

Gli istituti di pena saranno visitati dai parlamentari comunisti - Un'iniziativa na
zionale - Il problema delle carceri speciali e quello delle alle percentuali di suicid 

O H gruppo pai lamentai e 
comunista, d'intesa con 

quello del Senato, ha deciso 
di promuovere un'indagine 
sulla situazione carceraria del 
paese. Si tratta di un'inizia
tiva da sviluppare su tutto il 
territorio, con ricognizioni di
rette negli stabilimenti peni
tenziari, acquisizione di dati e 
notizie dagli operatori tammi
nistrazione. personale civile e 
militare, centri di servizio so
ciale, magistratura di sorve
glianza ecc) dalla popolazione 
carceraria, dalle istituzioni lo
cali con competenze nella ma
teria. Obiettivo è quello di 
realizzare un quadro di cono
scenze completo ed aggior
nato, tale da consentire un 
bilancio della situazione a di
ca tre anni dall'entrata in vi' 
gore della riforma. Ci pare un 
metodo corretto di procede
re: fare un salto di qualità 
velia conoscenza della real
tà è pregiudiziale ad ogni ini
ziativa politica e legislativa 
che non voglia essere propa
gandistica ed è premessa al
la stessa azione di vigilanza 
proprio del parlamento, chi* 
non voglia scadere nella de
nuncia oenerica. 

E' questo anzitutto il moti' 
vo per il quale abbiamo scel
to questa strada, anziché quel
la delle visite « estive » ai 
carceri di sicurezza t meglio, 
ad alcuni di questi): l'espe
rienza dimostra che l'interes
se intorno a queste iniziati' 
ve precipita con la stessa ra
pidità con cui è salito, con
tribuendo assai più a riempi
re le pagine dei giornali di 
fine estate che non a getta
re le busi di un concreto pre
cesso di riforma. 

Xon solo: limitare l'atten
zione ai curceri di sicurezzu 
ci e sempre parso un mo
do parziale — e perfino de-
viante — di guardare alla 
realtà carceraria. Quasi die 
le contraddizioni del sistema 
carcerario fossero concentra-
te nei soli carceri di sicu
rezza (una protesta all'Asina
ra fa notizia: non più la im
pressionante e ininterrotta 
teoria di suicidi in carcere, 
in buona parte dei carceri 
((normali»); quasi che tutto 
il problema fosse ormai quel
lo di verificare se i diritti 
dei detenuti sono rispettati 
a Favignana e non invece 
quello — per la verità un 
po' più complesso — di chie
dersi se la riforma carcera
ria ha realizzato i suoi obiet
tivi fondamentali: e perdio. 
no. più in la ancora (anche-
questo è nel dibattito) se l'i
stituzione carceraria possa co
stituire o no uno strumento 
reale di risocializzazionc. 

Occorre dunque tornare a 
considerare « tutta » la real
tà carceraria e non solo par
te di essa: e soprattutto mi
surarla rispetto all'obicttivo 
sociale e politico di fondo: 
come demoltiplicare il carce
re di criminalità e di de
vianza. Ma non si tratta qui 
di anticipare riflessioni sulla 
politica penitenziaria e pena
le. die ci auguriamo possa

no trovare utile supporto dal
la stessa indagine che abbia
mo avviato. 

O Quel die conta — ed è 
questo un secondo obiet-

tivo che l'indagine si pone — 
e la necessità di costruire in 
torno alla questione carcera
ria quell'interesse diffuso, quel 
supporto democratico che fi 
nora è mancato od e stato in
sufficiente. 

S'on ci possiamo nascon
dere. dobbiamo anzi ricono
scerlo esplicitamente, che il 
te IIP no non è favorevole : og
gi meno di ieri. Xell'opmio 
ne pubblica, anche democra
tica e progressiva, il carce
re resta una terra di con/ine: 
lo era ieri, quando alla ri for
ma si e guardato, riduttiva-
mente, come ad un mero 
strumento per l'allargamen
to dei diritti dei detenuti: In 
è a maggior ragione oggi. 
quando — in diverse condi
zioni di ordine e di sicurez
za — lineila tendenza assu
me segno contrario. Kppure la 
questione carceraria è in 
qualche modo esemplare se 
ad essa si guarda con pili 
senso politico e minor mo
ralismo: si vedrà allora che 
il carcere i meglio; la politi
ca penitenziaria) non è terre
no di sperimentazione di po
che « unirne belle», ma nodo 
sociale e politico attraverso 
il quale passano rilevanti in
teressi collettivi. 

Anzitutto terra di confine. 
istituzione separata, per chi? 
Certamente non solo per i de
tenuti: nel carcere operano. 
spesso vivono, agenti di cu
stodia. personale civile, ma
gistrali. che di questa istitu
zione partecipano e di questa 
subiscono le contraddir ioni; è 
un pezzo di società civile dm 
vi è coinvolta, condizioni ma
teriali, aspettative, di molte 
persone. Talvolta il carcere. 
è una parte importante della 
città (si pensi, per restare 
in Toscana, a S. Gimignaiu* o 
Volterra). 

Ma c'è altro: dal carcero 
passano ogni anno circa 80 000 
detenuti; è la popolazione di 
una città di medie dimensio
ni. Ebbene così com'è oggi, 
il carcere è un moltiplicato
re di criminalità e di devian
za (e vi sono a questo prò 
posilo piuttosto segni di ar
retramento che di progres
so). 

Sappiamo che per affrontar' 
lo bisogna agire su più fron 
ti (per questo parliamo di 
politica penitenziaria); dentro 
e fuori del carcere e non so
lo con la prevenzione sociale. 
Occorre unu politica peniten
ziaria e penale vasta ed arti
colata che potenzi le struttu
re dei carceri « diversi » per 
la piccola criminalità (quali i 
mandamenti), estenda l'isti
tuto della semilibertà e de'.-
l'affidamento in prova, allar
ghi coraggiosamente l'area 
delle sanzioni diverse dalla 
detenzione, avvìi graduali ma 
concreti interventi sulle strut
ture e sul personale. E' una 
via che abbiamo battuto in 
questi ultimi mesi, con qual-

c'ne successo anche importan
te sul piano legislativo, ma 
meno, assai meno su quello 
amministrativo, della effetti-
vita. 

E anche qui, forse soprat
tutto qui, non si passa senza 
un consenso reale della gran
de parte della società, senza 
modificazioni della cultura. 
de! modo di pensare della 
gente: che non si determina 
no. ovviamente, in modo spon
taneo, senza che il movimen
to democratico se ne faccia 
carico. 

Infine un'ultima considera 
zione: civiltà e democrazia a 
me paiono un houle unico, 
che deve avanzare senza la
sciarsi alle spalle casematte 
inesplorate. Sarebbe grave se 
il prezzo della sicurezza col
lettiva dovesse essere la sub-
umanità del carcere; se. il 
prezzo dell'espulsione della 
violenza nella società doves
se essere l'indifferenza, la tol
leranza — sociale ed istitu
zionale - - verso un'altra vio
lenza. Eppure talvolta in que 
sto campo, nell'opinione pub
blica. il richiamo ai principi 
di civiltà e legalità viene 
inteso come una sorta di at
tenuazione del rigore e della 
fermezza; e perfino confuso 
— o quasi che fossero gradi 
diversi di uno stesso proces
so logico — con il lassismo. 
la neglienza. la tolleranza col
pevole. 

A me paiono cose diverse. 
meglio antitetiche. Si può, si 
deve essere rigorosi e fermi 
al tempo stesso rispettosi del
la legalità; o forse si può es
sere davvero rigorosi e fer
mi. solo se rispettosi di que
sta. Xe è controprova il fat
to che. nella pratica, il laa 
sismo e la negligenza coesi
stono molto spesso con la mi
naccia e l'intimidazione, gli 
uni e gli altri metodi (fortu

natamente rari) non alternati
vi ma complementari di go
verno del carcere. 
A Questi dunque gli obietti-
^ vi dell'indagine. In To 
scana questa prende le mosse 
in questi giorni, ad opera dei 
parlamentari e probabilmen
te con la partecipazione di 
consiglieri regionali comuni
sti. La Toscana non è rispet
to ad altre regioni, una real
tà dove la questione carce
raria presenta problemi dt 
particolare acutezza. E' tut
tavia una regione che. rappre
senta in qualche modo lo 
spaccato della composita e 
contraddittoria realtà euree. 
raria del paese: carceri insù 
lari, piccoli e grandi stabili-
nienti. sezioni di sicurezza. 
strutture nuove e vecchi ca 
stelli, rapporti tra carcere e 
piccola, media, grande città, 
manicomi giudiziari. E' qiitn 
di importante, anche per f 
riflessi nazionali, riuscire a 
trarre un bilancio da questa 
indagine, e se possibile alcn 
ne prime conclusioni 

Gianluca Cerrina 
(della commissione Giustizia 
della Camera dei deputati) 

f anniversario 
STonoo 

PRATILIA 
OGGI 

di sconto 
su tutti gli articoli casalinghi. 

Ed anche sulle telerie 
coperte e mobili 

sranon 
da sempre più conveniente 
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E alla terza giornata Saltutti 
resuscitò segnando due reti 
La Pistoiese mette sotto il più blasonato Foggia - Riccomini ha una precisa 
tabella di marcia - Sono arrivate altre punte - Un Frustalupi «regista» in più 

PISTOIA — E alla terza gior
nata resuscitò e segnò due 
reti. Il « divino » Saltutti, do
po due domeniche in bianco 
dall'approdo a Pistola, si sve
glia e mette in rete due pal
loni che mandano in visibilio 
la tifoseria arancione. La 
« Piccola Olanda » (è il colo
re delle maglie a suggerire lo 
sfarzoso nomignolo) mette sot
to il blasonato Fogela. si bec
ca due utilissimi punti e ini
zia a sognare un campiona
to lontano dalle angosce di 
faticose rincorse p2r salvarsi 
campionato e anima. 

Tutti contenti, dunque, di 
quest'ultima domenica di otto
bre. Contenti i dodicimila 
spettatori che gremivano il 
comunale; contento l'onnipo
tente presidente Melani di ve
dere gremito lo stadio e rim
pinguate le casse sociali: con
tento l'allenatore il auale, da 
saggio navigatore della D, 
preferisce « vivere alla gior
nata » e non lanciare procla
mi più o meno esaltanti per 
11 futuro. Quello che interes
sa a Riccomini è la regolari
tà: il rispetto cioè della im
mancabile tabella di marcia. 
Nella mente e nel cuore ci 
sono ancora le immagini del
le ultime giornate del campio
nato scorso; le impennate di 
orgoglio e di gioco: l'orec
chio appiccicato alla radio
lina. 

La salute e il buon senso 
Invitano dunque ad un cam

pionato più regolare, ad in
camerare fin dall'inizio pun
ti. Smaltiti i fumi della euro-
ria, 11 giorno dopo Riccomini 
richiama proprio a questo 
buon senso. « Domenica abbia
mo giocato bene e abbiamo 
vinto, dice, ma ogni partita 
nella serie B fa storia a sé. 
Domenica prossima scendia
mo a Palermo ». All'ovvia e 
obbligata d<" nanda del croni
sta « puntate al pareggio? » 
l'allenatore replica sfoggian
do un'allegra ironia: «Si, va 
bene, il pareggio ci sta be
ne. Ma anche una vittoria 
non ci starebbe male... vedre
mo in campo ». Appunto: ve
dremo in campo. 

E in campo, forse fin da 
domenica prossima alla Favo
rita, ci potrebbero essere 1 
« nuovi » Capuzzo e Villa, le 
due punte acquistate (o « re
golarizzate ». nel caso di Ca
puzzo) per vivacizzare l'attac
co e assaporare un po' più 
spesso la gioia del goal. Dal
la miseria di punte all'abbon
danza? Villa e Saltutti non 
sono per caso dei doppioni? 
Riccomini non ha voglia di 
polemiche. E" garbato ma de
ciso. Risponde: « Ma quali 
doppioni... avevamo una ro
sa di quattordici uomini che e 
stata giustamente allargata. 
Prima avevo una sola vera 
punta e ora ne ho tre. Di 
tre ne scenderanno in rampo 
due e una andrà in panchina. 
Ma quali doppioni... anzi ci 

siamo messi nelle condizioni 
di poter disputare un campio
nato, almeno per la rosa sen
za assilli ». 

I cambiamenti delle ultime 
settimane non si limitano a 
questi due nomi. Sono partiti 
per Cremona Bellinazzi e 
Chiodini e sono arrivati Mo
naldo e Arecco. Un giro di 
vendite, prestiti e comproprie
tà che sembra abbia fruttato 
anche qualche spicciolo alla 
società. Hanno lasciato Pistoia 
anche Prunecchi (al Mode
na) e Gattelli (al Cagliari). 
Con questi ultimi ritocchi la 
Pistoiese ha cosi definitiva
mente cambiato volto rispetto 
alla passata stagione. 

Cambiano 1 volti. 1 nume
ri delle maglie. Le speranze. 
Solo Frustalupi non molla e 
con tutti i suoi anni, la sua 
esperienza e la sua intatta 
voglia di giocare continua a 
smistare con lucidità i pallo
ni, a rafforzare la difesa nel
le trasferte più balorde, a 
guadagnarsi a pieni titoli lo 
appellativo di « regista ». 

« La vera Pistoiese la ve
dremo tra un mese» — chiu
de In bellezza il direttore spor
tivo Na«si. Se lo augurano i 
tifosi che hanno già tirato 
fuori dal baule sciarpe, guanti 
e cappellini per sfidare i geli 
del prossimo autunno-inverno 
sportivo. 

Maurizio Boldrini Nello Saltutti 

Niente goal, 
siamo italiani 
Campionati costellati di zero a zero - A S. Giovanni la « sa
gra dell'austerità » - In compenso aumentano i prezzi 

Oggi avvertiamo qualche 
difficoltà a stendere la nota di 
commento ai vari campiona
ti calcistici. Il perchè lo ca
pisce chiunque dia un'occhia
ta alle tabelle dei risultati: 
manca la notizia clamorosa, 
il risultato tennistico da spie
gare o la sconfitta di una 
squadra imbattuta. 

Tanto per rendere l'idea, 
non c'è nessun acuto e noi ci 
troviamo nella condizione del 
cronista che deve parlare del 
Festival di San Remo. L'uni
ca cosa che riusciamo a co
gliere è un clima di aurea 
mediocrità, costellato di zero 
a zero, di pareggi stiracchia
ti. di vittorie di stretta misu
ra. Insomma, parafrasando 
una celebre frase, è proprio 
il caso di dire: « niente goal. 
siamo italiani ». 

Prendiamo, cosi per fare 
un esempio, l'attesissima gara 
del campionato di C 2, quella 
fra San Giovannese e Cerre-
tcse. con i valdarnesi reduci 
di una gran partita in ma
remma e la squadra di Cer
reto fresca di una sonante 
vittoria con una valanga di 
reti all'attivo. C'era da aspet
tarsi uno scontro degno del
la battaglia di Stalingrado. 

con attacchi e contrattacchi. 
con assedi e repentine sortite. 
mosse e contromosse dei due 
schieramenti vogliosi di so
praffarsi a .vicenda. Invece, 
ci siamo imbattuti in un brut
tissimo zero a zero e il lettore 
non può immaginare la nostra 
delusione, quando ci siamo 
accorti che nello stadio non 
c'è stata, come speravamo. 
guerra di movimento, ma so
lo guerra di posizione. 

State a sentire: « La Cerre-
tese — scrive un giornale — 
ha lasciato da parte gli ardo
ri giovanili per seguire un 
comportamento sornione;... i 
verdi giocano al piccolo trot
to, rompono il ritmo, torna
no addirittura indietro». Dal 
canto suo la San Giovanne-
se € mostra un certo disa
gio». Ora. noi, vogliamo met
terci nei panni del povero 
spettatore che paga un bi
glietto salato ma che entra 
nello stadio convinto di assi
stere ad una lotta fra gla
diatori e invece si trova da
vanti a verginali disagi e ad 
atteggiamenti sornioni. Le 
cronache non ne parlano, ma 
noi sappiamo da fonte sicu
ra che il livello delle impre
cazioni tra il pubblico è sta

to altissimo in proporzione 
esattamente inversa a quello 
del gioco. Come se ciò non 
bastasse, abbiamo scoperto 
che un altro povero zero a ze
ro ha sugellato la partita tra 
Massese e Montecatini, men
tre il Montevarchi e il Gros
seto un golletto per uno l'han
no segnato, portando a casa 
un punticino. Due golletti. in
vece, li hanno messi a se
gno Siena e Prato e tanto è 
bastato, con i tempi che cor
rono. M0S: vincere le rispetti
ve tenzoni. Chissà. Forse nel 
mondo del calcio sta pas
sando il concetto dell'auste
rità, si campa sempre con 
meno reti, e ci sarebbe da 
rallegrarsi se non si trattas
se di austerità a senso uni
co. che riguarda appunto solo 
le reti. 

Per il resto aumenta tutto. 
i prezzi dei biglietti, gli in
gaggi, i debiti delle società. 

La musica non cambia in 
CI: il solito zero a zero tra 
Empoli e Arezzo, uno a zero 
tra Pisa e Matera, mentre 
la Lucchese ha perso a Te
ramo. ed ora, addio segni di 
gloria, naviga fra le acque 
limacciose del fondo classifi
ca. Cosi va il mondo, quel

lo calcistico s'intende. ?Ia nel 
bel mezzo dell'aurea media 
crità di questa domenica cal
cistica eccoti un acuto che 
arriva da Pistoia, dove gli 
arancioni di Riccomini hanno 
conquistato la seconda vitto
ria stagionale contro i « sa-
tanelli » del Foggia. L'evento 
è davvero di quelli storici dal 
momento che, grazie a que
sto risultato, la Pistoiese si 
è attestata a metà classifica. 

Noi possiamo solo immagi
nare la gioia dei giocatori, 
allenatori e dirigenti devono 
aver provato le stesse sensa
zioni di chi. improvvisamen
te. per miracolo, quasi d'in
canto esce dalla miseria nel
la quale è vissuto per anni e 
si ritrova di colpo miliona
rio. Fra i contenti, il più con
tento deve essere Nello Sai-
tutti. ex milanista, ex fio
rentino, ex sampdoriano. ex 
tutto insomma ma non anco
ra ex cannoniere, perchè ha 
infilato due volte il portiere 
csatanello>. Negli spogliatoi 
Saltutti ha detto: e ho fatto 
due goal, ne potevo fare al
tri ma sono contento >, e, co
m'è noto, chi si contenta 
gode. 

V. p. 

A Livorno è già 
aria di «derby» 

Le due squadre labroniche si preparano al
lo scontro anche se mancano due settimane 

La Magniflex Livorno è sta
ta di parola. Martedì scordo 
abbiamo pubblicato una di
chiarazione del suo direttore 
sportivo Massimo Cosmelli, 
che di fronte al fatto che 
vincevano soltanto le squa
dre che piccavano in casa 
aveva promesso che il quin
tetto livornese avrebbe fatto 
di tutto per interrompere la 
sene favorevole ai padroni 
di casa. 

E domenica Infatti la Ma
gniflex è andata a vincere 
nella « tana » del Carrara: 
una impresa non certamente 
facile. La squadra di Pas-.ni di 
partita in partita sembra ac
quistare quella mentalità vin
cente necessaria per tentare 
la scalata in serie A. 

La Magniflex Livorno ri
fatti è fir.=ra l'unica «qu.i-
dra del girone che sia riuni
ta a vincere Juon casa-

La partita <*on il Carrara 
•i è svolto all'insegna del
l'agonismo. senza però mal 
trascendere. « La Magniflex 
— ci dice Cosmelli — si è 
difesa con calma ed ha gio
cato tutte le palle con l i te
sta. senza farsi trascinare 
dalla foga». Alla fine enche 
gli stessi dirigenti del Car 
rara hanno riconosciuto che 
con una squadra di questo ti
po i loro ra?-»??i non poteva
no fare di più A-"*va vinto 
11 migliore. Il risaltato però 
non deve essere piaciuto a 
Qualche teppista, che pren
dendo esempio da analognl 
•Ut verificatisi al termine 
aV alcune partite di caiclo, 

ha voluto dar prova della pro
pria inciviltà graffiando e 
rompendo i vetri delle auto 
di alcuni giocatori della Ma
gniflex. 

« Atti ancora piti Incom
prensibili — prose.?ue MJÌSI-
mo Cosmelli — In quanto :n 
rampo non era successo nien
te ed anche a fine partita ci 
eravamo lasciati con 1 diri
genti e giocatori del Cari ara 
in perfetta armonia ». 

A Livorno frattanto ai in
comincia a respirare aria di 
derby. In calendario è pre
visto per domenica 12 novem
bre ma già si fanno 1 primi 
pronostici. Domenica prossi
ma le due cugine livornesi 
che sono appaiate ai vertici 
della classifica si scambe
ranno le avversarie. La Ma
gniflex andrà a giocare a To
rino contro la Teksid uscita 
battuta dal palaz2etto di Li

vorno. mentre la Libertas gio
cherà nuovamente in ces» 
contro H Carrara. 

I risultati di questi Incon
tri Incrociati dovrebbero già 
dare alcuni elementi per va
lutare la forza delle due con*- j 
pagini. Al momento del dsi-
by non si esclude che Liber
tas e Magniflex si trovino in 
vetta alla classifica ancora 
appaiate. Se ciò si dovesse 
verificare sarà poi avvantag
giata la Magniflex avendo 
giocato una sola partita in 
casa contro le tre della Libei-
tas. Ma lasciamo commenti 
e pronostici ai livornesi e tor
niamo alle altre squadre to
scane. 

Del Carrara In parte ab
biamo già detta Ha lottato 
con grinta contro i più quo
tati avversari, ma non è riu
scita a mettere a segno il 
colpaccio. 

La CEF Firenze dopo aver 
battuto in casa con un cane
stro all'ultimo secondo il Cre
mona. non è riuscita a ripe
tere la prova di orgoglio con 
cui aveva festeggiato il nuo
vo abbinamento. Le Cantine 
Riunite di Reggio Emilia, i-ut 
cui campo ha giocato dome
nica scorsa, era una squadra 
alla sua portata, ma per vin
cere fuori casa bisogna di
mostrare in questo campio
nato di essere almeno un pa
io di gradini sopra agli avver
sari. La legge dei padroni di 
casa, nonostante 1 eccezione 
della Magniflex. sembra con
tinui ad Imporsi. La lotta 
per i primi cinque posti che 
daranno l'accesso a disputare 
la poule per il passaggio ì.i 
serie A sarà all'ultimo pal
lone. 

p. b. 

Basket serie B - Girone B 
Risultati 

(3« giornata) 
Cremona - Imola 
Reggio Emilia - CEF Firenze 
Magniflex Livorno - Carrara 
Libertas Livorno - Tcks'.d Tonno 

79-71 
75-69 
83-71 
86-72 

Classifica 
Libertas Livorno 
Cremona 
Magniflex Livorno 
Reggio Emilia 
Carrara 
Imola 
Teksid Torino 
CEF Firenze • 
* Cià Olimpia Firenze 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

•> 
2 
2 
2 

T 1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 

241 
243 
247 
242 
251 
236 
236 
199 

202 
217 
239 
245 
250 
244 
260 
233 

4 
4 
4 
4 
2 
2 
2 
2 

Senza una lira 
in serie A 
(e il pivot 
aspetta 
un bambino) 

Le ragazze della Pallamano Firenz 
consumano ogni domenica la loro 
partita ai vertici senza clamore 

Ancora pochi « tifosi » - Rispetto a" 
colleghi maschi meno forza ma pif 

velocità - Giocare divertendosi 

FIRENZE — In serie « A » a 
Firenze non c'è solo la Fio
rentina. La domenica al 
Campo di Marte, mentre fo
tografi. giornalisti e radio
cronisti si preparano a re
gistrare calcio dopo calcio 
l'incontro di football, in un 
Campetto fuori dallo stadio si 
disputa il campionato di 
massima serie della pallama
no femminile. Il pubblico se
duto sulla gradinata esplode 
quando Daniela, il numero 
« 6 », strappa il pallone agli 
avversari, attraversa da sòia 
tutto il campo, a grandi fal
cate. palleggiando. Sfonda la 
difesa. Tira. E' rete. 

La partita si rianima: le 
sette ragazze di Firenze pas
sano più veloci. Pareggiano. 
Il pallone vola dall'una al
l'altra, 11 campo viene corso 
cento volte dal Firenze e dal 
Verona. L'incontro in certi 
momenti è « duro »: qualcuna 
finisce a terra, i cambi si 
susseguono veloci. L'arbitro 
fischia il gioco passivo. Pri
ma al Firenze ed il pubblico 
rumoreggia, poi al Verona. Il 
pubblico (un centinaio di 
persone) è caldo: una gioca-
trice interviene: « Per favore, 
non insultate le ragazze... ». 
L'incontro finisce in pareg
gio, dieci a dieci. 

La squadra di Firenze non 
è contenta: non hanno « gira
to » a dovere, hanno perso 
delle possibilità, hanno sba
gliato anche dei rigori. La 
terza partita del campionato 
ha portato ancora solo un 
punto. L'allenatore si rilassa, 
se la prende con qualche ra
gazza, ma benevolmente: ha 
urlato per tutto l'incontro. 
Anche dagli spalti si sentiva 
gridare: « Vai sull'uomo ». Ma 
perché « sull'uomo »? « Ma 
no, è un modo di dire», ri
sponde distrattamente Gio
vanna Boddi, ala pivot, che è 
o ferma » perché ha perso gli 
ultimi allenamenti. La squa
dra del Verona si allontana 
verso gli spogliatoi, le ragaz
ze di Firenze restano in 
campo. Una di loro scoppia 
in lacrime: non è riuscita ad 

Le ragazze della Pallamano 
Firenze in azione. La squa
dra femminile fiorentina, 
nonostante le difficoltà incon
trate per allenarsi a causa 
della mancanza di palestra 
sta ottenendo notevoli successi 

pntrare nella difesa avversa
ria, non era la sua giornata, 
si sfoga. Le sue compagne 
dicono che è velocissima, 
quando scatta non la ferma 
nessuno. La squadra è molto 
legata, da un rapporto so
prattutto d'amicizia. E' dal 
'70, dall'inizio, che giocano 
insieme, solo le più giovani 
sono arrivate « dopo »: hanno 
tutte dai 20 ai 24 anni, c'è 
anche una rumena, che è più 
« vecchia » e ha una bambina. 
Entra in squadra per tirare i 
rigori. Di solito « fa centro ». 

Come è nata la squadra? 
« Al liceo. Andavamo allo 
scientifico Leonardo da Vinci. 
Si è formata la squadra 
maschile, e poi quella fem
minile. Ma non siamo mal 
stati legati alla scuola. E' 
stata solo un'occasione per 
cominciare ». E* Lucia Salim-
beni, ala sinistra pivot (cioè 
che « entra » nella difesa del
l'avversario) a rispondere. E' 
la sposina della squadra: la 
terza ragazza che si sposa 

CU Gli angeli con le scar
pe basse quando sfonda
no la barriera avversaria 
non sono gent i l i . Ma non 
sono neppure « maschi
li ». Fare i cronisti è an
che fare i test imoni: che 
c'è di diverso (parliamo 
di spettacolo) tra una 
partita di calcio o di pal
lamano maschile o fem
minile? Si punta sulla 
velocità anziché sulla for
za (bruta?), un'interpre
tazione diversa di un gio
co dalle regole uguali. 

Attraveisando i campi 
sportivi della Toscana per 
vedere le donne alle pre
se con l'agonismo più t i
picamente « maschio » 
siamo diventati t ifosi. 
Un'annotazione: lo sport 
delle donne diverte ed 
appassiona il pubblico, 
chissà, forse più (ma se 
ne possono accorgere so
lo quei « pochi eletti >> 
che senza prevenzioni 
sessiste seguono queste 
partite) delle prove dì 
forza di quegli «armadi» 
professionisti che fan fa
vil le alle Olimpiadi. 

con un giocatore della 
squadra maschile di palla
mano. « ...Facciamo tutto in 
famiglia.. ». 

Nel '68 si è costituita in 
Italia la federazione della 
pallamano, nel '69 la squadra 
maschile di Firenze ha inizia
to il campionato e nel '70 è 
partita, in « A ». quella fem
minile. Ora i maschi sono re
trocessi in serie « B », soprat
tutto per problemi finanzia
ri: hanno finito lo scorso cam
pionato senza una lira. E voi? 
«In Toscana è difficile tro
vare una sponsorizzazione », 
risponde l'allenatore, Gigi 
Poggetti, laurendo in inge
gneria. « Le altre squadre 
della A sono per lo più so
stenute da un finanziatore, 
da un'industria ». 

La squadra va avanti per la 
volontà di farla andare avan
ti. All'inizio del campionato 
tutte le ragazze mettono 60 
mila lire nella cassa comune 
(«e non è un sacrificio da 
poco. Pensare che certi gio

catori maschili della A arri
vano a guadagnare anche dei 
bei gruzzoletti.. »). «Ma i 
.soldi non bastano per pagar
ci una palestra — continua 
Poggetti — anche se questo 
dovrebbe essere un gioco ti
picamente da palestra. Ci al
leniamo all'aperto, nel campo 
dell'Alberata, che non è nep
pure regolamentare. E poi 
giorhiamo qui, sull'asfalto ». 
Addio tuffi, addio azioni 
spettacolari, in queste condi
zioni. « Quando poi andiamo 
contro il Bressanone, o con
tro queste squadre che hanno 
finanziamenti e palestre, allo
ra si che ci buttiamo in a-
zioni spericolate », dicono 
con un po' di rammarico. 
« E poi ci alleniamo di sera 
— aggiunge Giovanna — 
quando è buio- certo che le 
condizioni sono diverge da 
quando siamo in partita e 
non possiamo girare al mas
simo». Che ne dice la gente 
di una squadra di pallamano 
femminile, cosa ne pensa di 

A Gimondi il « Premio Italia » 
Sarà assegnato Pll a Pontedera 

Gimondi completa il poker d'assi del 
premio internazionale Italia. Nella sala 
consiliare di palazzo Stefanelli sotto la pre
sidenza del sindaco di Pontedera si è riunita 
la commissione di scrutinio per l'assegna
zione del quarto premio internazionale di 
ciclismo Italia, organizzato dalia ammini
strazione comunale di Pontedera e asse
gnato ogni anno ad un campione del cicli
smo. su una rosa di candidati designati dal 
comitato organizzatore. 

Alla votazione hanno partecipato tutte le 
Federazioni nazionali di ciclismo aderenti 
alla Federazione ciclistica internazionale, i 
responsabili del settore ciclismo di tutti i 
quotidiani italiani, i direttori e redattori di 
ciclismo di tutti i giornali sportivi europei. 
Gli elettori erano 160. Al termine dello 
scrutinio è stato proclamato vincitore Fe
lice Gimondi, che ha ottenuto 73 voti, se
guito da Merckx che ne ha ottenuti 54, 

mentre hanno ottenuto 6 voti Maspes, 5 
voti Bobet, 4 voti Van Looy che erano gli 
altri candidati. Nelle precedenti edizioni il 
premio era stato assegnato nell'ordine a 
Alfredo Binda. Gino Banali e Jacques An-
quetil. Il comitato organizzatore ha inoltre 
deciso di assegnare il premio nazionale di 
ciclismo al direttore sportivo del TG 2 Beppe 
Berti, premio che viene ogni anno asse
gnato ad un giornalista sportivo e il trofeo 
Duilio Giuntini all'operatore televisivo P.e-
tro Bresciani. 

E' stato inoltre stabilito di procedere al
l'assegnazione dei premi io occasione di 
una manifestazione sportiva che si terrà a 
Pontedera il prossimo 11 novembre. Alle 
operazioni di scrutinio hanno assistito diri
genti di società ciclistiche della provincia 
di Pisa e numerosi sportivi che si sono 
dichiarati felici per il successo di Gimondi 
sul suo, tradizionale avversario belga. 

voi giocatrici? « Io faccio l'I 
SEF e sono istruttrice in 
piscina — dice Lucia Salim 
beni — vivo in un ambiente 
di sportivi, sicché non ho 
mai visto nella gente reazioni 
particolari. Certo che prima. 
quando facevo nuoto, ero più 
apprezzata di ora che faccio 
uno sport che la gente non 
conosce ». 

« La gente non sa la palla 
mano cos'è... », conferma 
Giovanna Boddi, che lavora 
in un ufficio. Che differenza 
c'è tra la pallamano femmini 
le e quella maschile? « Quella 
maschile forse è più spetta 
colare », dice una giocatrice 
« Ma quella femminile è più 
veloce, mentre l'altra è più 
di forza ». aggiunge l'allena
tore. E che differenza c'è ad 
allenare una squadra maschi
le ed una femminile? « I ra
gazzi danno più soddisfazio 
ne: in partita buttano il tutto 
per tutto, giocano per la vit
toria. Le ragazze giocano per 
divertirsi, che è anche una 
cosa bella, ma quando sono 
in panchina io sto male. Il 
dopopartita, anche se ab
biamo perso, è però più ri 
lassato. Perdere non è una 
tragedia ». 

E' ora di pranzo, arrivano 
le notizie (per telefono, non 
certo per radio) della squa
dra maschile, che sta giocan 
do sul campo del Verona. 
Stanno vincendo. La squadra 
femminile — tifosa di quel
l'altra — si rianima un po' 
E' ora di andare a casa, di 
incominciare a pensare al 
prossimo incontro. Un'ultima 
domanda, chi sono le più 
forti? « Puntiamo sul gioco di 
squadra, ma brave ce n'è di
verse. Tre sono state anche 
in Nazionale: Carla Campani. 
il portiere, Simonetta Mon 
tagni. che è terzino, e Mariel
la Diddi, pivot ». Mariella 
con il « pancione » per la 
gravidanza avanzata, annui 
sce: dato che ora non puc"1 

giocare segue la sua squadr' 
dagli spalti incitando le altre 

Silvia Garamboi 

UN SINGOLARE VIAGGIO DI DUE ARZILLI ANZIANI DI M ASSA-CARRAR \ 

In bici per l'Africa 
con 60 anni sulle spalle 

MASSA CARRARA — Se in 
Marocco in Algeria c'è chi 
pensa che gli italiani, oltre 
che « poeti, santi e naviga
tori ». sono anche ciclisti, il 
merito principale è di Isac
co Azzali classe 1921 e di 
Andrea Amorfini. classe 1932. 
Questi due arzilli cicloama-
tori hanno percorso in 46 gior
ni ben 8.154 chilometri, alla 
media giornaliera di 177 chi
lometri. attraversando 7 pae
si del vecchio continente e di 
quello africano. Erano parti
ti da Massa il 9 settembre 
facendo rotta su Genova: so
no rientrati alle loro case la 
sera di mercoledì 25 ottobre 
dopo aver toccato le città di 
Genova, Mcnaeo (Principato). \ 
Sizza. Montpellier. Barcello- j 
na. Valencia. Alicante, Alme- : 
ria. Malaga. Siviglia. Tange-
ri. Rabat, Casablanca. Mek-
ness. Fes. Orano. Algeri. An-
naba. Costantine. Tunisi, Pa- j 
lermo. Messina, Napoli. 
Roma. 

Azzali ed Amorfini hanno 
chiamato il loro raid : < giro 
della pace del Mediterraneo 
occidentale » ponendolo sotto 
il controllo e i'egida della le
ga nazionale ciclismo UISP. 
che ha curato i vari incontri 
nazionali ed internazionali 
lungo il percorso. 

Il tandem massese ha al
ternato momenti di gioia, co
me il caloroso incontro dei 

Amorfini ed Anali hanno percorso oltre ottomila chilometri i 46 
giorni - Il prossimo anno in programma il giro di 3 continenti 

due con gli operai delle co- , 
munita italiane di Orano e 
Costantine in Algeria, ad al
tri più « avventurosi > come 
quando si sono trovati a dor
mire all'addiaccio oppure in
vestiti dalle tremende bufe
re di sabbia del deserto di 
Taza. 

Ma non c'è voluto molto 

tempo a questi due « messag
geri della pace » — come 
amano definirsi — per di
menticare i disagi e le sof
ferenze. e mettersi a pro
grammare già il giro del 
prossimo anno, che sarà di 
circa 12.000 chilometri attra
verso 13 stati e 3 continenti. 

Azzali e Amorfini che. come 

molti altri appassionati. at
tendono con impaz:enza la 
domenica per inforcare la bi
cicletta e darsi battaglia nel
le varie competizioni a loro 
riservate, corrono per il Velo 
Club Leone, che raccoglie il 
fiore del cicloturismo apua
no. e non hanno alcuna spon
sorizzazione. Pagano tutto di 

' tasca propria. Il e eiro dellr 
pace > è costato loro, com 
plessivamente. un milione ( 
mezzo. 

Una menzione particolar. 
\a fatta ad Isacco Azzali, che 

; tentava questo giro del Me 
diterraneo per la seconda roì 
ta. dopo che l'anno scorso 
era stato costretto a ritirarsi 
sui monti del Rif (in Ma
rocco) per una caduta che 

i gli aveva procurato una frat
tura composta del bacino e 
l'incrinazionc di 3 castole: be
ne que-st'uomo. pare incredi
bile. è privo dell'arto infe
riore sinistro! una sneciale 
protesi gli permette di spin
gere sui pedali. « Quando la 
gente si accorgeva della mia 
menomazione — racconta — 
cercava di dimostrarmi con 
ancora più calore la simpatia 
nei miei confronti ». Isacco 
porta molto bene i suoi anni, 
un fisico asciutto, una ab
bronzatura che fa invidia, 
barba e capelli bianchi che 
risplendono. Si allena tutti I 
giorni. Perchè? « Nel 1980 vo
glio andare a Mosca, alle 
Olimpiadi ». Sorride sotto 1 
baffi, poi: e da turista, na
turalmente ». 

f. e. 
Nella foto: Isacco Anali do
rante il suo e giro della paaj» 
del Mediterraneo occidental» : 
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Forti manifestazioni operaie preparano lo sciopero del 16 novembre 

A Castellammare 4 mila in corteo 
indicano una via per lo sviluppo 

Giornata di lotta anche a Pozzuoli dove harno scioperato gli addetti al settore del materferro 
Oggi in lotta Pomigliano, Torre Annunziata e i lavoratori delle piccole aziende napoletane 

Riconversione 

industriale 

I piani di 
settore oggi 
in consiglio 

regionale 
Viene questa mattina 

all'esame del consiglio re
gionale Il parere formu
lato dalla terza commis
sione consiliare perma
nente, presieduta dal com
pagno Franco Daniele, sui 
piani di settore dell'indu
stria. Il documento è sta
to elaborato al termine di 
una ampia consultazione 

Non s'è trattato del soli
to rito formale. Oggi appa
re chiaro a tutti che su 
questi piani di settore, 
collegati alla legge di ri
conversione industriale, si 
gioca il futuro del Mezzo
giorno e per esso dell'inte
ro paese 

Da qui parte l'esigenza 
che la Regione si renda 
promotrlce, finalmente, di 
quell'azione di stimolo e 
di suggerimento capace di 
determinare a livello na
zionale un quadro di pro
grammazione 

Oggi, dunque, su questo 
grande tema è auspicabi
le che si sviluppi un di
battito serio nel corso del 
quale ogni forza politica 
democratica responsabil
mente i l faccia carico di 
indicazioni e suggerimenti 
che vanno in direzione di 
un Impegno nuovo per co
stringere il governo a Im
primere una svolta nella 
propria politica rispettan
do gli Impegni assunti nei 
confronti del Mezzogior
no. Intanto questa sera 
si riunisce il consiglio co
munale con all'ordine del 
giorno molti importanti ar
gomenti. 

In mattinata, alle ore 11, 
• palazzo San Giacomo 
gli assessori Di Donato 
(Urbanistica) e Imbimbo 
(Edilizia) terranno una 
conferenza stampa per il
lustrare i criteri posti a 
base della suddivisione del
la città in quattro zone per 
l'applicazione dell'equo ca
none. 

Chi vuol 
mandare 

i disoccupati 
allo sbaraglio? 

Di nemici o di falsi amici 
i disoccupati napoletani ne 
hanno anche troppi, tanti che 
non vi sarebbe certamente 
bisogno che il loro numero 
aumentasse. 

E, invece, sul « Quotidiano 
dei lavoratori > di domenica 
il signor Giovanni Russo Spe
na ha deciso di venire allo 
scoperto, pretendendo — an
che — di spiegare e il signifi
cato politico dell' "occupazio
ne" della federazione del 
PCI». 

e Questo movimento — scri
ve il signor Russo Spena — 
ha dimostrato in questa fa
se di saoer lottare contro il 
sistema dei partiti e di sa
pere investire la fabbrica; ha 
però bisogno contemporanea
mente, per reggere, di inqua
drare con maggior immedia
tezza e certezza l'obbiettivo 
del posto di lavoro *. 

Ci sembra tutto chiaro: que
sto stratega di complemen
to, eletto in consiglio regio
nale con i voti raccolti da un 
partito, decide, all'improvvi
so. che la cosa migliore per i 
disoccupati è lanciarsi contro 
il € sistema > dei partiti e cioè 
contro la democrazia e deci
de altresì che non bisogna 
avere un rapporto positivo con 
i lavoratori e con la classe 
operaia ma che bisogna « in
vestire > le fabbriche. E tutto 
questo mentre (guarda un 
po'!) non riesce ad « inqua
drare con immediatezza e cer
tezza l'obbiettivo del posto di 
lavoro... ». 

Il fatto è grave, gravissi
mo, signor Russo Spena! An
che perchè si dà ti caso che 
l'unico modo per non manda
re i disoccupati allo sbara
glio è quello di costruire un 
rapporto positivo con le lot
te della classe operaia e con 
l'iniziativa dei partiti demo
cratici. è far funzionare a 
pieno la democrazia II PCI 
ancora una volta nei giorni 
scorsi, ha avanzato — a que
sto proposito — chiarissime 
proposte. 

Ha interesse il signor Russo 
Spetta a misurarsi con esse 
o gli basta — puramente e 
semplicemente — tentare di 
portare aranti le sue sofistica
le e spericolate * strategie» 
sulla pelle di tutti, disoccu
pati in primo luogo? 

Donat Cattin si è beccato 
un altro bel no al « suo » pla
no di settore per la naval
meccanica. Glielo hanno gri
dato a chiare lettere i lavo
ratori dei cantieri navali di 
Castellammare e di Napoli, i 
più colpiti dal programmi di 
ridimensionamento elaborati 
dal ministro dell'Industria e 
dal CIPE. 

Erano almeno in 4 mila 
ieri mattina a Castellamma
re al primo appuntamento 
di lotta autunnale; contem
poraneamente in un'altra 
cittadina industriale della 
provincia, Pozzuoli, si svol
geva un'altra grossa manife
stazione degli addetti al set
tore del materiale rotabile. 

Altre Iniziative di lotta, a 
carattere zonale e di setto
re, si susseguiranno fino al
lo sciopero generale del 16 
novembre. Oggi a Pomiglia-
no d'Arco manifestano 1 la
voratori del settore auto-Avio 
(Alfasud, Aeritalia e Alfa 
Romeo): a Torre Annunzia
ta scendono in lotta gli ope
rai delle fabbriche cittadine; 
a Napoli — infine — i di
pendenti delle piccole e me
die industrie manifesteranno 
alla Regione. Sono i segnali 
di una massiccia offensiva 
della classe operala napole
tana di fronte all'incalzare 
della crisi (testimoniata gior
no per giorno dal dramma 
dei disoccupati) ed ai ritardi 
finora accumulati dal gover
no nello adottare le contro
misure necessarie. 

E' 11 caso del piani di set
tore, strumento per avviare 
la programmazione economica 
e la riconversione industria
le. Ebbene qual è l'uso che 
ne vorrebbe fare il ministro 
dell'Industria? I piani — al
meno cosi come sono stati 
preparati — penalizzano pe
santemente il Mezzogiorno, 
non solo perché cosi come so
no concepiti non creano nuo
va occupazione, ma perché 
in taluni casi prevedono ad
dirittura nuovi, improponi
bili licenziamenti. 

Vediamo il piano naziona
le per la navalmeccanica. Da 
Castellammare a Capo Mise-
no le statistiche parlano di ol
tre 10 mila addetti nel setto
re, nonché un numero incal
colato di posti di lavoro « In
dotti ». Negli ultimi tempi 
però numerose aziende, dalla 
SEBN alle fabbriche medio-
piccole che operano nel por
to di Napoli, manifestano i 
segni della « stanchezza ». La 
prima pesante conseguenza 
è stata la cassa integrazione 
a luglio scorso (ma la mi
naccia è sempre presente) 
per 350 operai dei bacini. 

H piano di settore non fa al
tro che prendere atto che 
« c'è la crisi » e a rincarare 
la dose. Per la SEBN dunque 
Donat Cattin non propone 
alcuna prospettiva certa, lo 
stesso' vale per l'Italcantleri 
di Castellammare che rischia 
già nel prossimi mesi la cas
sa integrazione; neppure una 
parola per le piccole e me
die aziende. 

Ma la « perla » del piano 
riguarda la Navalsud (l'ex 
cantiere Pellegrino): con un 
sol colpo di penna il mini
stro ha deciso che questo 
cantiere deve scomparire an
cora prima di riaprire. Dopo 
anni e anni di gestione GEPI 
(cioè cassa integrazione) i 
350 operai dovrebbero tornar
sene definitivamente a casa. 
E intanto per rimettere a 
nuovo la Navalsud sono stati 
spesi dieci miliardi e altri 
cinque sono in attesa di es
sere investiti. 

Insomma i «cervelloni» del 
ministero dell'Industria si so
no limitati, con qualche va
riante, a riscrivere il critlca-
tissimo documento dell'alto 
commissario della CEE, D'Avi-
gnon, che propone la ridu
zione dell'attività cantieristi
ca in tutta l'Europa comuni
taria. 

Ora dopo che i «no» sono 
stati chiaramente motivati 
dagli enti locali in numerosi 
convegni (l'ultimo si è svolto 
proprio a Napoli per inizia
tiva della Regione Campania, 
ai primi di ottobre) si è pas
sati decisamente alle lotte 
dei lavoratori. Ieri mattina a 
Castellammare la manifesta
zione promossa dalla FLM na
poletana, nell'ambito dello 
sciopero di settore di 4 ore, 
è stata l'occasione per un 
combattivo corteo al quale 
si sono unite anche altre ca
tegorie. 

Insieme agli operai deUTtal-
cantieri e delle delegazioni 
di massa venute da Napoli 
(SEBN, Navalsud, GMT e 
tantissime altre ditte) han
no attraversato le vie della 
città dietro lo striscione del 
consiglio unitario di zona 
CGIL, CISL, UIL i portuali, 
gli ospedalieri (ieri c'era lo 
sciopero nazionale della ca
tegoria contro il voltafaccia 
del governo che si è riman
giato gli impegni presi coi 
sindacati: «per i magistrali 
i soldi ci sono stati, per gli 
ospedalieri è sempre come 
ieri » gridavano), i pensiona
ti; gli alberghieri della peni
sola sorrentina, t giovani di
soccupati, l'elettromeccanica 
Stabia, la corderia militare, 
le ditte Italcantieri in lotta 
da un mese contro 25 licen
ziamenti arbitrari. Adesione 
allo sciopero anche da parte 
del commercianti che hanno 
abbassato le saracinesche e 
hanno fatto «la al passag
gio del corteo, aperto dai gon
faloni dei comuni di Castel
lammare, Vico Equense e S. 
Antonio Abate. 

In villa comunale hanno 

parlato il sindaco della cit
tà La Mura (« il piano del 
CIPE è un'offesa alla tradi
zione cantieristica di città 
come Napoli e Castellamma

re»), il segretario della PLM 
di Napoli Borriello (che ha 
rilanciato la proposta del sin
dacato perché il governo isti
tuisca migliaia di corsi di 

formazione finalizzati ai nuo
vi posti da creare nell'indu
stria) e Guardabascio a no
me della federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Per iniziativa dei sindacati confederali 

Ospedali: ancora sciopero 
si svolgono le assemblee 

Negli ospedali napoletani 
oggi secondo giorno consecu
tivo di sciopero indetto dai 
sindacati confederali (le 24 
ore di astensione effettuate 
ieri erano state proclamate 
dalla FLO in tutt'Italia). Con
tinuano a scioperare anche i 
sindacati autonomi e il cosid
detto «comitato d'agitazione 
cittadino » che sono arrivati 
così al quindicesimo giorno 
di agitazione. Da parte del 
governo, intanto, si aspetta 
sempre una posizione chiara 
che possa finalmente sblocca
re questa pesante situazione. 

La cronaca della giornata 
di ieri non è molto dissimile 
da quella dei giorni preceden
ti: oramai i disservizi, < i di
sagi e le sofferenze per gli 
ammalati sono diventati pur
troppo una costante quotidia
na. L'assistenza nelle corsie 
agli ammalati che sono rima
sti è delegata ai familiari. Un 
leggero miglioramento comun
que si è registrato, nonostan
te lo sciopero dei confederali: 
CGIIL, CCISL, UIL infatti 

hanno garantito almeno un 
infermiere per reparto e il 
funzionamento dei servizi di 
emergenza (pronto soccorso, 
rianimazione, ecc.). 

Questi i dati dello sciopero 
ieri agli Ospedali Riuniti: 
Cardarelli 37 per cento; Lo
reto Crispi 41; Loreto Mare 
50; Incurabili 40; Pace 93; 
S. Paolo 74; Gesù e Maria 
28; Rizzoli d'Ischia 30. La 
media complessiva ai « Riuni
ti » è del 50 per cento di 
scioperanti. 

Ieri intanto si sono svolte 
alcune assemblee indette dal
la Federazione unitaria dei la
voratori ospedalieri (FLO). 
Sostanzialmente positivo il di
battito che si è sviluppato tra 
i dipendenti del « Cotugno » 
sui temi del contratto e sulle 
recenti vicende che hanno in
teressato gli ospedalieri. 

Altre assemblee si sono 
svolte negli ospedali di Ca
stellammare (lì gli ospedalie
ri hanno anche partecipato al 
corteo coi lavoratori della Na
valmeccanica), di Vico Equen

se e di Sorrento. Per stamat
tina la FLO ha in programma 
altre assemblee nei nosocomi 
cittadini. 

IL PARTITO 
A Stella «Girasole» alle 

18.30 con la segreteria di 
zona sul tesseramento; a soc-
cavo alle 19,30 con Cotroneo. 

A Castellammare Lenin al
le 18 per la costituzione della 
cellula dell'ospedale «S. Leo
nardo» Demata e Raddi; del
la FGCI a Casoria «Centro» 
alle 18 sul lavoro con Caiazzo. 

Domani 
Attivo provinciale alle 18 in 

federazione sulla situazione 
politica e sul tesseramento 
del '79, con Donise. 

I compagni delle cellule del 
pubblico impiego devono ur
gentemente ritirate materiale 
di propaganda in federazione. 

Tutto fermo ormai da una settimana 

Da Capodichino non si decolla 
In sciopero i dipendenti di due ditte appaltatici dei servizi di pulizia e 
idraulici - Si vorrebbero licenziare 24 operai • Le responsabilità de
gli enti pubblici per la mancata costituzione di una società di gestione 

Ieri sera a Roma, presso 
il ministero dei Trasporti, di
rezione aviazione civile, si è 
svolto un incontro (terminato 
a tarda ora e sulle cui con
clusioni non possiamo quindi 
riferire) per risolvere la ver
tenza che da mercoledì scor
so blocca l'aeroporto di Capo
dichino, dichiarato inagibile 
dall'ufficiale sanitario del co
mune di Napoli. Sono, infatti, 
in sciopero i dipendenti di due 
ditte, la Lapem (gestisce i 
servizi di pulizia) e la Imet 
(gestisce i servizi idraulici e 
elettrici). Questi lavorato
ri (complessivamente 90 in

sieme con quelli dell'altra so
cietà concessionaria dei ser
vizi di ristoro, Aerpast) do
vrebbero da domani passare 
alle dipendenze di altre so
cietà che hanno avuto in ap
palto i predetti servizi dopo 
la scadenza delle concessioni 
a quelle di cui sono ancora 
dipendenti. 

In questo passaggio reste
rebbero fuori organico (quindi 
verrebbero licenziati) 24 la
voratori. Di qui la giusta pro
testa e l'azione di sciopero. 

Sia i lavoratori che i loro 
rappresentanti sindacali si 
battono perchè siano assicu-

Esplode una bomba 
a via del Chiostro 

Un forte boato è risuonato 
ieri sera alle 21.35 in via del 
Chiostro, nei prassi di piazza 
Carità: un ordigno esplosivo 
di discreta potenza è stato 
fatto esplodere presso la se
de dell'ambulatorio ENPAS 
che viene usato anche dai 
poliziotti che prestano servi-
zìo nella vicina Questura. I 
vetri delle finestre dei pa
lazzi adiacenti sono tutti sal
u t i • la stradina che porta 
alla scalinata dove è avve
nuto l'attentato era intera
mente ricoperta da frammen
ti di vetro. Sono anche sal
tati tutti i vetri del primo 
piano delle poste eentrali. Un 
impiegato è riuscito ad usci
re ineejume dalla « pioggia » 
di frammenti riparandosi 
sotto l'arco dì una volta. 

La forte esplosione ha an
che rotto i vetri di un pa
lazzo situato ad una cinquan
tina di metri di distanza. Uà 
targa con la scritta e Questu

ra di Napoli » era spezzata a 
meta, le porte dell'ambulato
rio divelto, alcune suppellet
tili gettate contro il muro di 
fronte all'ingresso. 

La potenza dell'ordigno e-
tplosivo era notevole: tanto 
che ha scavato una grossa 
buca nel terreno ed ha pro
vocato lo spostamento d'aria 
che ha mandato in frantumi 
tutti I vetri degli edifici a-
diacenti. Non sì esclude — 
anche se nel momento in cui 
scriviamo l'attentato non è 
stato rivendicato — che la 
bomba, molto probabilmente 
un candelotto di dinamite, 
sia stata fatta esplodere da
gli stessi personaggi che han
no compiuto l'altra aera un 
attentato all'ufficio regionale 
del lavoro di via Vespucci. 
In quel caso venne rivendi
cato dal fascisti di e Ordine 
Nuovo», con una telefonata 
ad un quotidiano napoletano. 

rati gli attuali livelli occupa
zionali attraverso l'assorbi
mento del personale da par
te di una società pubblica di 
gestione dei servizi a terra 
dell'aeroporto. E* una legit
tima richiesta perchè è da cir
ca un anno e mezzo che sia la 
regione che il comune e la 
provincia il Banco di Napoli 
l'EPT e TATI hanno espresso 
la volontà di dare vita a una 
società pubblica di gestione di 
questi servizi. Tale volontà pe
rò non si è espressa finora 
in nulla di concreto e dunque 
vi sono anche precise re
sponsabilità dei pubblici pote
ri che alle enunciazioni di 

buona volontà non hanno fatto 
seguire i fatti. 

Intanto il danno per TATI 
e per l'economia cittadina e 
regionale è sensibile. Si pensi 
che TATI che ha la propria 
sede a Napoli e quindi forma 
gli equipaggi nella nostra cit
tà. è costretta a inviare a 
Roma questi equipaggi con 
auto o treno. Tale inconve
niente provoca ovviamente ri
tardi nelle partenze degli 
aerei dallo scalo romano che 
risulta particolarmente inta
sato. Ma vi sono risvolti anche 
più gravi: l'annullamento dei 
voli Charter, il blocco negli 
aeroporti di partenza di ma
terie prime e altri prodotti 
(anche deperibili) la impossi
bilità di spedire via aerea la 
cospicua produzione di fiori 
del nostro entroterra. 

Che cosa proporrà 11 mi
nistro alle parti convocate? 
Non è difficile intuirlo. ET pro
babile che si tenti di far assu 
mere le unità ritenute in so
prannumero a altre società 
che operano nell'ambito del
lo scalo aereo e in partico
lare all'ATI. Ma in ambienti 
della società è stato fatto 
notare che tale soluzione sa
rebbe impossibile perchè la 
ATI non può assumere diret
tamente personale che non 
potrebbe occupare in quanto 
con mansioni non previste nel 
proprio organico ma è dispo
sta invece a entrare a far 
parte della società pubblica 
di gestione dei servizi con la 
assunzione di tutto il perso
nale. 

Sgomento a Somma Vesuviana dopo la tragedia di domenica 

«Queste sciagure sempre 
a noi, povera gente...» 

A colloquio con i familiari e i vicini di Raffaele e Amedeo Mosca, le due vittime 
della Circumvesuviana - Stavano andando a lavorare quando il treno li ha investiti 

Masseria Gioia, poche ca
se vecchie circondate dalla 
campagna, si trova all'estre
ma periferia di Somma Ve
suviana. Ci si arriva attra
verso una stradina assai 
stretta e del tutto sterrata. 
Era qui, in una delle zone 
più povere del paese, che 
abitavano Raffaele ed Ame
deo Mosca, travolti ed uccisi 
— domenica mattina — da 
un convoglio della Circumve
suviana mentre attraversa
vano a bordo di un furgon
cino un passaggio a livello 
senza sbarre ed in quel mo
mento, pare, incustodito. 

Raffaele ed Amedeo Mo
sca erano padre e figlio. Il 
ragazzo aveva 14 anni e già 
da quattro « faticava » come 
aiuto meccanico in una offi
cina di Somma. Aveva fre
quentato la scuola sino alla 
terza elementare; poi, un po' 
perché studiare non gli pia
ceva e molto perché la fami
glia aveva un disperato biso
gno di soldi, Amedeo prese 
la strada del lavoro. 

« Era proprio un pezzo di 
pane — dice quasi piangendo 
una donna sua vicina di ca
sa. Casa e lavoro; sempre 
casa e lavoro. Mal un litigio 
con 1 genitori, con l fratelli, 
mai nessun guaio. Qui alla 
masseria tutti gli volevamo 
bene ». 

Suo padre. Raffaele, 40 
anni, era muratore. Un la
voro duro che faceva da an
ni. Era sposato e oltre ad 
Amedeo aveva altri tre figli: 
Carmela, da poco maritata, 
Michele che faceva pure lui 
l'edile e Gianna, che aiuta 
la madre nelle faccende di 
casa. 

Quando sono stati travolti 
dal treno Raffaele ed Ame
deo Mosca stavano andando 
a lavorare. I loro corpi im
prigionati nel furgoncino let
teralmente schiacciato dafla 
violenza dell'urto, sono stati 
estratti dalle lamiere 

« Stavano andando alla 
terra — racconta Michele 
Mosca, padre di Raffaele e 
nonno di Amedeo. La dome
nica, quando non lavorava
no, andavano sempre là do
ve seminavano, zappavano, 
raccoglievano qualcosa. Non 
rende quel pezzo di terra, ma 
quando c'è la miseria pure 
quel poco è buono. E' un 
moggio, un moggio di mon
tagna. Glielo regalai io qual
che anno fa». La tremenda 
sciagura ha sconvolto la gen
te della Masseria Gioia. Si 
tratta di un piccolo mondo, 
isolato dal resto del paese, 
nel quale Raffaele ed Ame
deo erano benvoluti da tutti. 

«Guardate» — dice una 
donna appena uscita di ca
sa: «Io i miei figli li devo 
tenere qua. sempre sotto agli 
occhi. E da qua non si de
vono muovere. Quei male
detti binari mi fanno trop
pa paura: non ci stanno le 
sbarre, non ci sta niente. I 
treni passano all'Improvviso 
e se uno non ci sta attento 
ci va a finire sotto. Ci sta 
solo uno, un guardiano che 
quando è l'ora mette da
vanti ai binari delle tran
senne. Cosi la gente capisce 
che sta arrivando il treno 
e non passa ». 

Alla Masseria Gioia dome
nica mattina alle 7.30 erano 
già tutti svegli: quando han
no sentito lo schianto sono 
usciti dalle case. « Io avevo 
appena attraversato i binari 
e stavo andando verso la 
masseria — racconta Miche
le Mosca. Lungo la stradina, 
poi, ho incontrato mio figlio 
e mio nipote che andavano 
alla terra. Qualche secondo 
dopo ho sentito il rumore. 
Pensavo che due macchine 
si fossero urtate fuori, sulla 
strada principale ». Michele 
Mosca ha 79 anni e lavora 
ancora la terra. Magro, il 
volto scavato, i capelli bian
chissimi. non ha pianto do
po la morte del figlio e del 
nipote, a E a che serve pian
gere », dice. Poi. con sospet
to, sottovoce, ci chiede se 
per caso non siamo stati 
mandati « da quelli della fer
rovia ». 

« Vi hanno mandato loro 
qui? Ditegli che io ho visto 
tutto: domenica mattina il 
guardiano del passaggio a li
vello non c'era, e non c'era
no nemmeno le transenne — 
racconta Michele Mosca. — 
Se mio figlio e mio nipote 
sono morti la colpa è loro. 
è di quelli della ferrovia ». 

Già, la responsabilità. Chi 
sono i colpevoli? D. casellan
te del passaggio a livello do
po l'incidente è scappato. 
Nessuno sa adesso dove sia. 
Ma è chiaro che gettare ogni 
colpa addosso a lui è folle e 
serve solo a coprire altre 
ed altrettanto pesanti re
sponsabilità. Quelle della di
rezione della circumvesuvia
ne. per esempio. La linea Na-
poli-Poggiomarino è costella
ta di passaggi a livello sen
s i sbarre e custoditi solo da 
un guardiano. 

«Abbiamo già fatto tutta 
una serie di lavori di sopra-
elevazione proprio per elimi
nare questi passaggi a livel
lo pericolosi — si difende il 
direttore della Vesuviana, in
gegner Paci. Quasi dapper
tutto questi lavori sono fi
niti. incontriamo, però, resi
stenze da parte dei comuni 
interessati (che non voglio
no farsi carico delle ultime 
opere di loro competenza) e 
della gente: proprio dove do
menica sono morte quelle 
due persone tempo fa man
dammo degli operai per chiu
dere con un muro i binari. 
Ma la gente del posto li 
mandò via: non volevano 
che la strada fosse chiusa». 

Federico Geremicca 

Oggi un seminario nella facoltà di economia e commercio 

Iniziative air università 
sul problema della riforma 

Fermento all'università sui 
temi della riforma e del de
creto sullo stato giuridico del 
personale. Per oggi il consi
glio di facoltà di economia e 
commercio ha organizzato un 
seminario di studi sulla rifor
ma aperto a tutte le forze in
teressate. Sono previsti, tra 
gli altri, gli interventi di Lu
carelli, preside della facoltà 
e di D'Antonio, docente di 
economia politica. Nei prossi
mi giorni analoghe iniziative 
saranno promosse dai consi
gli di facoltà di lettere e fi
losofìa e di ingegneria. 

E continuano, sempre su 
questi stessi temi e in quasi 
tutte le facoltà, le assemblee 
indette dalle organizzazioni 
sindacali in preparazione del
lo sciopero nazionale del 9 
novembre. Non mancano, co
munque, iniziative di segno 
diverso, staccate, cioè, da 
questa mobilitazione più ge
nerale che vede coinvolte tut
te le componenti dell'univer
sità. 

Continua, infatti, lo sciope
ro ad oltranza indetto dagli 
assistenti ordinari contro il 
recente decreto del ministro 
Pedini. Un accordo certo pie
no di insidie, ma che può co
stituire anche un'occasione per 
un passo avanti verso la ri
forma. Per questo sciopero 
in alcune facoltà è stata bloc
cata l'attività didattica e so
no saltate (specialmente a 
giurisprudenza) numerose se
dute di esame. Il disagio tra 

gli studenti è ovviamente no
tevole. 

Gli assistenti ordinari chie
dono. tra l'altro, la immissio
ne nella fascia dei docenti 
« associati », il secondo dei tre 
settori in cui, sono stati di
visi i docenti (il primo è quel
lo degli ordinari e il terzo 
quello degli aggiunti). Questo 
passaggio dovrebbe avvenire 
« ope legis » e non, come è 
previsto nel decreto Pedini. 
in base ad un giudizio delle 
facoltà. 

Ma questo ed altri proble
mi sono già contenuti nella 
piattaforma delle organizza
zioni sindacali. Tempo pieno 
dei docenti e incompatibilità. 
ridefinizione dei ruoli di as
sociati e ordinari per quanto 
riguarda la ricerca, «ope le
gis » e inquadramento sul po
sto per gli assistenti ordina
ri. ridefinizione della figura 
dell'aggiunto (di cui fanno 
parte, senza compiti ben pre
cisi, gli ex asseguisti e bor
sisti): questi, appunto, gli 
obiettivi della manifestazione 
del 9. Una simile piattafor
ma non può essere però soste
nuta da movimenti separati, 
ben distinti l'uno dall'altro. 
Il problema che si pone ò 
dunque quello di una unifica
zione della lotta. Ed è pro
prio ciò di cui si sta discu
tendo nelle assemblee di que
sti giorni. 

Sempre all'università, inol
tre, sono scesi in agitazione 
anche i lavoratori non docen
ti (a Napoli sono circa 6 mi

la). Tutto è scattato per una 
ennesima inadempienza del 
governo che anche in questa 
occasione si è dimostrato 
« coerente » col modo distorto 
e inaccettabile con cui inten
de affrontare i problemi del 
pubblico impiego. Prima, in
fatti, sottoscrive accordi con 
i lavoratori e poi non li ri
spetta. 

E' del gennaio '77 — infat
ti — il provvedimento che 
fissa le nuove aliquote per lo 
straordinario del personale 
non docente. Da allora ne è 
passato di tempo, ma i fon
di necessari per pagare i la
voratori non sono stati anco
ra stanziati. A questo punto 
le organizzazioni sindacali han
no ribadito la loro ferma po
sizione: o lo straordinàrio, ri
valutato. viene messo in bu
sta paga alla fine del mese 
o ciascuno si assumerà le 
sue responsabilità. Questa po
sizione è stata ribadita ieri 
nel corso di un incontro con 
il rettore. Cuomo si è dichia
rato d'accordo a pagare le 
anticipazioni sullo straordina
rio. a patto, però, che ci sia 
l'indispensabile autorizzazione 
del ministro del Tesoro. Alla 
luce di questo incontro il pro
blema sarà riesaminato oggi 
stesso alla presenza del pre
fetto. Se l'autorizzazione del 
ministro tarderà a venire non 
si esclude la convocazione del 
senato accademico che potreb
be anche decidere — in se
gno di protesta — la chiusu
ra dell'università. 

Oggi manifestazione PCI 

Chieste nuove 
misure per 

il traffico in 
via San Mandato 
Per qualche ora via S. Man

dato sarà tutta dei pedoni. 
Per questa sera alle 19, infat
ti. i comunisti della sezione 
« Quinto », al corso Vittorio 
Emanuele, hanno deciso di 
bloccare alle auto l'accesso 
della strada, Tutto questo 
per sollecitare una più giu
sta regolamentazione del 
traffico nella zona. 

« Via S. Mandato — si leg
ge in un volantino — è una 
strada molto stretta e lo di
venta ancora di più quando 
tutto un lato di questa stra
da è occupato dalle auto in 
sosta, il che produce gravi 
disagi e pericoli per i pedoni 
(in special modo per i bam
bini), per il traffico, per gli 
automezzi della nettezza ur
bana e dei vigili del fuoco ». 

Il problema è stato posto 
all'assessore competente, il 
socialdemocratico D'Ambro
sio, più di una volta, ma fino 
ad ora non si è riusciti an
cora a superare il problema. 

I cittadini hanno anche 
contribuito ad indicare pos
sibili soluzioni (l'istallazione. 
ad esempio, di una fila di 
paletti che nello stesso tem
po impedisca la sosta delle 
auto e crei un percorso ri
servato per i pedoni) che so
no state anche accettate dal
l'assessore. 

Proprio per questo i co
munisti della sezione « Quin
to » chiedono il sollecito ri
spetto degli impegni. Il pro
blema non è marginale. Ba
sti pensare agli automezzi 
della nettezza urbana blocca
ti per ore. al traffico para
lizzato, ai frastuono dei clac
son. E la scena, purtroppo. 
si ripete puntualmente ogni 
sera. 

Dal consiglio d'istituto 

Bloccate al 
« Mario Pagano » 

le attività 
sportive 

Amara sorpresa, alla ria
pertura dell'anno scolastico, 
per i 3.300 alunni del « Ma
rio Pagano », l'istituto tecni
co commerciale di via An
drea d'Isernia. Nell'ultima 
riunione del consiglio di isti
tuto è stato deciso di bloc
care l'attività sportiva extra
scolastica. Questo il laconi
co documento approvato: « Il 
consiglio di istituto respinge 
con 8 voti contrari su 15 la 
richiesta a che i professori 
di educazione fisica facciano 
attività sportiva extrascola
stica per la preparazione a-
tletica degli allievi ai Giochi 
della gioventù ». Tutto qui. 

Nemmeno una riga, come 
si vede, per rendere note le 
motivazioni di un simile prov
vedimento. La scelta adotta
ta risulta ancora più sorpren
dente se si pensa che il Ma
rio Pagano partecipa da an
ni (e a quanto pare anche 
con ottimi risultati: non so
no mancati, infatti, numero
si riconoscimenti ufficiali) al
le edizioni dei Giochi della 
gioventù. Alle attività spor
tive extrascolastiche ha par
tecipato quasi 6empre. oltre 
il 40 per cento degli iscritti. 

Centinaia di ragazzi, in
somma, hanno potuto far pra
tica sportiva non solo nella 
palestra dell'istituto ma an
che in molte altre strutture 
cittadine messe a disposizio
ne per i Giochi della gioventù 
(parco Virgiliano, stadio Col
lana. piscina « Don Orione » 
e cosi via). 

Tutto questo, invece, viene 
ora improvvisamente preclu
so agli studenti del «Pa
gano ». 

In difesa del posto 

Hidropress: 
protesta ieri 
degli operai 

fuori la fabbrica 
E' esplosa ieri mattina, con 

una forte protesta, la rab
bia dei lavoratori della Hy-
dropress che 11 padrone vuo
le metere sul lastrico. Verso 
le 10,30 un centinaio di ope
rai hanno dato vita a una 
manifestazione davanti alla 
fabbrica presidiata a via 
delle Brecce. La via è stata 
sbarrata al traffico 

Polizia e vigili del fuoco 
sono giunti sul posto in se
guito all'intervento della dire
zione del vicino stabilimento 
Mobil-Oil che — a quanto e 
stato riferito — ha solleci
tato provvedimenti alla Pro
cura della Repubblica 

Al sopraggiungere della for
za pubblica ci sono stati mo
menti di forte tensione. E' 
stato anche lanciato qualche 
candelotto lacrimogeno, cosa 
che ha contribuito ad accre
scere lo stato di agitazione 
nella zona, dove 1 lavoratori 
di numerose piccole e medie 
aziende, dalla Decopon alla 
ICM. sono in lotta come quel
li della Hydropress in difesa 
del posto di lavoro. 

Alla fine, 9 operai erano 
stati fermati. I vigili del fuo
co con un'autogrù arrivano 
intanto sollevando e spostan
do i carrelli dalla strada, con
sentendo che il traffico ri
prendesse. Verso le 14.45 la 
protesta era praticamente 
terminata. Nel pomeriggio i 
lavoratori fermati sono stati 
rilasciati. Si è saputo più tar
di che sui fatti la polizia 
ha inviato un rapporto alla 
magistratura. 

Come è noto, alla Hydro
press. dove già da tempo era 
in vigore la cassa integra
zione. il padrone ha improv
visamente chiuso 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 31 ottobre 
1978. Onomastico: Quintino. 
CULLA 

ET nata Marina, figlia dei 
compagni Antonio Crolla e 
Rita Di Marino. Gli auguri 
dei comunisti della camera 
del lavoro, della Filsiat 
CGIL, della sezione «Gram
sci» di Cappella dei Cangia-
ni. della Federazione di Na
poli e della redazione de 
l'« Unità ». 
LAUREA 

SI sono brillantemente lau
reati i compagni Raffaella 
Santopaolo (in Biologia) e 
Maurizio Capuano (in Medi
cina e Chirurgia). A Raffael
la e Maurizio giungano gli 
auguri dei compagni della 
sezione « G. Quinto » e della 
redazione dell'* Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia • Riviera: via Ca
vallerizza a Chiaia 41; via 
Tasso 177; piazza Torretta 24. 
Poeillipo: via Petrarca 173; 
via Posillipo 307. S. Ferdi
nando: via E. a Pizzofalco-

ne 27; piazza Augusteo 260. 
Montecalvario: largo Pigna-
secca 2. S. Giuseppe: via Me
dina 62. Avvocata: via Appu-
lo 15; piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 
via Poria 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317; via S. Sofìa 
35; vìa Casanova 109. Mer
cato: via Marittima 86; piaz
za Garibaldi 18. Pendino: via 
Duomo 357. Stella: S. Teresa 
al Museo 106; via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; via Vergini 39. 
Vomere • Arenella: via L. 
Galdiero 136-138; via N. Ariti-
gnano 19; via M. Semmola 
123; via D. Fontana 37; piaz
za Leonardo 28. Colli Ami-
neh via Lieti Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via Cavalleg-
geri Aosta 58; via Lala 15. 
Porto: corso Umberto 25. 
Poggioreale: via Stadera 139. 
Soccavo: via P. Grimaldi 76. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano. Barra: 
via M. D'Azeglio 5. S. Oiov. 
a Teduccio: Borgata Villa. 
Miano - Secondigllano: via 

Ianfolla 640; corso Emanuele 
25; via De Pinedo 109. Chiaia-
no . Marianella • Piscinola: 
piazza Municipio 1 - Piscinola. 
Duomo 294. Stella: corso A-
medeo di Savoia 212; piazza 
Cavour 174. S. Carlo Arena: 
via N. Nicolini 55; via Para-
disiello Veterinaria 45. Ve
rnerò • Arenella: via Palizzi 
85; via Merlianl 27; piazza 
Muzl 25; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini 80. 
Colli Amine!: via Colli Ami
ne! 227. Fuorigrotta: via M. 
Gigante 62; via Consalvo 64. 
Porto: via Depretls 45. Pog
gioreale: staz. centrale corso 
Lucci 5; via N. Poggioreale 
152. Soccavo: via Epomeo 85. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Barra: via Velotti 99. S. Gio
vanni a Teducclo: corso San 
Giov. a Teducclo 268; Ponte 
del Granili 65. Miano - Secon
digllano: via Vitt. Emanuele 
11; via Monviso 9; via Dia
cono 61. Chiaiano • Marianel
la • Piscinola: s . Maria a Cu
bito 441. 
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Nella valle del Sele si estende la mobilitazione per l'utilizzo delle terre incolte 

OGGI SCIOPERA TUTTA LA PIANA 
PERSANO È IL PRIMO OBIETTIVO 

Una delegazione d i massa si recherà a Napoli per ottenere un incontro con la giunta regionale - Con loro an
che i contadini che occupano - Ieri grave provocazione - Grande partecipazione alla manifestazione di domenica 

Perché oggi a Napoli 
i lavoratori del Sele 

SALERNO — A Persano si è in un momento decisivo della battaglia per II recupero 
produttivo di queste terre, incolte ed in gran parte inutilizzate. Domenica si è svolta 
una grande manifestazione di massa indetta dal PCI, dal PSI e dal PDUP; oggi i la
voratori della Piana del Sele, edili, braccianti, alimentaristi, scioperano e manifestano per 
una piattaforma di sviluppo della zona all'interno della quale l'utilizzo produttivo di Per
sano è i l primo punto; i lavoratori formeranno anche una delegazione di massa die si 

recherà a Napoli, al consi
glio regionale, per ottenere 
un confronto con la giunta; 
insieme ad essi si recheran
no a Napoli anche una 
parte dei contadini che da 
sabato occupano il demanio 
militare. 

Il corteo partirà da piazza 
Matteotti a Napoli. Mentre 
cresce dunque la mobilita
zione per Persano e per gli 
obiettivi più complessivi di 
sviluppo della piana del Se
le, ieri una grave provoca
zione è stata tentata contro 
i contadini che stanno aran
do le terre occupate. Alcuni 
carri armati, come scriviamo 
ampiamente anche in altra 
parte del giornale, hanno 
passeggiato a lungo sulla 
terra arata distruggendo il 
lavoro del contadini ed han
no anche tentato di intimi
dire i contadini 

I contadini non sono però 
andati via ed anzi resteran
no sulle terre fin quando il 
governo non risponderà se
riamente alla loro richiesta. 

Intanto ieri sera è giunta 
la notizia di una convoca
zione al ministero del rap
presentanti della Regione; lo 
incontro si svolgerà stamane 
a Roma. La manifestazione 
di domenica è stata una 
grande dimostrazione della 
adesione militante e di mas
sa alla lotta dei contadini 
di migliala di cittadini della 
piana del Sele, e non solo 
dei militanti dei partiti, 
PCI. PSI e PDUP. che l'han
no organizzata. 

Nel corso della manifesta
zione hanno parlato il com
pagno Gaetano Di Marino. 
vicecapogruppo del PCI al 
Senato, il compagno socia
lista Carmelo Conte, vice
presidente della giunta re
gionale, il compagno Eliseo 
Milani, del PDUP. 

« Queste zone un tempo 
paludose — ha detto il com
pagno DI Marino — sono 
state bonificate dal lavoro 
dei contadini ed oggi, ancora 
una volta, alla battaglia dei 
contadini, al loro lavoro è 
affidato il destino di una 
decisiva rinascita, per lo svi
luppo della piana del Sèlè: a 
questa volontà il governo de
ve dare risposte rapide e la 
Regione deve adempiere al 
suo ruolo, elaborando, una 
volta ottenuta l'assegnazione 
delle terre, un programma di 
sviluppo in collaborazione con 
le forze cooperative, i con
tadini, le forze politiche 

« Nessuno di noi — diceva 
un contadino. Liberato Mel-
crano — ha intenzione con 
questa lotta di procacciarsi il 
suo pezzettino di ter ra : la 
nostra battaglia è e sarà per 
una gestione cooperativa. 

Intanto già adesso stiamo 
profondendo un grande sforzo 
in questa lotta, con grandi 
sacrifici, autotassandoci, fa
cendo la sottoscrizione per 
ricavare i fondi necessari per 
mandare avanti il lavoro: 
basta pensare che solo la 
nafta per i trattori ci è già 
costata oltre un milione. Ma 
siamo disposti anche a fare 
le cambiali per andare fino 
in fondo in questa lotta, che 
è fondamentale per tut ta la 
piana del Sele ». 

Perchè i lavoratori del Se
le a Napoli, alla Regione? 
Un anno /a. il 26 ottobre, il 
sindacato con lo sciopero gè 
iterale di zona, diede una pri
ma risposta ai bisogni occu
pazionali del Sele, espressi in 
forme esasperate dalla lotta 
dei disoccupati. Però quella 
nostra prima iniziativa porta
va con sé le difficoltà di da
re contenuti propositivi ad 
una strategia unificante, per
chè impegnava queste forze 
assieme agli operai, ai brac
cianti, su una linea non assi
stenziale ma di cambiamento. 

Per superare queste diffi
coltà abbiamo lavorato negli 
ultimi mesi per definire una 
proposta che non serva sol
tanto « a parlare » ai lavo
ratori occupati e disoccupati 
ma che è contemporaneamen-
te in grado di renderli sogget
ti attivi di un disegno alter
nativo alla linea che forze 
politiche ed economiche por
tano avanti nella regione e 
nella zona: questa linea, se 
ha prodotto il sottoutilizzo di 
grandi ricchezze, ha però pro
vocato e provoca l'abbandono 
di vaste aree collinari, il de
grado produttivo della stes
sa pianura. Vernaigmazione 
del comparto industriale. 

Di qui il valore generale 
della nostra proposta per il 
Sele che misura, nel concre
to. la coerenza meridionali
sta delle scelte di politica eco
nomica del governo nazionale 
e regionale; si trutta o di va-
lorizzare l'insieme delle ri
sorse della collina e delle zo
ne interne, attraverso la de

finizione di una ipotesi produt-
• tiva che riunifichi queste aree 

o di decidere la definitiva 
frattura tra luna e l'altra sa
pendo delle lacerazioni dram-

- matiche che questa linea po
trebbe determinare. 

Stiamo cioè lavorando per 
mia politica di rinnovamento, 
di programmazione delle ri
sorse, espansione produttiva 
in un'area decisiva per la 
Campania, per il Mezzogiorno. 

Questa strategia, anche se 
con difficoltà, ha cominciato 
a maturare nella coscienza e 
nell'impegno di lotta delta 
gente, ha trovato consenso 
delle forze politiche democra
tiche e degli enti locali. Ma 
essa ha finora incontrato so
lo le formali disponibilità del 
governo e della Regione. Ec
co perchè oggi centinaia di 
edili, braccianti ed operai del 
Sele. manifestano a Napoli, 
alla Regione: per impegnar
la, in maniera stringente e 
fino in fondo su alcune scel
te settoriali e di politica eco
nomica nazionale che fanno 
riferimento anche a questa 
zona e per costringerla ad 
operare, in maniera diversa 
dal passato, in quei settori in 
cui essa possiede poteri e 
strumenti di intervento a par
tire dall'agricoltura, l'agroin

dustria, le opere pubbliche. 
Su questa linea apriremo 

il confronto anche vertenziale 
con la giunta regionale. Un 
confronto su obiettivi e conte
nuti ravvicinati. Essi si ìnuo-
vono dentro la proposta di 
riequilibrio territoriale produt
tivo ed occupazionale che il 
sindacato a livello regionale 
da tempo ha elaborato e che 
trova ulteriori precisazioni 
nella piattaforma regionalista 

Se alle questioni che po
niamo vengono date risposte 
positive, è possibile avviare 
processi alternativi rispetto a 
quelli in atto e che puntano a 
ridurre e dequalificare ulte
riormente la buse produttiva 
della zona. Punti di attacco 
del confronto con la regione 
sono: 1) l'immediata acquisi
zione di parte della tenuta di 
Persano e l'impegno delta Re
gione a definire, di intesa con 
le forze sociali, politiche ed 
economiche e le cooperative, 
una ipotesi produttiva per lo 
uso di queste terre capace di 
mettere in moto il necessario 
processo di costruzione di un 
piano che riorganizzi e diriga 
lo sviluppo economico ed agro 
industriale della collina e del
la pianura e che, utilizzando 
la « 984 », la « 183 » e i prov
vedimenti CEE. fissi e quanti-
fietti gli indirizzi e gli obietti
vi da perseguire nelle 
aziende agrarie e nell'indu
stria di trasformazione dei 
prodotti. E qui la nostra ri
chiesta di convocare rapida
mente una conferenza di pro
duzione di zona. 2) La verifica 
dello stato delle acque, dei 
sistemi irrigui, delle opere di 
ristrutturazione di quelle de
cise e programmate e della 
loro coerenza rispetto alla ne
cessità di andare ad un uso 

- intersettoriale di questa risor
sa che contribuisca a costrui
re una organizzazione produt
tiva superiore ed associata 
del settore agricolo; 3) la sol
lecita costruzione del mercato 
di S. Nicola Varco il comple
tamento delle infrastrutture 
per l'area industriale di Bat
tipaglia e l'avvio di quelle 
per Eboli - Campagna; 4) la 
realizzazione di un confronto 
serrato col governo naziona
le per l'avvio delle attività 
produttive SIR a Battipaglia 
e per il mantenimento degli 
impegni occupazionali per la 
zona nell'ambito dei piani na
zionali di settore e dei pro
grammi delle partecipazioni 
statali. 

0»t"ti oli ohiptfiiii irrinun-
ciabilip per il sindacato nel 
Sele e nell'intera provincia e 
che saranno al centro delle 
lotte che con semvre maq-
oiorc ampiezza e intensità ivi-
tuoneremo fin dai prossimi 
giorni. 

Giovanni Zeno 
Segretario provinciale 
CGIL Salerno 

SALERNO - Ieri manifestazione al Comune 

Hanno ripreso la lotta 
i cinquecento studenti 

del liceo artistico 
Ancora irrisolti gravissimi problemi • Un incontro 
con l'assessore - Edificio che risale a 900 anni fa 

A premere ai cancelli del 
municipio ieri ci sono an
dati anche gli studenti del 
liceo artistico di Salerno 
accompagnati da alcuni do
centi: « Se proprio l'istituto 
ci deve cadere addosso — 
hanno detto gli studenti — 
vogliamo che almeno l'asses
sore Manzo ci spieghi che 
fine hanno fatto le promes
se di trasferimento al semi
nario del nostro istituto or
mai diventato, per condi
zioni igieniche e stato della 
struttura, Inabitabile ». 

Ritorna cosi nel disastroso 
panorama della situazione 
delle strutture scolastiche a 
Salerno, con un posto di pri
mo plano, il problema del 
liceo artistico. Si t r a t t a di 
un istituto alloggiato in un 
palazzo monumento storico. 
risalente al 1000. Nel liceo ci 
passeggiano i topi, l'intonaco 
cade, si aprono crepe. Si 
t r a t t a Insomma anche di sal
vaguardare l'incolumità del
le persone e di garantire 
che una testimonianza archi
tettonica e culturale di gran
de valore storico non vada 
in malora. 

L'assessore Mutarelli pro
mise mille cose, con aria 
quasi scocciata, l 'anno scor
so: oggi anche l'assessore 
Manzo ha fatto promesse, 
ma, più realisticamente, ha 
avvertito che difficilmente 
il seminario vescovile — per 
il cui affitto c'è una tratta
tiva anche con l'università 
— il Comune notoriamente 
insolvente, potrà ottenerlo. 

Per un nuovo edificio è 
stato chiesto alla Regione 
un finanziamento di un mi
liardo e cinquecento milioni 
da inserire tra le spese per 
nuove strut ture scolastiche: 
ma la richiesta è da tempo 
lettera morta. 

E intanto, mentre il Co
mune ha speso ben 400 mi
lioni per manutenzioni ordi
nar le dal 1. gennaio di que
st 'anno, nelle scuole la can
crena si allarga senza che 
esista un minimo di pro
grammazione dell'intervento. 
Sono stati docenti e studen
ti dell'artistico a suggerire 
all 'assessore l'idea di un con
fronto aperto e generale con 
i consigli di istituto, con gli 
studenti delle scuole di Sa
lerno. 

Poi, più tardi, all 'artistico 
c'è s ta ta un'assemblea, sul 
risultato dell'incontro con lo 
assessore. Un limite — no
nostante la volontà di lotta, 
sia forte all'artistico come 
in tut to il movimento degli 
s tudenti — bisogna pur r i . 
scontrarlo e necessariamen
te superarlo. Acquisito infat
ti il dato della drammatici tà 
della situazione e delle ur
genze che pone, è neces
sario che la lotta dei 500 gio
vani dell'artistico si colleghi 
al movimento generale degli 
studenti di Salerno, pena la 
caduta della mobilitazione e 
l'irrimediabile disgregazione 
della possibilità di ottenere 
'in qualunque risultato. 

f. f. 

A colloquio con gli operai dell'Olive... di Marcianise 

Adesso sappiamo «leggere» 
Finterò ciclo produttivo 

Il trasferimento della lavorazione OCN da Ivrea ha comportato un eccezionale salto qualitativo della 
professionalità operaia - « Ora vogliamo utilizzarlo per allargare la base produttiva dell'intera zona » 

CASERTA — «Se l'Olivetti 
da qui a pochi giorni doves
se fallire, non Incontrerei al
cuna difficoltà nel trovare 
un nuovo posto di lavoro »: 
chi parla — mentre ci mostra 
le varie fasi della lavorazio
n e — è uno del 1.050 operai 
dell'OCN, ossia dell'Oliveta 
controllo numerico di Mar
cianise, trasferitasi qui — so
prat tut to per le lotte condot
te in questi anni dagli ope
rai del gruppo — da Ivrea e 
che produce ad elevata tec
nologia, macchine a controllo 
numerico, cioè governate da 
un calcolatore elettronico 11 
quale sovra intende ad una se
rie (si può arrivare ad una 
settantina di utensili). 

Al di là del timore tipico, 
da « meridionale » dall'oggi 
al domani senza lavoro, nell' 
affermazione di questo ope
raio è racchiusa gran parte 
della portata «rivoluzionaria » 
di questo trasferimento: il 
vero e proprio salto realizza
tosi nella professionalità ope
rala di Marcianise, attraver
so una serie di corsi di adde
stramenti e di studio, che ha 
cosi toccato livelli mal rag
giunti prima nel Mezzogior
no. E spiega Antonio Ram-
belli, del consiglio di fabbri
ca (mentre ci mostra la 
« sua » macchina formata da 
una grande cassa di gover
no elettronico e da una te
s ta rotante da cui escono i 
vari utensili che presiedono 
alle più disparate operazioni: 
fresatura, filettatura, trapana
tura ecc.) « qui da noi non e-
sistono più le funzioni parcel
lizzate dell'operalo addetto a 
ripetere meccanicamente e 
stancamente una sola sem
plice e monotona operazione: 
ora siamo diventati dei mec
canici completi, in grado di 
seguire, di compiere le di
verse operazioni che la mec
canica richiede »: e condu-
oendocì presso una tavola 
sistemata vicina ad ogni mac
china e su cui è fissato un 
complicato disegno, un vero 
e proprio dedalo di rette, as
si e numeri, aggiunge: « ognu
no di noi sa "leggere" il pez
zo ed ha conoscenza dell'
intero ciclo produttivo». 

Con questo trasferimento, 
insomma, sta crollando un' 
altra secolare barriera che ha 
divisi il Nord dal Sud e che 
ha relegato in questa area 

Da decine di cittadini senza casa 

Capri: occupato il municipio 
Sono riuniti in assemblea permanente e chiedono l'ado
zione di un programma di costruzioni economiche 

" Da ieri mattina la sede del 
municipio di Capri è pacifi
camente e simbolicamente oc
cupata da numerosi abitanti 
dell'isola che vogliono in que
sto modo richiamare l'atten
zione delle autorità e della 
opinione pubblica su un pro
blema che negli ultimi anni 
ha assunto una dimensione 
sempre più drammatica: quel
lo della carenza di alloggi 

per gli abitanti dell'isola az
zurra. 

Si tratta di una questione 
non recente e che, purtroppo, 
non ha trovato ancora solu
zione. A Capri non è che non 
si costruisce, anzi: le trasfor
mazioni di vecchie ville in 
residence, la ristrutturazione 
che investe decine e decine 
di case si susseguono a rit
mo intenso ma si tratta di 

una edilizia di rapina, specu
lativa. certamente non desti
nata a quanti hanno bisogno 
di un alloggio dignitoso ma a 
basso costo. 

Di qui l'iniziativa di questi 
cittadini, tutti aderenti al Su-
nia. tendente a ottenere l'ado
zione di un programma di 
realizzazione di alloggi di e 
dilizia economica. 

del paese un operaio scarsa
mente professionalizzato, non 
certo per colpa sua, ma per 
la « filosofia >» colonizzatrice 

A Marcianise si è rotto que-
so « diaframma » e si è in
stallata una « isola » che te
stimonia di una inversione di 
tendenza: ma qui, soprattut
to qui si pone la questione 
«del governo » da parte del
la classe operaia di questa 
Importante conquista: «Biso
gna che come lavoratori, co
me sindacato, comprendiamo 
tu t ta intera la portata in
novativa di questo « trapian
to », come è stato chiamato: 
quali effetti può produrre 
sul tessuto economico e so
ciale della nostra provincia, 
della nostra regione? Come 
legare questa acquisita pro
fessionalità con nuove inizia
tive industriali, con l'allarga
mento, quindi, della base oc
cupazionale (non bisogna mal 
dimenticare 1 70.000 disoccu
pati e i 23.000 giovani delle li
ste speciali per restare al
la sola provincia di Caser ta) ; 
questo affermano alcuni o-
peral. 

Invece la dirigenza Olivetti 
anche in questo caso, ha di
mostrato di avere la vista 
corta: « ha mostrato alla 
grande stampa, qui convenu
ta per un'apposita conferen
za. il suo "gioiello", il suo 
"fiore all'occhiello", senza, 
appunto, fare un solo cenno 
a quali prospettive si apro
no nel Mezzogiorno, soffer

mandosi fin troppo (sicura
mente per bussare a quattri
ni) sugli elevatissimi costi 
che ha comportato l'opera
zione di riconversione e di ri
qualificazione delle maestran
ze » puntualizza Antonio De 
Michelo. operaio. Non si vuo
le rimanere « un'isola », una 
piccola oasi saggio delle pur 
significative e potenziali ca
pacità professionali dell'ope
raio meridionale. Così Anto
nio Chello, tecnico e mem
bro del consiglio di fabbrica 
della OSAI (Olivetti siste
ma per l'automazione indu
striale - 120 addetti) l'altra 
consociata che qui a Marcia
nise, progetta e produce ro-
bots, chiamati Sigma, desti
nati alla automazione nella 
Industria manifatturiera, in
dividua delle linee di inizia
tiva e di intervento: « Innan
zitutto la ricca professionali
tà di Ivrea si specchiava in 
un ricchissimo ed esteso in
dotto e cosi il 35''r dei pezzi 
all'CON e il 70'r all'OSAI 
vengono, tuttora, da fuori: 
bisogna, insomma, individua
re dei filoni produttivi in
dotti che servono non solo 
alla Olivetti ma anche ad 
altre aziende della Campa
nia che, dopo la Lombardia. 
è seconda per il numero di 
occupati nel settore) e crea
re delle necessarie strutture 
produttive, qui, nel Mezzogior
no: ed inoltre la nostra pro
fessionalità potrebbe servire 
alla formazione di nuovi la

voratori da destinare all'in
dustria ». 

E poi la ricerca, 11 colle
gamento con l'università per 
potenziare 11 prodotto e quin
di l'aprirsi di alcuni merca
t i : « eccoli i terreni di allean
za con l disoccupati, con le 
migliaia di diplomati e lnu-
reatl che sfornano le nostre 
scuole e le università: così 
la « nostra » professionalità 
non rimane solo « nostra ». 
quasi come un monumento 
da osservare, ma si trasfor
ma In un patrimonio collet
tivo che incide nella realtà 
sociale, economica, culturale 
e politica»: sintetizza Luigi 
Iodice. operaio, che cosi con
clude: « troppo indietro ri
spetto a questa realtà è la 
capacità di iniziative delle 
istituzioni: tutto ciò avviene 
sulla testa della regione che 
Invece dovrebbe guidare tali 
processi; in questo senso do 
vrà indirizzarsi la nostra 
lotta ». 

Mario Bologna 

• OGGI L'ASSEMBLEA 
NAZIONALE DEL 
GRUPPO OLIVETTI 
Si riunisce oggi a Napoli 

l'assemblea nazionale dei de
legati sindacali del gruppo 
Olivetti per discutere le Ini
ziative e le lotte per nuovi 
investimenti nel Mezzogior
no. I lavori si svolgeranno al
la «ala dei congressi della 
Mostra d'Oltremare. 

Successo delle manifestazioni del PCI ad Aversa e Capua 

«Così vogliamo lo sviluppo 
della pianura in Campania» 

CASERTA — Dall'Aversano 
e dal Basso Volturno si di
parte l'iniziativa e la lotta 
del comunisti per un diverso 
assetto della pianura cam
pana, lotta Indirizzata sopra
tut to nei confronti della Re
gione che. con la program
mazione dello sviluppo di 
questa area, si gioca la sua 
credibilità come istituzione: 
è questo II senso delle due 
manifestazioni indette dal 
PCI e svoltesi rispettiva
mente sabato ad Aversa e 
domenica a Capua. Due zo
ne — come è emerso dalle re
lazioni introduttive tenute ri
spettivamente dai compagni 
Luigi Di Marino, sindaco di 
Parete e . d a Adolfo Villano, 
segretario della sezione di Ca
pua — per il cui destino, per 
il cui assetto produttivo, so
ciale. urbanistico saranno de
cisivi i prossimi mesi. 

Altrimenti, se dovessero an
dare avanti incontrollati i 
processi spontanei fin qui 
manifestatisi il rischio sa
rebbe quello paventato da 
Isaia Sales della segreteria 
regionale: « Avremmo tante 
Napoli disseminate sul terri
torio: ossia dal centro della 
regione si di f fonderebbero 
nella pianura campana tutte 
quelle contraddizioni (disoc
cupazione cronica, apparato 
industriale in difficoltà, ter
ritorio devastato) che l'atta
nagliano ». E a questa descri

zione. ormai, va assimilando
si purtroppo sempre di più la 
zona aversana : espansione 
urbana che si allarga a mac
chia d'olio, facendo saltare i 
servizi elementari (rete fo
gnante, idrica) rendendo pre
cario l'assetto idrogeologico 

Cosi si lasciano abbando
nate allo spostaneismo del 
« mercato ». che spesso si
gnifica forze della specula
zione. inestimabili risorse: 
un'agricoltura di cui già trop
pe volte si è citata l'elevata 
produttività e professionali
tà degli addetti (come ha sot
tolineato Costanzo, della Fe-
derbraccianti e Fabozzi di 
Villa Lìterno); un apparato 
industriale che si articola in 
preesistenze elettromeccani
che ed elettroniche (Texas. 
Indesit) ed un tessuto di pic
cole e medie aziende (calza
turieri, tessili, abbigliamento), 

Si deve andare dunque — 
è stato riaffermato — ad una 
ripresa, in versione aggior
nata. della vertenza aversa
na 

« Solo che — ha concluso 
Scarano ad Aversa — ponen
do al bando superati provin
cialismi e mettendoci in un' 
ottica comprensoriale (piani 
zona), si deve previlegiare. 
da parte nostra, il tavolo 
della trat tat iva della piazza ». 

Altrettanto approfondita 
la « verifica » dei comunisti 
del Basso Volturno: anche 

qui. di fronte ad un appa
rato industriale chimico 
(Pierrel Vavid. Pozzi) — co
me ha sottolineato Perato-
ne — che necessita di inter
venti tesi alla riqualificazio
ne degli impianti, c'è una 
agricoltura — lo hanno riaf
fermato Rauccl. La Peruta 
ed altri — lasciata a se stes
sa e alle tendenze specula
tive: ed è in tale ottica che 
s'inserisce la manovra con 
cui si tende a costringere ì 
contadini ad abbandonare la 
coltura della bietola a favore 
del pomodoro; c'è, inoltre, un 
nucleo di industrie alimen
tari (zuccherifici. Cirio, cen
trale del latte, Frigo-Daunia) 
che. grazie al disimpegno 
della SAIE, si mira a sman
tellare 

Anche qui la piattaforma 
di zona è nelle sue linee 
definita: oltre alle questioni 
delle industrie già dette bi
sogna puntare sullo svilup
po delle colture industriali, 
sul recupero degli impianti 
di trasformazione abbando
nati. sulla risoluzione del 
drammatico problema della 
bonifica e dell'irrigazione. 
sullo sviluppo della zootec
nia. Gira e rigira — come 
ha sottolineato Sales — so
no questioni, queste, che 
chiamano in causa la Regio
ne 

m . b. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
L'albero degli Zoccoli (NO) 
Sinfonia d'autunno (Acacia, Fiorentini) 
2001 odissea nello spazio (Eden, Europa) 

TEATRI 
CILEA (Via S»n Domenico - Tele

fono 656.265) 
Alle ore 21.30 Pettolone, di P. 
Tr nchrxa 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266- 415.029) 
Alle ore 20 concerto sinfonico 
diretto da Arthur Fsgen 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 21 Lucia Poii in « Liqui
di » 

SANNAZARO (Via Chili» 157 -
Tel. 411.723) 
A.le ore 21 « Donna Chiarina 
pronto soccorso » di G. Di Majo. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30: Ancora una vol
ta, amore mio. di Schugal. Regia 
di Vittorio Caprioli. 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale. 121 - Torre del Greco 
Tel. 8825855) 
Damarti alle ore 2 1 : « Don Fau
sto » di Pelilo. 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (Vìa F. De Mara. 19 

Tel. 377.046) 
L'arma, con C Cardinale - DR 
(VM 14) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Hi Moni! con R. De Niro - SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Forza Italia di R. Facuia • DO 

NUOVO (Via Montecatvario, 18 
Tel. 412.410) 
Hombre, con P. Ncwman - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Sotto il segno dello scorpione, 
con G. M. Volonté - DR (VM 
14) 

CIRCOLO CULTURALE • PAILO 
NERUOA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pesslna, 55 - Telefo
no 218.510) 
Allegro ma non troppo, di B. 
Bozzetto - DA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Corruzione al Palazzo di Giu
stizia, con F. Nero - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Sintonia d'autunno 
ALCVONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 418.680) 
Dissawenture dì un commissario 
di polizia, con P. Noiret - SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspi, 23 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Elliot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Battaglie nella galassia, con B. 
Benedict - A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
La polizia è al servizio del citta
dino? con E. M. Salerno - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 
Greasa 

EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via M. Schisa • Tel. 681.900) 
Saxofono 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
tono 268.479) 
Squadra antimafia, con T. Milian 
C 

FIAMMA (Via C Poerio 46 • Te
lefono 416.988) 
10 tigre lu tigri «gli tigre, con 
P. Villaggio • SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
11 «metto (pnma) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Sinfonia di autunno 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Pari e dispari 

ODEON (Piazza PiedigroKa 12 - Te
lefono 667.360) 
Pari e dispari 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa. 59 
Tel. 415.572) 
Eutanasia di un amora 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisìello Claudio 
Tel. 377.057) 
F.I.S.T. 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Andremo tutti in paradiso con 
J. Rochefort - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Tanto va la gatta al lardo 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Amore piombo e furore, con 
W Oates - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Fatelo con me... bionde dolci da
nesi 

ARISTON (Via Morghen 37 • Te
lefono 377.352) 
Alta tensione, con M. Brooks 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) 
SWARM, con M. Cai ne - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Ta
l lono 377.109) 
Fantasia Disney • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Mazinga contro gli Ufo Robot -
DA 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Riposo 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Mazinga contro gli Ufo Robot -
DA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Tanto va la gatta al lardo 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tal. 291.309) 
Dogs, con D. Mac Callum • DR 
(VM 14) 

GLORIA « B » 
Il gladiatore di Roma, con W. 
Guitta - SM 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 

Fatelo con me... biondo dolci da
nesi 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Primo amore, con U. Tognazzi -
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 26S.122) 
Pcnetratlon 

OGGI GRANDE PRIMA 

airEMPIRE 
Per la prima volta insieme 
due grandi attori in un film 

irresistibilmente comico 
ACmE INCOTTI 
RENATO POZZETTO MARIANGELA MELATO 

REMATO POZZETTO 
- T E O TFOCtlll 
uKmfwzm 

MASsmo Butn 
FEttCi MORI A3 

^.titia lumaca 

RENATO POZZETTO 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini. n. 2 
Tel. 248.982) 
Craxy Horse, di A. Bernardini -
DO (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mesocannone, 109 
TeL 206.470) 
Emaaoetle e gli aitimi cannibali. 
L. Gemser-5 (VM 18) 

AZALEA tVia Cornane, 23 - Te
lefono CI 9.280) 
Mazinga contro gli Ufo Robot -
DA 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Swarnt, con M. Calne • DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
TeL 200.441) 
I l cittadino si ribella, con F. Ne
ro - DR 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Cincinnati Kid, con 5. Me Ouecn 
DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Tommy, con gli Who - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Riposo 

MODERNISSIMO (V. Cistemo del
l'Olio • Tel. 310.062) 
I l trionfo della casta Susanna, 

con T. Torday - A (VM 14) 
PIERROT (Via A.C. De Mei* 58 

Tel. 756.78.02) 
(Non pervenuto) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri • Tel. 616.925) 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk • DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tel. 767.85.58) 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. S 
Tel. 377.937) 
La soldatessa alle grandi mano
vra, con E. Fenech C - (VM 14) 

GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 

IL FILM E' PER TUTTI 
ORARIO SPETT.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Da GIOVEDÌ' 2 novembre 

ai Cinema 

Metropolitan - Odeon 

L/verFjsawGGWt 
t \ MEETfMGS 
r f I VIAGGI M 1 
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E' questa anche l'esigenza avanzata da PCI, PSI, PRI e PSDI 

Ascoli attende dalla DC 
un atto di responsabilità 

Ieri in serata riunito il consiglio che non discuterà per ora della « vicenda Orlini » 
La DC chiede tempo per decidere - Non è stato ritirato il passaporto del sindaco 

REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23M1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) l ' U n i t à / martedì 31 ottobre 1978 

ASCOLI PICENO — La riu
nione dei cinque partiti del
l'intesa comunale (DC-PCI-
PSI-PSDI-PRI) ha avuto un 
esito interlocutorio: in me
rito alla vicenda giudiziaria 
che vede coinvolto il sindaco 
Antonio Orlini (DC), ogni 
partito ha ribadito le deci
sioni scaturite tra sabato, do
menica e lunedi dalle riunio
ni del propri organismi diri
genti comunali e dagli incon
tri bilaterali avutisi. 

Si è deciso, comunque, di 
andare ugualmente al con
siglio comunale (convocato 
per il pomeriggio di ieri 
— mentre passiamo queste 
note la riunione del Consi
glio è appena iniziata) — e 
di discutere ed approvare sol
tanto Il plano di ripartizione 
del territorio comunale in 
cinque zone. In attuazione 
della legge dell'equo canone 
(scadenza, questa, assoluta
mente non rinviabile), e fare, 
circa la « vicenda Orlini », 
solo un primo momento di 
discussione generale, aggior
nando a fine settimana la 
prosecuzione dei lavori del 
consiglio comunale. 

In sostanza, nella riunione 
collegiale di ieri mattina è 
emersa la uniformità di ve
dute da parte di PCI. PSI. 
PRI. con l'accordo del PSDI 
1 quali hanno sollecitato la 
Democrazia cristiana ad un 

atto di responsabilità. E que
sto, i rappresentanti del par
titi laici e di sinistra lo han
no chiaramente ribadito nel 
corso della riunione, non si
gnifica una condanna aprio
ristica o la ricerca di un ca
pro espiatorio a tutti l costi, 
quanto piuttosto assolvere 
la esigenza, quanto mai av
vertita, di eliminare una cau
sa oggettiva di disagio e di 
conseguente paralisi che si è 
venuta a creare nel funzio
namento della giunta comu
nale. 

Nel contempo, il sindaco 
Orlini, non più caricato del
l'onere di una carica pub
blica. avrà la possibilità ed il 
modo di potersi difendere al 
meglio dalle contestazioni 
contenute nella comunicazio
ne giudiziaria pervenutagli 
nei giorni scorsi (corruzione 
ed interesse privato In atti 
di ufficio), e permettere, co
si, che la giustizia possa fare 
il suo corso, senza intralcio 
alcuno. 

E' indubbio che per la pe
santezza delle accuse indica
te, per gli ultimi, clamorosi 
sviluppi giudiziari della vi
cenda (ci riferiamo all'arre
sto del costruttore Santarel
li), la situazione, cosi restan
do. non è più sostenibile. Non 
è un attacco personale e nep
pure politico, è solo un gesto 
di responsabilità che PCI-

PSI-PRI-PSDI chiedono alla 
Democrazia cristiana asco
lana. 

Il mantenimento del qua
dro politico dell'Intesa comu
nale non è in discussione. 
Anzi. Ma una posizione di ar
roccamento della DC. non 
realistica di fronte alla posi
zione degli altri quattro par
titi dell'intesa, non andrebbe 
certamente in direzione della 
riaffermazione della volontà 
unitaria alla base dell'intesa 
stessa. 

Si deve registrare, ritornan
do alla riunione di ieri, che 
la Democrazia cristiana, do
po una posizione iniziale di 
Irrigidimento, derivante più 
da un falso ed eccessivo pa
triottismo di partito che da 
una analisi obiettiva della 
realtà, è sembrata prendere 
atto dell'atteggiamento re
sponsabile degli altri partiti, 
per cui si è trovata d'accordo 
di andare al Consiglio comu
nale con l'ordine del giorno a 
cui accennavamo all'inizio. 

La DC, in sostanza, ha chie
sto tempo ed una ulteriore 
possibilità di ripensamento 
sulla decisione da prendere. 
Con l'aggiornamento del la
vori del consiglio potrà così 
riunire nuovamente 1 propri 
organismi tenendo conto del
le posizioni quanto mal chia
re degli altri partiti. 

E* indubbio, comunque, che 

la questione non può pro
trarsi a lungo. La cittadi
nanza attende una risposta a 
tempi stretti. E' auspicabile 
trovare una posizione unita
ria per salvaguardare il qua
dro politico dell'intesa, se è 
possibile, altrimenti è chia
ro, se così non sarà, che ogni 
partito, sarà costretto a com
portarsi di conseguenza e a 
prendere proprie autonome 
decisioni. 

Sul fronte delle indagini 
giudiziarie poche le novità. 
oggi saranno interrogati 
Santarelli (il costruttore è 
in carcere al Malatesta), e. 
probabilmente, lo stesso sin
daco Orlini. Dobbiamo anche 
dire che. contrariamente a 
quanto riportato ieri da un 
quotidiano, non è vero, alme
no a questo momento, che 
siano stati ritirati i passa
porti di Orlini e degli altri 
assessori coinvolti, marginal
mente, nella vicenda. Que
sto, comunque, non esclude 
che il giudice possa prendere 
una decisione del genere. Pri
ma di fare certi titoli a no
ve colonne, comunque, si do
vrebbe riflettere un po' di 
piùl 

Franco De Felice 

Duri commenti a Fermo alla sentenza sull'ex-campo di volo 

Su quelle terre 
a lavorare anni 
ma il pretore li 
caccia lo stesso 

Il difensore dei mezzadri ha 
presentato appello 

Un pronunciamento che va contro 
tutto quanto di nuovo sta maturando 

nel settore - I colpevoli ritardi 
del ministero delle Finanze 

Un OdG inviato al presidente Ingrao e ai capigruppo parlamentari 

La Provincia di Macerata unanime 
per il superamento della mezzadria 
MACERATA — Nel corso della sua ul
tima riunione, il consiglio provinciale di 
Macerata ha votato all'unanimità un o.d.g. 
in cui si auspica un rapido superamento 
dell'istituto della mezzadria, a favore del 
contratto di affitto. 

«Il consiglio provinciale di Macerata 
— questo il testo dell'o.d.g. — sottolinea 
l'importanza di questa legge ai fini di 
uno sviluppo nuovo dell'agricoltura, spe
cie nella regione Marche nella quale il 
fenomeno mezzadrile è ancora di notevole 
entità e rappresenta un patrimonio di 
energia umana ed economica da utiliz
zare a pieno. Chiede pertanto alle forze 
politiche democratiche rappresentate in 
Parlamento l'impegno per la rapida e 
definitiva approvazione del testo di leg
ge. così come è stato licenziato dal Se
nato, prima dell'inizio della nuova anna
ta agraria, contrastando così ogni tenta
tivo di rinvio o comunque teso a stravol
gerne il contenuto ». 

Evidente, nell'ultima parte del docu
mento, il riferimento all'atteggiamento di

latorio assunto a livello nazionale dalla 
DC che, attraverso la presentazione di 
una serie di emendamenti alla legge di 
riforma dei patti agrari, ha messo allo 
scoperto la volontà di svilire i contenuti 
qualificanti del provvedimento, attraver
so il tentativo di limitare in maniera de
cisiva la sua notevole portata innovativa. 

Il consiglio non è entrato nel merito 
dei singoli punti in discussione tra i par
titi della maggioranza, ma ha messo in 
chiara evidenza la necessità di modificare 
profondamente l'attuale realtà dell'agricol
tura sottolineando l'importanza specifica 
clic il settore riveste in relazione al ruolo 
trainante che esso gioca nell'ambito re
gionale. 

Tanto più significativo appare che in 
merito alla presa di posizione del consi
glio provinciale si sia espresso l'accordo 
di tutte le forze politiche democratiche. 
Copia dell'ordine del giorno così conce
pito è stata inviata all'on. Pietro Ingrao, 
presidente della Camera dei deputati, e 
ai vari capigruppo parlamentari. 

URBINO - Una nota di Firn e CdF 

La cassa integrazione 
« strisciante » 

avanza alla Benelli 
URBINO — Ottobre doveva 
essere, per la Benelli Uno 
(Armi) e Due (Telai), il 
mese di verifica delle pro
spettive produttive e occu
pazionali. Con una progres
sione preoccupante, infatti, 
la cassa integrazione — ri
chiesta nel gennaio '78 per 
24 lavoratori per tre mesi a 
zero ore — ne colpisce da 
quattro mesi sessanta. 

Un recente incontro del 
consiglio di fabbrica e del 
rappresentanti della FLM 
con la direzione della Be
nelli non ha portato a dei 
risultati confortanti. Dice un 
comunicato congiunto dei 
due organismi dei lavorato
ri: dopo nove mesi di atten
dismi e rinvìi, l'azienda si è 
presentata « senza neanche 
un minimo di proposte con
crete, ripetendo il ritornello 
della crisi, della non compe
titività, volendo dimostrare 
tutto il proprio rammarico 
per non essere riuscita, no
nostante tutti gli sforzi pro
dotti, a far vedere un mini
mo di ripresa». 

I fatti non mostrano, po
ro, né la volontà né l'impe
gno della parte padronale 
Vediamoli. Telai: neH'ottobm 
Ti l'azienda dichiara di non 
avere alcun problema sul 
programmi per 11 "78, esclu
dendo quindi 1 pericoli pf»r 
l'occupazione. Ma nel gen
naio del 1978 viene ìmprov-
visamtnte richiesta la cassa 
integrazione per tre mesi a 
zero ore per 24 lavoratori 
(motivazione: caduta del 
mercato delle moto e quin
di del telaio, legato alle com
messe De Tomaso); lo «sci
volone» è progressivo: nel 
marzo sono 48 gli operai In 
cassa integrazione, sempre a 
zero ore; in luglio diventano 
sessanta. 

II progetto di diversifica
re la produzione con una 
produzione autonoma di ci
clomotori, su cui il consiglio 
di fabbrica esprime fin dal
l'inizio le sue grosse perples
sità, rimane tale. 

Armi: dì fronte alla crisi 
nazionale del settore armi e 
alla rispettiva diminuzione 
della domanda di quest'an
no, al preventivato forte ca
lo del *79. l'azienda ha pre
sentato nell'ultimo incontro 
un programma basato esclu
sivamente sulla produzione 
di una pistola (già avanzata 
qualche anno fa, ma n**i 
ancora messa in lavoi azione 
in sene: per motivi che fa
cilmente si comprendono» e 
di possibili, ma non speclfl 
cate. attrezzature e macchi
ne utensili. Date le scorte 
già .in magazzino e gli or-

• dlnl'che coprono quattro-cin
que mesi da oggi, anche la 
Benelli Uno è ad una stretta: 
la situazione potrebbe fai si 
estremamente pesante con il 
possibile ricorso alla cassa 
Integrazione. 

Quali s'ano 1 disegni della 
parte padronale, che non ha 
mal preso sul serio la possi
bilità di produzioni e ipotesi 
alternative soprattutto per 1 
telai, ma anche per le anni 
non è un mistero. 

E* detto nel comunicato: 
«TI disegno perseeulto fin 
daTinizio del 1978. più volte 
denunciato d i ' - lavoratori, è 
stato quello di voler portare 

a compimento una strategia 
tesa a far passare la possi
bilità di licenziare, anche at
traverso elementi di discrimi
nazione e per certi versi di 
paternalismo con l'intento 
di rompere l'unità del lavo
ratori. SI tenta così di colpi
re i livelli occupazionali in 
una zona che già vive una si
tuazione di pesantezza data 
dall'instabilità, dal precaria
to, dal super-sfruttamento 
(lavoro nero, lavoro a domi
cilio, richiesta massiccia di 
straordinari) in atto». 

Alla Benelli Uno e Due, 
dopo questo incontro, sono 
in programma assemblee di 
fabbrica. Vi saranno poi riu
nioni dei delegati metalmec
canici di zona, alle quali sa
ranno invitati i rappresen
tanti delle altre categorie o 
le strutture orizzontali. 

Si sta anche studiando la 
possibilità di assemblee nel
le scuole, di assemblee pub
bliche nei centri nodali del
la zona interessati diretta
mente (la Benelli assorbe In 
totale 415 dipendenti) e indi
rettamente (è la fabbrica più 
grossa di tutto il compien-
sorlo della Comunità mon
tana dell'Alto e Medio Me-
tauro), chiamando anche 1 
giovani disoccupati « invi
tando gli enti locali, le for
ze sociali, politiche e istitu 
zionali, la popolazione tutta. 

La lotta contro le mano
vre padronali è pertanto in 
pieno svolgimento proprio 
per «costruire — termina 11 
comunicato del consiglio di 
fabbrica e della FLM — un 
fronte di lotta, ampio ed 
unitario tale da abbattere 
il disegno che il Benelli qua
le rappresentante delia Fe-
dermeccaoica intende porta
re avanti». 

m. I. 

Mentre gli altri ospedali della regione si allineano alle posizioni confederali 

Barella selvaggia»: insiste solo Ancona 
L'agitazione a oltranza prosegue soltanto all'Umberto I e all'Ospedale oncologico - Massiccia adesione ieri allo 
sciopero nazionale indetto dalla FLO, mentre sì prepara quello regionale di venerdì - L'unità con le altre categorie 

« 

Lavoratori ospedalieri al policlinico Umberto I durantt le 
agitazioni dei giorni scorsi 

ANCONA — Vasta adesione 
allo sciopero indetto dalla 
FLO (federazione lavoratori 
ospedalieri) nazionale in tut
ti gli ospedali delle Marche: 
si sta preparando ora (oggi 
si svolgono assemblee nel po
sti di lavoro, a cui parteci
pano i partiti, gli enti locali 
e delegazioni di lavoratori di 
altre categorie) lo sciopero 
regionale di venerdì prossimo. 
Lo hanno deciso la federa
zione regionale Cgil, Cisl, Uil 
e la FLO regionale: qualora 
tuttavia la federazione na
zionale stabilisca azioni di 
lotta ulteriori e generalizza
te durante la settimana, lo 
sciopero marchigiano con
fluirà in questo programma. 

Dappertutto è stato sospe
so lo sciopero ad oltranza: 
uniche eccezioni — a quanto 
si sa — l'ospedale civile Um
berto I e l'ospedale oncolo
gico di Ancona. In questi due 
nosocomi ieri mattina le as
semblee del personale hanno 
deciso di continuare l'agita
zione, aderendo però di volta 
in volta alle lotte promosse 
dal sindacato. 

All'Umberto I è stata re
spinta con 35 voti a favore e 
70 contro la mozione presen
tata dalla FLO, in cui si in
dicavano fra l'altro le moda
lità dello sciopero di vener
dì, la formazione di un co
mitato cittadino di coordina
mento sindacale (con compi
ti di collegamento con le al
tre categorie, di verifica per 
il rispetto dell'intesa raggiun
ta fra sindacati e governo e 
finora disattesa). 

In assemblea era presente 
non più di un centinaio di 
dipendenti dell'ospedale, m 
tutto sono quasi 2 mila. Va 
detto, comunque, che a dif
ferenza del passato recente, 
il clima è meno incandescen
te, molti lavoratori hanno po
tuto parlare senza essere più 
volte interrotti a fischi. 

La decisione di continuare 
lo sciopero ha motivazioni 
confuse. A quanto sembra, 
emerge una volontà di con
trapposizione con la federa
zione sindacale. Si sono ascol
tate frasi come queste: « Se 
molliamo, abbiamo perso per 
sempre. Se smettiamo di scio
perare, torneremo nelle ma
ni della FLO ». 

Le accuse sono le solite: « / 
sindacati sono compromessi 
con il clientelismo, pretendo
no di manipolarci come vo
gliono». E' una ristretta mi
noranza quella che sparge a 
piene mani confusione e so
spetti, soltanto perché non 
vuole perdere la direzione 
dell'assemblea. L'impressione 
è che il fronte « ribelle », i 
sostenitori dello sciopero sem
pre e comunque siano parec
chio più deboli rispetto al
l'inizio dell'agitazione. 

Intanto questo pomeriggio 
partecipano anche loro all'as
semblea aperta indetta dalla 
Federazione lavoratori ospe
dalieri. Il sindacato ha aper
to un confronto con il «co
mitato di lotta » dell'Umber
to I: vuole ascoltare le sue 
ragioni, ma è venuto ieri in 
assemblea a dire chiaramen
te che è necessario sospende
re la lotta ad oltranza. 

La situazione dell'ospedale 
regionale non è delle miglio
ri: l'agitazione sta continuan
do pressoché ininterrotta da 
più di 7 giorni. Nei reparti 
manca il personale, non si 
riesce a far fronte alle nu
merose esigenze dei malati. 

Un passo importante il mo
vimento sindacale l'ha com
piuto. in questa lunga; fati
cosa vertenza (ed era ora): 
quella.di riuscire a unire gli 
ospedalieri con gli altri la
voratori. Qui è il segreto per 
vincere le resistenze e le am
biguità. Sono cominciati l 
contatti con la FLM, con 1 
consigli di circoscrizione. A 

Pesaro e a Jesi oggi si svol
gono incontri con i consigli 
di fabbrica e 1 partiti. 

Nelle altre province mar
chigiane, lo sciopero di ieri 
ha avuto successo: a Mace
rata sono stati garantiti i 
servizi urgenti (alla mensa 
dell'ospedale i militari conti
nuano a garantire il servi
zio). C'è stata ieri pomerig
gio un'assemblea a Recana
ti, altre se ne svolgono oggi 
a Macerata e a Camerino. 
All'ospedale « Mazzoni » di 
Ascoli Piceno la percentuale 
delle adesioni è stata del 90 
per cento, così pure a San 
Benedetto del Tronto, Porto 
San Giorgio e Fermo. 

A Pesaro, a Fano e nella 
provincia, adesioni superiori 
a quelle di venerdì scorso: la 
situazione è sotto controllo, 
i servizi urgenti hanno fun
zionato, sono state garanti
te le diete speciali. A Mace-
rata-Feltria i lavoratori han
no deciso di astenersi dal la
voro per due sole ore. 

Lutto 
ASCOLI PICENO — La Federa
zione ascolana del PCI e tutti ì 
compagni esprìmono le più sentite 
condoglianze al compagno Valter 
Trobbiani per la scomparsa della 
madre. La redazione marchigiana 
dell'Unità si associa al dolore. 

Ricordo 
ANCONA — Ricorre oggi l'anni
versario della scomparsa del com
pagno Mario Zingare»!, che fu tra 
i fondatori del Partito comunista 
nelle Marche e primo segretario 
della Camera del lavoro di Anco
na. Nel ricordare la sua nobile fi
gura di lavoratore e militante co
munista, la famiglia ha sottoscrit
to lire 10.000 per l'Unità. 

Una pagina brutta, pericolo
sa per la giustizia, un prece
dente che può ribaltare ogni 
procedura in vertenze civili
stiche, una sentenza aberran
te che non ha nessun rapporto 
con la realtà sociale e poli
tica: sono soltanto alcuni dei 
tanti commenti, per la verità 
tutti negativi, abbattutisi sul 
giudizio emesso dal pretore di 
Fermo, Finucci, che ha con
dannato per « occupazione 
abusiva » di terre una venti
na di contadini di Marina Pai-
mense. clie da 30 anni colti
vano appezzamenti ricavati 
dall'ex-campo di volo. 

Mentre nella sala della pre
tura, « in nome del popolo ita
liano», Finucci rispolverava 
un articolo del codice penale 
introdotto all'inizio degli anni 
venti per difendere i latifon
di incolti dei baroni dell'epo
ca. una assemblea popolare 
subito formatasi a Marina 
Palmense ha ribadito che non 
basta una sentenza del genere 
per bloccare la lotta contro 
la speculazione privata che 
l'Aeroclub di Fermo, promo
tore dell'azione penale, inten
de impiantare sui 27 ettari 

Ma per capire bene la por
tata negativa e ambigua della 
decisione di Finucci occorre 
inquadrare i fatti: nell'imme
diato dopoguerra l'ex campo 
di volo è stato dato in con
cessione ad un privato cit
tadino. il quale lo ha sub-af
fittato ad una trentina di fa
miglie contadine; tale rappor
to è andato avanti tranquillo 
per due decenni; ad un cer
to momento il concessionario 
è entrato in lite con lo Stato 
(il campo di volo è bene de 
maniale) e lo ha lasciato. 

I contadini hanno continua
to a coltivarlo, chiedendo ri
petutamente un rapporto di
retto e corretto col ministro 
delle Finanze, attraverso l'in 
tendenza di Ascoli. Ciò avve
niva nel'a seconda metà del 
decennio scorso, ma non ci 
sono stati risultati concreti 
a causa della passività degli 
uffici centrali del ministero. 
sordi anche alle istanze del 
Comune di Fermo, che, d'ac
cordo con i contadini, propo
neva l'alternativa della co
struzione di impianti a carat
tere sociale e sportivo. 

II ministero è risultato in
vece particolarmente attento 
nei confronti dell' Aeroclub 
piceno, clic nel frattempo ave
va chiesto la concessione per 
costruire un campo di volo. 
Concessione accordata, ma re
spinta dai contadini, che 
l'hanno definita scorretta nei 
confronti loro e del Comune. 

Dopo vari tentativi di pren
dere possesso dell'area. l'Ae
roclub. saltando le normali 
procedure civilistiche e tro
vando in ciò l'appoggio de' 
pretore Finucci. è ricorso alla 
causa penale 

« 7/ pretore Finucci — ha 
detto il compagno Benedetti. 
uno dei legali dei contadini — 
aveva a disposizione dieci so
luzioni: ha preso la peggiore, 

perdendo l'occasione di ope
rare in modo avanzato, riaf
fermando cioè che non si con
figura reato quando si resta 
su un terreno ritenendo di 
averne pieno diritto (e infatti 
il codice penale per interve
nire prevede il caso di « inva
dere arbitrariamente »). E' 
una sentenza preoccupante —• 
prosegue Benedetti — perché 
rischia di fare testo in altri 
processi che ora possono es
sere impiantati sul penale 
seppure abbiano carattere ci
vile e potrebbe diventare uno 
strumento antipopolare in que
sto momento delicato in cui 
si dovrà procedere alla ap
plicazione dell'equo canone 
per gli appartamenti ed ai 
nuovi patti agrari, quando 
saranno definitivamente ap
provati ». 

Questo è il maggiore, a^-
che se non l'unico aspetto 
ambiguo della sentenza (tra 
l'altro i quattro milioni im
posti come provvisorio risar
cimento a favore dell'Aero
club Dongono il serio proble
ma della giustezza dei ca
noni — 500 mila lire — che W 
Stato ha chiesto allo stesso1): 
ma ciò che più interessa or» 
è la volontà espressa dall*. 
forze politiche e dalla popo
lazione di non abbandonare 
la lotta: 

•t Purtroppo — lia detto l'av
vocalo Canestrini, un altro del 
legali — e mancata nell'ulti
ma fase del processo una suf
ficiente mobilitazione popola 
re da parte dei partiti e del 
sindacati, e in processi a chia 
ro sapore politico sociale co
me il nostro, quando il giu
dice non sente sul collo "il 
fiato grosso" della volontà po
polare. colpisce duro la parte 
più debole t: 

Venerdì 
in consiglio 
la surroga 

dell'avvocato 
Tonnini 

ANCONA — Il consiglio re
gionale torna a riunirsi ve
nerdì prossimo. All'ordine 
del giorno della seduta l'at
tribuzione del seggio vacan
te dopo la scomparsa dell' 
avvocato Giordano Tonnini 
(PSDI). che ricopriva gii in
carichi di vice-presidente del
la giunta e di assessore al 
Turismo e al Commercio. 

Gli subentrerà quasi sicu
ramente il primo dei non e-
letti. Carlo Alberto Del Ma
stro, attuale segretario regio
nale dei socialdemocratici e 
vice-presidente della Finan
ziaria-Marche. Ufficializzata 
questa scelta Del Mastro do
vrà in ogni caso dimettersi 
dagli incarichi ricoperti f in 
qui. 

Al tr i argomenti all'esame 
del consiglio, le comunicazio
ni della giunta in ordine alle 
riunioni tra Regioni e com
missione agricoltura della 
Camera sulla riforma dei pat
t i agrari e sulla vertenza del 
settore ospedaliero. 

A PESARO UNA RICERCA SUL CAMPO DELLA COMMISSIONE SAMTA' 

Il Comune in prima persona 
interviene contro la droga 

Nozze d'oro « 
PESARO — I compagni Domenico 
Guidi • Elìsa Dinì hanno festeg
giato a Montecchio (Pesaro) i cin
quanta anni di matrimonio. Ir. oc
casione della lieta circostanza fa
miliari. compagni e amici sottoscri
vono diecimila lire per l'Unità. 

PESARO — Quali possibilità 
si hanno di lottare contro la 
droga? Quali spazi di inter
vento oggi ci sono realmen
te? Quali forze si possono u-
tilizzare? 

li consiglio comunale di Pe
saro si è posto questi proble
mi e ha affidato alla com
missione sanità il compito di 
cercare una risposta. La com
missione consiliare è partita 
dalla realtà organizzando in
contri con quanti (o per com
piti professionali o per una 
necessità di analisi, di cono
scenza e di umana solidarie
tà) si occupano del proble
ma delle tossicomanie: l'o
spedale, le scuole, i collettivi 
studenteschi, la comunità di 
Don Gaudiano. la questura. 
medici, insegnanti, psicologi. 

Si sono raccolti dati e in
formazioni ed è stato defi
nito un programma di lavo
ro. * Abbiamo realizzato due 
incontri — dice la compagna 
Giovanna Falconieri, che pre
siede la commissione — uno 
su informazione e prevenzio
ne, l'altro riservato ai meto-

A colloquio con la compagna Falconieri che presiede l'organismo 

Un male legato allo stesso « modo di essere » di questa società 

di terapeutici e agli interven
ti medici ». 

Lo scambio di esperienze è 
stato positivo e consentirà ai 
tecnici del settore di adotta
re comuni orientamenti nei 
metodi di lavoro. « In parti
colare — aggiunge la compa
gna Falconieri — il dibattito 
con i medici ha messo in lu
ce quali sono le finalità del
l'intervento sul tossicomane 
a livello di quei normali pre
sidi santtari. Esso risulta spes
so scoraggiante, per lo meno 
a breve scadenza; infatti vie
ne vanificato dal fatto che 
il tossicomane, una volta u-
scito dall'ospedale, riprende 
quasi subito le sue abitudi
ni. Ecco dunque che il pro
blema si sposta su altri livel
li, di tipo sociale e ideologi
co*. 

E' stata anche rilevata l'i
nutilità. anzi la dannosità di 
somministrare farmaci come 

il -metadone, che determina
no sul paziente gli stessi ef
fetti delle droghe pesanti. Il 
presidio sanitario che dimet
te il tossicomane curato con 
metadone finisce con il di
ventare veicolo di circolazio
ne della droga; c'è infatti il 
pericolo che il metadone u-
sato per ì giovani porti ad 
una « cronicizzazione » della 
droga. Ed è opinione comune 
che uscire dal metadone sia 
più difficile 

« Nel campo della preven
zione e dell'informazione, la 
commissione consiliare — ri
prende la compagna Falco
nieri — intende realizzare 
una indagine che quantifichi 
e qualifichi la situazione del 
fenomeno droga a Pesaro. 
Vogliamo conoscere quali so
no i quartieri più toccati, 
qual è il tipo di droga che 
circola, che età hanno i ra
gazzi coinvolti Nel frattem

po organizziamo con la col
laborazione del provveditora
to agli studi incontri nelle 
scuole con gruppi di insegnan
ti e genitori, chiamando psi
cologi, medici ed esperti ». 

Ci si rivolge a genitori ed 
insegnanti perché viene da 
loro la richiesta più pres
sante di confronto per capire 
e affrontare meglio queste 
nuove realtà. Se essi mettono 
in comune le proprie esperien
ze e se aiutati da esperti po
tranno contribuire validamen
te ad un'opera di prevenzio
ne e Intervento. Alle circo
scrizioni saranno Invece af
fidati interventi per la popo
lazione giovanile non scola
stica. 

Il problema è complesso e 
se la risposta delle istituzio
ni può essere insufficiente, 
tanto più lo è quella che vie
ne dalle associazioni spon
tanee. 

C'è bisogno di servizi e o-
peratori dotati di alta pre
parazione tecnica e profes
sionale. ma c*è anche biso
gno di allargare lo spazio di 
intervento, di coinvolgere i 
cittadini, di renderli parteci
pi e consapevoli. Senza pre
giudizi e senza spiriti missio
nari; senza pietismi e senza 
illusioni. Con la consapevo
lezza che — come scrivono gli 
studenti — si deve partire da 
una analisi della nostra real
tà, del nostro modo di esse
re vivi nella società capitali
stica: la società della crisi, 
dei disvalori, dell'emargina
zione. 

Rimane fondamentale l'esi
genza che i collettivi studen
teschi ponevano con chiarez
za alla commissione comuna
le, quella di una proposta cul
turale, ideale e politica che 
cambi la vita dei giovani e 
che li liberi definitivamente 
dal « bisogno » di fuggire nel
la droga e nell'autodistru
zione. 

Guya Cantoni 

fotofinish ITii] Hi 
Casa Trevisanello: chi piange, chi ride 

E" sulle prime pagine di 
tutti i giornali: l'Ascoli è 
davvero una stupenda realtà 
del massimo campionato di 
calcio. La vittoria con il 
Torino della settimana scor
sa non fu vana gloria. La 
formazione di Renna si è ri
petuta infatti, dopo sette 
giorni, in uno spettacolare 
incontro, affondando il Ve
rona. 

Una partita, quella in ter
ra veneta, che ha ricordato 
in tutto e per tutto l'Ascoli 
smagliante edizione 1977. 
Stessa grinta, stessa veloci 
là, stessi schemi, che Vanne 
passato hanno consentito di 
vincere a mani basse il cam
pionato cadetto. 

Giornata di grazia per lo 
squadrone bianconero e 
giornata davvero indimenti
cabile per il suo biondo e 
riccioluto a tornante » Carlo 
Trevisanello. che si è ri
scoperto goleador, mettendo 
in fondo al sacco i tre pal
loni della sonante vittoria. 

Il ragazzone a fine parti
ta non credeva neppure lui 

a quello che era accaduto. 
E a pensare che all'inizio 
dell'incontro era un tantino 
preoccupato perchè nelle fi
le degli avversari avrebbe 
incontrato il fratello Stefa
no. Si sa, queste cose, anche 
ai professionisti, toccano il 
cuore. E invece, tutto è fila
to liscio e il centrocampista 
dell'Ascoli ha gustato la 
giornata più radiante della 
sua onesta carriera di pe-
datore della domenica. 

Anzi, il prode Carlo Trevi
sanello ha segnato addirit
tura la sua terza rete pro
prio mentre veniva marca
to direttamente dal fratello. 
A questo punto alcuni pet
tegoli che assistevano alla 
partita da bordo campo pa
re abbiano sentito sbottare 
il povero Stefano rivolto, 
seccato al fratello minore 
che stava esultando: « Ma 
allora ce Vhai proprio con 
me! Non hai neppure un 
po' di rispetto, in fondo so
no tuo fratello maggiore, 
un po' di educazione! ». 

Dunque, pare che anche 

nel movimentato e contrad
dittorio ambiente calcistico 
le gerarchie familiari non 
siano più di moda, o ma
gari chissà se l'esplosione 
dell'ascolano non nasconda 
qualche frustrazione familia
re. scoppiata in maniera ven
dicativa proprio domenica 
scorsa sul campo del Bente-
godi. Problemi comunque. 
più da psicologo che da tec
nico di calcio. 

Frattanto, se ad Ascoli si 
esulta a San Benedetto del 
Tronto (gli amici rivali di 
sempre), dopo l'ennesimo, 
monotono pareggio casalin
go tira aria di crisi. Ed i ti
fosi, per quante volte siano 
troppo « caldi » ed impazien
ti, questa volta ci pare non 
abbiano tutti i torti: la Samb 
non vince in casa infatti da 
ormai ben otto mesi. Un di
giuno così non lo sopporte
rebbe neppure un fachiro 
indiano, figuriamoci gli ap
passionati tifosi rossoblu. 

emme 
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Avviato il dibattito su una proposta della giunta 

Iniziative della Regione Umbria 
in vista delle elezioni europee 

L'obiettivo è quello di estendere l'impegno democratico e la partecipazione 
al processo di integrazione comunitaria - Una consulta regionale per l'Europa 

PERUGIA — Delle elezioni 
europee di Primavera non 
c*è dubbio che i cittadini sa
ranno ampiamente edotti 
non appena la campagna 
elettorale scotterà In tutto 
il vecchio continente. Prima 
di allora però la Regione 
dell'Umbria avrà già infor
mato la popolazione con Ini
ziative unitarie gestite da 
tutte le forze che operano 
in Consiglio e aperte alla 
partecipazione delle Istituzio
ni e di tutte le componenti 
della società Umbria. 

Su questo è iniziato prò-
{trio Ieri il dibattito a Pa-
azzo Cesaroni in base a 

una proposta presentata 
dalla Giunta. L'Idea di «pie-
correre 1 tempi » in materia 
di elezioni dirette del parla
mento europeo, sorge in pra
tica dalla riflessione sull'Im
portanza dell'appuntamento. 

Nel documento proposto 
dalla Giunta infatti viene 
sottolineato come si sia pro
gressivamente verificato un 
parziale svuotamento ed un 
indebolimento delle istituzio

ni comunitarie (Commissio
ne delle Comunità Europee, 
Consiglio del ministri, Par
lamento europeo) a vantag
gio del vertici dei capi di go
verno. Questo nel mentre di
venta sempre più aspro 11 
contrasto tra gli Stati più 
forti e quelli più deboli del
la CEE che marciano a «ve
locità diverse». 

Il processo di Integrazione 
europea deve anche per que
sto trovare un vasto Impe
gno democratico in tutti gli 
stati ed una vasta partecipa-

E' in edicola il nuovo 
numero di Cronache Umbre 
Con un editoriale di An

tonio Baldassarre su « Il 
ruolo nuovo dello stato» 
si apre 11 numero 7-8 del
la rivista Cronache umbre 
da pochi giorni in vendita 

Il mensile contiene in
terventi di Vincenzo Ac
ciacca « I compiti d*»lla 
Regione », Venanzla Noc
chi «Un più stretto rap
porto tra Ente locale e cit
tadini ». Maurizio Pedetta 
« Regioni e riforma delle 
autonomie ». Corrado Ca
mini e Stefano Mlccolls 

« Beni culturali e società ». 
Sergio Matteini Chiari 
« Revisione e Riordina
mento delle circoscrizioni 
e degli uffici giudiziari». 
Caterina Pasquini, Riccar
do Romlzl e Tullio Seppll-
11 «Partecipazione e lotta 
di classe», Fabrizio Brac
co «Costituzione repubbli
cana e progetto di riforma 
dello stato ». 

Accanto alle rubriche se
guono interventi specifici 
su singoli temi affrontati 
da questo numero della 

rivista. Sul tema della pa
ce e della condanna alia 
violenza scrive Francesco 
Berrettini («Considerazio
ni a proposito della secon
da marcia della pace»). 
Franco Callstri («Problemi 
della riconversione indu
striale, settore tessile, ab
bigliamento) affronta in
vece un problema che ri
guarda da vicino l'intera 
economia della nostra re
gione. 

Paola Falterl propone al
cune riflessioni su «Gli 
enigmi della cultura popo
lare » con un'intervista ad 
Anita Seppilli. La poesia 
popolare umbra è invece 
l'argomento trattato da 
Marisa Paradisi e Umber
to Plersantl. 

Dalla « Columbia U. » alla IBP ! 
LA IBP ì propri dirigenti. 

ormai è una prassi consoli
data da qualche anno, se li 
sceglie in base agli studi com 
piuti presso le più prestigiose 
università. 

Era successo lo scorso anno 
' con Corderò di Montezemo 
lo che « veniva da Harvard ». 
era successo tempo prima 
con Francesco Pappalardo do
cente di psicologia industria
le alla « Bocconi », è succes
so ancora ieri. Il nuovo as

sunto si chiama Silvio Pel-
lizzoni, ha 37 anni, e va et 
dirigere la divisione dolcia
ria. il che non è poco, della 
IBP. 

Ma la biografia, diffusa dal
la direzione relazioni ester
ne della IBP, specifica subi
to che il € dott. Pellizzoni ha 
completato la sua preparazio
ne presso la Columbia Uni
versity prima di ricoprire la 
carica di direttore della divi
sione gelati e surgelati della 

Motta e ancor prima di diven
tare direttore generale della 
Hay italiana S.p.A. ». 

7/ dott. Pellizzoni. dice «l 
comunicato stampa, risponde 
all'amministratore delegato 
per le attività italiane. Nico
lò Pellizzari, mentre il dot
tor Gianfranco Faìna che « in 
data 26 settembre '78 aveva 
assunto la responsabilità del 
marketing strategico risponde 
all'amministratore delegato 
Marco Buitoni ». 

zlone dell'opinione pubblica 
a problemi non meramente 
diplomatici. 

Di qui l'impegno che la 
Giunta regionale ha propo
sto con alcune iniziative di 
rilievo. Ieri si è iniziato a 
discutere ad esemplo della 
costituzione di una consulta 
regionale per l'Europa allo 
scopo di coordinare l'attivi
tà. L'ipotesi di lavoro pro
spettata dalla Giunta è an
che quella di una stretta col
laborazione sui temi dell'inte
grazione europea con 1 lavo
ratori umbri emigrati e la 
consulta per l'emigrazione. 

D'intesa con le autorità 
scolastiche, questa un'altra 
proposta, la qualificazione 
della giornata europea nella 
scuola. 

Assieme a queste Iniziative 
l'indicazione è quella di pro
muovere rapporti diretti con 
l'Università per l'organizza
zione di specifici momenti di 
studio e di ricerca, seminari, 
corsi, conferenze, promuove
re gemellaggi delle città um
bre con altre città all'inter
no della comunità per svilup
pare la reciproca conoscen
za ed anche forme di colla
borazione economica e cul
turale; promuovere scambi, 
convegni, visite di studio di 
amministratori, rappresen
tanti politici e sindacali, ope
ratori economici, lavoratori, 
studenti con le istituzioni 
della CEE e con organismi 
europei; costituire un Uffi
cio per l'Europa della regio
ne, una biblioteca ed un cen
tro di documentazione spe
cializzati sulle questioni eco
nomiche, politiche e socio
culturali concernenti l'Euro
pa e le comunità europee; 
facilitare In genere la diffu
sione e la conoscenza delle 
tematiche europee. 

Il dibattito sulle lnlzlativo 
che la regione prenderà nel 
settore continuerà nella pros
sima seduta del Consiglio 
Regionale, ma già tutte le 
forze politiche hanno espreh-
so la propria volontà di svol
gervi un ruolo affatto nuo
vo. Sarebbe la prima volta 
che una regione svolge ini
ziative del genere certamen 
te opportune su un tema che 
trova ampiamente disinfot-
mata l'opinione pubblica. 

TERNI - Conferenza stampa del la Lega dei disoccupati 

Nelle assunzioni al la Fabbrica d'armi 
bisogna applicare la legge sui giovani 

Denunciato il tentativo della società di operare a propria discrezionalità e senza al-
". cun controllo — Solo sette giovani su 132 hanno trovato posto nell'industria privata 

TERNI — La Fabbrica d'ar
mi deve assumere rispettan-

. do le graduatorie e applican
do la legge per l'occupazione 

' giovanile: a chiederlo è la 
Lega dei disoccupati di Terni 
che. ieri mattina, ha tenuto 

' una conferenza stampa, in 
. detta con lo scopo di denun
ciare. da una parte, il tenta
tivo della Fabbrica d'armi di 
assumere a propria discre
zionalità e senza alcun con
trollo e. dall'altra, per fare il 
bilancio dell'attività finora 
svolta e indicare i futuri o-
biettivi. 

Per quanto riguarda la 
Fabbrica d'armi, grazie alla 
iniziativa sindacale, appoggia
ta dalle forze politiche e da
gli enti locali, si è riusciti a 
strappare un grosso risultato. 
E' di questi giorni la notizia 
che la fabbrica d'armi, nel 
giro di tre anni, amplierà il 
proprio organico portandolo 
a 640 unità lavorative, contro 
gli attuali 250 dipendenti. 

Per l'esattezza alla fabbrica 
d'armi lavoreranno, se gli 
impegni saranno rispettati. 
cinquecento operai e cento
quaranta impiegati. La Lega 
del disoccupati chiede che le 
assunzioni avvengano seetndo 
criteri di giustizia. E il timo
re che ci sia chi voglia fare 

andare le cose in maniera 
diversa non è certo infonda
to. 

Proprio in questi giorni 
stava per prendere il via un 
corso per allievi operai di 
sessanta persone. Sfruttando 
un cavillo introdotto con le 
recenti modifiche alla legge 
285 (quello che consente al 
ministero della Difesa di as
sumere senza rispettare la 
lista speciale di collocamento. 
ma per selezione privata) la 
Fabbrica d'armi stava per 
compilare una propria gra
duatoria. senza che alcuno 
potesse esercitare il minimo 
controllo sui criteri che veni 
vano applicati per selezionare 
le domande. 

La Lega dei disoccupati ha 
Immediatamente protestato e 
la cosa non si è fermata a 
Temi. C'è stato un intervento 
da parte della Federazione 
unitaria, a livello nazionale, e 
Trentin. Crea e Pugli hanno 
chiesto che sia modificata 
questa parte della normativa. 
che anche per il ministero 
della Difesa valgano gli stessi 
principi. Nell'attesa che ci sia 
un chiarimento, il corso per 
allievi operai è stato blocca
to. 

Questo risultato è stato 
possibile grazie al tempestivo 

Intervento della Lega dei di
soccupati che, pur tra mille 
difficoltà, qualche successo è 
riuscita ad ottenerlo. « La 
legge 285 — ha affermato Ieri 
mattina Vania Manglalardo 
della Lega dei disoccupati di 
Terni — se è vero che non è 
riuscita a creare posti di la
voro è pur vero che ha crea
to le premesse per un con
trollo da parte dei disoccupa
ti del mercato del lavoro ». 

In quanto a posti di lavo
ro, i risultati non hanno fi
nora rispettato le aspettative. 
Nel comune di Terni hanno 
trovato lavoro con la legge 
285 soltanto 132 giovani, del 
quali 125 sono finiti nella 
pubblica amministrazione. 
mentre soltanto sette sono 
stati assunti dall'industria. 

« Noi non vogliamo — ha 
detto Lucia Luzzi. anche lei 
della Lega dei disoccupati — 
che siano soltanto le ammi
nistrazioni pubbliche ad at
tuare la legge 285. con un 
conseguente rigonfiamento di 
questo settore che non giove
rebbe a nessuno, ma voglia
mo in primo luogo che sia 
l'industria a farsi carico del
l'occupazione giovanile ». 

Per questa ragione la Lega 
dei disoccupati chiede che 
l'attuazione della legge 285 

diventi un punto essenziale 
di tutte le piattaforme con
trattuali e in questa direzione 
sta già operando, avendo già 
avuto decine di incontri con 1 
rappresentanti sindacali delle 
categorie interessate al rin
novo dei contratti, con 1 con
sigli di fabbrica, con la fede
razione unitaria. Altre inizia
tive saranno prese nel pros
simi giorni. 

Per quanto riguarda « 1 
precari » vale a dire i giovani 
assunti con la 285 i cui con
tratti stanno per scadere, la 
Lega chiede che si vada in 
tutti gli uffici a una revisione 
delle piante organiche, in 
maniera che tutti I posti 
scoperti possano essere rico
perti dai giovani assunti con 
un contratto a termine. 

La Lega chiede, infine, che 
siano rispettati gli impegni 
assunti dalle industrie della 
provincia e in particolare 
che la « Temi » avvìi imme
diatamente 11 primo corso 
per cinquanta giovani, che la 
Teminoss assuma 1 trenta 
giovani come previsto dal re
cente accordo aziendale, e 
che altrettanto faccia la I-
crot. che sì è impegnata ad 

• assumere sedici giovani. 

Nessun dramma per il pari con l'Avellino 

I «grifoni» in media scudetto 
PERUGIA — Ilario Casta 
gner. tecnico biancorosso, al
la vigilia dell'incentro con 
l'Avellino lo presentava molto 
difficile sia alla stampa che 
ai propri giocatori. 

Il tutto si è puntualmente 
verificato ed il Perugia non è 
riuscito a perforare la muni-
tissima difesa Irpina. Ne è 
così uscito fuori un nulia di 
fatto, un pareggio che tutto 
sommato va accettato perchè 
consente al Perugia di rima
nere imbattuto dopo 5 gior
nate di campionato e secondo 
in classifica. 

Del resto il gioco del calcio 
riserva spesso queste sorpre
se: vinci a Torino contro 1 
campioni d'Italia e pareggi in 
casa con la matricola cam
pana. Un fatto deve essere 
però estremamente chiaro. 
La squadra non si è cullata 
sugli allori, ne ha snobbato 
l'avversario. DI grinta, di de
terminazione se ne è vista e 
tanta tra le file blancorosse, 
il desiderio di vincere in po

che parole animava la pattu
glia di Castaguer, ma il tra 
guardo non è stato raggiunto. 

Se ciò non è stato possibile 
lo si deve in gran parte alla 
tattica rinunciataria degli 
uomini di Marchesi rimasti 
serrati nella propria metà 
campo per quasi tutti i 90 
minuti di gioco. A tale pro
posito basti pensare a Nello 
Malizia che dopo l'esaltante 
prova di Torino, sette giorni 
fa. non è riuscito a fare una 

parata che sia una. 
Ma nonostante la netta su

premazia territoriale il Peru
gia non è riuscito a trovare i 
varchi giusti nelle retrovie a-
vellinesi e quando ciò è av
venuto, si pensi alle occasio
ni di Bagni e Casarsa nel 
primo tempo e di Della Mar-
tira e Cacciatori nella ripre
sa, è mancato quel pizzico di 
fortuna cosi determinante nel 
gioco del calcio. 

A 25 minuti dalla fine del
l'Incontro Castagne? ha prova
to anche la carta Cacciatori, 

ma il ragazzo non ha ripetu
to il fantastico gol realizzato 
a San Siro contro l'Inter. U-
na nota a parte sulla partita 
di ieri la merita il pubblico. 
Un comportamento il suo 
corretto e all'insegna della 
sportività. Il mancato succes
so, in poche parole, non Io 
ha scalfito. 

Il Perugia dopo 5 domeni
che di campionato viaggia in 
perfetta media scudetto ed 
insieme alle due milanesi è 
ancora imbattuto. Tutto 
questo ha fatto si che i tifosi 
del grifo capissero coscien
temente che la loro squadra 
è una autentica realtà In 
questo campionato, una real
tà che si commenta da so
la e che merita la laro più 
ampia stima. 
A fine partita l'esatta fo

tografia di questa società che 
sta diventando modello anche 
per 1 grandi club la si è po
tuta verificare con l'atteg
giamento del presidente D'At-
toma che sorridendo ha det

to* «l'importante è non per
dere e la mia squadra dopo 5 
domeniche non ha conosciuto 
una sconfitta. E* chiaro che 
prima o poi arriverà anche 
questa, noi ci auguriamo solo 
che arrivi il più tardi possi
bile». Come si può notare 
dalle parole del «primo citta
dino* dell'Associazione calcio 
Penuria l'ottimismo è di casa 
tra f biancorossi. ma c'è an
che la consapevolezza che 
tutto va accettato e che tutto 
può accadere, dato che il 
gioco del calcio rimane so
prattutto uno sport che si af
fida ai capricci di un pallone. 

Domenica prossima la 
squadra di Castagner si reche
rà a Bergamo per affrontare 
il fanalino di coda. Quell'Ata 
lanta che sta facendo danna
re i propri sostenitori. «U-
n'altra partita difficile che va 
preparata subito, un altro o-
stacolo da superare con la 
modestia e con la forza della 
volontà che non è mai man
cata ai miei uomini» è Ca
stagner che lo ha detto e noi 
gli crediamo. 

Guglielmo Mazzetti 

Adesione di massa allo sciopero unitario degli ospedalieri 

Assemblea permanente a Perugia 
e corteo per le strade di Terni 

Una giornata di lotta all'insegna del senso di responsabilità - Denunciate le manovre del governo e le strumenta
lizzazioni degli autonomi - Oggi una delegazione di lavoratori ospedalieri parteciperà alle assemblee della Terni 

Ospedalieri in corteo per le vie di Terni 

PERUGIA — Sciopero al 100 
per cento all'ospedale di Pe
rugia. L'assemblea permanen
te è durata tutta la giornata 
di ieri. L'aula delle cliniche 
generali dell'Università di 
Perugia era gremita da 300-
400 persone nella mattinata 
di lunedì. 

Nel corso del dibattito ol
tre al personale paramedico, 
sono Intervenuti numerosi 
medici portando la loro so
lidarietà all'agitazione indet
ta dalle confederazioni sin
dacali. Nonostante la piena 
adesione alla lotta e l'inten
so dibattito sviluppatosi per 
tutta la giornata tutti i ser
vizi di urgenza sono stati as
sicurati. n presidente dell' 
ospedale di Perugia prof. A-
lessandro Seppilli ha ricono
sciuto nel corso di una In
tervista « il senso di respon
sabilità dimostrato dalla fe
derazione unitaria e dal 
personale aderente ad essa ». 

Persino alcuni degenti e fa
miliari presenti ieri mattina 
presso l'aula delle cliniche 
generali hanno testimoniato 
la loro adesione alla batta
glia della PLO. C'è stato in
somma un pieno riconosci
mento alla scelta responsabi

le di CGIL, CISL e UIL e 
una chiara condanna nei con
fronti degli autonomi e ri
spetto alle scelte governative. 

Il volantino con il quale 
era stato convocato lo scio
pero riporta con precisione le 
rivendicazioni: rispetto degli 
impegni presi dal ministero; 
27 mila lire di aumento; ol 
tre poi a tutto l'articolato del
l'intera piattaforma contrat
tuale. Nel corso dell'assem 
blea permanente è stato pro
prio approvato un ordine del 
giorno che va In questa di
rezione. 

Al Consiglio regionale l'as
sessore Vittorio Cecati pre
sentava frattanto, proprio nel
le stesse ore, una mozione 
che riprendeva queste Indi
cazioni generali. « Valutando 
positivamente — vi si leg
ge — la posizione tenuta In 
queste ultime settimane dai 
lavoratori ospedalieri umbri 
e dalla PLO regionale, si ri
tiene che a ciò non sia estra
neo lo sviluppo del piano re
gionale di riqualificazione 
degli Infermieri generici at
tuato dalla Regione e dall' 
ARSU d'Intesa con 1 sinda
cati e il programma di forma

zione del personale ausilia
rio In via di attuazione ». 

E ancora: « Questa espe
rienza testimonia concreta
mente come la strada della 
riqualificazione e dell'aggior
namento professionale può 
consentire di ridurre le ra
gioni di grave frustrazione e 
disagio del personale ospeda
liero che sono alla base della 
attuale spinta rlvendlcatlva*. 

Nell'Insieme Insomma a Pe
rugia il quadro si configura 
in questo modo: piena ade
sione alla linea dei confede
rali, consapevolezza delle 
« manovre » governative e 
critica serrata a queste, con
danna al comportamento te
nuto dai sindacati autonomi 
che peraltro localmente han
no ecarsissimo seguito. Frat
tanto in tutta la Provincia 
è ampia la convergenza sulla 
posizione assunta dalla FLO; 
anche a Spoleto infatti ieri 
mattina lo sciopero è com
pletamente riuscito e ha tro
vato persino un'ampia ade
sione del personale medico. 

Differente Invece la situa
zione a Gubbio e Foligno do
ve l'astensione dal lavoro è 
stata limitata. 

TERNI — Si rafforza l'unità 
intorno alla lotta che i la
voratori ospedalieri stanno so
stenendo: questa mattina 
stessa una delegazione di 
ospedalieri parteciperà alle 
assemblee che si terranno alla 
« Terni », nel corso delle due 
ore di sciopero programmate. 

Si tratta dello sciopero che 
interessa tutto il settore della 
siderurgia e che segna l'av
vio della vertenza contrattua
le e all'interno del quale è 
stata posta anche la questio
ne degli ospedalieri. L'invito 
a partecipare alle assemblee 
rivolto dal consiglio di fab
brica della «Terni» agli ospe
dalieri, costituisce una ulte
riore testimonianza di come 
si sia riusciti a Terni a col-
legarsl con l'intero movimen
to dei lavoratori e con le 
organizzazioni sindacali. 

La prova la si è avuta an
che ieri mattina in occa
sione della manifestazione 
promossa dalla FLO. Lo scio
pero di ieri ha fatto registra
re negli ospedali della pro
vincia una adesione in mas
sa. Un corteo di lavoratori 
e sfilato per le vie della città. 
confluendo in piazza della 
Repubblica dove si è svolto 
11 comizio. 

Per la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha parlato 
Fabris. per la FLO Bersani, 
per il consiglio dei delegati 
Di Bartolo, per 11 comitato 
di agitazione Coronelli. Alla 
manifestazione erano presenti 
anche nutrite delegazioni de
gli ospedali di Narni e di 
Amelia, oltre al rappresentan
ti delle altre categorie. 

Dopo il comizio i lavoratori 
si sono riuniti nella vicina 
Sala Farini per concordare 
le modalità d'attuazione del
lo stato di agitazione, mentre 
una delegazione di ospedalie
ri si è recata presso il salone 
dell'ANCIFAP. dove era in 
svolgimento l'assemblea dei 
delegati della FLM convocala 
per discutere sull'impostazio
ne della campagna contrat
tuale. 

Anche qui l'intervento dei 
rappresentante degli ospeda
lieri è stato sottolineato da 
calorosi applausi. 

Come è accaduto nei giorni 
scorsi, all'ospedale di Terni 
sono stati assicurati, da parte 
del personale, tutti i servìzi 

di prima necessità e anche 
le forme di lotta che saranno 
adottate, come è stato ripe 
tutatamente ribadito nel cor
so dell'assemblea svoltasi alla 
sala Farmi, dovranno rldur 
re al minimo i disagi del ma
lati. 

La cucina ha funzionato an
che ieri per le cosiddete dieto 
speciali, vale n dire per l 
pasti riservati ai malati opo 
rati di recente o che comun 
que hanno bisogno di un vit
to particolare. 

Per tutit gli altri malati si 
è provveduto facendo venire i 
pasti dalla mensa della 
ANCIFAP. Anche in questo 
caso lo sciopero non ha avu
to conseguenze negative per 
I ricoverati. In questo va ri
conosciuto che parte del meri
to spetta al consiglio di am
ministrazione dell'ospedals, 
che ha fatto tutto il possibile. 

Aperta la 
stagione di 

prosa al 
Mollaceli! 

PERUGIA — Con un testo 
di Gogol ieri sera è iniziata 
ufficialmente la stagione di 
prosa del « Morlacchi » do
po il primo spettacolo di bal
letto. « Il matrimonio », que
sto il titolo dell'opera pro
posta dalla Compagnia del
l'Atto, verrà replicato questa 
sera e domani alle 21. 

Lo spettacolo, tra la far.-;a 
ed il grottesco, viene ripro
posto in Italia dopo 20 anni 
per la regia dì Giancarlo Se-
pe, noto per il grosso succes 
so avuto da alcune sue opere 

La compagnia dell'Atto, pre
sente due anni fa a Peru
gia con il « Mahagonny » di 
Brecht, quasi a ritmo di dan
za è impegnata nel nuovo la
voro che si avvale di sce
ne e costumi particolarmen
te curati e di una recitazio
ne accompagnata dalla mu
sica. 

Nella compagnia tra gli al
tri lavorano Adriana Inno
centi e Paola Bacci. Sia que
sta sera che domani ver
ranno effettuate riduzioni per 
studenti. 
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La crisi alla Regione Sardegna 

La direzione de 
deve dire la sua 

sulla giunta 
formata da tecnici 

La proposta, al centro della riunione, avan
zata dal gruppo de in consiglio regionale 

Oggi a Palermo 
riunione del 

regionale PCI 
per lo sciopero 
del 7 novembre 

PALERMO — Dopo lo scio
pero generale dell'Industria 
della scorsa settimana, la Si
cilia si prepara ad affron
tare la scadenza del prossi
mo 7 novembre, quando i la
voratori della terra scende
ranno in sciopero generale 
e si concentreranno da tutte 
le province in una manifesta
zione regionale a Palermo. 

Si apre intanto nelle pro
vince il confronto sul con
tratti. 

Oggi nella sede del comita
to regionale comunista sici
liano, a Palermo (corso Cala-
tafimi, 633) si svolge una riu
nione del comitato regionale, 
allargata al compagni impe
gnati nel movimento e nelle 
organizzazioni di massa. La 
relazione, sul tema a II pro
gramma di lotte e l'iniziativa 
del partito nel movimento di 
massa per realizzare la svol
ta meridionalista del pro
gramma di governo », sarà 
svolta dal compagno Nino 
Mann ino, della segreteria re
gionale. 

Ad Ucria (Me) 
veterinario 

ucciso 
in un agguato 

MESSINA — Il veterinario 
comunale di Ucria — un pae
se sui Nebrodi a 120 chilo
metri da Messina — Dome
nico Costa, di 54 anni, è stato 
ucciso con due colpi di fucile 
caricato a panettoni mentre 
domenica notte rincasava. 
Stava percorrendo a piedi la 
via Vittorio Emanuele quan
do, a pochi metri dalla sua 
casa, gli hanno sparato da 
breve distanza. 

Presidente Psdi 
all'ospedale 

di Avezzano ? 
Situazione assolutamente confusa 

• I consiglio di amministrazione del
l'ospedale civile di Avezzano. Nel
la riunione di ieri che si è con
clusa a tarda aera I consiglieri ri
masti In carica dopo le dimissioni 
di due de (su 4) e di un comu
nista, sembra si siano accordati 
per la elezione di un presidente 
socialdemocratico, mentre il de Mor-
gante avrebbe continuato a soste
nere • spada tratta la sua candida
tura. 

I socialisti sembra abbiano co
munque fatto marcia Indietro ri-
epetto a precedenti prese di posi
zione, perché dopo aspre polemi
che Interne sembra non si siano 
recati • votare né l'uno né l'altro. 
E' chiaro che a questo punto o in
terviene un atto chiarificatore op
pure l'ospedale di Avezzano preci
piterà nel caos. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si è ieri riu
nita d'urgenza la direzione 
della 'Democrazia cristiana, 
per deliberare sulla costitu
zione della nuova giunta. A 
tarda notte (la riunione ha 
avuto inizio nel pomeriggio 
inoltrato) non era stato an
cora deciso nulla di defini
tivo. 

Ma l'importanza di questa 
riunione viene sottolineata da 
tutti i partiti autonomistici, 
soprattutto a seguito del lun
go e travagliato dibattito av
venuto nel gruppo de del Con
siglio regionale, che si era 
concluso con la ipotesi di co
stituzione di una giunta rap
presentativa di tutte le forze 
dell'intesa. A far parte di 
questa giunta verrebbero 
chiamati tecnici di tutti i par
titi, tra cui quelli indicati 
dal PCI. 

Si tratta ora di vedere se 
questa ipotesi formulata dal 
gruppo de diventerà una pro
posta ufficiale della direzio
ne regionale, oppure se l'ac
cordo tra le diverse correnti 
verrà raggiunto su una po
sizione più vaga e generica. 

Sarebbe sicura la riconfer
ma dell'on. Pietro Soddu co
me candidato alla presiden
za. e il suo mandato ver
rebbe allargato in modo più 
ampio. Alcuni esponenti de
mocristiani. avvicinati duran
te una pausa della riunione 
della direzione regionale, han
no infatti confermato che lo 
on.' Soddu « non otterrà un 
mandato per una soluzione 
restrittiva della crisi, bensì 
avrà un mandato allargato 
alla ricerca delle diverse so
luzioni possibili, nell'ambito 
più ampio della intesa au
tonomistica ». 

Come si ricorderà il pre
cedente mandato dell' onore
vole Soddu era stato limita
to alla ricostituzione del qua
dripartito. Constatato che 
questa strada era ormai di
venuta impraticabile, il pre
sidente Soddu venne costret
to a dimettersi appena po
chi giorni dopo la sua riele
zione. 

Ora si attendono le pro
poste precise della DC. Più 
in concreto si tratta di ve
dere come si muoverà nei 
prossimi giorni la delegazione 
democristiana che dovrà trat
tare col PCI e con gli altri 
partiti dell'intesa per la for
mazione della giunta. Dal suo 
canto il PCI, in un appello 
ai lavoratori e alle popola
zioni dell'isola diffuso in de
cine di migliaia di copie, sot
tolinea che « una svolta nel
la direzione politica della Re-
gicne, con la formazione di 
una giunta di unità autono
mistica, a partecipazione co
munista, è la condizione es
senziale per uscire dalla cri
si, affrontare i problemi po
sti dalla emergenza, attuare 
i programmi della rinascita >. 

Iniziative con Luciano Barca 

II PCI sardo chiede 
interventi per 
la crisi delle 

aree industriali 
Ieri sera conferenza stampa nella sede del gruppo 
regionale • Serve l'impegno di Regione e governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il compagno 
Luciano Barca, della Di
rezione del PCI, responsa
bile della Sezione program
mazione economica del 
Comitato centrale, è in 
Sardegna per affrontare, 
con i dirigenti regionali e 
provinciali del Partito, con 
i responsabili del gruppo 
del Consiglio regionale ed 
1 parlamentari nazionali, 
con i comunisti delle fab
briche e delle miniere, i 
problemi posti dall'acuirsi 
della crisi nelle aree Indu
striali. 

Nella serata di Ieri il com
pagno Barca ha tenuto, 
nella sede del gruppo co
munista al Consiglio re
gionale, una affollata con
ferenza stampa, di cui ri
feriremo ampiamente su 
« l'Unità » di domani. 

Negli Incontri con Bar
ca è emersa la esigenza 
di una soluzione rapida 
della crisi regionale sarda. 
con la costituzione di una 
giunta autonomistica ca
pace di affrontare, tra le 
questioni vitali dell'isola. 
quella del rilancio dell'in
dustria, per garantire l'oc
cupazione e lo sviluppo. 

Nella specifica realtà del
l'Isola, per fare fronte alla 
crisi, è stato ribadito da 
Barca e dal dirigenti comu
nisti sardi, che occorre una 
più incisiva azione della 
Regione nei confronti del 
governo centrale. 

In particolare il PCI In
tensificherà l'impegno per
ché il governo predispon
ga immediati Interventi per 
risolvere i problemi occu
pativi nelle aree Industria
li dell'isola (nessun licen
ziamento deve essere at
tuato) . affinché rispetti gli 
Impegni assunti per la Sar
degna con le leggi della 
rinascita, definisca i pia
ni di settore (chimico, mi
nerario, agro-alimentare), e 
predisponga il piano trien 
naie nazionale orientato 
verso una politica di inve
stimenti per l'occupazione 
e per 11 Mezzogiorno. 

Su questi temi la Basi
licata. la Sicilia, e oggi la 
Calabria con la manifesta
zione a Roma stanno por
tando avanti una lotta du
ra nei confronti del go

verno, In vista dello scio
pero nazionale per 11 Mez
zogiorno che si terrà il 16 
novembre. 

Parlamentari, pastori, contadini discutono sui patti agrari in Sardegna 

Cerano nel 69 cento miliardi... 
Oltre alle manovre della DC a livello nazionale pesano le responsabilità della giunta regionale che 
ha tenuto bloccati i fondi da 10 anni - Perché è diminuito il prezzo dei formaggi - « Eppure prima 
andava tutto bene » - L'unica soluzione tuttora possibile è la valorizzazione delle aree agro-pastorali 

Pastori sardi lavorano i formaggi. Ma il preuo è diminuito ed i mercati non raccolgono 
più la produzione 

Sidemo: colpi di 
pistola contro la 

casa del segretario 
della sezione PSI 

LOCRI — Diversi colpi d'ar
ma da fuoco sono stati esplo
si contro la casa del compa
gno Oreste Sorace, segretario 
della sezione del PSI di Sider-
no e presidente dell'ospedale 
cittadino. L'attentato, verifica
tosi nella notte scorsa, è av
venuto In un momento politico 
molto grave per Sldcrnoj infat
ti è da oltre un mese che la 
cittadina Ionica non ha una di
rezione politica per la crisi, 
aperta dal socialisti, dell'ammi
nistrazione di sinistra. A tale 
proposito ieri a tarda sera le 
delegazioni del PCI e del PSI 
avevano deciso alla fine di un 
incontro, di andare ad un con
fronto serrato che permetta su
bito di risolvere la crisi e di 
eleggere una nuova giunta di 
sinistra. 

L'attentato, è stato condan
nalo da tutte le lorzc politiche 
democratiche, e in primo luo
go dal nostro partito che in 
un documento, oltre ad espri
mere la più forte solidarietà 
al compagno Oreste Sorace a 
al PSI, esprime la sua più 
ferma condanna a quelle forze 
oscure che mirano a condiziona
re e a ricattare quel partiti po
litici democratici impegnati nel
la lotta contro il malcostume e 
per lo sviluppo democratico 
delta Calabria. 

BASILICATA - Per gli stabilimenti di Tito e Ferrandina ieri seduta straordinaria del consiglio regionale 

Liquichimica, punto caldo della «vertenza » 

Centinaia di lavoratori hanno manifestato davanti al palazzo della giunta per rivendicare il mantenimento degli impegni presi 
dal governo - Replica dei sindacati ad un articolo de « La Repubblica » - Uno studio tecnico elaborato dal consiglio di fabbrica 

Dal corrispondente 
POTENZA — La lotta che i 
lavoratori lucani stanno con
ducendo per il lavoro e lo 
sviluppo della Basilicata e 
che reclama risposte rapide e 
precise da parte del governo 
e della Giunta regionale, non 
conosce battute d'arresto. Ie
ri si è svolto il Consiglio re
gionale. convocato d'urgenza 
dal presidente compagno 
Giacomo Schettini, sui pro
blemi del precario apparato 
industriale, mentre centinaia 
e centinaia di lavoratori della 
Liquichimica di Tito e Fer
randina sostavano davanti al 
Palazzo della Giunta per ri
vendicare il mantenimento. 
da parte del governo, degli 
impegni assunti nei confronti 
della Basilicata e in partico
lare degli stabilimenti della 
Liquichimica lucani. 

II movimento sindacale lu
cano ha intanto colto l'occa
sione di una replica ad un 

articolo di Bocca comparso 
la scorsa settimana su «La 
Repubblica», per fare il pun
to sulla «vertenza Basilicata» 
a distanza di un paio di set
timane dalla manifestazione 
regionale del 16 ottobre. 

Innanzitutto, CGIL. CISL e 
UIL, la FULC regionale e i 
cdf di Titto e Ferrandina. 
nell'aprire la polemica con 
Bocca, affermano — in un 
documento — che non ri
sponde a verità che per le 
aziende lucane del gruppo 
Liquigas siano state date dal 
governo assicurazioni formali 
di salvataggio mentre per gli 
altri stabilimenti del gruppo 
non si sappia ancora se sa
ranno salvati o meno. E* ve
ro quasi il contrario. La 
GESCO, la società costruita 
nei mesi passati da una serie 
di Istituti di credito con il 
compito di gestire e com
mercializzare la produzione 
del gruppo Liquichimica. è 
stata concepita solo in rap

porto alla situazione di 4 
stabilimenti (Saline, Augusta, 
Robassomero. le ir) e gli sta
bilimenti lucani sono stati, in 
un primo tempo, «dimentica
ti». 
A causa di questa «dimen

ticanza » i lavoratori di Tito e 
Ferrandina. assieme a quelli 
della Liquichimica nel suo 
complesso, alla FULC. alle 
popolazioni lucane, l'intero 
movimento sindacale si sono 
battuti affinchè anche per i 
due stabilimenti della Basili
cata fossero affrontate solu
zioni positive, affinchè tali 
soluzioni fossero contestuali 
rispetto a quelle riguardanti 
le altre 4 aziende e si trat
tasse di soluzioni produttive 
e non assistenziali 

A questo proposito, per 
quello che riguarda Ferrandi
na. per alcuni anni la produ
zione di PVC può, con gli 
attuali impianti, essere com--

petitiva. In seguito, tenendo 
cento delle tecnologie che si 

vanno adottando anche a li
vello internazionale, la pre
senza di metano in loco po
trà costituire un importante 
elemento al quale collegare il 
futuro dell'azienda. Per quan
to attiene a Tito, nelle scorse 
settimane, il consiglio di 
fabbrica (così come di recen
te avvenuto per altri com
plessi in Basilicata come 
l'ANIC. la Liquichimica di 
Ferrandina. la Cellulosa Lu
cana) ha redatto uno studio 
tecnico che. oltre a rappre
sentare l'emergere di una 
cultura nuova tra i lavorato
ri. dimostra — conti alla 
mano — il ruolo non secon
dario che. completati gli im
pianti. può svolgere lo stabi
limento nella produzione dei 
concimi complessi. 

Resta, nel fare il punto sul
la vertenza Basilicata, un'ul
tima questione, relativa alla 
difficoltà in cui il movimento 
sindacale si è venuto a tro
vare quando le «dimentican-

Nonostante il gesto provocatorio tra pochi mesi verrà aperta la seconda rivendita di medicinali 

Che cosa c'è dietro l'incendio 
alla farmacia di Pescasseroli? 
Da tempo i cittadini di Pescasseroli avevano denunciato i soprusi del farmacista — Nessuna 
prova contro i sei giovani fermati sotto Tace usa di aver appiccato il fuoco alla farmacia 

Dal corrispondente 
AVEZZANO — Che un in

tero paese possa lottare da 
cinque anni per l'istituzione 
di una seconda farmacia può 
apparire ai più come una 
cosa priva di senso. Quando 
però questa lotta viene col
pita da una provocazione co
me quella dell'incendio del
l'unica farmacia esistente. 
appare chiaro che dietro il 
problema della farmacia si 
nasconde una situazione ben 
più pesante e più grave. 

Nel 1974 il dott. Cipriano, 
unico farmacista di Pescas
seroli, decise di negare le 
medicine ai mutuati preten
dendo di dare i prodotti solo 
in cambio di contante. Il pae
se. che viveva e vive essen
zialmente sui prodotti della 
agricoltura, dei boschi e su 
pcco turismo, non poteva sop
portare questo vero e pro
prio sopruso.. Vi furono in
fatti manifestazioni ed anche 
incidenti, ma la farmacia non 
fu toccata; Pescasseroli non 
ritenne di dover ricorrere a 
Questi mezzi per far valere 
un suo sacrosanto diritto. 

A seguito delle proteste, co
munque. fu istituita dalla Re
gione una seconda farmacia 
chiusa però per i ricorsi che 
presentò fi Cipriano. A con

clusione della vicenda Pe-
scassenm avrà la seconda 
farmacia fra pochi mesi, e 
la giunta regionale proprio la 
scorsa settimana ha approva
to la delibera per indire il 
concorso. Da ciò la sicurez
za. in paese, che l'incendio 
— se doloso — è il frutto dì 
una provocazione abilmente 
orchestrata e diretta. 

Sul fermo di sei giovani 
e sugli indizi a loro carico 
infatti qualche osservazione 
va fatta, certo nel pieno ri
spetto delle competenze della 
Magistratura la quale comun
que sembra si stia orientan
do per escludere la colpevo
lezza dei fermati. 

Va osservata innanzi tutto 
la omogeneità politica dei sei 
(tutti simpatizzanti della si
nistra extraparlamentare) e 
il modo come sono stati fer
mati. C'erano realmente pro
ve a carico? Il maresciallo 
della stazione dei Carabinie
ri, in un incentro con i gior
nalisti sabato sera, ha par
lato di « discrepanze » da ve
rificare, non di indizi certi. 

D'altra parte sembra che 
tutto si regga sulla testimo
nianza dì un vigila notturno 
il quale ha dichiarato di aver 
visto alle 4 del mattino una 
500 blu con le luci spente 
ferma nei pressi della far

macia (forse il tipo di auto
vettura è una prova schiac
ciante a carico?) mentre i 
giovani dichiarano di essere 
partiti da Roma alle 5.30 del 
mattino e di avere testimoni. 

Altro indizio sarebbe quel
lo del dolo. Il capo dei Vigili 
del Fuoco avrebbe dichiarato 
che secondo lui l'incendio è 
doloso perché avrebbe rileva
to alcuni buchi nella serran
da della farmacìa, mentre fl 
primo tra gli accorsi (chia
mato dal Cipriano) ha dichia
rato. ed è pronto a testimo
niarlo. che quando arrivò di
nanzi alla farmacia la ser
randa era intatta e che, sic
come il Cipriano non aveva 
le chiavi, fu autorizzato da 
questi ad abbatterla a colpi 
di piccone. 

Si parla anche di una maz

zetta di soldi trovata sotto il 
sedile della 500 di uno dei j 
fermati, mentre altri dicono 
si trattasse di 15 mila lire 
in monete da 500 delle quali 
gli interessati non hanno sa
puto dare spiegazioni. Ma la 
attinenza di questo fatto con 
l'incendio sembra effettiva
mente dubbia. 

La reazione del paese, quin
di. va legata non tanto a 
prove certe dell'innocenza dei 
sei — sulla qual cosa nes
suno tra l'altro a Pescasse
roli nutre dubbi — ma alla 
sostanziale estraneità del ge
sto con le tradizioni demo
cratiche del paese ed anche 
con i metodi di lotta seguiti 
finora. 

Gennaro De Stefano 

A Pescara seminario della FGCI 
PESCARA — r iniziato tari mattina • «i concia»*» 
nario di Ire «torni organizzato dalla FCCI ragionale: tema al centro 
dei dibattiti, < La' riflessione e l'impegno dei comunisti I I I U U I I I per 
costruire on morirci «Ho unitario o di m a m dei «tovani ». I l 
rio si tiene all'Hotel Adriatiaco di Montaaihraao a »i partorii 
aottantian di «iovonK ierit la riHanione ai a incontrata ani 
por II lavoro (rel i iane di Andrea Diodoro, coadesioni ai Unii ai lo 
Minipoli, della atmteria an ima l i della FGCI). 

Oanl, sntM rifor»n aiaanl i i l l ia della FCCI «arri ona mariana 
Enrico PaoOai, t i a rio darà marinai Loffi, della n p noria a n i ni ali. 
Domani, inline, si discuterà 'della centratiti deità ejoestione «tannile, 
reiariows dal aeojafto rantolalo • dal «insani commiati apranosi. Re
nato Anoalnccip cviicrnsionl di Lninl Sandftsxoe. 
do) PCI. 

ze», i ritardi. 1 tentennamen
ti, la demagogia e le troppo 
generiche promesse hanno 
portato all'esasperazione dei 
lavoratori delle due aziende 
di Tito e Ferrandina. 

Del resto in Basilicata il 
limite di sopportazione è sta
to raggiunto anche da altri 
lavoratori: quelli dell'Ondula
to Lucano, in difficoltà da 5 
anni: quelli della VI FOND. 
della Siderurgica Lucana per 
i quali — eludendo gli im
pegni già sottoscritti da parte 
della GEPI — si continua 
scandalosamente a rinviare le 
soluzioni concrete; dai lavo
ratori dell'intero territorio 
del Senisese che. dopo la 
costruzione della più grande 
diga d'Europa in terra battu
ta. privati di fertili terreni 
che assicuravano loro la so
pravvivenza. non hanno otte
nuto ancora gli investimenti 
alternativi promessi. 

La capacità dei lavoratori 
di tradurre la rabbia in for
me di lotta democratica ha 
prevalso e sta prevalendo 
sulla disperazione, sul «rom
piamo tutto» che il partito 
dello sfascio, direttamente o 
indirettamente è sempre 
oronto ad agire provocato
riamente nel Mezzogiorno e 
nel Paese. 

Il livello di maturità con
seguito dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori in 
questi anni è un dato di fat
to incontrovertibile anche in 
un momento come quello che 
attraversiamo. 

«Se un livello di responsa
bilità pari a quello mostrato 
dai lavoratori sarà presente 
nelle risposte che il governo 
e le forze imprenditoriali 
dovranno dare ai bisogni ed 
alle esigenze del Paese — 
conclude il documento del 
Movimento sindacale lucano 
— questo potrà incamminarsi 
sulla via del superamento 
della crisi, ma se il rinvio, la 
mistificata prosecuzione sui 
binari tradizionali continuerà 
ad essere pratica quotidiana. 
alle gravi minacce per l'as
setto economico troveranno 
modo di associarsi, in una 
mostruosa miscela esplosiva. 
tensioni sociali e politiche in 
grado di minare anche la so
lidarietà del tessuto demo
cratico. in Basilicata e nel i 
Mezzogiorno». 

Intanto, il Comitato regio
nale lucano del PCI ha pro
mosso per il 4 e 5 novembre 
a Matera una conferenza e-
conomica («la situazione del
l'economia regionale e gli 
interventi necessari per ac
crescere la capacità produtti
va ed estendere l'occupazio
ne») con la presenza del 
compagno Luciano Barca. 
della Direzione nazionale. La 
conferenza sarà conclusa 
domenica 4 da una manife
stazione di delegazioni di la
voratori provenienti da ogni 
centro della regione. 

Arturo Giglio 

All'Aquila 
coniugi 
muoiono 
asfissiati 

L'AQUILA — Due anzia
ni coniugi sono morti al
l'Aquila per le esalazioni 
di ossido di carbonio pro
venienti dal bruciatore 
dell'impianto di riscalda
mento della loro casa. So
no Mario Amoruso, di 66 
anni, titolare di un'agen
zia di assicurazioni, e Ma
ria Monachese, di 70 anni. 

Sono stati trovati mor
ti dalla loro figlia. Filo
mena Amoruso. che era 
andata a trovarli. I due 
coniugi vivevano soli in 
un appartamento al cen
tro della città. 

A Bari 
sparatone 

in due punti 
della città 

BARI — Due sparatorie 
sono accadute domenica 
sera nel capoluogo puglie
se a pochi minuti l'una 
dall'altra anche se in due 
zone opposte. L'episodio 
più grave, in una mescita 
di vino nella città vecchia, 
sarebbe stato originato da 
un regolamento di conti 
tra pregiudicati o da ri
valità tra famiglie ed ha 
provocalo il ferimento di 
tre persone. Le più gravi. 
Gaetano Lavopa, di 38 an
ni. raggiunto al torace ed 
al braccio destro, e Cosi
mo Menunno. di 21, feri
to all'addome, sono state 
sottoposte ad un interven
to chirurgico nell'ospeda
le consorziale; i sanitari 
si sono riservata la progno
si. Il terzo ferito. Michele 
Volpxella. di 31 anni, col
pito di striscio ad un pie
de. è stato assistito dal 
medici del centro trauma
tologico ortopedico nel 
quale ha rifiutato il rico
vero; guarirà in dieci 
giorni. 

Le indagini degli inve
stigatori sono rese diffi
cili dall'omertà deli'am 
biente. Sembra che a spa
rare siano state due per
sone che, in precedenza, 
in un altro locale, aveva
no litigato con Menunno. 

Protagonisti dell'altro e-
plsodio sono stati due gio
vani i quali hanno chie
sto. pur non essendo iscrit
ti, di entrare in un circo
lo privato al rione San 
Pasquale, alla periferia 
della città. II proprieta
rio. Michele Catalano, no
nostante le minacce dei 
due. si è opposto. I giova
ni hanno allora finto di 
allontanarsi. Dopo pochi 
metri, uno di loro ha e-
stratto una pistola, si è 
girato ed ha sparato due 
colpi. Un proiettile ha 
sfiorato Catalano e, attra
versata la porta d'ingres
so, si e conficcato In un 
muro interno del locale 
mentre l'altro è andato a 
vuoto. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'approvazione 
«Villa legge nazionale sui patti 
agrari e l'avvio dei piani di 
riforma agro-pastorale appro
vati dal Consiglio regionale e 
fermi per l'inerzia della giun
ta dimissionaria, sono stati i 
due principali argomenti al 
centro del dibattiti tra pa
stori, contadini e parlamen
tari del PCI In numerosi cen
tri della Sardegna. 

A Serramanna, Sindia, Olio-
lai e In altri comuni agro
pastorali è stata espressa, In 
primo luogo, la forte preoc
cupazione per i tentativi, mes
si in atto in questa fase dal
la DC, di rimettere in discus
sione aspetti qualificanti del
la proposta gin approvata dal 
Renato: il diritto dell'affittua
rio a realizzare le trasforma
zioni; la possibilità di trasfor-
mazione automatica dei con
tratti di mezzadria. 

Nella legge approvata dal 
Senato si dà una regolamenta
zione più avanzata al con
tratto di soccida, e sj fissa la 
durata di affitto in sedici an
ni. Ciò vuol dire che all'affit
tuario può essere consentito 
di avviare un largo processo 
di trasformazione, con la si
curezza di poterne godere i 
frutti. Regolare diversamen
te l'affitto (secondo le prete
se dei proprietari assenteisti, 
che la DC vuole far proprie), 
significherebbe in Sardegna 
perpetuare la condizione del 
pastore errante, senza stabi
lità sul fondo, costretto a 
riempirsi di debiti e di cam
biali per precurare l'erba al
le sue pecore. 

L'impegno fondamentale. 
che è emerso con forza dagli 
interventi di contadini e pa
stori — hanno sottolineato i 
compagni AttMio Esposto e Ma
ria Cocco, che capeggiavano 
la delegazione di parlamenta
r i — è stato quello di far 
rispettare gli accordi prò 
grammatici tra i partiti della 
maggioranza. 

La legge sui patti agrari 
e stata vista come strumento 
fondamentale per il rilancio 
dell'agricoltura anche in Sar
degna. Ma non basta. E' 
emersa in particolare la re
sponsabilità della Giunta re
gionale dimissionaria, che ha 
ignorato problemi di tanta 
gravità, e che soprattutto nel 
campo della riforma agropa
storale presenta un bilancio 
completamente negativo. 

A dimostrare la inefficienza 
delia Giunta, ed i ritardi gra
vi di cui si è resa responsa
bile. bastano alcuni dati. Con 
la legge regionale n. 39 del 
1973 era stato approvato il 
piano di intervento nelle zo
ne interne a prevalente econo-
mia pastorale. La disponibilità 
finanziaria, per il decennio 
1969*78 era di cento miliar
di (ottanta stanziati dallo Sta
to e venti dalla Regione). A 
tutt'oggi non risulta spesa una 
sola lira. Contemporaneamen
te sono bloccati i fondi Der il 
settore agro pastorale previ-
sti dalla legge 268 sul se
condo piano di rinascita. 

Non rispettando i program
mi dell'intesa, i responsabili 
dell'esecutivo regionale ave
vano teorizzato circa la neces
sità di accantonare ogni in
tervento di riforma, a seguito 
— dicevano — delle tendenze 
positive del mercato lattiero-
caseario. 

a II momento congiunturale 
va benissimo, gli allevatori 
non capirebbero il valore del
le trasformazioni »: cosi so
stenevano fino a qualche me
se fa gli «esperti)» governa
tivi. La caduta del prezzo 
del pecorino sardo, dovuta in 
parte alla chiusura del mer
cato americano oltre che ad 
interventi speculativi, dimo
stra quanto fossero errate 
quelle tesi. 

« Si doveva capire che il 
tempo delle vacche grasse non 
sarebbe durato a lungo. L'au
mento del prezzo del latte 
per un certo periodo non 
avrebbe dovuto creare ecces
sive illusioni. Il mercato è sta
to sempre soggetto ad alti e 
bassi »: spiega il compagno 
Francesco Orni, presidente 
della commissione Agricoltura 
del Consiglio regionale. E ag
giunge: « Ora siamo al punto 
più basso, e a scontarne le 
conseguenze negative sono i 
pastori ». 

Nel programma presentato 
in questi giorni per il 1979, 
i comunisti indicano con mol
ta precisione le strade da per-
ccrrere per il rilancio e il 
rinnovamento dell'agricoltura 
e per il decollo della rifor
ma agro-pastorale. Essenzia
le. per i prossimi dodici mesi 
è spendere le ingenti som
me disponibili. attraverso la 
valorizzazione delle aree pa
storali. Con insistenza viene 
sollecitata l'approvazione e la 
attuazione del progetto agri
colo per i comparti lattiero-
caseario, ortofrutticolo e vi
tivinicolo, già predisposti dal 
Comitato regionale della pro
grammazione. Questo proget
to prevede: investimenti per 
136 miliardi; l'utilizzo rapi
do delle somme messe a di
sposizione dalla legge Quadri
foglio, in uno sforzo di corre
lazione tra la soluzione dei 
problemi sardi ed il lancio 
del piano agricolo-alimentare 
nazionale; un vasto program
ma di forestazione che, cor
reggendo le attuali forme di 
gestione, possa ampliare an
che i livelli occupativi. 

Giuseppe Pódd* 
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A Palermo la paralisi completa degli enti locali 

Sia al Comune che alla Provincia 
la DC punta a «congelare» la crisi 
La Democrazia cristiana ha fatto mancare il numero legale alla riunione del consiglio provinciale dove si 
dovevano discutere le dimissioni del monocolore de - Fissata per sabato la nuova riunione del consiglio comunale 

L'Aquila : 

consiglio 

comunale per 

l'equo canone 
L'AQUILA — Convocato 
In sessione straordinaria si 
riunisce oggi alle ore 17.30 
il Consiglio comunale del
l'Aquila. La riunione rive
ste un'importanza partico
lare perchè dovrà dibatte
re ed approvare le propo
ste dell'amministrazione 
di sinistra relative alla ap
plicazione della legge sul
l'equo canone. Infatti do
po la lettura e l'approva
zione del verbale della se
duta precedente al punto 
2 figurano le norme per la 
disciplina delle locazioni 
degli immobili urbani per 
la ripartizione del territo
rio comunale per l'appli
cazione del coefficienti di 
ubicazione ai sensi dell'ar
ticolo 18 della legge 27 lu
glio n. 392. 

L'ordine del giorno della 
odierna seduta reca an
che la assunzione di mu
tui con la cassa Depositi 
e prestiti per la costruzio
ne di opere pubbliche e 
per 11 ripiano del disavan
zo economico e dell'eserci
zio 1977. Per venire incon
tro alle grosse difficoltà 
che sta incontrando l'A
zienda di servizi munici
palizzati per l'Invecchia
mento del parco mezzi per 
il trasporto il Consiglio co
munale dovrà infine ap
provare l'assunzione di un 
mutuo di 385 milioni con 
la Cassa di Risparmio del
la provincia dell'Aquila 
per l'acquisto di 5 autobus 
da conferire alla ASM. 

A Corleone sei 
intossicati 
da funghi: 

uno è morto 
PALERMO — A Corleo
ne, un paese a 56 chilo
metri da Palermo, un gio
vane di 13 anni è morto 
mentre i suoi genitori. 
Antonino e Rosalia Bri
ganti. di 52 e 46 anni, e 
gli altri 3 figli, Giovanni. 
di 22 anni, Salvatore, di 15 
e Maurizio, di sette, sono 
rimasti intossicati per aver 
mangiato funghi. Il giova
ne Leoluca Briganti è 
morto al reparto di riani
mazione dell'ospedale ci
vico di Palermo, mentre 
le condizioni dei suoi fa
miliari non destano preoc
cupazione. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' la paralisi 
negli enti locali palermitani, 
dopo il repentino passaggio 
alla testa dell'amministrazio
ne comunale del sindaco-ci-
vetta Giovanni Lapi, ed in 
attesa dell'inizio delle trat
tative tra DC, PSI. e PSDI. 
La Democrazia cristiana ha 
congelato, infatti, pure la 
crisi alla provincia, facendo 
mancare il numero legale nel
la seduta del consiglio con
vocata per domenica sera con 
all'ordine del giorno le di
missioni del monocolore Grì-
stina. 

Le dimissioni della giunta 
provinciale erano state infat
ti annunciate per evitare la 
discussione della mozione di 
sfiducia a suo tempo presen
tata dal PCI e firmata anche 
da socialisti, socialdemocrati
ci e repubblicani, nella quale 
l'esperienza amministrativa 
del monocolore veniva stigma
tizzata per l'immobilismo e 
le manovre di netto stampo 
clientelare che l'avevano con
trassegnata. 

Comunque, rimane in pri
mo piano la crisi al Comu
ne: secondo le decisioni adot
tate ieri mattina dalla giun
ta, il consiglio comunale è 
convocato per sabato 4 no
vembre. Ma il carattere im
provviso ed estemporaneo dei 
ripensamenti di socialisti e 
socialdemocratici (i quali, do
po aver sostenuto la necessi
tà di una presenza di tutta 
la sinistra in giunta, hanno 
fatto sapere invece di esser 
pronti a partecipare senza il 
PCI ad una coalizione con la 
DC) fa ipotizzare e temere 
tempi lungi. 

Ieri mattina a Palermo, la 
giunta, presieduta dal sinda-
co-civetta, ha discusso la sud
divisione in zone della citta 
per l'applicazione della legge 
sull'equo canone. La decisio
ne, a prescindere dai conte
nuti concreti della delibera 
che si dovrà varare, viene 
presa dunque in camera ca
ntatisi > mentre a Catania la 
questione è stata oggetto ieri 
sera di una importante sedu
ta del consiglio comunale. 

Mentre s'attende l'inizio 
concreto delle trattative tra i 
tre, c'è da mettere nel con
to anche il ritorno sulla sce
na dei repubblicani, i quali 
si sentono rimessi in gioco 
dai nuovi sviluppi e la solita 
faida intema ai partiti che 
dovrebbero costituire la giun
ta per l'assegnazione degli 
assessorati. 

In proposito all'interno del
la Democrazia cristiana, la 
corrente di Forze nuove ha 

fatto sapere che l'ex sindaco 
Carmelo Scoma pretende per 
se un assessorato di qualche 
peso. Il nuovo raggruppamen
to pilotato dall'ex sindaco 
Ciancimino (e che era pron
to ad impallinare con i fran
chi tiratori un eventuale mo
nocolore) chiede adesso di es
ser premiato con una adegua
ta presenza in giunta, essen
do ora in cantiere una for
mula che assomiglia molto 
alle proposte che originaria
mente il gruppo aveva avan
zato. Anche nel PSI — dove 
il repentino passaggio da una 
posizione all'altra sarebbe ori
ginata anche da difficoltà e 
divisioni interne — non è tut
to chiaro sull'eventuale ri
chiesta per le deleghe asses-
soriali. 

La trattativa, comunque. 
deve ancora praticamente ini
ziare, e mentre passano le 
ore si rendono sempre più 
chiari gli effetti paralizzanti 
degli ultimi sviluppi della si
tuazione al Comune. 

Nel resto della provincia. 
frattanto, la situazione negli 
enti locali si complica e ven
gono fuori differenti soluzio
ni. Per esempio, alle porte 

di Palermo, a Monreale, la 
crisi latente che da lunghi 
mesi travaglia il comune in 
coincidenza con la battaglia 
sul piano regolatore è stata 
formalizzata ieri sera con le 
dimissioni del sindaco e della 
giunta, un quadripartito com
posto da assessori democri
stiani. socialisti, socialdemo
cratici e repubblicani. 

Detenuto 
19enne 

evade da 
Isili (Nuoro) 

NUORO — Il detenuto Lucia
no Ghlani di 19 anni nativo 
di Villaputzu (Cagliari) ma 
residente a Settimo San Pie
tro (Cagliari) si è allontana
to dalla colonia penale di 
Isili In provincia di Nuoro al 
confine con quella di Caglia
ri. Il giovane stava scontan
do al momento dell'evasione 
una pena detentiva di un 
anno per furto. Sarebbe tor
nato in libertà nel settembre 
dell'anno prossimo. Scoperta 
la fuga le forze dell'ordine 
stanno effettuando ricerche 
in tutta l'isola. 

A Castelbuono. invece, con
tinuano le discussioni tra i 
partiti per la formazione di 
una giunta che comprenda de
mocristiani. comunisti e so
cialista. La richiesta del PCI 
di entrare in giunta è stata 
accolta finora dalla DC. 

La discriminante anticomu
nista. dunque, in molti centri 
della provincia è crollata: a 
Campofelice di Roccella. per 
esempio, nel Termitano, co
munisti, democristiani e so
cialisti hanno eletto nei gior
ni scorsi il sindaco, il de Do
menico Morici, e si appresta
no a formare una giunta uni
taria di cui farà anche parte 
come assessore il consiglie
re comunista: la crisi si tra
scinava fin da agosto. Anche 
a Belmonte Mezzagno si pro
fila l'ingresso in giunta del 
PCI assieme alle altre forze: 
la DC ha detto infatti di es
ser disponibile alla formazio
ne di una giunta d'emergen
za. I socialisti, che avevano 
in passato sostenuto la neces
sità di « corresponsabilizza-
re » tutta la sinistra, ora in
vece esitano, forse ispirando
si all'« esempio > dei dirigen
ti palermitani. 

Si farà 
l'indagine 

sull'ambiente 
di lavoro 

alla Siemens 
dell'Aquila: 

ieri sono 
tornati in 

fabbrica 
gli operai 

«wp 
» . . ? > * <&-"S , t ^ "* ' ^ 

L'AQUILA — Un accordo tra le or
ganizzazioni sindacali, 11 consiglio 
di fabbrica e la direzione della Sit-
Slemens dell'Aquila circa l'indagine 
che dovrà essere condotta nell'am
biente di lavoro della fabbrica ed 
in particolare nel reparto saldature 
dove nei giorni scorsi 30 operai fu
rono colti da malore, è stato final
mente raggiunto dopo una este
nuante e burrascosa trattativa. In 
conseguenza da lunedi 1 gruppi tec
nici e degli istituti di Fisica e di 
Chimica della facoltà di Ingegneria 

dell'Aquila, assieme al medici e al 
sanitari che la direzione In un pri
mo momento intendeva escludere. 
potranno entrare nella fabbrica per 
condurre l'Indagine. 

L'accordo tra la direzione della 
Slt-Slemens e 11 consiglio di fabbri
ca ha pertanto sbloccato una situa
zione che stava divenendo assai pe
sante. Infatti dopo un'assemblea al
la quale hanno preso parte oltre 3 
mila dipendenti, preso atto che fi
nalmente l'azienda si era decisa a 
dare le necessarie garanzie per quan

to riguarda l'indagine sull'ambiente 
di lavoro gli operai del reparto sal
datura hanno ripreso da questa mat
tina 11 lavoro con grande senso di 
responsabilità. 

All'assemblea avevano partecipato 
anche l'ufficiale sanitario del Co
mune dell'Aquila i rappresentanti 
dell'Ispettorato del lavoro tecnici 
dell'Università e del Laboratorio pro
vinciale dell'igiene e profilassi. 

NELLA FOTO — Lo stabilimento 
Siemens dell'Aquila 

Slt 

• Molise : • Non è stata r ] Energia: 
ambigua ancora oggi 
posizione convocata a Termoli 
di DC e PSI la riunione manifesta-
contro gli del consiglio zione 
impianti regionale della FGCI 

Centrali sì, centrali no: la 
Regione che cosa aspetta? 

Sulla questione l'intervento dei sindacati e del PCI che non sono contrari alle centrali 
nucleari ma chiedono di ridiscuterne il sito — Grave l'atteggiamento della giunta 

Nostro servizio 
CAM POMARI NO — Sabato c'è stata a Termoli una manife stallone contro le centrali elettronucleari organizzata dal socia
listi e dai gruppi extraparlamentari; oltre a questi però vi erano una enorme quantità di studenti che invece partecipavano 
alla manifestazione con slogan» e con interessi diversi dai promotori: erano i figli dei professionisti della regione che 
si sono costruite le case lungo la costa molisana e che temono che la costruzione di una centrale nel Molise possa in 
qualche modo compromettere lo sviluppo turistico della costa e quindi anche il valore delle proprietà. Questa sera i 
giovani della FGCI hanno indetto, sempre a Termoli, una manifestazione per discutere del problema energetico partendo 
da valutazioni politiche di-

MESSINA - Diffìcile ripresa dopo l'alluvione del 20 ottobre 

Ogni pioggia allaga tutto: non è solo colpa del tempo 
I comuni interessati in una situazione gravissima - Il PCI in un incontro in prefettura chiede un esame tec
nico con i sindaci dell» zona - Interpellanza dei parlamentari dei partiti al presidente del Consiglio Andreotti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Le piogge di 
questi giorni, accompagnate 
da un'ondata di freddo ecce
zionale per la stagione, ren
dono sempre più difficile la 
ripresa nelle zone colpite dal 
nubifragio dello scorso 20 ot
tobre. Da Vlllafranca Tirrena 
a Barcellona, nella Vallata 
dell'Alcantara si tenta un ri
torno alla normalità, reso 
arduo dagli ingenti danni che 
si registrano nelle strutture e 
nei prodotti. E' cosi a 
Giammoro, una frazione di 
Pace del Mela, dove l'acqua 
del torrente Muto è straripa
ta. allagando case e distrug
gendo impianti di piccole a-
ziende. o a Barcellona, dove i 
terrazzi e i muri di sostegno 
sono completamente franati 
mentre le campagne si sono 
trasformate in immensi ac
quitrini. 

Una prima stima del danni 
si è fatta ieri in Prefettura in 
un incontro tra parlamentari 

nazionali e regionali della 
città e organi tecnici dello 
Stato e della Regione. Nella 
discussione sul problemi a-
perti dal nubifragio, i parla
mentari comunisti hanno fat
to rilevare come la sottovalu
tazione oggettiva dei danni 
provocati da questa alluvione 
hanno avuto come risultato 
un accumulo di ritardi. I de
putati del PCI hanno chiesto 
nello stesso tempo che si 
svolga un'assemblea del sin
daci dei comuni colpiti pro
mossa dalla Provincia, per 
l'individuazione di strumenti 
utili che facciano superare 
questa fase di stasi e che 
portino all'individuazione e 
quindi alla rimozione delle 
cause di questa alluvione. 

Questa posizione si riallao-
cla a quella espressa dai par
lamentari del PCI, del PSDI. 
del PSI. della DC e del PRI 
che, in un'interpellanza sul 
nubifragio del 20 ottobre ri
volta al presidente del Ccn-
siglio, chiedono « di pro

grammare interventi capaci | 
di rimuovere le cause dei ri
petuti disastri ». Di questo 
tenore è anche il testo di una 
interpellanza presentata al-
l'ARS dal compagno Nino 
Messina e di un documento 
della segreteria della Federa
zione comunista di Messina. 

In fondo è questa la do
manda che 1 cittadini delle 
zone colpite, e non soltanto 
loro, si pongono: come mal 
ad ogni fenomeno tellurico di 
una certa consistenza ogni 
difesa approntata dall'uomo 
salta In un batter d'occhio? 
Per fatalità o per qualcos'al
tro? Una risposta chiara e 
data nella relazione tecnica 
sulla stima dei danni redatta 
dal comune di S. Filippo del 
Mela, laddove si afferma che 
le cause dell'Alluvione vanno 
ricercate « nello spostamento 
naturale dei corsi d'acqua, 
nella mancanza totale di ope
re di imbrigliamento, nella. 1-
nesistente forestazione dei 
terreni friabili, nei prelievi 

abusivi di misto torrentizio, 
nella sottrazione di alcuni 
tratti di alvei torrentizi da 
parte dei privati. Tutto ciò è 
da addebitarsi esclusivamente 
alla negligenza di uomini 
responsabili di guardare sol
tanto ad un ristretto interes
se di natura clientelare». 

Questa denuncia assume 
aspetti più gravi se si pensa 
che, per colpevole inerzia, 
ingenti mezzi finanziari non 
sono stati utilizzati per fi 
rimboschimento e la salva
guardia del territorio. In 

questo senso le accuse rivolte 
dalla Confcoltivatori all'ispet
torato forestale di Messina 
non possono certo non trova
re risposte chiare in sedi op
portune. I risultati di questa 
politica si riflettono ora sulle 
cose e sulla gente, principal
mente nell'agricoltura, dove è 
saltata la produzione stagio
nale mentre sono andati di
strutti ettari di aranceti, di 
vigneti e di pescheti, causan
do danni incalcolabili che a 

vranno ripercussioni per anni 
Anche nelle opere pubbli

che e nelle attività economi
che si lamentano ingenti 
danni. Intere strade, trazzere, 
reti Idriche e fognanti sono 
saltate, mentre è urgente ri
parare gli argini distrutti o 
lesionati dal nubifragio. E* 
necessario inoltre un inter
vento per consentire a quegli 
artigiani e ai commercianti la 
cui attività è paralizzata per 
I danni subiti, di porre le 
condizioni per la ripresa, 
prorogando poi con un prov
vedimento amministrativo la 
scadenza delle cambiali e del
le tratte, cosi come ha chie
sto la confederazione nazio
nale dell'artigianato. 

Tutto questo ad ogni modo 
deve avere un seguito in una 
azione programmatica per la 
difesa del territorio che si 
può ottenere soltanto con u-
na volontà unitaria delle for
ze politiche e sociali. 

Enzo Raffaele 

FOGGIA - Oggi la giunta dovrà deliberare per l'applicazione dell'equo canone 

Arrivano decine di sfratti in vista della legge 
Dal corrìspradeate 

FOGGIA — La grande pro-
" prietà ediliza non sta per-
•- dendo tempo in vista dell'en

trata in vigore della nuova 
~" legge Istitutiva dell'equo ca-
' none, la 392. Infatti in questi 

giorni ha inviato decine e 
'' decine di comunicazioni di 
• sfratto ad altrettanti inqui

lini al fine di trarre maggior 
vantaggio possibile dalla nuo-

'• va regolamentazione che di
sciplina d'ora in poi 11 mer
cato delle locazioni. 

* Si tratta di una iniziativa 
che tende a svuotare di con

tenuti la legge sull'equo ca
none mentre gli obiettivi del
la stessa sono Invece quelli 
di incidere sul mercato del 
fitti che in questi ultimi tem
pi sono saliti alle stelle non 
soltanto per le nuove abita
zioni. La situazione degli 
sfratti in provincia di Fog
gia e In particolare nel ca
poluogo è abbastanza seria e 
ne fanno le spese quasi esclu
sivamente le famiglie dei la
voratori 

Se da una parte si riscon
tra un atteggiamento nega
tivo della grande proprietà 
«dittila, dall'altra si registra

no gravissimi ritardi da parte 
della amministrazione comu
nale 

Soltanto qualche giorno fa 
la giunta municipale ha prov
veduto a far tenere ai gruppi 
consiliari, alle forze politi
che, sociali e sindacali, una 
specie di bozza per la deli
mitazione della città che do
vrebbe essere deliberata dal 
consiglio comunale entro 
oggi. 

La perimetrazione della cit
tà è molto importante per 
determinare l coefficienti dal 
quali si ricava il valore loca
tivo degli immobili cosi come 

previsto dall'articolo 12 del
la legge 392. La relazione tec
nica che accompagna questa 
bozza è stata oggetto di una 
sommaria discussione presso 
l'aula consiliare del comune. 
Dal dibattito sono emersi 
una serie di rilievi riguar
danti ad esempio il modo 
come è stato prefigurato 11 
centro storico, la zona inter
media e quella periferica, le 
scelte operate in 167 e come 
è stato affrontato il proble
ma del degrado. 

Le carenze maggiori di que
sta bozza sono comunque di 
carattere politico. La giunta 

municipale — è stato fatto 
osservare m primo luogo dal 
gruppo consiliare comunista, 
dai numerosi interventi di 
altri dirigenti ed esponenti 
sindacali del SUNIA (che ha 
aperto gli uffici di consu
lenza gratuita presso la sede 
di via Trento n. 42, dalle ore 
17 alle ore 19.30 di tutti 1 
giorni feriali) — non ha da
to alcun orientamento per 
quel che riguarda i criteri 
di applicazione e come si in
tende intervenire sul mercato 
dei fitti. 

Roberto Consiglio 

verse da quelle dei socialisti. 
Dunque dalla stasi totale e dal 
disinteresse generale final
mente si inizia il dibattito 
su questo problema che per 
troppo tempo è rimasto chiu
so nei cassetti del ministro 
Carlo Donat Cattin. 

Sin da ora si possono fare 
alcune riflessioni innanzitutto 
partendo dal comportamento 
delle forze politiche e sinda-
cab'. Fino ad oggi sono usci
te solo due posizioni chiare: 
quella dei sindacati confede 
rali che hanno detto di non 
essere contrari all'insedia
mento delle centrali a patto 
che venisse ridiscusso sia il 
sito sia le contropartite, e 
quella del PCI che pure par
te da considerazioni simili a 
quelle dei sindacati confede
rali. 

Assistiamo invece ad una 
presa di posizione molto equi
voca del PSI e della DC. Il 
PSI in Molise è contro le cen
trali elettronucleari e contro 
il piano energetico nazionale 
perché essi sarebbero il frut
to di una imposizione delle 
multinazionali e parla invece 
di un allargamento della ba
se industriale non ben defi
nita, il tutto in contraddizione 
con l'atteggiamento assunto a 
livello nazionale dal proprio 
partito in occasione della vo
tazione in Parlamento della 
legge 393 del 75. Atteggia
mento diverso viene tenuto 
dalla DC che non si pronuncia 
come partito ma preferiscv 
fare intervenire sul proble
ma alcuni suoi esponenti: 
D'Aimmo che è il presidenti» 
della Giunta regionale dice di 
non essere contro l'insedia
mento delle centrali del M<v 
lise, ma contro la localizza
zione a Campomarino e quin
di per un altro sito: il senato
re Lombardi che invece è fa
vorevole alla proposta del mi
nistro e sta portando avanti 
l'operazione insediamento di
rettamente; poi c'è l'ammini
strazione comunale di Ter
moli. democristiana, che si * 
pronunciata contro ogni tipo 
di insediamento di centrai'" 
elettronucleari nel Molise. 

Queste tutto sommato soni 
le posizioni che prevalgono 
anche se gli interessi sono 
molto diversi tra loro. Quello 
che è grave è comunque l'at
teggiamento della Giunta re
gionale che su] problema non 
ha ancora convocato la riu
nione del Consiglio nonostan
te vi siano mohe richieste • 
da parecchio tempo, e ancora 
l'atteggiamento di silenzio del 
governo che. dopo un primo 
pronunciamento, non si è fat
to più sentire 

E' mancato dunque, fino 
ad oggi, un dibattito che in
formasse su basi di chiarezza 
le popolazioni e solo adesso si 
inizia con molte difficoltà a 
farlo. Inoltre l'Enel, o comu.h 
que il governo, farebbero be
ne a fare delle richieste pre
cise visto che al Municipio di 

Campomarino non è arrivata 
nessuna richiesta ufficiale di 
insediamento delle due centra
li di mille megawatt ognuna. 

L'amministrazione di Cam
pomarino — dice Giovanni Sa-
vorelli (assessore) — si è tro
vata costretta a deliberare 
due volte sulla questione delle 
centrali senza che esistesse 
nessuna richiesta ufficiale da 
parte dell'Enel: in queste deli-
bere abbiamo detto no all'in
sediamento delle centrali sulla 
costa ma non abbiamo detto 
no alle centrali. A queste no
stre delibere però — ha con
tinuato Savorelli — nessuno 
ha mai risposto. Sia la Re
gione, sia gli altri enti, hanno 
preferito il silenzio. 

Intanto il tempo passa e il 
provvedimento va avanti 
mentre si riducono i tempi 
per la trattativa con il go
verno. Poi, l'assessore comu
nali.-. ha continuato a parlar** 
e lia. affermato che sarebbe 
sciocco dire no alle centra') 
nel Motose perché niente to
glie che la Puglia possa accat
tare le stesse sul proprio ter
ritorio e farle insediare sul 
confine con il Molise. Questo 
significherebbe che nel caso 
ci fossero dei pericoli essi ri
marrebbero lo stesso per i 
molisani, mentre i betiefic: 
andrebbero ad un'altra re
gione. 

Alla nostra domanda poi se 
tra la gente c'è preoccupazio
ne. l'assessore ha risposto che 
da buon amministratore *» 
reca ogni mattina al munic-
pio ma fino ad oggi non ha 
visto nessuno dei cittadini an
dare a chiedere delle centrali. 
invece — ha continuato Savo
relli — molti sono gli abi
tanti di questo Comune che 
vengono a chiedere f>e esi
stono nuovi posti di lavoro. 

e Noi non siamo comunque 
per l'accettare le centrali « 
cuor leggero — dice ancor* 
Savorelli — e quindi voglia
mo che del problema se ne 
discuta serenamente, cono
scendo tutto quello che di po
sitivo ci può essere e a neh» 
tutto quello che è negativo * 
solo avendo un quadro di chia
rezza possiamo arrivare ad 
una valutazione e decidere al 
riguardo >. 

« Resta da dire ancora — ha 
concluso Savorelli — che »e 
le centrali si faranno nel 
Molise bisognerà controllare 
con tutte le popolazioni il pro
blema della salute». 

Dunque questo è il quadro 
esistente nella regione sul 
problema, rimane da dire che 
il dibattito è iniziato si ma 
soprattutto tra gli studenti e 
dentro alcune categorie, men
tre il grosso delle popolazioni 
ne è rimasto fuori. Si tratta 
di fare soprattutto chiarezza 
tra questi ultimi, e la Regio
ne. lo ripetiamo ancora una 
volta, non può tirarsi in
dietro 

G. Mancinone 

In appello a Bar? 

Due condanne per reati 
di abusivismo edilizio 

sulla costa del Salento 
Un anno a Luigi Mariano, grosso possidente e 
8 mesi a un tecnico del Comune di Gallipoli 

Dal corrispondente 
LECCE — Un primo, du
ro colpo è stato inferto 
dalla magistratura al di
lagante abusivismo edili
zio sulla costa jonica sa-
lentina. Luigi Mariano, 
grosso possidente legato 
agli ambienti conservatori 
e neofascisti della provin
cia di Lecce e nipote del
l'omonimo direttore di una 
delle più floride banche 
del Salento. ha ricevuto 
una condanna penale dal
la Corte d'Appello di Bari 
ad un anno di reclusione. 
per aver eseguito una co
struzione difforme dal pro
getto approvato. 

I fatti risalgono al 1973. 
Il Mariano ottenne dal 
sindaco di Gallipoli la li
cenza per la costruzione 
di una villa a piano terra 
e primo piano, con 4 ap
partamenti. Egli però non 
esegui l lavori secondo il 
progetto approvato e non 
rispettò le prescrizioni 
specificate nella licenza 
edilizia, in quanto realizzò 
una villa con sei appar
tamenti . modificò l'este
tica dell'edificio ed apri 
una porta ed una finestra, 
costruì una scala ed una 
veranda, che non erano 
«tate previste nel proget
to. Completata la costru
zione. venne presentata 
al sindaco di Gallipoli la 
domanda a firma di Ma
riano Luigi, con la quale 
si richiedeva il permesso 
di abitabilità. 

La perizia accertò suc
cessivamente che la fir
ma « Mariano Luigi » ap
posta sulla domanda per 
il permesso di abitabilità, 
venne messa da Paglierini 
Michele, direttore dell'uf
ficio tecnico del comune 
di Gallipoli, il quale di
chiarò, inoltre, che la co
struzione della villetta a 
plano terra e primo plano 
era stata eseguita In con
formità del progetto pre
sentato all'atto della ri
chiesta del permesso di 
costruzione. Il sindaco 
concedeva regolarmente la 

autorizzazione di abitabi
lità. 

Al Paglierini è stato per
tanto addebitato il reato 
di interesse privato in at
to di ufficio, poiché nel 
dichiarare (contrariamen
te al vero) che la costru
zione del Mariano era sta
ta eseguita in conformi
tà del progetto approva
to, agi allo scopo di far 
conseguire un particolare 
vantaggio economico al
lo stesso Mariano. 

Il Mariano è stato con
dannato a 8 mesi di re
clusione per falsità ideo
logica in atto pubblico: a 
4 mesi e 30 mila lire di 
multa per interesse pri
vato in atti di ufficio, il 
Paglierini a 8 mesi di re
clusione per falsità conti
nuata e. inoltre, a 4 mesi 
e 30 mila lire di multa 
per interesse privato in 
atti di ufficio. 

Ambedue sono etati Inol
tre condannati al paga
mento delle spese proces
suali in favore dell'erario 
di tutti i gradi del giudi
zio. al risarcimento del 
danni in favore della par
te civile e al rimborso. In 
favore della stessa parte 
civile, di tutte le spese 
processuali. 

AI procedimento contro 
11 Mariano, che ha susci
tato grande eco in tutto il 
Salento. si era giunti gra
zie alla coraggiosa iniziati
va di un privato cittadino 
di Gallipoli, Cosimo Mag-
gioni, che si costituì parte 
civile. Ma il tribunale di 
Lecce aveva assolto, con 
una sentenza scandalosa. 
il Mariano da tutte le im
putazioni nei suoi con
fronti. La sentenza della 
Corte d'Appello di Bari 
ha. pertanto, fatto giusti
zia di una situazione che 
offendeva tutta la popolar 
zione salentina. 

Ma questo episodio. In
sieme ad altri non meno 
clamorosi, apre anche se
ri interrogativi su come 
opera e come fa giustizia 
la magistratura leccese. 
Claudio Buttano 

J 
Concerto sinfonico domani all'Aquila 

L'AQUILA — Con l'esecuzione del e Requiem tedesco » opera 
45 per soli ed orchestra di J. Brmhms da parte dell'orchestra 
e coro «Mia Radio-Televisione polacca di Cracovia avrà 
luogo, mercoledì primo novembre, il secondo concerto della 
stagione sinfonico-corale della società aquilana del concer
ti. L'esecuzione di questo impegnativo programma avrà luo
go nel Teatro comunale dell'Aquila con Inizio alle are 30,30 
ed avrà come interpreti eccezionali per le parti •oUftlche 
la soprano Teresa May 


